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Aventi giorni da Tian An Men il Comitato centrale ha liquidato 
dal vertice tutti i riformatori. Il nuovo segretario è Jiang Zemin, un fedelissimo di Deng 

Grande purga in Cina 
Nominato il successore di Zhao 
La polìtica 
dei colpi alla nuca 
MNXO fOA 

C % e voluto più di uri mese dalia sua ultima ap 
' panzione pubblica ci sono voluti venti giorni 

dalla strage sulla Tian An Men ma alla fine il 
timbro ufficiale è stato posto sulla liqukJazio-

* M ) P _ I he politica di Zhao Zlyang È niente più di un 
i atto formale Che una fase della stona cinese 

'(tosse stala messa In archivio lo avevano annunciato i cam 
armali del 27« corpo d armata e poi nbadito gli arresti le 
Condanne a morte le esecuzioni di questi giorni Al grup 
pò di potere che comanda a Pechino restava solo il com 
pilo di riempire le poltrone rimaste vuote al vertice e lo ha 
fallo con (ina riunione del Comitato centrale a cui il segno 
è slato dato più dall asprezza dell alto di accusa mosso al 
I ex segretario generale che dalla soluzione trovata per 11 
successore DI Jiang Zemin dellasua figura e del significa 
to della sua nomina parla in altra parte del giornale Lina 
Tamburrino E se ne parlerà sicuramente a lungo si cer 
cherà cioè dj sciogliere almeno qualche dqmanda che n 
guarda il futuro e gli equilibri non certo stabili Ira la gene 
razione degli ottuagenari tornata sulla scena e questa di 
rincalzo per ora legate da un alleanza stretta davvero nel 
sangue Ma In realtà davanti alla tragedia di queste setti 
marie sono (orse le ultime immagini di Zhao il grande 
sconfitto a dirci quanto le domande sul futuro oggi suoni 
no come un esercizio abbastanza vuoto perché se e è un 
elemento di chiarezza questo elemento * dato dal fatto 
che a Pechino il potere sì è ricostituito grazie ad un dram 
malico trauma DI ciò che « stato Zhao del suo teniativo 
«Mrjnr|sia. a lungo rome primo ministro accanto » Hu 
Yatìbana e poi come segretario del pattilo, è gii stato acri» 
fS molto Di l u f w r w * «Oprammo II senso della sua ulti 
m i apparizione pw&BIRf 

Q uando nella notte del 19 maggio scese sulla 
Tian An Men per rivolgere piangendo un ap
pello disperato agli studenti in sciopero della 
fame I appello a tornare a casa perché ormai 

P ^ ^ M M era troppo tardi perché - ma questo lo si è ca 
pilo solo più tardi - il potere aveva deciso di 

andare fino in, fondo e di trattare il movimento per la liber 
la come una «nvolta contronvoluzionaria» Resta cioè il 
senso della rottura di quel rapporto tra società e partilo 
certamente drammatico nella stona della rivoluzione cine 
se ma che nella fase delle riforme avrebbe dovuto costituì 
re II collante di una svolta rinnovatrice Dopo quel 19 mag 
gio le stragi la caccia ali uomo gli arresti le condanne la 
grande purga nel partito decisa ieri e poi anche la Cam 
paglia stampa che rivela una più profonda involuzione pò 
litica ed ideologica Indicano che questa rottura non potrà 
essere ricomposta 

Non è quesla una novità nelle tante espenenze del so 
cialismo reale e del loro fallimento Direi anzi che sia stala 
nel] ultimo decennio quasi una regola a cui è difficile che 
la Cina possa sfuggire nonostante la complessità dei suoi 
problemi e del processi politici e sociali che I attraversano 
Cosi la formalizzazione della caduta di Zhao e della com 
ponente più nnnovatrice del Pcc npropone in tutta la sua 
portata aggiungendosi al dramma rappresentato dall on 
data di condanne capitali la questione di una scelta tnter 
nazionale chiara verso il nuovo vertice cinese che mentre 
è responsabile di feroci cnmini e di scelte impresentabili 
continua a vedere nell Occidente un punto di nfenmento 
per io sviluppo del paese Qui non possono esserci media 
ztani o compromessi né tantomeno furbizie o eccessi di 
realismo Ci vogliono un linguaggio chiaro e atti convin 
centi li poter» cinese che governa con colpi alla nuca e 
purghe deve sentire sulla sua pelle tutto il peso della con 
danna del mondo con I isolamento politico con un con 
gelamento pieno dei rapporti diplomatici ed economici 
che gli dicano chiaro e tondo che è al bando 

Il volto nuovo del potete cinese n?sce da un com
promesso E stato silurato ufficialmente Zhao, colpe
vole di aver sostenuto t «disordini studenteschi», e 
realizzate le purghe che liquidano tutti t riformatori 
Ma al posto di segretario del partito è sfato chiama
to a sorpresa Jiang Zemin un dirigente non coinvol
to in prima persona nel massacro della Tian An 
Men fedelissimo del grande vecchio Deng Xiaoping 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UNATAMBURMNO 

! • PECHINO I falchi del Par 
tuo comunista cinese hanno 
ufficializzato le purghe Con 
ZhaoZiyang accusato di aver 
appoggiato •) disordini stu 
denteschl e di aver diviso il 
partito» sono stati addirittura 
più dun che a suo tempo con 
Hu Yaobang (poi riabilitato 
durante la cerimonia fune 
bre) Zhao è stalo privato non 
solo della canea di segretano 
del partito ma di tutu gli inca 
nehi e declassato a semplice 
iscntto Non è finita Contro di 
lut continuano te indagini 

Insieme a Zhao sono siati 
allontanali anche Hu Qili e 
tulli i collaboratori del segre
tario destituito Lala dura del 

partito ha ricevuto ampi nco-
noscimenli nei diversi organi
smi di partito anche se Deng 
non ha voluto tagliare tutti i 
ponti con dieci anni di nfor 
mismo economico Ha lascia 
to ai vertici uomini in grado di 
gestire 1 apertura economica 

Intanto dopo il massacro 
della Tian An Men in tutto il 
paese continua la «accia alle 
streghe» Ga^ sindrome della 
delazione incoraggiata dalla 
paura di rappresaglie ha por
tato a circa 1200 denunce te 
tetaniche contro i protagonisti 
della rivolta Duecento si sono 
addirittura autodenunciati nel 
la speranza di pene minori 

AUaPAOIMiaM Jiang Zemin 

1 1 2 a Madrid: 
l'Europa 
rischia 
dispaccarsi 
Domani e martedì si incontrano a Madrid i capi di 
Stato, di governo e i ministri degli Esten dei Dodici 
Per 1 Italia saranno presenti De Mita e Andreotti Sa
rà un incontro difficile visto che in agenda vi è la di
scussione del piano Delors per 1 unificazione mone-
tana la banca europea e la moneta unica La That-
cher si dice disponibile, ma solo sul primo punto 
Non si possono escludere spaccature clamorose 

GILDO CAMPESATO 

• I ROMA Proprio alla vigilia 
dell incontro spagnolo Marga 
ret Thaicher ha voluto lancia 
re un segnale distensivo al 
I Europa II primo ministro in 
glese ha latto sapere attraver 
so i suoi collaboratori che la 
Gran Bretagna è disponibile 
ad accettare 1 ingresso della 
sterlina nello Sme senza tut 
tavia impegnarsi sulla data La 
decisione è stata presa dopo 
un duro dibattito che ha spac 
cato il partito conservatore in 
glese tanto che 1 «ayatollah 
del monetarismo» - come De 
lors ha definito la signora 
Thatcher - è stata alla fine co
stretta a riconsiderare il prò-
pno rigidismo antieuropeo le 
n Ira 1 altro è sceso in campo 

I ex ministro della Difesa Helt 
«ine in corsa per le presiden 
za del partito conservatore ha 
denunciato i pencoli dell iso
lamento britannico che n 
schia di «cambiare in piombo 
1 oro della city di Londra» Gli 
inglesi comunque hanno fat 
to sapere che I apertura sullo 
Sme sarà seguita da un «no» 
su moneta e banca unica L e 
ventualita di una clamorosa 
rottura è dunque sempre nel 
1 ana tanto che ieri a Bruxelles 
e era chi ipotizzava una pros 
sima conferenza intergovema 
ttva senza gli inglesi II con 
franto resta aperto anche sul 
cosiddetto «spazio sociale eu 
ropeo» cioè su un mimmo di 
garanzie sociali comuni 

RAUL WITTENBERG A 13 

La madre del ragazzo 0o}j|jto dalle, rn@!otov leggerà un messaggio antiviolenza 

«Vi prego, non vendicate mio figlio» 
Disperato appello allo stadio di Bologna 
«La vendetta è stupida chi vuole bene a mio figlio 
non deve odiare nessuno chi vuole bene a Bologna 
e alla sua squadra deve essere contro la violenza» è 
un passo dell appello che sarà diffuso oggi con gli 
altoparlanti allo stadio di Bologna prima della parti 
ta col Milan II messaggio sarà letto dalla mamma di 
Ivan Dal! Olio, il ragazzo di 14 anni ridotto in fin di 
vita domenica scorsa da teppisti 

ERMANNO BENEDETTI 

BEI GENOVA La vigilia dt Bo 
logna Milan di quella che do
veva essere per i bolognesi or 
mai salvi la chiusura felice 
d un campionato di calcio 
1 abbiamo vissuta in un ospe 
dale Al «San Martino» di Gè 
nova con la mamma di Ivan 
Dall Olio il ragazzo di 14 anni 
che da domenica scorsa lot 
ta per sopravvivere Con il cor 
pò martorialo dal fuoco delle 
molotov lanciate dai quattro 
balordi fiorentini contro il Ire 
no zeppo di tifosi rossoblu 

E estremamente difficile 
credete conciliare un evento 
sportivo con certe immagini 
del dolore Anche se purtrop 

pò sta diventando ab uale 
Una donna distrutta Maria 
Dall Olio che non si stacca 
mai - ormai da una settimana 
- dalla panca del pronto soc 
corso deltosfiedale genovese 

«Vado da Ivan due volte al 
giorno mi vestono di tutto 
punto per entrare nella carne 
ra sterilizzata f) mio ragazzo 
non ce I ha con nessuno ere 
do propno che abbia perdo 
nato i responsabili di questo 
^spiegabile disastro Parla 
poco mai di calcio È rimasto 
con la mente allo scoppio di 
Rifredi Quanti fenti mamma7 

Qualcuno è morto? Dimmelo 

Ma ti prego non odiare nes
suno nemmeno i colpevoli » 

v Cosi parla Ivan, (Quéste stes 
se parole Maria Dal) Olio che 
non ha più la forza per pian 
gere trova la forza invece di 
registrare per un appello che 
verrà diffuso oggi dagli altopr 
fanti dello stadio prima di Bo 
logna Milan 

Ecco il testo «Voglio dire 
due parole a tutti gli sportivi 
soprattutto ai ragazzi a quelli 
che hanno letà di Ivan mio 
Tiglio o di Massimo Accorsi 
Ivan sta soffrendo molto per 
una bomba molotov gettata 
da altn ragazzi contro il treno 
Ogni domenica oramai si ri 
petono gesti di violenza E alla 
fine chi ha vinto7 Nessuno 
Abbiamo perso tutu» 

«Ha perso lo sport Haiirio 
perso - continua il messaggio 
- i giocaton costeretti a dare 
spettacolo mentre attorno, si 
uccide e si fanno violenze 
Avete perso voi racazzi che 

invece di essere contenti o de 
lusi per la vostra squadra sie
te coinvolti in un assurda spi 
rale di scontp e di vendette» 

«Abbiamo perso noi tutti 
uomini e donne che invece di 
parlare il linguaggio della 
comprensione della ragione 
invece di ascoltarci con pa 
zienza facciamo di altre don 
ne e uomini non persone ma 
simboli da colpire e da di 
struggere» 

«Se al gioco della violenza 
come a quello della guerra 
non vince mai nessuno voglia 
mo smetterla e cambiare gio
co Bologna è una città cosi 
bella lo chiedo ai giovani e 
agli sportivi ai tifosi del Bolo
gna di non compiere per nes
suna ragione degli atti di no 
lenza La vendetta è stupida e 
nessuno si può fare giustizia 
da sé Chi vuole bene a mio fi 
gito non deve odiare nessuno 
E chi vuole bene a Bologna e 
alla sua squadra deve essere 
sempre contro la violenza» 

Ralf Dahrendorf: 
sta cambiando 
l'umore europeo 

Il volo europeo contiene segni importanti di svolta il clima 
prevalente degli anni Novanta sarà diverso da quello del 
decennio che finisce Ralf Dahrendorf (nella foto) lo stu
dioso che sul thatchensmo nel senso più largo ha concen* 
trato I» sua ricerca politica e sociale esamina in una ampia 
intervista ali Unità la situazione europea dopo i risultati 
«inorali />P<OIN< » 

Ungheria, 
nelPosu 
vincono 
I riformatori 

Il Comitato centrale del Pr> 
su ha eletto presidente del 
partito Rezso Nyero, uomo 
di punta del rinnovamento. 
Segretario del partito resta, 
fino al congresso 11 mode
rato Karoly Grosz ma gli 
vengono affiancati in una 
sorta di direzione collettiva, 

tre esponenti dell ala nformatnce oltreaNyers li 
sgay cervello politico dei rinnovaton e il pnmo 
Mikios Nemeth A PAPI! 

Bettino Craxi adesso :ptf« 
di elezioni anticipate « è b ^ 
binare alle ammlnistralM|f 
nello stesso tempo n o n i ^ 
lascia di patteggiare una n*> 
dizione della maggiorana 
di pentapartito bàttuta dal 

^m^mm^m^m^m^mm voto di giugno De Mita da 
parte sua chiede a Forlani 

un «I al referendum istituzionale II Fidi -Una gabbia di 
scimmie che litigano per le noccioline» Ali interno del Psl 
accenni cntici al segretario il vero congresso del Psi sem
bra cominciato al 18 giugno A PAOIHA 1 

Craxi 
non esclude 
elezioni 
anticipate 

LUNEDI SU 

UNITARIO! Grande referendum popolare sul futuro 
della sinistra. Cambiate con noi il corso della storiai 

EROTICO! Dopo il voto europeo finalmente si gode-
non eravamo più abituati 

DEnNITIVOI Paolo Volponi assicura che il paradiso 
non esiste 

E IN OMAGGIO... Altan, Vtncino, Disegni & Cavi
glia, Elle Kappa, Vauro, Lunari, Calligaro, Allegra, Zi-
che Minoggio, Scalia e altre follie 

A PAGINA 2 3 Ivan Dall Olio 

Barricato in casa 
spam sulla folte 
uccide un passante 
Ha preso il fucile, si è affacciato alla finestra e ha 
iniziato a sparare sui passanti Ne ha ucciso uno 
e ne ha fenti dieci Poi si è barricato in casa e so
lo a mezzanotte, dopo ore di tremenda tensione, 
ì carabinieri dei reparti speciali sono riusciti ad 
arrestarlo, dopo avergli sparato un candelotto la
crimogeno Il protagonista è un folle di 26 anni 
Teatro degli avvenimenti, Ona un centro pugliese 

M BRINDISI Ha preso il fuci 
le ali improvviso nel pome 
nggio £i è affacciato alle fi 
nestre della sua palazzina 
bianca i due piani che guar 
da su una strada di Ona pie 
colo e fino a len tranquillo 
centro del Bnndisino È da 
quella finestra Roberto Di 
Giovanti i 26 anni una stona 
di disturbi psichici alle spalle 
ha iniziato a sparare sui pas 
santi cercando di ucciderti 
come in un tiro a segno Ne 
ha amrr azzato uno ne ha fé 

nti dieci Poi SI è barricato in 
casa e ha chiuso le persiane 
blu Solo a mezzanotte I esito 
per nulla scontato della vi 
cenda Senza altre vittime 
tutto si è concluso in pochi 
minuti quando gli agenti dei 
nuclei speciali hanno tirato 
1 ennesima sene di candelotti 
lacnmogem dentro I apparta 
mento in cui si nascondeva 
Roberto E questa volta inve
ce di rispondere a colpì di fu
cile ali assalto il ragazzo sì è 
arreso 

A PAGINA I O 

Cisterna perde quattro milioni di litri di greggio in un fiume Usa 

Naufraga un'altra superpetroliera 
Si teme un disastro ecologico 
A poche settimane dal disastro della «Exxon Vai 
dez» in Alaska gli Stati Uniti hanno sfiorato una 
nuova catastrofe ecologica Una petroliera si è in
cagliata a poche centinaia di metri dalla costa di 
Rhode lsiand rovesciando in mare almeno 3 ton
nellate di carburante In un canale nei pressi di 
Houston una nave cisterna versa in acqua 4 milio
ni di litri di greggio 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

im NEW YORK Come sia ac 
caduto nessuno lo sa Ma per 
molte ore 1 incidente occorso 
ieri alla petroliera greca 
«World Prodigy» - finita contro 
gli scogli allargo di Rhode 
lsiand - ha tatto rivivere ali A 
menca I ancora inconcluso in 
cubo eclogico della «Exxon 
Valdez» Sembra che il pronto 
intervento delle autorità sia 
riuscito in questo caso ad 
evitare che la «marea nera» 
raggiungesse coste considera 
te tra le più belle degli Stati 

Uniti (Newport a pochi chilo 
metn di distanza è una j a le 
più raffinate ed esclusive loca 
lità di villeggiatura manna) 
anche se in realtà ancora 
non è chiaro quali possano 
essere le dimensioni e le con 
seguenze dell incidente 

La «World Prodigy» - 190 
metn di lunghezza ed 800 ton 
nellate di stazza di proprietà 
della International Mantime 
Co di Atene - cancava circa 
25 tonnellate di carburante 
diesel b propno questo e il 

dettaglio che più induce a 
sperare che il disastro ecologi 
co possa essere evitato Con 
tranamente al greggio traspor 
tato dalla -Exxon Valdez- in 
fatti la nafta è assai meno 
densa e più facilmente evapo 
rabile Al punto che gli esperti 
ritengono che già tra qualche 
ora il pencolo di un imme 
diabile inquinamento delle 
coste possa essere dichiarato 
superato La nave si sarebbe 
incagliata al termine di una 
ardita manovra che il suo co 
mandante - ora agli arresti -
le avrebbe fatto compiere al 
1 interno della baia di Rodhe 
lsiand nel tratto di mare che 
precede I ingresso al porto 
Secondo le autorità portuali il 
suo errore sarebbe stalo gros 
solano ed evidente «Larea 
degli scogli - ha dichiarato il 
governatore Edward Di Prete -
era chiaramente delimitata da 
boe E non si capisce dove il 
comandante avesse tntenzio 
ne di andare» Sembra inoltre 
che la manovra sia stata effet 

tuata pnma che - come pre 
vede il regolamento dt ogni 
porto - il pilota salisse a bor 
do della nave 

In un primo tempo si era 
calcolato che sul fondo della 
«World Prodigy» si fossero 
aperte quattro falle Ma una 
più accurata indagine com 
piuta dai sommozzatori ne ha 
in seguito individuate ben ot 
to «La massa oleosa - ha di 
chiarato il responsabile dei 
soccorsi capitano Martin Al 
beri - ha raggiunto almeno 40 
metn di profondità» Il fronte 
dell inquinamento è di circa 
l3chilomeln 

Intanto len sera si è avuta 
notizia di un altro grave ino 
dente Una nave cisterna con 
a bordo 26mila banli di greg 
gio ha urtato contro una gros 
sa chiatta mentre navigava 
lungo il fiume Delaware che 
collega la città di Houston con 
il mare In acqua sono finiti 
sei milioni di greggio II fiume 
è stato chiuso 

«Io, sindaco calabrese senza Stato» 
• I Mi sono dimesso dalla 
carica di sindaco di San Luca 
L ho fatto per solidarietà con 
mamma Casella e con tutte le 
famiglie che vivono la sua 
stessa angoscia Ma anche per 
protestare contro la latitanza 
dello Stato che non riesce a 
spezzare I incubo dei seque 
stri di persona né ad affronta 
re le tragiche cond zioni eco 
nomico sociali della nostra 
gente Sono solidale con la si 
gnora Casella perché è vitti 
ma con i suoi can ed i fami 
lian degli altn prtgionien del 
1 Anonima di un delitto mfa 
me che disonora il nome di 
chi lo commette e getta di 
scredito e vergogna su intere 
comunità anch esse vittime al 
pan dei sequestrati della vio 
lenza delle cosche, mafiose 
Ma voglio anche nngraziare 
Angela Casella perché portan 
do m piazza i suoi diruti di 
madre una testimonianza di 
altissimo valore umano e civi 
le ha involontariamente acce 
so i nfletton oltre che sulla sua 
tragedia anche su quella di 
questo pezzo della Calabria 

Strano piese il nostro Fino 
id ora non ci aveva ascoltato 
nessuno Ce voluto il dramma 
in piazza di madre coraggio 
per fare emergere anche il no 
stro Per i nostri governanti la 
Calabria se non scoppiano le 
tragedie è come se fosse sen 
za parola È esattamente il 
contrario di quel che talvolta 
scrivono i giornali non siamo 
noi a non sentirci Stato ma so 
no i governi che operano co 
me se noi non facessimo par 
te della Repubblica Cittadini 
senza dintti una volta mano
dopera da esportare oggi ser 
batoio per scambio di voti che 
a Roma sostengono r governi 
eh continuano a tenerci in 
questa condiz one Da anni 
invochiamo dmtti conculcati 
ed avanziamo proposte Silen 
zio Per questo mi sono di 
messo non per abbandonare 
il campo ma per lottare me 
glio contro la mafia gndando 
i dmtti della mia gente 

Possibile che dopo tanfi an 
ni lo Stato non sia riuscito a 

ANGELO STRANOIO 

metier (me ai sequestri9 Dico
no che la colpa è dell Aspro
monte inespugnabile e catti 
vo Non è vero I sequestrati 
non vengono trovati non per 
che la montagna è inviolabile 
ma perché le cosche sono for 
ti e vengono combattute con 
armi spuntate Dietro *i miste 
n» dell Aspromonte alimentati 
per colpire I immaginano co 
lettivo degli italiani si nascon 
dono 1 inefficienza la vergo
gna delle collusioni la man 
canza della volontà per stron 
care ti fenomeno 

Cesare non I ha rapito 1A 
spromonte I hanno rapito 
delle persone Sono toro le 
cosche e gli uomini dell Ano
nima che vanno individuati e 
colpii) da parte dello Stato 
senza inutile sfoggio di mu 
scoli ma con indagini mirate 
mezzi e strumenti adatti e 
mettendo tn campo almeno 
un pò di quella professionali 
tà che tutti reclamano ma che 
fino ad oggi non s è vista Nel 
lo Stato non si vede un alleato 

che pesa aiutarci nella lotta 
contro lo strapotere e I arro
ganza delle cosche e per af 
fermare anche da noi i dintti 
costituz onali ed il aspetto 
delle leggi Questo Stato inca 
pace di colpire i veri respon 
sabili spesso si presenta col 
volto delle retate mdifferenzia 
te e del sospetto generalizzato 
e talvolta appare strumento di 
tutela del clientelismo e del 
I illegalità diffusi 

Sono il sindaco di un paese 
che per secoli ha vissuto di 
pastorizia L Aspromonte ci 
ha consentito di vivere per 
tanto tempo Anche ora po
trebbe essere una grande n 
sorsa per 1 intera Calabna se 
venisse recuperato a fini prò 
dultivi Uno subordinano pa 
triniamo naturale da far gode 
re a turisti e calabresi dove 
potrebbero lavorare ma vera 
mente migliata di disoccupa 
ti restituendo dignità e presti 
gio a chi oggi è precario e n 
cattato 

Ma lo sdegno contro i se 
questn non basta Le parole 

anche le più dure ormai le 
usiamo tutti anche chi non 
ha le carte in regola in questo 
duro scontro Dal cuore del 
I Aspromonte San Luca avan 
za proposte concrete per fare 
dei passi avanti Ci ascolterà 
qualcuno? Il Consiglio comu 
naie ha chiesto I incremento 
degli orgame I di magistratura 
e forze dell ordine I approva
zione della legge Calabria, 
I immediata modifica della 
legge La Torre Serve colpire 
le accumulazioni patrimoniali 
sospette con indagini estese 
su chiunque abbia convissuto 
negli ultimi 5 anni con gli indi. 
ziati per reati di mafia. Anco. 
ra la confisca e I alienazione 
delle ricchezze di cui I indili». 
to non nesce a giustificare U 
lecita provenienza Imimedu. 
ta sospensione Ualtalbo di 
tutti t costrutton sotto ProcBdj. 
mento per fatti di mafia, infi
ne in caso di s u b a p p a l t o ^ 
autorizzato le pubbliche am
ministrazioni devono essere 
obbligate (ora ne hanno solo ' 
tacoltà) a rescìndere il con 
tratto 



IHunitèi, 
Ì,£W d o m a l e del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Rai nel mirino 
VINCINZOVITA 

C iò che sta avvenendo attorno alta Rai desta mol
te preoccupazioni e deve fare «enarrante riflet
tere. Non si tratta dì cose di poco conto: pesano 
e peseranno sul futuro del servizio pubblico ra-

• • • « • • diotelevisivo, Prima di parlare degli ultimi avve
nimenti e bene fare una premessa generale. 

Nella fase più recente si è saldata un'alleanza tra la parte 
peggiore della Oc e alcune componenti del Psi (peraltro in 
conflitto con altre) volta a introdurre nel mondo dei mass 
media una logica di regime. È nota la resistenza di tali parti 
verso una legge contro le concentrazioni pnvate e sta di
ventando altrettanto evidente l'obiettivo di mettere in di
scussione li servizio pubblico. In tal senso il responsabile 
de per l'informazione, Radi, ha esplicitamente aperto le 
«tifiti, rivendicando di fatto una minore dimensione per la 
Rai e un mutamento del suo gruppo dirigente, per lo meno 
sul versante democristiano. È ancor più paradossale, quin
di, che dall'area socialista non vengano più contestazioni 
dell'eccessivo potere della De, ma ormai sono strali contro 
il presunto potere dei comunisti. Al ridicolo non c'è limite, 
ma si sta oltrepassando il segno È da registrare, poi, come 
l'ondata de) doroteismo democristiano e delle espressioni 
più scatenate del Psi si avvalga di pnopn organi di stampa: Il 
Cromo, li Giornale, II Sabato. 

la Procura di Roma ha emesso una raffica di comunica
zioni giudiziarie contro una ventina di dingenti della Rai 
per i contratti stipulati con i Cecchi Gon e con la Mgm. Un 
altro filone di Inchiesta riguarda la trasferta americana di 
Raffaella Carri, In tutto questo si inserisce la decisione del
le Sezioni unite penali della Corte di cassazione di riaprire 
l'inchiesta sulla produzione del -Marco Polo* chiedendo un 
nuovo giudizio In cui viene messa in gioco la natura di in
caricati di pubblico servizio dei dirigenti e funzionari dell'a
zienda. Com'è noto vi 6 una differenza fondamentale tra 
l'essere la Rai una società per azioni a cui e affidata la con
cessione di un pubblico servizio o la sua ipotetica colloca
zione nel sistema come ente pubblico tout court. A nessu
no può sfuggire. Infatti, una verità semplice ed elementare: 
nel momento in cui cresce la conconenza nel mercato dei 
media e si fa aspra la competizione nazionale e intemazio
nale, una Rai ricondotta nei vincoli di una struttura di diritto 
pubblico non può che ridisegnare - sminuendone la porta
ta -» la propria strategia di impresa competitiva. Qui sta il 
punto della vicenda che è bene chiarire. 

Ciò non significa affatto eludere gli eventuali errori o sol-
tacere episodi di malgoverno se essi emergeranno. Non 6 
molto utile, però, l'atteggiamento di chi - investito di pri
maria responsabilità nella Rai - si limita a proclamare la 
propria estraneità rispetto ai fatti in discussione, 

È bene ricordare, anzi, che all'epoca di quei contralti fu
rono proprio, tra gli altri, ì consiglien di amministrazione di 
designazione comunista a porre il problema delta corret
tezza di quelle scelte È pure opportuno rammentare che le 
nostre richieste di trasparenza ebbero risposte insoddisfa
centi e che fummo accusati di dar luogo ad eccessivi allar
mismi. Allora come oggi ponemmo, in verità, la questione 
fondamentale per il destino della Rai. 

;:W>-I.,L e Rai, insomma, putì far fronte alle Uasforma-
* • - ( . ' ' «ioni -che affollano il -sistema informativo se sa 
' • _J emanciparsi da vecchi e desuete logiche assi-

• JL»fzf ,,v:stehaWr«B*lj«nt$lar. già pegativn-in laseri reo-
« * M M nopollo è ora perfino suicide. Va assunta, inve

ce, un'ottica nuova, frutto di una intelligente ce» 
niugazlone dei compiti di un servizio pubblico con un'ade
guata cultura manageriale Sorretti da tali convinzioni, che 
esporremo in tutte le sedi, non possiamo, però, non sottoli
neare il pencolo che si spostino bruscamente i termini della 
questione, Un conto sono pulizia e rigore, un altro la surret
tizia riduzione degli spazi di mercato. L'iter scelto dalla ma
gistratura faccia, ovviamente, il suo corso naturale ma ci 
preme nbadire gli elementi essenziali della situazione. Rite
niamo per parte nostra che sia bene confermare, per ti be
ne stesso del sistema, la funzione della Rai come società 
per azioni di diritto privato, concessionaria di un pubblico 
servizio in grado di muoversi come impresa. O si prefènsce 
far entrare la Rai nel parastato con ciò che ne consegue? 

Inoltre, vi 6 una preoccupante coincidenza nei tempi di 
alcuni eventi La Rai è sotto pressione e ad esser presa dt 
mira è la sua persistente anomalia nell'universo della co
municazione italiana Gli attacchi ripetuti nei mesi scorsi e 
quelli in corso hanno l'evidente obiettivo di chiudere una 
prospettiva di sviluppo per la concessionaria. Per un verso 
sono indefinite le nsorw* su cui può contare il servizio pub
blico, visto che ogni anno si npete il teatrino sul «tetto» pub
blicitario da assegnare alla Rai sulla base di un meccani
smo farraginoso e assurdo che andret>be finalmente nmos-
so- Per un altro, si è alzato un polverone un po' sganghera
to teso a privatizzare una quota del servizio pubblico 

infine, come si è accennato, è in corso un'aggressione 
Insieme rozza e volgare contro la permanenza nella Rai di 
una dialettica democratica, malgrado tutto più aperta di 
quanto sta avvenendo in certi gruppi privati Sullo sfondo 
c'è l'assenza di un sistema di regole dt cui sono provvisti gli 
altrt paesi europei e che in Italia non esiste a causa della 
scelta di sostituire le formo necessari» al governo di un si
stema misto con gli spinti animali del potere reale di pochi 
oligopoli, malgrado e contro gli orientamenti in materia 
della Corte costituzionale. 

Non vorremmo, quindi, che tutto ciò - compreso l'effetto 
indotto dalle opzioni della magiMratuia - costituisse la pre
messa per un accordo di maggiorana sull'informazione di 
sapore spari nono 

_ i . Urio stewemùQ dìntervento politico 
senape più Mmy^ém occorre regolamentare 
Ins^iameriRe limiti) deffesperienza Usa 

Professione lobbista 
N Le parole hanno un cu
rioso destino. Solo alcuni anni 
fa, il termine politologo era o 
quasi ignorato o citato in mo
do virgolettato. Oggi siamo 
tutti politologi. Prevedo un de
stino analogo, anzi più fortu
nato, per la parola lobbista, 
che diventerà in pochi anni 
un elemento centrale del no
stro frasario e immaginano so
ciale. La ragione è semplice il 
lobbismo è un aspetto centra
le della cnsi e trasformazione 
della politica che si sta com 
piendp sotto i nostn occhi 
Già oggi e in verità da tempo, 
negli Stati Uniti i gruppi d'inte
resse, di cui il lobbismo è lo 
strumento di intervento politi
co, hanno spodestalo i partiti 
come atton fondamentali del 

gruppi non settoriali si com
portano esattamente rome gli 
altri. In un duplice senso. Par
te del loro personale è fatto di 
lobbisti, che operano presso il 
Congresso e ragionano da 
lobbisti. Il loro motto operati
vo è come nel caso di Com
mon Cùuse niente amici e ne
mici permanenti Le alleanze, 
cioè, sono sempre contingenti 
e circonstanziate variano da 
problema a problema e ri
spondono a cnten del tutto 
pragmatici, non ideologici In 
secondo luogo, si cerca di in
centivare la partecipazione 
dei membri (circa 250 000 nel 
caso di Common Cause), che 
potrebbero essere demotivati 

LUIGI ORAZIANO 

in ragione degli obiettivi mollo 
ampi.e generali per cui ci si 
batte, rendendo tangibile i co
sti anche personali di scelte 
collettive ritenute sbagliate 
(Vietnam e aumento delle 
tasse, comportamenti «interes
sati* dì Congressmen a favore 
dei gruppi finanziatori, ecc.). 

Detto cosi, il lobbismo sem
brerebbe sinonimo di gruppi 
di interesse. Se cosi fosse, si 
tratterebbe di un fenomeno 
dai confini assai incerti, polie
drico, sfuggente. Ma vanno te
nute presenti due considera
zioni. che circoscrivono il fe
nomeno e consentono di ipo
tizzarne una regolamentazio
ne giuridica. Molti gruppi or

ganizzati (anno cose diverse 
dàlie lobbies.;'Gr|hvparte delle 
attivila della-Gondindustrid e 
segnatamente delle sue or-
gnizzazidhi territoriali locali 
consiste in scambi di servizi 
(consulenza sindacale, finan
ziaria, per l'export, ecc.) Lo 
stesso vale, a maggior ragio
ne, per l'associazione dèi me
di e piccoli imprenditori, la 
Confapi. Il lobbismo viene do
po, quando il gruppo decide 
di includere fra i propri fini 
quello di influenzare il proces
so legislativo, agendo politica
mente a livello di sistema poli
tico centrale o locale. Ma que
sto rappresenta un salto quali
tativo e organizzativo che non 

SI può fare del lobbismo «n 
spettabile*7 Certo che si Fa 
del lobbismo il presidente de
gli Stati Uniti, quando cerca di 
influenzare I onentamenteo 
dei Congressmen verso proget
ti di legge cari alla Casa Bum 
ca, facendo pressioni soprat
tutto sui presidenti di impor
tanti commissioni del Con 
gresso. Si paria In questo caso 
di Executive Lobbying, a cui 
sovrintende dai tempi di Else-
nhower uno speciale ufficio 
della Casa Bianca (assistente 
speciale del presidente per gli 
affari del Congresso). Fa atti
vità di lobby il presidente di 
Harvard e di altre prestigiose 
università, in materia di tondi 
federali per la ricerca e lavora
tori scientifici come pure in te
ma di tassazione, problema 
quest'ultimo che ha effetti de
cisivi sulle donations private di 
cui vivono molte inlversità 
americane; e lo fa sia indivi
dualmente, testimoniando da
vanti al Congresso, sia attra
verso l'Associazione delle uni
versità americane, che cura a 
Washington gli interessi di cir
ca 50 frale più importanti uni
versità Usa (Harvard;7 Prince
ton, Yale, Chicago, ecc.) 

In questo proctisferdlgene-
ralizzazione delle lobbies e 
delle loro tecniche di pressio
ne politica, uno dei fenomeni 
recenti, più Interessanti è la 
crescita delle cosi dette lob
bies di interesse pubblico o 
lobbies di cittadini, il cui pro
totipo è rappresentato dai 
movimenti per i diritti civili dei 
neri negli anni 60 e gruppi 
femministi (come la Leagueof 
Women Voters). Qui lobby 
non sta, come comunemente 
si crede, per interessi speciali. 
Si tratta, in effetti, di gruppi 
che non perseguono Interessi 
settoriali a esclusivo vantaggio 
dei propri membri, ma obietti
vi d'interesse collettivo (leggi, 
provvedimenti, fondi) che tor
nano a vantaggio dell'intera 
collettività. Common Cause, 
fondato da un ex-ministro 
John Gardner e una delle c/'//-
xens' lobbies fra le più rispet
tate, è nata nel '70 intorno alla 
protesta contro la guerra nel 
Vietnam, sviluppando poi tè
mi come la trasparènza del 
processo governativo, la mo
ralizzazione dei finanziamenti 
elettorali, ecc. Nader anima 
da anni gruppi assai efficaci 
per la difesa dei consumatori. 
Gruppi ecologisti, per la difesa 
del bambini (Children Dèfen-
se Fund), ecc. sono altri 
esempi di questo tipo di grup
po. 

Ora, la cosa più impressio
nante e la ragione prima del 
loro seccesso, è che questi 

KWHUU (Goni M M L Uno studente sa'ta dal tetto dei palazzo di giustizia (tre piani) per sfuggire 
dia polizia. 300 giovani hanno assaltato ieri gli uffici, lasciando sulla facciata uno striscione che dice 
Pirite i oresder.'e Pch Tae-vVoc che ne< 'QB0 ha massacrato la cente di K*anaiu-

tutti i gruppi hanno interesse 
o sono in grado di compiere, 
una trasformazione degli in
centivi degli associati e una 
profonda nonjanizzazione del 
gruppo (uffici a Roma, incen
tivi consistenti in leggi oltre 
che m servizi, ecc ) 

Cosa ancora diversa è la fi
gura giundtca del lobbista La 
legislazione americana, che 
regolamenta il fenomeno (Re-
gufatimi of Lobbying Àà, 
1946), definisce lobbista 
•qualsiasi persona o organiz
zazione che direttamente o at
travèrso un agènte... sollecita, 
raccoglie' o riceve denaro... 
con lo scopo principale di 
contribuire alla approvazione 
o rigetto di una legge da parte 
del Congresso degli Stati Uni
ti», Il principale obbligo che 
ne deriva per il lobbista è di 
comunicare trimestralmente 
al presidente della Camera 
de| Rappresentanti >' nome 
dei contribuenti e l'entità dei 
fondi! nonché nome dei berii-
ficiari e entità dei fondi spesi 
per attività di lobby nel perio
do considerato. Il Congresskh 
hai Quàrterfy, nel pubblicare 
la lista periodica dei lobbisti, 
aggiunge l'indicazione della 
lègge o provvedimento speci
fico, quando esiste, In rappor
to al quale il lobbista ha rice
vuto il mandato. Il sistèma, in
somma, è basato non sulla li
mitazione dei fondi, che non 
c'è, quanto sulla pubblicità di 
quésta attività di rappresen
tanza.. 

Mentre si comincia a discu
tere autorevolmente anche in 
Italia del problema della rego
lamentazione delle lobbies, 
còme ha fatto recentemente il 
ministro Maccanico, sarebbe 
utile ponderare alcuni inse
gnaménti che vengono dall'e-
sperieza americana. Che so
no, in particolare, due. Da un 
lato le lobbies sono insoppri-

rendere il fenomeno più vinj-

teorici democratici del plurali
smo come Harold Laski (per 
nulla tenero verso i privilegi 
della proprietà), vedevano in 
una adeguata rappresentanza 
politica degli interessi il test 
cardine e l'adattamento più 
urgente delle nostre democra
zie. Quindi non reprimere, ma 
regolamentare. 

Regolamentare, ma se pos
sibile- ed è il secondo inse
gnamento - , in modo effica
ce. La legislazione americana 
ih materia, succintamente ri
cordata, presta il fianco a 
molte critiche, ed è a giudizio 
dei più largamente inefficace. 
Basta' un accenno, in conclu
sione, alla scappatoia più cla
morosa. Ricade, come si è 
detto, nella definizione ameri
cana di lobbista chi opera con 
lo .«scopo principale» d'in
fluenzare il Congresso, Molte 
organizzazioni, e non delle 
minori e sicuramente lobbisti
che per una parte della loro 
attività, come la Camera di 
Commercio degli Stati Uniti, si 
sono rifiutate di denunciare le 
proprie spese in materia argo
mentando che lo scopo prin
cipale dell'istituzione non è il 
lobbying, 

Il che è letteralmente vero. 
Ma se la Camera di Commer
cio o la National Assodatìon 
of Manufacturers, la Confindu
stria americana, altro gruppo 
renitente, non fanno lobbying, 
chi lo fa? 

Intervento 

Neirintemazionale 
socialista? Il Pei 

dovrebbe candidarsi 
/£ 

GIAN GIACOMO M M O M 

"'Il 

N essuno, credo, 
vorrà fare del
l'importante n-
sulialo eletto»-

^ ^ ^ ^ le del Pei un uso 
^ ^ • ^ ^ di piccolo cabo
taggio Sarebbe suicida ra
gionare soltanto in termini 
di assestamento difensivo, 
limitandosi a preparare le 
scorte <; norganizzare le re
trovie, In attesa del prossi
mo assalto ad un ipotetico 
Forte Alamo della sinistra 
italiana. Oggi, più che mai, 
è il momento di portare fino 
in fonda un processo di rin
novamento, impostato al 
congresso di Roma, a cui i 
fatti di Tian An Men hanno 
impresso una tragica urgen
za È evidente a tutti - an
che a coloro che fingono di 
non capire e si ostinano a 
fraintendere - la differenza 
tra una pur doverosa con
danna verbale e la capacità 
dimostrata di mobilitarsi 
contro ogni tirannia, anche 
e soprattutto se parte di una 
storia che è stata in qualche 
modo comune. 

Cosa significa, ora, anda
re avanti nella definizione di 
una fisionomia del nuovo 
Pei? Alla vigilia,dèi voto'fu-
chiesto ai comunisti di ri
nunciare a) loro nome co
me un'abiura, una condi
zione stnéquanon per évi-
tare una sorta di espulsione 
dal siste ma .politico italiano. 
Chi scrivanone mai stato e, 
nella misura in cui è possi
bile prevedere; le vicende 
umane, non si chiamerà 
mai comunista. Con tutto il 
rispettò- che meritar»* colo
ro che continuano a dare a 
questa parola un alto signi
ficato ideale. « ormai diffici
le negare che essa sia porta
trice, quantomeno, di un 
equivoco storico, perche 
storico e - e non può che 
èssere - il giudizio della 
grande' maggioranza degli 
uomini, e delle dònne sul 
comunismo: non fondato su 
un'interpretazione:; teorica, 
ma suite sue incarnazioni 

possono jessefei,»^^!* jà> 

'^^^r^IraSj^ftti'e 
Sns ide l l ioW n b W W I 
derriocratfci-è compagni* di 
diversa'storia hanno trovalo 
In qualche modo fuori luo
go porre la questióne del 
nome al centro del rinnova
mento del Bei e della stessa 
simbologia che, pure ne. co
stituisce uri aspetto; fonda
mentale. Eciònon soltanto 
per uria legge elementare 
dei conflitti che sconsiglia 
scelte anche giuste nel mo
mento ih cuiassumessero il 
significato -di .concessioni 
non. liperalrnente^ maturate, 
ma operaie sotto pressione. 
In tal mòdo, ciò che può di
ventare 1> conclusione sim
bòlica df grande significato 
di un processo politico sa
rebbe ridotto ad un atto so
stanzialmente privo di con
tenuto, nella migliore delle 
Ipotesi un'occasione spre
cata. In; questo senso ?può 
essère interpretata la battu
ta di Achille Occhetlo, se
condò cui il Pei sarebbe im
mediatamente accusato di 
essersi mascherato proprio 
da coloro che. strumental
mente lo sollecitano a mu
tare vestito. 

Il risultato elettorale già 
attenua un simile pericolo. 
Non si tratta più di non am
mainare la bandiera setto il. 
fuoco nemico. Eppure, vi 
sono altre scelte, altre prio
rità più urgenti e politica
mente più qualificanti, pro
prio collegate al voto euro
peo, che il rinnovamento 
impone. Ora, il gruppo so

cialista costituisce la mag
gioranza relativa del Parla
mento di Strasburgo Con la ', 
cospicua eccezione dei so- ; 
cialisti e dei socialdemoenv r, 
tki italiani, esso è composto 
da partiti che si pongono in/ 
termini alternativi rispetto 
alle fòrze moderate conser
vatrici dei loro paesi. Sonò 
forze che, non diversamen
te dal ft:i, rappresentano in 
primo luogo lavoratori e la
voratrici, tutte quelle perso
ne che, per una varietà di 
motivi e torme di emargina
zione, non esercitano un 
potere proporzionato al lo
ro numero nell'Europa di 
oggi Mi sembra urgente, sia 
per ragioni ideal) carpe per * 
considerazioni dettate d a , 
un necessano realismo, che 
il Pei entri a pieno titolo a 
far parte di questo gruppo 
parlamentare come atto -
preliminare ad una piena, 
adesione, ormai matura, a^ 
I Intemazionale socialista. 
In tal modo il Pei contribui
rebbearafforzare; aH'ìnleJr-s 
hp ;di. queil)brganiz£aziòriè^ 
le forzépiù avanzate einrió- * 
vative, che sotto la guida di 
uomini come Willy Brandt si 
bltiònò per una politteijll 
pace e di apertura versò 
quella maggioranza dell'u
manità che è òggi esclusa 0 
emarginata dallo sviluppo, 
Conosciamo Tobjezton«>, lk< 
nera considerata più (orte: 
che non é di'principio. Nel 
momento in cui'il Pei corii-
plsse questo alto di éqrag-T 
gio <J1 significato siorìcorla;.;> 
sua domanda di adesione 
rischierebbe Adir essere,-;»--.. 
non respinta, disattesa, per 
il potere .di jnièrdtójsrièv 
esercitato; dà .Bettina Cra^i 
(salvo poi rimproverare al 
Pei di restare » metà dèi 
guado). "• ~: 

ì)W"^|t; . u6 «darsi che;, 
W M • per-,; qualche: 

-Wr-' tèmpo,,il segre-s 
J L tarlo dèi Psi riè. 

• -'- -- .«Srl'TJWSirt-ài*., 
• - ; -" vestire il ruolo" 

imprqbapllèMè un poco rì*; 
dicotó) ' di guardlarfdii'dl'' 
quello crie si osUrMn oontK. • 
<lerare.corne un suo hlremi; 
personale,-tnajche tate«o»,t 
è. Alla fine prevarrebbero la 
comunità di-valori è tìi-prc-
arammi dell'eurosinistra, 
fesigèhza che un paese ini-' 
portante come I Italia sia 
rappresentato da una torta 
alternativa, le; proipettivé.; 
the in Europa dell'Est apiM 
rebbe ^adesione del F\:l, in
somma le ragioni della.ppii-, 
tic». L'attesa eventuale del 
Pei non* avrebbe nulla di 
umiliante "per ' il semplice-
fatto che la domanda di 
adesione del Pei costituireb
be di per sé un atto di alto 
valore politico ed ideate che 
avrebbe anche il pregio (a!-; 
tico.dj costringere tutti gii., 
interlocutori ad assumersi 
pubblicarnemè!. le lòrp.'rei ; 
sporisabilita. 

In Italia quésta scelta po
trebbe rafforzare e ulterior
mente allargare e legittima-* 
re una lotta di opposizione 
e anche costituire l'atto Ini
ziale di un vero e proprio 
processo di rifondazione 
capace di comprendere e 
rappresentare altre forze,'di' 
diversa tradizione, separale 
dal loro pàrtjtldi origlfci 
causa déll| iuerra freddi' 
Noi oggi partecipiamo alla 
fine di una fase storica in 
cui anche gli italiani furono 
costretti a rinunciare ad una 
patte delle proprie idee, del 
propri valori, per schierarsi 
secondo parametri che v v 
nivano.imposti dall'esterno, 
Nessuno deve più èssere 
:ostretto a scegliere tra il-
berta ed eguaglianza. 

Massimo D'Alema, direttore 
Renzo Foa, condirettore 

Giancarlo Bosetti, vicedirettore 
Piero Sansonettl, redattore capo centrale 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 

Esecutivo: Diego Bassini, Alessandro Carri, 
Massimo D'Alema, Enrico Lepri, 
Armando Sarti, Pietro Verzeietti 

Giorgio Ribolinl, direttore generale 

Direzione, redazione, amministrazione: 00185 Roma, via del 
Taurini 19, telefono passante 06/40490, telex 613461, fax 06/ 
4455305; 20162 Milano, viale Fulvio Testi 75, telefono 02/ 64401. 

Roma • Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella 
iscriz, al n. 243 del registro stampa del trlb. di Roma, iscriz. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n, 4555-

Milano • Direttore responsabile Romano Bonifaccl 
Iscriz. al nn. 158 e 2550 del registro stampa del trlb. di Milano, 
Iteri», come giornale murale nel regls. del trlb. di Milano n. 3599. 

Ctrtrtalo 
a. 14ei4rl4/4/ly»« 

BOBO •maio SMINO 

vtCMSIfA<xiA 
l'AuTOCpIT/CA 

\,Hkcm IL NUOVO 

91 CHIAMI ftftR Jf 

,„£ (( 
TROPPO?//; 

So*^ 

2 l'Unità 
Domenica 
25 giugno 1989 



NEL MONDO 

Più duri cl?e cpn Yaobang: Silurati i colJaJboratori 
Zhao solo semplice iscritto del leader uscito di scena 
e sulle sue «colpe» Allontanato anche Hu Qili 
continuano le indagini Le nuove nomine 

Compromesso a Pechino 
Jìang segretario del Pc 

Zhf» Zi/ang jcti'uito wi ea <J urica ù s 'a l ino de' Pcc 

Viene da Shanghai 
il tecnocrate 
amico di Deng 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

Soluzione di compromesso al vertice del partito 
comunista cinése: a sostituire Zhao Ziyang, accu
sato di aver sostenuto ì «disordini» studenteschi e 
diviso il Pc e perciò destituito da tutti i suoi incari
chi, arriva da Shanghai Jiang Zemin, un dirigente 
non coinvolto in prima persona nei drammatici 
avvenimenti pechinesi. Allontanato anche Hu Qili, 
nuove nomine nel comitato permanente. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UNATAMBURRINO 

• i PECHINO. Jiang Zemin, il 
nuovo segretario del Partilo 
comunista cinese, ha 63 an
ni ed è un uomo del Sud, es
sendo nato a Yangzhou nel 
Jlangsu ed avendo prima 
studiato e poi lavorato come 
dirigente di' imprese pubbli
che a Shanghai. Qualcuno lo 
definisce un tecnocrate e in
fatti là sua scheda biografica 
Ufficiale è ricca di informa
zioni sulla sua carriera di in
gegnere, con un training di 
un anno anche a Mosca, ma 
è mollo scarna nella parte 
che riguarda la carriera poli
tica. Anche; perché l'espe-
rje.nza.di JfengZernln è ma-

i turata innanzitutto nell'appa
rato di governo, tra Taltro co-

i me vicemlnlstro e poi mini-
! slrtfaell'induslria elettronica. 

' Al vertice del partito co
munista. Jiàng Zemin arriva 
nei 1982 quando viene eletto 
membro del Comitato cen
trale. Il XIII Congresso, quel
lo che sembrava fosse stato 
vinto da Zhao Ziyang, non 
solo lo conferma nel Comita
to centrale ma lo porta an
che nell'ufficio politico. SI di
ce che questa rapida scalata 
sia dovuta al fallo che Jiang 
Zemin viene considerato un 
•riformatore-, almeno dai 
tempi in cui venne eletto sin
daco di Shanghai, nel 1985, 
e fu costretto a prendere 
possesso delia sua carica so
lo dopo tre mesi, perché 
troppo (orti erario le resisten

ze dei conservatori. 
Come sindaco, anche se 

ricopriva contemporanea
mente l'incarico di vicese
gretario del partito, Jiang Ze
min ha fronteggiato la rivolta 
studentesca della fine 
dell'86, che a Shanghai toc
cò punte di particolare 
asprezza In quella occasio
ne, Jiàng si recò alla univer
sità delle comunicazioni, 
una delle più prestigiose del
la intéra Cina, per intavolare 
un dialogo cori gli studenti. 
Anche se la iniziativa falli e il 
22 dicembre dell'86, il sinda
co vietò le manifestazioni, 
quella Iniziativa è servita a 

'fl^.VJMn^a^/'ta'llirna' 
di ufi «mediatore». ' 

&$&%£$£!. 
che, ha sposato la figlia del* 
l'ex presidente della Repub
blica LI Xiannlart, ha ricoper
to (ino a ieri l'incarico di se
gretario del partito di Shan
ghai. In questa fase di disor
dini che hanno coinvolto an
che Shanghai, in prima linea 
è stato il sindaco che ha 
scelto una strada diversa da 
quella seguita da Pechino. Il 
segretario del partito non lo 
si è sentito, ma è fuori di
scussione che la situazione a 
Shanghai non è degenerata 
come a Pechino e di questo 
Jiang Zemin si è avvantag
giato ai fini della sua carriera 
politica. 

OLT. 

m PECHINO. Il Comitato cen
trale del partito comunista ci
nése si è finalmente riunito e 
ieri ha deciso: Zhao Ziyang, 
uno dei principali artefici di 
questi dieci anni di riforme, 
esce di scena con l'accusa «di 
aver appoggiato t disordini 
studenteschi e aver diviso il 
partito». Al vertice del Partito 
comunista cinese, 46 milioni 
di iscritti, arriva Jiang Zemin, 
segretario di Shanghai, città 
dove ha anche ricoperto la 
carica di sindaco. La caduta 
di Zhao era prevista perché 
ampiamente annunciata: Ma 
forse nessuno immaginava 
che, a differenza di Hu Yao
bang, sarebbe stato privato di 
tutti gli incarichi di partito: la 
segreteria, il comitato perma
nente, l'ufficio politico, il co
mitato centrale, la vicepresi
denza della commissione mi
litare. Da ieri Zhao Ziyang è 
un semplice iscritto, ma sul 
suo operato, secondo l'atto di 
accusa letto ieri da Li Peng, «si 
continuerà ad indagare più a 
fondo*. Una spada di Damo
cle che non si sa se destinata 

1 è pesare solo sulla sua testa o 
anche sulla soluzione che è 

'$gtf$$fl& per il nuovo verti
ce del partito. 

Il Comitato centrale ha rico
nosciuto che Zhao, ai tempi 
in cui era capo del governo, 
ha fatto «qualcosa di buono 
per la riforma e la apertura*, 
ma lo ha globalmente con
dannato per il suo lavoro di 
segretario. «Ha avuto un atteg
giamento passivo* nel con
fronti dei «quattro principi* e 
nella lotta alla «liberalizzazio
ne borghese». Ha «gravemente 
trascurato il lavoro di costru
zione del partito, lo sviluppo 
etico e culturale, l'orienta
mento politico e ideologico* 
causando perdile «molto serie 
alla causa del Pc». Queste ac
cuse hanno avuto subito un 

pubblico avallo autorevolissi
mo, quello di Deng Xiaoping. 
La prima pagina del Quotidia
no del popolo Ieri mattina era 
quasi interamente dedicata al
la pubblicazione di una serie 
di dichiarazioni rilasciale dal 
vecchio leader in varie occa
sioni nel corso di questi anni 
contro la «liberalizzazione 
borghese», considerata in que
sto momento in Cina una mi
naccia mortale per il partito 
comunista, il socialismo, lo 
sviluppo della società cinese. 
Se ta Cina seguisse la via capi
talistica, borghese, ha detto 
Deng in una di queste sue di
chiarazioni, avremmo solo un 
piccolo gruppo di privilegiati e 
non potremmo mai uscire dal
la nostra povertà. 

La nomina di Jiang Zemin 
invece è stata una sorpresa; fi
no all'ultimo momento era 
impressione comune che in 
corsa per la Successione a 
Zhao fossero il primo ministro 
Li Peng e Qiao Shi, membro 
del ristretto comitato pcrma-
mente a cinque alla testa del 
Pc Entrambi sono coinvolti in 
prima persona nel tragici av
venimento, di Pechino Li peng 
ha1 firmalo la leggi marziale, 
Qiao Shi l'ha difesa e l'ha so
stenuta anche nei suoi appro
di sanguinosi. Ma alla fine, a 
quanto si vede, è,prevalsa la 
linea dì portare al vertice del 
partito qualcuno che non fos
se direttamente compromesso 
con le vicende che hanno 
sconvolto il paese danneg
giandone anche la immagine 
all'estero. L'ala dura che ave
va imposto la defenestrazione 
di Zhao, la legge marziale, 
l'ingresso delle truppe a Tian 
An Men, ha dovuto accettare 
questa soluzione, probabil' 
mente voluta dal Comitato 
centrale o dal vecchio Deng 
Xiaoping. Il quale, a quanto 
pare di capire, da un tato si è 

Ecco la nuova struttura al vertice 
del Partito comunista cinese: 

Segretario Jiang Zemin 
Ufficio politico: 

Wan Li, Tian Jiyun, Qiao Shi, Jiang Zemin, U Ruihuan, 
Yang Shangkun, Tao Yiìin, Li Peng, Lì Ximing, Wu Xueqian, 

Qin Jìwei, Lì Tìeying, Yang Rudai, Song Ping (membro 
supplente Ding Guangen). 

Comitato permanente dell'Ufficio politico: 
Jiang Zemin. Li Peng, Yao Yilin, 
Qiao Shi, Song Ping, U Ruihuan. 

Segretariato del Comitato centrale: 
Qiao Shi, Li Ruihuan, Ding Guangen (membro supplente 

WengJiabao). 

Vt>.JfV *-±3r 
mosso deciso a stroncane sen-
z ^ é ^ m i r i l e r j . la protesta, 
giovanile e popolare e a sfer
rare un attacco di inaudita 
violenza alle «tendenze bor
ghesi», dall'altro sì è preoccu
pato dì non buttare a mare 
del tutto la linea dell'apertura 
e della riforma economica. 
Perciò ha lasciato o portato ai 
vertici del partito degli uomini 
che questa linea almeno sia
no in grado di gestirla. 

Quanto sia solido il com
promesso raggiunto e varato 
ieri dal Comitato centrale, e 
diffìcile dirlo. Non è stato solo 
sostituito il segretario. Sono 
stati defenestrati alcuni dei 
più stretti collaboratori di 
Zhao. Ma sono anche stati 
promossi dei dirìgenti che 

non si possono identificare 
con le posizioni conservatrici, 
anche se in* questa fase di 
drammatica lotta politica la 
vecchia geografia interna di 
partito risulta del tutto scom
paginata e non più leggibile 
secondo le abituali divisioni 
tra riformisti, moderati e con* 
servatoti. A Hu Qili, fedele di 
Zhao. è stato tolto ogni incari
co, ma è rimasto membro del 
Comitato centrale. Sono stati 
privati della loro funzione di 
membri del segretariato del 
Comitato centrale Rui Xing-
wen, ex segretario di partito di 
Shanghai e Yan Mingfu, che 
da Zhao era stato incaricato 
di aprire il dialogo con gli stu* 
denti in Tian An Men durante 
la prima fase dello sciopero 

della fame. Sono arrivati inve
ce nel comitato permanente, 
che diventa di sei membri, ol
tre al nuovo segretario, anche 
Song Ping e Li Ruihuan. li pri
mo, un vecchio pianificatore, 
è responsabile del diparti
mento di organizzazione del 
Pc. Il secondo ritenuto molto 
vicino a Deng è sindaco di 
Tianjin ed è stato due anni fa 
uno dei candidati alla carica 
di primo ministro, ma alla fine 
gli fu preferito Li Peng. Vicino 
a Deng viene giudicato anche 
Ding Guangen che, con Li 
Ruihuan, è entrato a far parte 
del nuovo segretariato, ridotto 
da quattro a tre membri. Resta 
per il momento vacante la ca
rica di vicepresidente della 
commissione militare: non è 
automatico che venga rico
perta dal nuovo segretario del 
partito. A Hù Yaobang, ad 
esempio, non era riuscito. È 
più probabile che venga asse
gnata a un militare come rico
noscimento, sottolineato ieri 
anche dal documento del Co
mitato centrate, del ruolo che 
le forze della armata popola
re, insieme al compagni vete
rani*, hanno avuto in questo 
momento di acutissimo scon
tro politico. 

Il documento con il quale il 
Comitato centrale ha sancito 
la chiusura di questa fase di 
lotta nel partito mai prima co
si aspra, riconosce il grande 
contributo datò dal compa
gno Deng Xiaoping con il suo 
discorso del 9 giugno ai qua
dri militari, elenca quattro im
pegni e riflette alcune preoc
cupazioni. Gli impegni sono 
quelli dì debellare sino in fon
do la «rivolta», portare avanti 
la riforma e l'apertura, svilup
pare il lavoro ideologico com
battendo «la liberalizzazione 
borghese», costruire il partito, 
la democrazia, il sistema lega
le eliminando la corruzione e 
prendendo misure che rispon
dano a aspettative popolari. 
Le preoccupazioni riguardano 
il rapporto con il mondo 
estemo: la Cina, ha detto il 
Comitato centrale, non si 
chiude, continua la sua politi
ca di coesistenza pacifica, 
spera «che gli altri paesi capi
ranno la giustezza della batta
glia contro la rivolta» e vorran
no sviluppare le loro relazioni 
con il popolo cinese. 

• - Mercoledì al confronto col governo parteciperanno assieme senatori e deputati 
Manifestazioni di solidarietà con le vittime della repressione 

E sulle sanzioni la De chiede prudenza 
Le comunicazioni del governo sulla crisi cinese 

! avverranno davanti alle commissioni Esteri di Ca
mera e Senato, riunite mercoledì in seduta con
giunta. La decisione è stata presa ieri dai presi
denti lotti e Spadolini, d'intesa col ministro An-
dreotti. Richieste nuove iniziative economiche e 
politiche contro il regime di Oeng, dopo le prime 
timide misure commerciali. Ma la De richiama tut
ti al 'senso di responsabilità». 

M ROMA. Ci saranno anche 
I deputati della commissione 
Esteri, mercoledì prossimo, ad 
ascoltare quel che II governo 
ha da dire (e soprattutto da 
fare) dopo I massacri e l'avvio 
della sanguinosa repressione 
in Cina. I presidenti del Sena
to, Giovanni Spadolini, e della 
Camera, Nilde lotti, hanno in
fatti convenuto suìròpportuni-
tà che la riunione della com
missione Esteri del Senato, gii 
convocala appunto per il 28 
giugno, abbia luogo in seduta 
congiunta con l'analoga com
missione di Montecitorio. 
L'annuncio è stato dato ieri 
mattina da un comunicalo 
della presidenza del Senato, 
nel quale si precisa anche che 
la decisione «è stata presa 
d'intesa con II ministro degli 
Esteri, Andreolrl*. L'appunta
mento resta fissato 8 palazzo 
Madama. Sari la prima volta 
dal massacri della Tian An 
Men, che II governo e le forze 
politiche dibatteranno formal
mente sulla crisi cinese, cosi 

come avevano richiesto subito 
i presidenti dei gruppi parla
mentari del Pei, Zangheri e 
Pecchioli. 

Sul confronto parlamentare 
avranno un ruolo importante 
le decisioni del Consiglio eu
ropeo, in programma domani 
a Madrid. Assieme, natural
mente, alle «sanzioni* decise 
autonomamente dal governo 
e ritenute da più parti -inade
guate. ed in fin di conti di 
scarso peso. Non però dal fì> 
polo che si occupa oggi della 
crisi cinese con un editoriale 
decisamente in sintonia con la 
.prudenza* del ministro degli 
Èteri. *ll dramma cinese -
scrive il quotidiano delia De -
non si risolve rompendo le re
lazioni diplomatiche, né tron
cando i rapporti commerciali 
con decisioni di un singolo 
Stato. Sia sul piano economi
co, sia sotto il profilo politico, 
le decisioni devono essere 
prese con grande senso dì re
sponsabilità dagli organismi e 
dai consessi Intemazionali 

che possono incidere real
mente nella fase drammatica 
in cui il piccesso di evoluzio
ne cinese si sta avviluppando*. 
Tutto qui lo sdegno e la prote
sta del giornale de, che piutto
sto che sulla feroce repressio
ne in atto in tutta la Cina, pre
ferisce soffermarsi sugli errori 
passati «li una vasta parte del
la sinistra italiana*, quando in
dicava .11 regime cinese come 
esempio da seguire e da addi
tare*. 

L'annuncio del dibattito 
parìamentare è stato accolto 
positivamente da Mario Ca
panna, giunto ieri al secondo 
giorno di sciopero della fame. 
«Qualcosa comincia forse a 
muoversi anche fra le forze 
politiche - ha commentato 
l'ex segretario di Dp -, ma (or
se la cosa più importante è 
che si infittiscono le espressio
ni di solidarietà e le iniziative 
di mobilitazione di singoli e di 
gruppi di cittadini a sostegno 
della libertà e del diritto alla 
vita in Cina*. L'ultimo signifi
cativo esempio viene dalla To
scana, dove stanotte saranno 
Interrotte simultaneamente, 
per un paio di minuti, dalle 
22, tutte le feste dell'Unità. «Un 
gesto simbolico ma significati
vo - ha spiegato il segretario 
regionale del Pei, Vannino 
Chili - che rientra nella serie 
di iniziative di solidarietà con i 
giovani cinesi* 

Premiata 
la foto simbolo 
dd maggio cinese 

tm È la foto dell'anno, Questa eccezionale immagine di uno 
studente che cerca di frenare l'avanzata dei carri armati cine
si verso la piazza Tian An Men è stata ripresa dal fotografo 
Jess Widener dell'agenzia americana Associated Press. Un ri
conoscimento speciale gli è stato concesso dalla giuria del 
Premio Chia-Sardegna per la capacità di trasmetterci con uno 
scatto tutta la drammaticità degli avvenimenti di Pechino. 

Savimbi 
non entrerà 
nel governo? 

Il presidente dello Zaire Mobutu Sese Seko ha affermato 
che il capo dei guerriglieri dell'Unita, Jonas Savimbi (nella 
foto) non entrerà a lar parte del governo angolano, nono
stante lo storico accordo per il cessate II fuoco che dovreb
be porre fine a una guerra civile che dura da 14 anni. «Pos
so dirvi con buona autorità che Savimbi categoricamente 
non sarà parte di quel governo*,: ha dichiarato Mobutu in 
una conferenza slampa tenuta ieri nel suo palazzo a Cba-
dolite, località dello Zaire settentrionale, dove il giorno pre
cedente si erano incontrati Savimbi e il presidente angola
no José Eduardo Dos Santos. «Non sta a noi dire a Savimbi 
o ai suoi uomini: voi .farete questo o farete quello*, ha ag
giunto, Egli ha peraltro smentito informazioni secondo fui, 
in base all'accordo di tregua raggiunto, Savimbi potrebbe 
andare in esilio temporaneo. «Questo è falso*, ha detto Mo
butu. 

Un membro del Ku Muli 
Klan è stato condannato a 
Mobile (Alabama) all'ergà
stolo perché riconosciuto 
complice nell'assassinio di 
un nero nel 1981. Il giudice 
ha condannato il camioni
sta bianco Benjamin Coir, di 

Usa: membro 
del Ku Klux Klan 
condannato 
per omicidio 
di un nero 
28 anni, affermando che intendeva cosi punire «un crimine 
odioso e senza motivo*. Secondo le testimonianze, nel cor
so di una riunione locale nel Ku Klux Klan il 18 marzo 1981 
era stato deciso di uccidere un néro per rappresaglia dopo 
che un altro nero era slato assolto per l'omicidio di un poli
ziotto bianco. Due membri della setta avevano allora rapito 
a caso il nero Michael Donald, lo avevano malmenato e poi 
strangolato con una corda fornita dall'imputato; il corpo 
nero era poi stato appeso ad un albero di Mobile. 

In Pakistan 
esplode 
un gasdotto 
Sabotaggio? 

A Labore, in Pakistan, un 
gasdotto è scoppiato provo
cando morte e distruzione 
nell'antica capitale del Pun
iate lo scoppio é avvenuto 
nel corso della notte tra ve-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ nerdl e sabato in un quarte-
™ " • ^ ^ • " ~ ^ ™ " " " ^ re abliato: I testimoni parla
no di un grande boato seguito da enormi fiamme che han
no presto avviluppato diverse abitazioni mentre la gente 
era a dormire. Si contano almeno dodici morti, perlopiù 
bambini sorpresi nel sonno. I feriti e ustionati sono centi
naia. Non si conoscono ancora le cause del disastro, ma le 
autorità sospettano che si tratta di un atto di sabotaggio, 

Belgio: sventato 
rapimento 
del ministro 
della giustizia 

Fonti della polizia belga 
hanno confermato quanto 
riferito dal quotidiano U 
Soir sul tentato rapimento 
del ministro della giustizia 
Melchior Wathelel. Le forze 
dell'ordine hanno fatto im> 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ zione in una decina di ap
partamenti di Bruxelles e Charleroi e hanno interrogato nu
merosi cittadini iugoslavi, albanesi e turchi che pare voles
sero rapire il ministro per ottenere la scarcerazione di uno 
iugoslavo arrestato qualche mese fa in relazione al seque
stro dell'ex primo ministro Paul Vanden Boeynants. nessu
no dei termali e stato per ora incriminato formalmente. 
Vanden Boeynants era stato rapito il 14 gennaio e liberato 
un mese dopo. Il giorno stesso il cittadino iugoslavo Basti 
Bairami era stato arrestato a Metti in Rancia, con partefkl 
fiscatttrpagatò'dalla famiglia dell'ex premier. L'indizpo 
numero uno per il rapimento di Vanden Boeynants tm* 
rricWHwmeis, 36 anni. Fuggito di pHgionedua ann(»»v«TB-
cercato per diversi omicidi, il criminale belga è stalo arro
stato il 27 maggio a Rio de Janeiro. 

Vince 
la causa 
cane 
ereditiere 

Il cane Master Teddy l'ha 
spuntata un'altra volta: ha 
avuto partita vinta nella se
conda causa intentatagli dai 
parenti della sua padrona, 
imbestialiti perché la signo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ra ha lascialo al suo più. fe-
"•••"•••"••"""""••^•"•"•»» deie amico, e non a tòro, la 
villetta di sua proprietà (del valore di 102mila dollari, 143 
milioni di lire). Celeste Crawford, scomparsa, nell'84, stabili 
che la casa di RocKville, nel Maryland, sarebbe stata di 
Teddy fino alla sua morte; i parenti ricorsero al giudice, che 
stabili tre arini fa la piena legalità dell'operazione, dando 
ragione al cane. 

VIRGINIA LORI 

Polemiche sul blocco degli aiuti 

Gli esperti dicono: 
«Misure retroattive» 
wm ROMA. L'annullamento 
dei nuovi progetti di coopera-
zione dell'Italia con la Cina 
annunciato l'altro ieri dal mi
nistro degli Esteri Andreotti 
colpisce, come è possibile ve
dere dalla tabella pubblicata a 
fianco, quel volume di aiuti fi
nanziari che a partire dal 1981 
il governo ha elargito alla no* 
stra industria per penetrare 
nel mercato cinese. Questi 
aiuti alla cooperazione sono 
di due tipi: crediti a basso in
teresse e donazioni a fondo 
perduto che vengono conces
si direttamente al partner ci
nese per comprare tecnologia 
(come net caso della fornitu
ra di aerei Atr 42 e Air 72, ven
duti ai cinesi dall'Aeritalia), fi
nanziare ì programmi di for
mazione professionale svolti 
da esperti italiani o la costru
zione di impianti in Cina (co
me nel caso delta fabbrica di 
camion della Fiat a Nanchi
no). 

Il meccanismo della coopc
razione intemazionale è slato 
più volte criticato da diverse 
parti. Alcuni esperti sottoli
neano che andrebbe riconsi
derato perché da un lato ten
de a creare nel paese che fa il 
credito e in quello che lo rice
ve delle lobby che gestiscono 
senza troppi controlli il finan
ziamento statale, dall'altro fa
vorisce una forma di commer
cio «drogato» tra i due paesi. 
In sostanza senza il finanzia
mento statale i cinesi non 
comprerebbero tutto quello 

La cooperazione italiana In Cina 
1» plano (riamai* 198143 

78 milioni di dollari (crediti di aluto a basso Interessa) 38 
milioni di dollari (donazioni a fondo perduto) 

Settori Aiuti Progetti 

Progetti 

Comunicazioni 
Sanità 
Formazione protesa. 
Industria 

3,5 
6,2 
6 

87 

2 
3 
2 

11 
2* plano Mannaia 1984-88 

121 milioni di dollari (crediti) 
45 milioni di dollari (donazioni) 

Settori Aiuti 
Comunicazioni 
Sanità 
Formazione 
Agricoltura 
industria 

10 
141 

1 
3 
5 
2 

10 
(fra questi aiuti per la cooperazlone, i più importanti sono 
quelli destinati alla costruzione dell'Impianto Fiat di Nan
chino (SO milioni di dollari) e l'acquisto di generatori elet
trici per un impianto di Danang (23 milioni di dollari) 

3' plano 1987-89 
152 milioni di dollari (crediti) 23 milioni di dollari (dona
z i o n i ) ^ ^ 
La Cina rappresenta il 35% del tondi di cooperazione italiana dirotti verso l'Asia,' 
l'30% di questi tonili sono utilizzali dalle grandi industrie (Fiat, Iti. Montedistti) 

che gli imprenditori italiani 
hanno intenzione di vender
gli. 

Tra gli europei, l'Italia è. 
con la Francia, il paese che 
ha Investilo di più nella coo-

Eerazione industriale con la 
ina. Ma la sospensione dei 

nuovi progetti annunciata da 

Andreotti non garantisce che 
questo flusso di denaro venga 
fermato: perché tutti gli stan
ziamenti già fatti sono rateiz
zati in diversi anni e, per esse
re davvero effettive, le sanzio
ni del ministero degli Esteri 
dovrebbero essere anche re
troattive. 

l'Unità 
Domenica 
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NEL MONDO 

tf Fino a metà giugno quasi 1200 denunce Autodifesa e spirito di conservazione 
sono arrivate negli uffici della polizia la molla che spinge le «spie» 
Duecento si sono consegnati spontaneamente Ma si raccontano anche casi esemplari 
sperando in riduzioni di pena di solidarietà verso i «sospetti» 

La delazione, nuova sindrome cinese 
Alle volle basta un piccolo dettaglio, ad esempio 
una (accia troppo pallida per appartenere a un 
operalo ed ecco che scatta l'opera di delazione 
Spesso la molla è l'autodifesa la mia sopravviven
za personale contro la tua Finora 1.127 denunce 
telefoniche. Ma in effetti la polizia aveva già da 
tempo sotto controllo, fin nelle minime mosse, i 
capi della «rivolta reazionaria». 

PALLA NOSTRI» CORRISPONDENTE 

p i PECHINO Pud bastate un 
pinolo dettaglio ed « la fine 
Veramente quel ragazzo ap
pena arrivalo dallarìa cosi 
perbene e dalia faccia cosi 
pallida è un operaio? Non « 
possibile E Un Gang, uno dei 
capi studenteschi nella lista 
dei 21, « stato tradito dal suo 

f petto e arrestato Può scat
ta, anche il sospetto di un in

serviente *, Zhang Jiakou, 
un» Iona periferica di Pechi
no dalla quale si esce per an
dare verso il sud, nel locale al
bergo la cameriera ha trovato 
molto tirano che un giovane 
cliente appena arrivato di 
chianuae tranquillamente di 
essere studente Ha avvertilo il 
direttore che naturalmente ha 
•ubilo telefonato alla pubblica 
sicurezza e Uu Jaming, un 
operaio elle si era riconosciu
to ajla televisione Ira quelli 
Che) erano stati ripresi in stra
da nella notte Ira il 3 e il 4 e 
aveva cercato di scappare, e 
Malo arrenato Uu Puan inve
ce studiava all'Istituto di medi
cina <tl Zhan Jiakou e allora 
che bisogno aveva di andare 
a passare la none in albergo? 
E stala avvertita la polizia, si e 
•coperto che Uu era uno dei 

capi della federazione auto
noma degli studenti e coman 
dante della piazza Tian An 
Men incaricalo dei soccorsi È 
slato arrestato e ha fatto i no
mi di due insegnanti, una 
coppia, anche loro alla ricer
ca di un rifugio e anche loro 
fermali Zhang Jiaakou, ha 
scritto II Quotidiano economi
co nel commentare queste in
formazioni, è veramente «una 
porta di acciaio a difesa di Pe
chino» 

Questi sono solo alcuni dei 
prodotti della sindrome della 
"delazione» A Pechino ogni 
quartiere ha un numero della 
polizia che si pud chiamare 
per denunciare i .rivoltosi» e la 
televisione, la radio, il quoti 
diano locale lo hanno ripetuto 
in continuazione Fino al 14 
giugno ufficialmente c'erano 
slate 1127 denunce Dopo, 
non sono state pia tornile cifre 
anche se il Quotidiano di Pe
chino l'altro giorno ha scritto 
che grazie alle •segnalazioni» 
sono siati tatti molli arresti an
che -eccellenti», di capi stu 
denlesclii e operai A spingere 
alla delazione giocano molli 
(attori l'istinto di autodifesa 
ed autoconservazione, ad 

rmjftr 
**« m Jmn* •**,*. w 
Immagini di controlli di giovani diffusi dina tv qnesi 

esempio Che e quello che ha 
portato la sorella di Zhou 
Fengsuo a denunciare il fratel
lo io studente di 22 anni al 
quinto posto nella lista dei 
ventuno capi ricercati II suo 
futuro e quello della sua fami
glia in cambio del futuro del 
fratello Nessuna esitazione O 
chissà Anche I istinto di auto
difesa ha spinto <il testimone» 
a denunciare luomo che la 
mattina del 4 giugno, sulla 
Chang An, di fronte al palazzo 
dei telegrammi, ha partecipa
to al massacro di un militare 
La descrizione di quanto e av
venuto quella mattina è stata, 
sul Quotidiano di Pechino, co
si dettagliata e raccapricciante 
da poter essere fatta solo da 

uno che era 1) che vi ha (orse 
preso parte, che comunque e 
stato complice E che attraver
so la delazione si e messo in 
salvo. Può apparire parados
sale, ma è lo stesso criterio 
che vale per l'autodenuncia. 
sono oramai circa duecento 
quelli che si sono consegnati 
spontaneamente alla polizia 
perché sanno che cosi facen
do e è una riduzione della pe
na 

Gioca la paura di future rap
presaglie chi mi difenderà, 
avranno pensato quelli dell'al
bergo di Zhangjlakou se i po
liziotti scoprono per conto lo
ro che stiamo ospitando del ri
cercali' La rappresaglia può 
avere tante facce dal carcere 

• Uest^atìondivioleniraneiteiTitori 

Coloni fermati per omicidio 
«Giallo» nel sequestro di Gaza 
Fermati undici colon! israeliani della Cisgiordania 
per l'uccisione, l'altroien presso Ramallah, di un 
palestinese; si rafforza il sospetto che fra i coloni 
sia gii all'opera una «cellula» terroristica. Ma intan
to i servìzi di sicurezza sollevano dubbi sulla vicen
da del rapimento a Gaza dell'americano Chris 
George, sospettandolo In pratica (in quanto prò 
palestinese) di aver collaborato con i suoi rapitori 

OIANCARLO LAHHUTTI 

t v Adesso che ì coloni ol 
tranzlsti si sono rivoltati contro 
lo stesso primo ministro Stia-
mir, forse le automa di polizia 
si sono decise ad intervenire 
in modo più (ermo nel loro 
confronti Ieri undici coloni 
della Clsglordanla sono stati 
termali dai servizi di sicurezza 
per la •spedizione punitiva» 
compiuta venerdì nel villaggio 
di Karawet Banl Zays, presso 
Ramallah, dove un giovane 
palestinese * stato ucciso ) 
coloni sostengono di avere 
•sparato In aria» Staremo a 
vedere se si andrà, questa voi 
14, fino in fondo e se gli autori 

dell assassinio finiranno dav
vero in galera. Dati inizio della 
•Intltada» sono una ventina I 
palestinesi uccisi dai coloni, 
ma solo uno degli omicidi è 
stato condannato ed e co
munque già a piede libero 
Quello che forse ora ha indot
to te autonta a muoversi è il 
crescente sospetto che sia già 
In azione, fra I cotoni, una 
•cellula» terroristica, cui ap
parterrebbe I autore della spa 
Moria di una settimana fa alla 
periferia di Tel Aviv contro la
voratori arabi Ma gli Ultra non 
demordono e ieri a Hebron 
hanno distribuito volantini in 

cui si esortano I soldati a di-
•obbedire agli ordini diretti a 
bloccare Je violenze dei colo
ni 

Intanto • servizi di sicurezza, 
forse per bilanciare I interven
to contro gli ultra israeliani, 
stanno tingendo di giallo la vi
cenda del rapimento, nella 
slnscla di Gaza, del cittadino 
americano Chris George di 38 
anni direttore dell organizza
zione Intemazionale «Save the 
children», saniamo I bambini 
In sostanza gli inquirenti stan
no insinuando il sospetto che 
George, notoriamente «amico 
dei palestinesi» abbia colla 
borato con I suoi rapiton Non 
si arriva (o non si amva anco
ra) fino a sostenere che il se
questro sia stato una -monta 
tura» organizzata dai palesu-
nesi insième a Chris George 
ma si sollevano comunque 
una sene di interrogativi sul 
suo comportamento «durante» 
e -dopo» Il sequestro In parti 
colare, i servizi di sicurezza lo 
accusano di non aver voluto 
fornire una descrizione di due 

dei suoi rapitori (il terzo, 
Mohamed Abu al Nasr è un 
personaggio abbastanza noto 
a Gaza), non credono che 
egli non sia in grado di rico
noscere I edificio nel quale è 
stato trattenuto, sostengono in 
ogni caso cfie egli -da lim 
pressione di non voler coope 
rare» con le autorità La radio 
\o ha addirittura delimlo per 
sona «nota per la sua ostilità 
nei confronti del governo 
israeliano» ed ha sostenuto 
che in passato sono state pre
se nei suoi conlronti «misure 
gludizìane», senza però fomite 
dettagli 

infine si apprende che Yas 
serArafat giunto a Uamabad 
ha offerto alla resistenza al 
ghana la sua mediazione poli 
bea per giungere a una solu 
zione del conflitto con il collo
quio con uno dei leader più 
intransigenti della guerriglia 
Gulbadin Hekmatyar cui ha 
presentato la sua iniziativa di 
pace tesa alla costituzione di 
un governo neutrale che gesti 
sca libere elezioni 

È morto a Parigi Michel Aflaq 
fondatore del partito arabo Baas 

M Michel Aflaq fondatore 
negli anni '40 del Partito Baas 
arabo socialista (attualmente 
al potere con due fazioni 
contrapposte a Baghdad e a 
Damasco) è morto la notte 
scorsa a Pangi per le compli
cazioni sopravvenute in segui
to ad un operazione al cuore 
La notizia e slata diffusa da 
Baghdad dove i funerali si 
svolgeranno domani in forma 
solenne Attualmente Aflaq ri
copriva la carica di segretario 
generale del Baas di osservan
za irakena Radio Baghdad ha 
anche annunciato che Aflaq 
proveniente da una famiglia 
greco-ortodossa, si era con
vertito ali Islam, ma aveva 
chiesto che la notizia venisse 
diffusa solo dopo la sua mor
te 

Con la scomparsa di Michel 
Aflaq si chiude una pagina 
della storia del nazionalismo 
arabo Nato a Damasco nel 
1910, laureato alla Sorbona, 
miniSiro dell Educazione siria
no nel 1949 Aflaq aveva fon
dato nel 1940 a Damasco in

sieme a Salah-ed Din al Bitar 
il Partito della rinascita araba 
(Baas significa appunto rina 
scita), dalla cui luslone con il 
Partito socialista arabo di Ak 
ram Hourani nacque poi nel 
I9S3 il Partito Baas arabo so
cialista Prima ancora del nas-
serismo (e In modo più orga
nico e per cosi dire più «ideo
logico»), il partito Baas ha in
carnato agli occhi delle masse 
popolari I ideale dell uniti 
della nazione araba dandogli 
- per volenti appunto di 
Aflaq e di Bitar - una conno
tazione programmatica laica e 
socialista anche se si trattava 
di un socialismo dal contomi 
piuttosto indeterminati Orga 
aizzato in una direzione «na
zionale» (cioè pan araba) e 
tante direzioni «regionali» 
quanti sono I Paesi arabi il 
Baas e andato al potere negli 
anni 60 in Sina e In Irak, ma il 
suo «divenire Stato» ha cornei 
so con la sua spaccatura in 
due tendenze contapposte 
che si sono combattute a 
suon di complotti e di colpi di 

mano Esautorato a Damasco 
insieme a Bitar dal colpo di 
Stato del febbraio 1966 - che 
dopo tre anni di regime baasi 
sta in Siria portò al potere la 
corrente di sinistra marxisteg 
giante, poi a sua volta deposta 
da Assad nel 1970 - Aflaq si 
trasferì a Baghdad dopo la «ri 
voluzione» del luglio 1968 di
venendo segretario generale 
della tendenza irakena del 
Baas e rivendicandone la «or
todossia» nel conlronti della 
tendenza siriana Da allora il 
suo impegno è stato soprattut 
to di carattere ideologico es
sendo le leve del potere effet 
Ilvo saldamente nelle mani 
del presidente Saddam Hus 
sein Nel 1980 Salah Bitar an 
eh egli prò irakeno fu assassi 
nato a Parigi ora con la morte 
di Michel Aflaq scompare I ul 
timo esponente della «vecchia 
guardia» del movimento baa 
asta ridotto di tatto a un ap 
pendice (o a uno strumento) 
del regimi di Baghdad e Da 
masco 

DCL 

al venir meno di quegli aiuti 
indispensabili per andare 
avanti nelle maglie di una so-
cleli per niente «garantista» e 
ancora latito povera Raccon 
tano che su denuncia di «lesti 
moni» che lo hanno visto lan
ciare pietre contro i cam nuli 
lari, è stato arrestato un ragaz 
zo subito però rilasciato per
ché la madre ha le conoscen 
ze «giuste» Ecco la prova di 
come possa agire, anche se in 
questo caso con segno contra
rio, lo stesso meccanismo che 
porta alla denuncia per man 
tenere, appunto, le cono
scenze giuste» Gioca forse, 
nella delazione, anche la 
mancanza di solidanetà che è 
un tratto tipico delle società 

come questa dove è ancora 
molto forte la lotta per la so
pravvivenza. Ma già su questo 
fronte le cose diventano più 
complicate ,1127 denunce 
sono tante Raccontano però 
che durante la rivoluzione cul
turale la pratica della denun
cia era generalizzata, straripa
va, non guardava in faccia 
nessuno Oggi siamo in una 
situazione diversa, «la rivolu
zione culturale t stata un erro
re» ha scritto I ultimo editoriale 
del Quotidiano del popolo, e 
non pare che ci sia una valan
ga di telefonate 

Se si sta alla propaganda e 
alle inlormaziom di quesU 
giorni estremamente detta
gliate sui passi e te mosse dei 
leader studenteschi nelle uni-
versiti a Tian An Men, duran
te la notte Ira II 3 e il 4, se ne 
deve dedurre che ha lavorato 
molto bene benissimo il servi 
zio informativo della polizia 
armata della pubblica sicu
rezza forse della stessa arma
ta popolare della legge mar
ziale La macchina fotografica 
e quella televisiva veramente 
hanno seguito passo per pas
so, senza lasciarsi sfuggire il 
mimmo particolare, i capi stu
denteschi o i capi operai 
Realmente in questi giorni le 
automi danno I impressione 
di aver sempre saputo tutto, 
•dal! interno», sui più diversi 
passaggi delle mosse politiche 
dei van gruppi del movimento 
studentesco E allora si può 
anche azzardare 1 ipotesi che 
I invito alla delazione sia stato 
lanciato innanzitutto per una 
pressione psicoideologica sul-
ia opinione pubblica bastan 

do largamente te forze della 
pubblica sicurezza a fare il la
voro di polizia, 

Ma sulla base di impressioni 
e sensazioni, di contatti avuti 
con cinesi (sempre 
più scarsi per la venti), della 
lettura dei giornali si può az
zardare una seconda Ipotesi 
La gente e stata troppo coin
volta in questa vicenda dei 
giovani per poter tranquilla
mente accettare l'idea di una 
•denuncia di massa» Nessuno 
sui luoghi di lavoro si azzarda 
a fare la minima pressione Si 
racconta, anzi, del contrario 
Ci sono notizie di solidarietà 
attive che in maniera del tutto 
•legale» hanno permesso ad 
alcuni intellettuali importanti 
dell Accademia delle scienze 
sociali di abbandonare Pechi
no per recarsi ali estero pro-
pno nei giorni di più tragica 
incertezza sulle sorti personali 
e su quelle della cuti Ci sono 
piccoli episodi di vita quoti
diana come la autorizzazione 
data abbastanza rapidamente 
a cinesi che, m questa situa
zione di emergenza hanno 
deciso di affrettare le loro noz
ze con stranieri Si può dun
que fare anche una terza ipo
tesi è come se ad un certo li
vello della società agisse una 
rete di sostegno reciproco, sul
la quale difficilmente si può 
abbattere una ondata repressi
va generalizzata e distruttiva. 
Mancando su quello che sta 
accadendo in Cina in questo 
momento informazioni che 
non siano quelle ufficiali, forse 
questa terza ipotesi è so'a 
mente una grande illusione 
Spenamo ardentemente che 
non sia cosi 

Cina-Rfg 
Diplomatico 
si rifugia 
a Berlino 
• BONN Un diplomatico 
cinese ha abbandonato 
l'ambasciata del suo paese 
a Berlino Est riparando al
l'Ovest La notizia della fuga 
e stala data ieri dalle autori
tà statunitensi di Berlino 
Ovest le quali hanno preci
sato che II diplomatico, che 
risponde al nome di Ding 
Ding, ha espresso l'intenzio
ne di chiedere asilo politico 
nella Repubblica federale di 
Germania. Sull'episodio 
non tono start resi noti i 
particolari, l e autorità si so
no limitate solo a dame no
tizia 

Le fonti tedesche non 
hanno precisato se Ding 
Ding, che aveva preso i pri
mi contatti con le automi 
americane venerdì scorso, 
si trovi ancora a Berlino 
Ovest, oppure se abbia gii 
raggiunto la Repubblica fe
derale Hanno solo parlato 
dell esistenza di una richie
sta di Ding Ding di dare un 
visto di ingresso in Germa
nia occidentale alla moglie 
Ma Oiutun, anche lei addet
ta al servizio diplomatico ci
nese, presumibilmente nel
la rappresentanza di Tokio, 
che avrebbe lasciato il 14 
giugno scorso 

In una dichiarazione dif
fusa dalle autorità statuni
tensi a Berlino Ovest, Ding 
Ding afferma che le simpa
tie sue e di sua moglie per il 
movimento democratico so
no note In Cina e che quin
di entrambi sono minacciati 
di persecuzione politica nel 
loro paese 

Pechino 
La stampa 
attacca 
Taiwan 
••PECHINO II governo na
zionalista di Taiwan ha appro-
flttato dell'ondata di piotaste 
democratiche per «tante un 
«tacco anticomunista e per 
tentare di riconquistare la Re
pubblica popolare, cosi scrive 
oggi il Quotidiano del popoh. 
organo del Comitato centrale 
del partito 

A Taiwan, scrive a quotidia
no, sarebbe stata messa in 
piedi un operazione ad ampio 
raggio di natura economica 
per sostenere I movimenti an
ticomunisti che opererebbero 
in Cina, infatti, specifica il 

raccolti cento milioni di dolla
ri da donare in sostegno del 
movimento degli studenti Sul
l'isola nazionalista, aggiunge, 
televisione e radio mandava
no in onda continuamente 
servili da Pechino e da attrt 
citta cinesi, mentre I glorna» 
diffondevano «voci false e ten
denziose» sulla situazione del 
continente 

Inoltre il governo dell'Isola 
avrebbe mandato agenti in 
molte cittì a sobillare operai e 
studenti con lo scopo di ab
battete il sistema socialista nel 
paese. A Talpe), capitale di 
Taiwan, la Lega dei giovani 
anticomunisti avrebbe orga
nizzato una manifestazione * 
oltre un milione di person» in 
appoggio agli studenti pechi
nesi 

Secondo II quotidiano, un 
dirigente del governo di Tai
wan 111 giugno avrebbe an
che dette «Il movimento de
mocratico sul continente « la 
miglior prova della twnt* del 
nostro lavorai 

E quasi a voler confermare 
direttamente e concretamente 
1 esistenza di un'organizzazio
ne amicomunistagkwedl scor
so |e fonti ufficiali di Pechino 
hanno annunciato l'amato di 
almeno 11 «spie» ed «agilaton» 
di Taiwan. 

SABATO 1" LUGLIO, LE CURE DEL CORPO: 

TRUCCHETTI. 

Trucchi creme, fiale e tinture Massaggi 
lampade ultrasuoni. Chirurgia estetica Palestra, 
alimentazione, terme Tutta la cultura del corpo. 
Venta e brutture del business della bellezza Sul 
Salvagente di sabato prossimo 

IL SALVAGENTE. 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO. 

4 l'Unità 
Domenica 
25 giugno 1989 



NEL MONDO 

Rfg 
PsfcÉistfa 
muorìè 
in diretta tv 
m MAGONZA. È mono indi
retta tv mentre analizzava il fe
nomeno dei •Repùblikanef» 
rielle recenti consultazioni 
elettorali per il Parlamentoeu
ropèo,;i| saggista e docènte di 
psichiatria, austriaco Freerjricri 
Hacker, è stato cólto da malo
re ed è morto, nonostante l'In- ' 
(Divento di un medico, duran
te una dibattito in diretta alla 
réte televisiva tedesca-occl-
dentale «3 Sat», venerdì sera. Il 
dibattito era stato organizzato 
con la partecipazione di emi
nenti personalità della cultura, 
delia politica e della scienza 
per discutere il fenomeno del 
successo della formazione di 
estrema destra nelle recenti 
elezioni europee, in Germa- * 
nla. Il titolo del programma 
era: «Republìkaners: solo un 
partito di protesta?*. 

Hacker era stato invitato cò
me esperto psicologo Duran
te la sua vita di scienziato si 
era dato a studi sulla violenza, 
l'aggressione e le società di 
massa come approfondimen
to dei suoi studi sul Concetto 
di normalità. Era apprezzato 
da studiosi famosi come Ra-
paport. Tra le sue opere pio 
conosciute nel mondo; «L'ag
gressione: la brutalizzazlone 
del mondo modemoi (1973), 
•Terrore» (1975), -La libertà a 
chiimporta\(l978). 

Nato a Vienna 75 anni fa, 
emigro nel 1938 negli Stati 
Uniti, dove insegno psichiatria 
Dell'Università della California 
del Sud e dóve fondò la socie
tà •Slegmund Freud' pslcòa-
nalltfcà americana. 

Cuba 

il processo 
ai generali 
m L'AVANA. La •Castro Con
nection», come chiamano a 
Miami il caso Ochoa, sta assu
mendo dimensioni sempre 
pia complicate. Il tribunale 
che dovrà giudicare gli ufficia
li implicati nel traffico di dro
ga « stato convocato per oggi 
e su questo processo si e con
centrata tutta la curiosità e 
l'interesse del paese, sconvol
to dalle rivelazioni di Raul Ca
stro e del quotidiano dei Parti
to comunista cubano. Il ner
vosismo aumenta mentre cir
colano voci sulla possibilità 
che altre personalità del pae
se siano sottoposte ad interro
gatorio. Fra gli indiziati, nel-
l'Inchiesta cheha portato al
l'esterno di alcuni alti ufficiali 
.dell'esercito cubano Implicati 
nel narcotraffico, figurerebbe 
lo stesso ministro degli Interni 
Abrantes. Numerose persone 
amiche dei gemelli La Guar
dia (il generale e il colonnello 
già arrestati) sarebbero agli 
arresti domiciliari. Le eventua
li responsabilità di Abrantes 
erano state ventilate anche 
dall'ex generale delle forze 
aeree cubane Del Pino che, 
da Radio Miami, l'emittente 
degli Stati Uniti che si ascolta 
a Cuba, ha fornito una diversa 
interpretazione del fatti. Se
condo Del Pino non sarebbe il 
narcotraffico la vera ragione 
dell'arresto degli alti ufficiali 
cubani. In realtà Fldel Castro 
starebbe soltanto cercando di 
sbarazzarsi di un gruppo •in
fedele» o, per dirla con il lin
guàggio un po' grossolano di 
Del Pino, di un gruppo di au
tentici rivoluzionari che si op
pongono allo •stalinismo» del 
•leader maxime». 

In Ungheria si accelera 
il rinnovamento 
Grosz resta segretario 
ma cambiano i vertici 

Un presidium a quattro 
dirigerà il partito 
fino al congresso 
convocato per ottobre 

Ny ere presidente del Posu 
Vincono i riformatori 
Cambiano gli equilibri, a favore dell'ala riformatri
ce, ai vertici del Posu: dopo due giórni di duro 
scontro, il Comitato centrale ha eletto alla carica 
di presidente Rezso Nyers, padre della riforma 
economica, esponente di punta del rinnovamen
to. Alla testa del partito, un nuovo presidium a 
quattro, formato dallo stesso Nyers, dal segretario 
Grosz, da Imre Pozsgay e dal premier Nemeth. 

m BUDAPEST. I più radicali 
dei riformisti volevano, subito, 
la testa di Karoly Grosz, l'uo
mo che ha diretto il Posu dal 
maggio dell'88, non certo da 
posizioni conservatrici, ma 
con una cautela giudicata in
compatibile con le esigenze di 
un rapido cambiamento sia in 
campo economico che politi
co, da molti dirigenti de) parti
to. 11 Comitato centrale convo
cato venerdì per decidere l'a
genda del prossimo congresso 
speciale che si terrà a ottobre, 
si era trovato dì fronte ad una 
forte pressione, da parte del
l'ala riformista, per un cam
biamento immediato alla testa 
del partito. A Grosz si rimpro
vera, soprattutto, l'ambiguità 

delle posizioni assunte in me
rito alla revisione del giudizio 
sulla rivolta del '56 e sul suo 
leader, quell'Imre Nagy i cui 
solenni funerali hanno espres
so nei giorni scorsi la volontà 
del paese, e di una parte con
sistente della sua direzione 
politica, dì dare un taglio de
ciso con le impostazioni del 
passato. •Dobbiamo andare al 
congresso con una leadership 
i cui membri siano come mi
nima solidali l'uno con l'al
tro», aveva sostenuto nei gior
ni scorsi il presidente del Par
lamento Matyas Szueroes. 

Evidentemente, in seno al 
Comitato centrale le pressioni 
perche il cambio della guar
dia avvenisse subito sono sta

te forti, e la battaglia è stata 
aspra. La riunione, che avreb
be dovuto concludersi nella 
giornata di venerdì, è prose
guita fino alla serata di ièri. 

La battaglia si è conclusa 
con un risultato che, anche se 
non decide la sostituzione im
mediata di Grosz, sancisce co
munque la netta vittoria del
l'ala riformista. La nuova diri
genza a quattro vede infatti i 
riformisti in netta maggioran
za: oltre a Nyers, eletto alla 
carica di presidente del parti
to lasciata vacante dalle forza
te dimissioni di Kadar, desti
tuito il mese scorso, ne fanno 
parte il ministro di stato Imre 
Pozsgay, che dell'ala riformi
sta è il cervello politico, il pri
mo ministro Miklos Nemeth, 
altro esponente del rinnova
mento, e naturalmente il lea
der del Posu Karoly Grosz. 
Grosz resta dunque segretario, 
in attesa che a deciderne la 
sostituzione sia il congresso di 
ottobre. Ma evidentemente il 
suo ruolo esce dalla formazio
ne della dirigenza a quattro 

drasticamente ridimensionala 
Quali saranno i rapporti del 
nuovo presidium con l'attuale 
politburo del partito, quali po
teri manterrà il vecchio orga
nismo nel confronti di quella 
che e ormai evidentemente la 
nuova direzione del Posu, re
sta da verificare 

Quello che e chiaro è che 
•'•uomo forte» dell'Ungheria è 
ora il riformista Reszo Nyers. 
Sessantacinque anni, laureato 
in economia, ideatore di una 
coraggiosa riforma economi
ca alla fine degli anni 60, fu 
vittima della repressione stri
sciante dell'età brezneviana. 
La stagnazione in Urss non 
permetteva troppo radicali 
cambiamenti nei paesi del
l'Est, e cosi Nyers fu costretto 
a chiudere in un cassetto il 
suo plano, e venne relegato a 
un ruolo subalterno nell'Istitu
to di economia dell'Accade
mia delle scienze. Al momen
to della svolta, segnata dalla 
conferenza nazionale del Po
su del maggio '88, Nyers fu ri
portato in primo piano: mem
bro dell'ufficio politico e poi, 

da novembre, ministra per l'e
conomia. Ma dall'esperienza 
degli anni 70, il riformatore il
luminato aveva batto una le
zione di fondo: non pud es
serci riforma economica sen
za una altrettanto profonda ri
forma del sistema politico. Ec
co perché Nyers occupa oggi 
nel Posu, accanto a Pozsgay, 
una posizione centrale del 
blocco riformatore. 

I giochi, tuttavia, non sono 
ancora del tutto decisi, Pro
prio ieri, mentre era ancora in 
cono la riunione del Comitato 
centrale, è stala resa nota la 
sospensione dalle sue funzio
ni del vicecapo del diparti
mento affari intemazionali del 
Posu, Csaba Tabaidi, «colpe
vole» di aver ipotizzato in 
un'intervista alla Stampa un 
mutamento della strategia mi
litare dell'Ungheria. «Stiamo 
elaborando una nostra dottri
na di sicurezza nazionale in 
chiave difensiva», affermava 
Tabaidi, indicando il maggior 
pericolo non da parte dell'Oc
cidente, ma della Romania di 
Ceausescu. 

Proteste islamidie 
a Istanbul 
contro la Bulgaria 
M La condanna del regime 
bulgaro per l'esodo (orzato 
degli appartenenti alla min» 
ranza Una e la solidarietà per 
gli sfortunati •confratelli» han
no fatto da filo conduttore agli 
interventi degli oratori La ma
nifestazione è stata organizza
ta dal partito al governo, la 
madrepatria, che nella circo
stanza ha avuto il consenso 
dell'opposizione socialdemo
cratica e del partito del vero 

Nell'ambito dell'esodo di 
dimensioni bibliche iniziato 
nelle passate settimane, più di 
60.000 appartenenti alla mi
noranza turca hanno varcato 
la frontiera, venendo accolti a 
braccia aperte nella terra dei 
toro avi. sul versante bulgaro 
della frontiera continuano a 
formarsi quotidianamente lun
ghe file di veicoli con gli sfol
lati, che si portano dietro le 
poche cose raccolte In fretta 
prima della partenza. Durante 
il viaggio verso la frontiera, ieri 
fra gli esuli si sarebbero regi
strati dite decessi per cause 
naturali e 10 parti. 

L'esodo di'massa si è mes
so in moto dopo che, il mese 
scorso, si erano registrali vio
lenti scontri fra gli apparte
nenti alla minoranza turca e 
le forze di polizia. Secondo le 
informazioni fomite dalle au
torità bulgare, gli incidenti 
avrebbero causato 7 morti: 
fonti diplomatiche occidentali 
a Sofia hanno fissato a non 
meno di 30 le vittime. Subito 
dopo i tumulti, Sofia aveva 
espulso 5.000 bulgari di origi
ne turca, successivamente al
tri 250.000 musulmani aveva
no richiesto il passaporto: 
150.000 avrebbero già ricevu
to il documento. IT dramma 
della minoranza turca che vi

ve in Bulgaria ha alle sue tari
ci motivazioni di natura rdt-
giosa otre che etnica, L'elMr-
to indice di natalità detta co
munità musulmana (pari al 
10 per cento, su una popola
zione di 9 milioni) ha alteralo 
l'equilibrio con la maggioran
za slava, che al contrario di
minuisce di anno in anno, co
sicché neli'84 il regime di So
na lanciò una campagna di 
assimilazione, imponendo tra 
l'altro la slavizzazione dei no
mi dei cittadini di origine tur
ca. Da ciò erano scaturiti an
che i sanguinosi incidenti del 
mese scorsa 

Preoccupato dalle dimen
sioni dell'esodo, e pur manife
stando la disponibilità del go
verno turco a accatterà g ì 
esuli senza alcun limile nume
rico, il primo ministro turco 
Turgul Ozal sollecitato le au
torità bulgare a trovare una 
soluzione negoziala al grave 
problema. «Basta con la cru
deltà bulgara», «Libertà per i 
turchi in Bulgaria», «L'esercito 
a Sofia*, «I cannoni contro la 
Bulgaria». Questi alcun) degli 
slogan che hanno caratatrse-
zato la grande manifestazione 
di solidarietà svoltasi òggi a 
Istanbul con i bulgari di origi
ne turca, costretti a abbando
nare in massa la patria di ado
zione a causa delle misure re
pressive delle autorità di Sofia. 

In piazza Taksim, nel cen
tro di Istanbul, si sono raduna
te 150.000 persone. Alla Im
ponente manifestazione han
no partecipato anche migliaia 
di espatriati bulgari di origine 
turca. Uno dei tersagli preti 
di mira dagli slogan scanditi 
dalla folla e stato il leader bul
garo Todor Zhhrkov. I manife
stanti hanno gridato: «Zhivkow 
boia», e •Zhivkov, nuovo Hit
ler». 

Germania m e s i " * S p y s l 0 | y m Germania. È un militare americano la spia 
ltu!!!iD«»l d e ' 8 ' 0 m 0 nel traffico dei documenti tra le due Germania. 
IvBClliKi POI Michael A, Pari ( a destra) è stato condannato da una corte 
CondSlinatO militare americana per aver passato documenti segreti alla 
s 3 A anni Germania orientale.La corte non è stata clemente: gii ha in-
a MI anni (litio trenta anni di carcere. Alla apertura del processo il 21 
PCT SPrOnMOk) giugno scorso Pari si era dichiarato innocente respingendo 
r ~ T ~"sa | e a c c u s e j j spionaggio. Lo loto lo ritrae mentre lascia l'edi

ficio della corte dove si è svolto il procedimento. 

——-—^-— Poste sotto la protezione del Primo emendamento anche le «pomo-telefonate» 
Ma il vero banco di prova sarà la decisione sull'aborto 

Dalla Corte Usa sentenze controcorrente 
PQP9 , avw #hiàt^$> *n |n j |u | ib |^ | i>godi brucia
re la bandiera nazionale, la Corte suprema, con-una 

'^9^BlPf^¥^& h^Ws*,a25he te "P°* 
nchtetèfonlte»'sotto la protezione del Primo emen
damento. Mentre sistematicamente affossa i diritti ci
vili delle minoranze, insomma, la Corte sembra de
cisa ad estendere al massimo i diritti della «libertà di 
parola». Come finirà ora lo scontro sull'aborto? 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

M NEW YORK. Busty Bemice 
è una donna felice. «Questa -
dice raggiante ai cronisti - è 
una grande vittoria della liber
tà dì parola». La sua euforìa 
appare pienamente giustifica
ta: le parole - ed il loro libero 
uso in campo commerciale -
sono per Busty fonte di lavoro 
e di vita. E di una vita, a quan
to pare, tutt'altro che stentata. 

Busty gestisce une degli ol
tre 500 servizi «dial-a-pom* -
ovvero: fatti una telefonata 

pornografica - che oggi vanta
no, negli Usa, un giro d'affari 
annuale di circa due miliardi 
dì dollari. E le cui attività, con 
una nuova sentenza a sorpre
sa, la Corte suprema ha di
chiarato ampiamente protette 
dal Primo emendamento della 
Costituzione. In sostanza: le 
imprese saranno d'ora in poi 
libere di vendere la propria 
merce sul mercato - decisio
ne, questa, che cancella tutte 
le disposizioni federali o stata-

—————— D u e m o r t i e cinquanta feriti nel paese centroamericano 
Il governo ripristina la pena di morte 

S. Salvador: bomba al mercato 
Una bomba lanciata in pieno giorno nel centralissi
mo mercato di S. Salvador, provoca due morti e 50 
feriti. È uno dei più gravi attentati d o p o l'elezione 
alia presidenza della Repubblica del leader di destra 
Alfredo Cristiani. Il governo preannuncia il riprìstino 
della pena di morte ed un inasprimento delle misu
re contro la guerrìglia. Continuano, intanto, le partite 
di calcio in preparazione dei Mondiali. 

M SAN SALVADOR. Una bom
ba è stala lanciata alle 10,20 
ora locale, l'altro, ieri nell'af
follatissimo mercato centrale 
di San Salvador. L'attentato ha 
provocato due morti e cin
quanta feriti, ma 11 bilancio 
delle vittime potrebbe aggra
varsi nelle prossime ore, se
condo le stime del medici ac
corsi subilo dopo l'esplosione. 
Si traila del primo atto terrori-
slieo compiuto cóntro un luo
go pubblico cosi frequentato: 
chi ha organizzato l'attentato 
cercava proprio la strage. Di
versi testimoni riferiscono di 
over visto un uomo lanciare 
una bomba in direzione della 
lolla, anche se le prime noli-
ale (ornile dalla polizia e dagli 
artificieri dell'esercito parlano 
di un congegno esplosivo col
locato all'interno del sotterra
nei del mercato di S. Salvador. 
Il grave gesto terroristico non 
è stato ancora rivendicato da 
nessuna formazione ed ha su
scitalo le Immediate proteste 

della Chiesa, dei partiti e dei 
sindacati. 

L'attentato fa seguito ad 
una recrudescenza dei com
battimenti tra formazioni della 
guerriglia anligovemativa e 
esercito che hanno provocato 
decine di vittime nei due 
schieramenti, ed è certamente 
il pia grave da quando, lo 
scorso 9 giugno, venne ucciso 
il ministro della Presidenza Jo
sé Antonio Rodriguez Porth. 
Fonti salvadoregne non esclu
dono che l'azione terroristica 
possa essere stata compiuta 
da formazioni paramilitari di 
estrema destra per convincere 
il presidente Alfredo Cristiani 
ad approvare In tempi brevi e 
senza più esitazioni una serie 
di misure contro la guerriglia 
e gli atti terroristici. Proprio 
nel giorni scorsi il presidente 
Cristiani, insediatosi il 1° giu
gno, ha preannunefato, trami
te il suo segretario particolare, 
che il governo sta pensando 

Civili soccorsi dopo l'attentato al mercato di S. Salvador 

di ripristinare la pena di morie 
per 1 delitti di strage e terrori
smo. una decisione severa
mente criticata dalle lorze di 
opposizione, che temono un 
inasprimento della repressio
ne. 

Di queste questioni il presi
dente salvadoregno discuterà 
domenica prossima con il suo 
collega costaricano Oscar 
Arias, il quale sarà a San Sal
vador per assistere alla partila 
di calcio tra le nazionali del 

due paesi valida per le qualifi
cazioni ai mondiali di calcio 
del prossimo anno. Arias ha 
deciso di presenziare all'in
contro di calcio per manife
stare la sua solidarietà al po
polo del Salvador, dopo che 
Stati Uniti. Trinidad e Tobago, 
che insieme a Guatemala, Sal
vador e Costarica formano il 
gruppo del Centro, Nord Ame
rica e Caraibi che sta dispu-
tando le eliminatorie per due 
qualificazioni per i mondiali 

di calcio, avevano chiesto alla 
Tifa di non far disputare parti
te nel Salvador per i rischi del
la guerra civile e di attentati. 
Intanto e prossimo il trasferi
mento negli Usa di suor Mary 
Mackey, la missionaria statu
nitense settantaduenne, ferita 
al capo durante un agguato 
avvenuto mentre si dirìgeva, 
insieme a due sue consorelle 
e a un sacerdote, verso un or-
(anatrofio situato fuori della 
capitate. 

li tese a proibire per legge fi 
servìzio - almeno tino a quan-

u c ò r n e c o S » W a # S l a J - | 
berta di parola, non varchi II 
peraltro labilissimo ed indefi
nibile confine della «oscenità*. 
Reato quest'ultimo che, a det
ta della Corte, resta piena
mente punibile. 

La questione del «dial-a-
pom» si era imposta all'atten
zione dei legislatori alcuni an
ni fa, in seguito all'ondata di 
proteste che, come una in
contenibile ed indignatisslma 
marea puritana, si era mossa 
dalle «acque chete» della co
siddetta «famiglia media ame
ricana». La quale appariva le
gittimamente preoccupata 
tanto per la difesa dell'inno
cenza della propria prole, 
quanto (e forse-più) per il di
sastroso impennarsi delle bol
lette telefoniche. Si calcola in
fatti che, solo nell'84 (ultimo 

Colombia 
Narcotraffico 
Strage 
A Medellin 
m MEDEUJN. In quattro ir
rompono nella sala mortuaria 
del cimitero Campos De Paz 
uccidendo sei persone, è ac
caduto ieri a Medellin, una cit
tà colombiana al centro del 
traffico intemazionale della 
droga. Sotto il piombo dei kil
ler sono caduti il padre ed il 
fratello di Helbert Bonado Po-
sada. ucciso il giorno prima a 
Bogota, più alcuni amici che 
stavano vegliando la salma. 
Gli inquirenti parlano di una 
vendetta personale maturata 
negli ambienti dei *narco-trafi-
cantes». Medellin, per ammis
sione del suo sindaco, Juan 
Gomez Martinez, è una delle 
città del mondo a più alto ri
schio droga. Proprio nei gìomi 
scorsi la polizia colombiana 
ha portato a termine una ope
razione iniziata cinque mesi 
fa, distruggendo dieci labora
tori che producevano ogni 
settimana dieci tonnellate di 
cocaina raffinata. Nell'opera
zione, denominata «Arcobale
no*. sono slati impegnati cin
que elicotteri e 70 agenti. Dal 
primo gennaio di quest'anno 
la polizia colombiana ha se
questrato 11.300 chili di co
caina. una quantità che si av
vicina a quella sequestrata 
l'anno scorso. La campagna 
antidroga in atto nel paese è 
la più massiccia dopo la sosti
tuzione dell'ex capo della po
lizia. il generale José Guiller-
mo Medina Sanchez, dimesso 
dal presidente Virginlio Sarco 
con l'accusa di spaccio di so
stanze stupefacenti. 

anno nel quale tono state rac
colte precise statistiche), al-

adolescenti è, com'è ovvio, al
l'insaputa dei genitori - non 
abbiano saputo resistere alla 
tentazione di iniziare se stessi 
ai misteri del sesso ascoltando 
gemiti e sospiri via telefono. 
Da allora il fenomeno non ha 
accennato a diminuire, spin
gendo i legislatori di diversi 
Stati a varare leggi che proibi
vano quella diffusissima e lu
crosa attività. Attività alla qua
le, come si e visto, la Corte ha 
ora riconosciuto t'aita qualifi
ca di diritto costituzionale, 
tanto in paitenza (diritto alla 
parola), quanto in arrivo (di
ritto, sia pur non gratuito, al
l'ascolto). 

Che si tratti di una sentenza 
molto liberale non vi è dub
bio. Cosi come liberale era 
stata - su un terreno assai più 

n*ile ed imprJrtarire-quella 
che giorni fa aveva^dichiarato 

le, scatenando un accesissimo 
dibattito in tutto il paese. La 
Corte (a stretta maggioranza 
o all'unanimità, come nell'ul
timo caso) sembra dunque 
decisa ad imporre una visione 
estremamente ampia del fti-
mo emendamento, cancellan
do tutti i limiti - compresi 
quelli posti dal senso comune 
- che si frappongono alfa li
bera (per convinzione o per 
danaro) espressione del pen
siero attraverso gli atti, gli 
scritti o la parola. Un atteggia
mento questo che, apparente
mente, mal si concilia con il 
durissimo attacco portato, in 
questa stessa sessione, al si
stema dèi diritti civili delle mi
noranze. Di che si tratta?, Oi 
una contraddizione reale, o 

delle due facce di un'unica 
medaglia? ̂  

Córte, nonostante gif sforzi di 
•omologazione» compiuti da 
Reagan, continua a riflettere 
le divisioni dèlia società ame
ricana. E tuttavia non pochi ri
tengono che questa grande 
apertura, laddove i •principi» 
poco o nulla incidono sulla 
realtà degli scontri politici, 
non sia in effetti che l'alibi di 
una politica revanscista che si 
appresta a chiudere tutti gli 
spazi, laddove essi davvero in
cidono sulla quantità reale dì 
libertà e di eguaglianza cui i 
cittadini hanno diritto. 

Il prossimo e decisivo scon
tro - quello che più divide il 
paese - sarà sulla costituzio
nalità della legalizzazione del
l'aborto. Che cosa deciderà, 
allora, la Corte? 

1 t . ' 

io spazzolino è il prima strumento di 
pieve™™ e per questo deve esse
re sempre in perfetta condizioni. 

Quando lo spazzolino 9 nuovo le 
setole sono flessibili e rimuovono lo 
pineta con lo massimo efficacia. 

Ma, col tempo, anche il mig 
spazzolino, perda effondo. 

Infoiti le setole tendono o cut-
voisl e o perdere flessibilità, perdo 
diminuisca la Imo capacito di rimo
zione della placca. 

Ecco parchi i dentisti consigliano 
di sostituire lo spazzolino olirono 
ogni due ohe mesi. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. 

DMtfMikMB (tentale 

l'Unità 
Domenica 
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Intervistiamo Ralf Dahrendorf: il voto II fallimento del socialismo: è finita 
conferma che la «cultura dell'addizione» la fede nelle soluzioni indiscutibili, 
è al tramonto, negli anni Novanta dobbiamo convivere con l'incertezza 
l'accento cadrà sui diritti sociali Avanza lo spettro del fondamentalismo 

Thatcheriani, il vento cambia 

LOTTO 

f ESTRADO»* 
IgkvnittQ 

• LONDRA. ConibKtuiw 
i «lato delle cote pel 
I dell'Europa oedden-

. 1 4 Ita IndivMtiito co
nte centrale 11 conflitto t n 
• * — - - - * — - d i r i m i » 

ra quelle 
pmutH'ons 

(ereaetta, accataulo di be
ni e riaorte) ed emMemenS 
(diritto di Metano a truetl 
beni). Dopo le elerloal co

l i campo di 

Penso che le elezioni euro
pee contermino la mia im
pressione, che il clima preva
lente degli anni Novanta sarà 
molto diverso da quello degli 
Ottanta. Nel prossimo decen
nio ci sarà davvero una insi
stenza maggiore sul diritti so
ciali di cittadinanza, ma - e 
questo è Importante - non 
come (atto che esclude la 
crescita economica, ma in 
combinazione con essa, per
che | partiti che sono andati 
bene, o meglio la maggior 
pane dei partiti che sono an
dati bene, non si sono effetti
vamente opposti a quello che 
10 chiamo prooishns, cioè al
la prosperila, ma vogliono 
dare «Ila prosperità uno sfon
do Melala, uno sfondo di ac
cesso per tulli alla cittadinan
za E poi innegabilmente e « 
anche la questione di Impor
tanza emergente su tutte le 
altre, quella dell'ambiente, 
«he è perciò uno dei campi di 
battaglia se vogliamo usare 
questo termine, si tratta di 
Una questione mondiale, che 
Interessa gli esseri umani do
vunque. Ma in termini sociali 
penso che stiamo entrando in 
un periodo nel quale il that-
cherismo rozzo degli anni Ot-
lanfcnorjfljnce|tji>p(« lei «le? 

zlone principale. 
! fr"t» t»»B«»irM8 SMB 

anta Nevtm caria l i etiti 
del tUent detti Stati del 

, aodalUmo reale. Qua! e 
aiata la sua reazione agU 
ayvsalaKntl darai e come 
(ludica l'evoluzione politi-

{ Ì « » S ^ 
Ovviamente la mia prima rea
zione « stata una reazione 
pur» e semplice di orrore e dì 
•hOCk. Orrore per il fatto che 
ci siano ieadm capaci di mo
bilitare l'esercito contro il po
polo, contro gente che era 
naturalmente pacifica proprio 
lino al) ultimo momento È 
Vero che, dopo che I esercito 
aveva cominciato a sparare, 
c'è stata violenza da entram
be le parti, ma non e « stata 
alcuna provocazione che po
tesse servire come scusa 
Questa la primissima reazio
ne, ma, più In profondita, so
no necessarie considerazioni 
più complesse, Se e vero che 
11 socialismo realmente esi
stente ha del lutto evidente' 
mente tallito, questo e avve
nuto In due modi esso in pri-
irto luogo non ha prodotto gli 
avanzamenti economici che 
aveva promesso, e in seeon-
do luogo non ha dato alla 
gente I diritti di partecipazio
ne, la cui esigenza si stava fa
cendo avanti, e che In questi 
paesi e stata spesso chiamata 
democrazia Dunque ne la 
prosperiti, né la democrazia, 
E questo porta a un grande 
vuoto, a un grande uacuum 
Alla domanda su come Uscire 
dk questa cnsl le due risposte 
che sono state date finora so
no entrambe in qualche mi
sura Insoddisfacenti Una è 
quella cinese quella che dice 
cioè -Va bene, usiamo II 
meccanismo del mercato per 
creare crescila ma teniamo 
compressi I diritti politici. Ma 
apblamo visto che questo 
non funziona perchè una 
volta che si incoraggia la gen
io a partecipare alla vita eco
nomica essa rivendicherà per 
forza I diritti politici e la de
mocrazia L altro metodo è 
quello usalo da Gorbaciov, 
che consiste nel dire "Va be
ne, vi diamo i diniti politici, 
un certo grado di democrazia 
e «periamo che lo sviluppo 
economico seguirà- Ma an
che qui, purtroppo questa 
scelta sembra non funzionare 
sul plano economico Non 
c'è un ricasco economico au
tomatico del diritti politici, e 
ce da guardare con un certo 
grado di paura e di appren

sione alla reazione del cittadi
ni sovietici alla persistente In
sostenibile situazione econo
mica Quindi il socialismo 
realmente esistente ha fallito 
sia sul piano della prosperila 
che su quello della democra
zia, ma le alternative non so
no ancora chiare 

U fase di crW etri rnrisl-
rJooe di questi paesi, eoa le 
«ieiaco|iUteeapenBze,al 

, Cosse pot-
laprM-

tacrd 
»? 

Putuoppo la prima cosa che 
dobbiamo considerare è che 
la line di una specifica ideo
logia non significa necessa
riamente che va di colpo a 
cominciate il regno della li
berta Ci sono altre alternative 
alle credenze di ieri E una 
delle alternative che mi 
preoccupa moltissimo e. nel 
senso pia largo della parola, 
il fondamentalismo Noi sla
mo di fronte a varianti del 
fondamentalismo in molte 
parli del mondo Nel Terzo 
mondo ci sono esempi di 
paesi che hanno cessato dì 
credere nel socialismo e che 
hanno abbracciato una sorta 
di fondamentalismo tradizio
nale e di tipo religioso Nel 
secondo mondo, quello del 
socialismo realmente esisten
te. Il fallimento sembra aver 
suscitato lo speltro del movi
menti nazionalisti, anche essi 
illiberali E nella nostra parte 
del mondo, purtroppo, noi 
vediamo ai margini della so
cietà il ritomo dì nazionali
smi, di rivendicazioni dì omo
geneità E il caso di Le Pen in 
FVancia, del iRepubtikaner» in 
G W W i * f * «"«fenomeni 
analoghi altrove. Il punto che 
voglio mettere, nella massima 
«Meni»*» questo- non fac
ciamoci illusioni, non ce un 
percorso automatico verso un 
mondo liberal, nel senso pia 
largo della parola. Ma detto 
questo, ciò che dobbiamo fa
re è assicurarci che venga 
colta l'opportunità di una po
litica di cambiamento strate
gico, cioè di una politica che 
accetta 1 vantaggi e I progressi 
del mercato, ma vi aggiunge i 
progressi e 1 vantaggi della 
cittadinanza, E questa combi
nazione che ante sembra es
sere il compito, e non una 
conseguenza automatica, de
gli anni Novanta 

Le elezioni In Polonia, che 
hanno mostrato 11 livello 
reale di consenso del parti
to al potere da quirui'in-
ni, Il cammino del popolo 
sovietico In direzione di 
forme di democrazia e del
le Sialo di diritte, E come 
U f l M a l a fratrie cido, 
di Bri gnade sono. Che 
tota, sicH'tflMuWet è 

Voglio dire tema ambiguità 
Che noi vediamo la line di 
quel particolare sogno, quello 
del marxismo, avvenuta attra
verso un processo piuttosto 
lungo E, come sappiamo be
ne, questo sogno è cambiato 
negli anni Venti e Trenta. Og
gi Vediamo precisamente la 
fine della nozione che esiste 
un processo inevitabile che 
conduce, dopo un periodo di 
capitalismo, o comunque lo 
si voglia chiamare, alla socie
tà marxista o socialista 

Ma con la fine di questo so
gno lei ritiene che si debba 
rinunciare all'aspirazione 
a trarre dalla convivenza 
umana qualcosa di meglio? 
CI sono, •chemaUcaniente, 
due opzioni teoriche di fon
do, quella di una antropo
logia positiva, dot una vi
sione dell'uomo come esse
re fondamentalmente posi
tivo e che fini positivi può 
porre alla società, e quella 
di una antropologia negati
va, cioè una concezione 
dell'uomo come entità ne
gativa, cattiva, che ha biso
gno soltanto di estere tenu
ta sotto controllo attraver
so regole ed IstinLtJonL Ld 
suggerisce di contentarsi 
dettaseconda? 

Non sono tanto sicuro di que
sto Vediamo di mettere In 
chiaro alcune cose fonda
mentali La fine del marxismo 
significa Innanzi tutto la fine 
della credenza nella inevita-

OAL NOSTRO INVIATO 
' ÒIAfeCAIIWBUàBIII 

Sono giorni allegri per tutti i •progresstves» 
Questo turno europeo non lo dimentiche
ranno né i giovani attivisti del Labour Party, 
che hanno appeso nelle loro case le coc
carde della campagna elettorale come I r» 
lei. né i conservatori è sorprendente vedere 
giornali della sera di solito sbracatamente 
thatcheriani mettere alla berlina nelle loto 
vignette la signora e la sua formazione poli
tica «blusa per bagno di sangue* o rappre
sentare la situazione del partito di governo 
come quella di una nave da cui uni , alla vi
sta della Thatcher che sale sulla scaletta di 
imbarco, fuggono come topi. E largo è an
che il som» di Ralf Dahrendorf, che Incon
triamo nel suo severo club londinese, dove 
ha il suo recapita quando lascia Oxford e il 
St. Anthony s College E evidente la sua sod
disfazione per un risultato elettorale che 
conferma i suoi giudizi, che castiga i paladi
ni dello sviluppo -modello anni Ottanta», 
che allude a un decennio venturo dal volto 
nuovo Dietro le valutazioni di Dahrendorf 
e e un lavoro di ricerca intenso, sintetizzato 
in un libro // conflitto sociale nella moderni' 
la, che l'editore Laterza pubblicherà nei 
prossimi giorni in Italia e che l'Unita ha gii 
presentalo diffusamente nell'aprile scorso 
La lesi centrale Che vi t sostenuta è quella 
che il contrasto che domina il campo e 
quello tra crescita e prosperità, da un lato, e 
diritti di cittadinanza dall'altro, che il that-

cherismo ha enfatizzato In forme radicali il 
primo polo a discapito del secondo e che è 
perciò necessaria una svolta nell'agenda 
politica, un cambiamento strategico dopo 
la cavalcata neoconservatrice di questi an
ni, con i suoi pesanti costi sociali Dahren
dorf ntiene che questa •cultura dell'addizio
ne', del carrierismo, dell'arricchimento a 
tutti i costi ha messo in difficolta la sinistra 
sui plano mondiale e ne ha trascinato con 
sé una parte, nella fattispecie alcuni partiti 
socialisti d fa CraxL II cambiamento riguar
derà dunque anche ioni. Ma l'orizzonte po
litico e sociale del mondo si presenta carico 
di incertezze e anche di rischi. La crisi e il 
fallimento del •socialismo reale» ci portano 
iteli ambito degli interrogativi sollevati nel 
dibattilo italiano da Norberto Bobbio chi 
prenderà su di sé le domande di giustizia 
sociale da cui è scaturito 11 movimento co
munista un secolo e mezzo fa? Fuori dal cli
ma di faziosità e accanimento contro il Par
tito comunista italiano del nuovo cono che 
ha dominato la campagna elettorale dopo 
la tragedia cinese, la riflessione di Dahren
dorf, con I suoi tratti tipicamente liberali, 
muove in una direzione analoga a quella 
del socialista Bobbio' importanti opportuni
tà ma anche nuove Incognite È una ricerca 
alla quale le aree pia vive della sinistra eu
ropea guardano, ciascuna con la propna fi
sionomia, con grande interesse 

billtà storica del Uni di un par
ticolare movimento e, poi, 
che tutti dobbiamo ricono
scere che II mondo è Incerto 
e che dobbiamo agire piutto
sto che affidarci a-forze stori
che. che compiano II lavoro 
per noi Significa, In secondo 
luogo, la fine della credenza 
che la classe operaia sia il 
«oggetto della storia» e la for
za principale del futuro Svi
luppi numerosi hanno reso 
chiara questa constatazione 
E questo, a sua volta, vuol di 
re che quando agiamo dob
biamo rivolgerci a gente di 
tutti i gruppi sociali E poi 
chiamare In causa uomini e 
donne come Individui In ter
zo luogo è la fine della nozio
ne di un mondo perfetto I e-
lemento utopico nella politi
ca è stalo sconfitto, ha perso 
Quindi dobbiamo acconten
tarci di avanzamenti pezzo 
per pezzo, di cambiamenti 
graduali, ma strategici, come 
a me place chiamarli Penso 
perciò che ancora rimanga 
un compito grande per la po
litica per una politica riformi
sta cercare quello che io 
chiamo le maggiori fife ehm-
ces le maggiori possibilità di 
vita per il maggior numero di 
persone E più possiblltà di vi
ta significa una combinazio
ne più efficace di scelle e di 
ritti che la genie deve avere a 
disposizione, una combina 
alone efficace di prosperità e 
cittadinanza Questo è uno 
scopo per la politica e 1 antro
pologia che sia dietro a que
sta idea è, direi, un'antropo
logia realistica, né negativa, 
né positiva Non presumiamo 
che 1 uomo è buono e creerà 

una bella società grazie alla 
sua bontà, ma non dobbiamo 
neppure presumere che 1 uo
mo sia una creatura malvagia 
di natura e la società abbia 
semplicemente il compito di 
proteggerci dal male No. si 
tratta di una miscela di cose, 
frutto di una valutazione reali
stica che porta a un approc
cio attivistico piuttosto che a 
uno deterministico basato 
sulla necessità 

te sostanza, Id dite: meno 
Rottitene più Hobbts. 

Non dobbiamo fare tutta la 
strada fino a Hobbes, fermia
moci a Locke Ma certamente 
meno Rousseau 

Parliamo del soggetto poli
tico che deve sostenere una 
prosDrtnva (B riforme. Nd 
tuo libro Id ti dichiara ta
cerlo so IUU questione che 
riguarda, In primo luogo, Il 
futuro della sinistra, te 
dot da questa attuazione 
carica di rischi ma anche di 

zionl Ma per quanto nguarda 
(e forze sociali è vero che, 
ovunque, non sono cosi iden
tificabili come lo erano nel 
periodo in cui bastava parlare 
di classe In effetti quello che 
bisogna fare oggi à rivolgersi 
a individui di una intera gam
ma di status sociali e di posi
zioni di vita, al giovani, agli 
anziani, a gente che vive nelle 
metropoli, nelle campagne, 
che lavora negli uffici, ai lavo
ratori delle fabbriche, al di 
soccupau, alle donne, in altri 
termini a una grande quantità 
di aspetti che rendono molto 
più difficile e precario vincere 
le elezioni e molto più Incerta 
la identificazione del soggetto 
storica 

U tua direzione di ricerca, 
per diversi aspetti, non mi 
sembra lo contratto con 

crazU tedesca, della bozza 
di Ime, che ti Interroga 
appunto " 
delsogi emergerà una °*l soggetto sodale. Se l i 

i della social- penta ora alla dlettntlont nuòva brina detta sodai-
democrazia o un nutra ti
po di UberaUsmo radicale. 
a tono dementi che hanno 
modificato la tua Incertez
za? 

Fondamentalmente sono an
cora incerto Ce una differen
za tra I interrogativo su quali 
sono I partiti politici che per
seguiranno quesU nuovi 
obiettivi e quello circa i grup
pi sociali che li appoggiano 
Per quanto riguarda 1 partiti 
penso che avremo un quadro 
diverto In paesi diversi, basta 
vedere le diversità che risulta
no dalle eiezioni europee 
Non bisogna fare generalizza-

che ebbe con Mlr» Brandt, 
qundo M sostenne che 
l'esperienza socialdemo
cratica appartiene al pern
io e non ha più U futuro con 
sé, la rifarebbe negli stessi 
termini? 

SI la farei nello stesso modo 
Non ho idea di quello che 
succederà in Germania se I 
socialdemocratici ce la faran
no Vedo però che non vanno 
molto torte non guadagnano 
I voti che altri stanno perden
do Al contrario hanno perso 
di nuovo e non sembrano at
trarre la fantasia di un eletto
rato attivo La mia propna in

sistenza sulla capacità dei si
stemi politici di cambiare è 
diverta dalla loro Penso di 
essere fondamentalmente un 
liberal nel senso tradizionale, 
quasi ottocentesco, quello 
che si chiamava un-wnaji in
sisto cioè suU iniziativa Indivi
duale, per uno Stalo che mei-
te l'individuo in condizioni di. 
piuttosto che uno Stato che 
gestisce, che fa II capo. Credo 
nella funzione delle leader
ship e deU'ImprerKllloria, ma 
non sono scioccalo dal fatto 
che il mio nome sia associato 
al socialdemocratici tedeschi 
o ai comunisti italiani Ce 
una Intera varietà di gruppi 
che stanno cercando nuove 
vie che io trovo Interessanti 

meno importanti di quanto 
non fossero all'epoca della 
coscienza di classe. 

n rtobte ra c'è tato la 
isa che cosa se-

, cai tri ha già ri-
sposto tnaltteado tal rltcu 
Uri fimrltmralttitniii. ma 
c'è anche la ~-rMfttilr> 
te che non batta éfenuua-
rau vittoria deua 
ertala contro II 
sr»,perlitoderslcnelpro-
Uerdo>lutodetàdrltol-

che. Puidtmo i l Sud del 
mondo, ma anche alle con-
tnddlztoril entro le società 

Sono assolutamente d accor
do E penso per esempio an
che al Nord dell'Inghilterra 
che non ha avuto benefici 
dalla enorme prosperità degli 
anni Ottanta, a al Sud d'Italia 
Per questo lo non park» di vit-
tona della democrazia, ma 
solo di sconfitta del comuni
smo e del socialismo, perché 

ranno soliamo se luanno lo 
sforzo di andare al di là della 
credenza Ingenua nella cre
scila economica come capa
ce di risolvere tutti I problemi. 
No. non li risolve. E allora il 
compito è davanti a noi piut
tosto che dietro di noi E fa 
vittoria è ancora lontana, 
molto lontana 

IMcKobtb«»mntr]edlca-
touutr^tulla«ewLdt 

i di citate come fsft-
loia tritante dette pollo-
cl»laa<utattotoclaUare.n 
ptttagglo, per I partiti di 
O^KtU tradita 

diete tent i» Idet.tinibo-
logle, valori per I ornai ta

ra tono, didimo coti, un 
oneman taOuHon, una isti
tuzione costituita da una sola 
persona, dot da me stesso. 
Non rappresento nessun 
gruppo in particolare E pera 
id mi su parlando, altri mi 
stanno parlando Pento che 
la chiave di questo fermento 
che sdamo vivendo è un pez
zetto di pensiero indipenden
te lo penso che quel partiti 
che si aprono a questo dibat
tito con il pensiero indipen
dente sono quelli che, con 
più probabilità, realizzeranno 
la transizione necessaria. Ma 
non c'è nessun successo ga
rantito. Nessuno è In grado di 
lare questa promessa. 

tura operarla: e*è il patino 
•B matta. Il partUo di opt
atone, Il petto» di tipo 
americano. Qtal t la tarma 
ctwld ritiene pntdtnaal-
la politica che Id ha m 
mente? 

Ci tono le differenze tra pae
si, non si possono trasferire 
semplidtticamenle istituzioni 
da un paese all'alno. Quando 
sarò a Roma, martedì Invitato 
dalla presidente delle Came
ra, parlerò oetelstriiizionl bri
tanniche e le descriverò in 
modo che spero sia interes
sante per l'Italia. La democra
zia britannica è capace di 
cambiar**, « uno strumen
to valido per erracele le Istitu
zioni di alai paesi europei. 

queSJ U tema: comeeaSbia. 
re, senza naluralemnte segui
re la strada della Thatcher. 
Ma non ho certo Intenzione 
di raccomandarne II trasferi
mento. Cosi vorrei che fosse 
preso curri grano sofà quello 
die voglio due adesso: e cioè 
che sono colpito postava-
mente dalle istituzioni ameri
cane Penso che esse stano 
piuttosto adatte a questo pe
riodo di cambiamento, via 
dalle classi, e ad elevata ca
pacità di assorbire i nuovi 
movimenti sociali, le nuove 
idee. 

Nel tuo il 

In pnmo luogo dobbiamo 
parlarci chiaro Non e è alcu
na certezza che questi partiti 
soprawrveranno come fòrze 
politiche importanti Ciò cui 
assistiamo oggi è I emergere 
di movimenti sociali, di sin-
glenssue troupi, di gruppi che 
sorgono su una singola que-
suone, che sono spesso alme
no forti quanto questi partiti 
Si tratta per esempio di ecolo
gisti di grappi che difendono 
i pensionati (pensiamo al vo
to in Lussemburgo), che di
fendono i diritti delle donne, 
che difendono I automobile 
(per esemplo in Svizzera), 
che ditendono qualunque co
sa Non sappiamo che ne sa
rà della struttura del partiti In 
secondo luogo se questi par
titi vogliono sopravvivere de
vono spostarsi, devono ab
bandonare la dipendenza da 
certi gruppi particolari e de
vono affidarsi di più a politi
che e a combinazioni di poli 
liche con le quali possano at
trarre lutto uno spettro di stra
ti di popolazione In terzo 
luogo penso che queste revi
sioni dei partiti esistenti sono 
davvero dolorose perché n-
chiedono una quantità enor
me di tempo per districarli 
dal loro passato Collegare il 
loro futuro con il loro passato 
preoccupazione che è com

prensibile - rende lentissimo 
il raggiungimento della nuova 
problematica Ma certo lo 
non sono la persona giusta 
per nsolvere questi problemi 
lo non sono sposato a nessu
no di loro In ogni caso stia
mo entrando in un periodo In 
cui tutti I partili saranno forse 

tri, sul pus» concettuale e 
culturale? In sostanza co
me tepanreumothviooe 
di t«nerosltà catastata al
la nate di tutto da certe 
conseguenze? 

Bisogna distinguere tra le no
stre società e l'Est. Nei nostri 
paesi non penso che alla ba
se ci sia una questione di ge
nerosità, qui il socialismo è 
slato fondato sul bisogno ele
mentare di formare gruppi 
per battersi a sostegno di di
ma fondamentali II sociali
smo nel! Unione Sovietica e 
nellEsl è stato qualcosa di 
mollo diverso, t stato un me
todo alternativo di sviluppo 
Ha condotto solo fino ad un 
certo punto e non di più Si 
potrebbe parlare di questa 
transizione, ma è una storia 
diversa da quella che abbia
mo di fronte qui E la nostra 
storia è quella della rivendi
cazione di diritti elementari 
per tutu, t qualcosa di fonda
mentale, che deve ora prose
guire in circostanze diverse 
Quanto ali errore essenziale 
da rimuovere si tratta della 
credenza in una unica, giusta 
e indiscutibile soluzione li ri
fiuto dell'incertezza del mon
do in cui viviamo Da qui so
no venuti i guai Bisogna ac
cettare per la politica e I eco
nomia il metodo del mal ami 
errar, del provare, sbagliare e 
correggere Bisogna accettare 
che la gente esplori possibili
tà che possono fallire La gen
te non conosce le risposte, 
non può conoscerle È impor
tante che si possa dire che 
stanno facendo dei tentativi 
onesti per risolvere i proble
mi Ecco la vera lezione che 
abbiamo Imparato 
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ditd rutta dal afe», M u*> 
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3 LUGLIO-29 LUGLIO 1989 

Corso nazionale per segretari 
e dirigenti del circoli territoriali 

Il programma si articolerà In tre parti: 
a) Lettura e commento di parti scelte dalle opere di A. 

Gramsci - Il Pei e la costruzione della democrazia in 
Italia - Trasformazione e crisi della società italiana 
negli anni della direzione di Berlinguer. 

b) Partecipazione alle attività e alle iniziative della Festa 
nazionale della Fgci che si terrà a Modena 

e) L'ultima settimana del corso sarà dedicata ai seguenti 
temi: marginalità e disagio giovanile, volontariato: 
nuove forme di Impegno nel segno deila solidarietà; 
elezioni amministrative 1990:1 giovani e gii enti loca
li; l'associazionismo giovanile. 

Imitietno Un d'or* le Fedemkmi a IndMdem le com-
ptgne e I comptgnl de kr pMrtedpere el cono, teleh-
nendo atti ugrtTtrie deirtùituto: 0522/23.323 23.658 

REGIONE LOMBARDIA 

Anito a7 coneono pubblico 

La Giunta regionali dalli Lombardia, pir It copertura di po
lii vacanti nel proprio organico indici corso-concorso pub
blico par alami t N. 10 posa nani Matilda quilrflca hHunt-

fMquItltl ritintati 
• diplomi di laurea. 
• cinqui inni di tntttlva servizio, cumulablll, In amministra

zioni atatalL ragionano In enti di diritto pubblico fn qualitt-
chi corrlspdndintl pir contenuto di prestazioni alla pri
ma qualifica runz'onalt dlrlginzlali 

Ptr It modalità, requisiti t condizioni di partecipazioni, con
sultare Il Bollettino UHIclalt dalli Ragiona Lombardia, n 23. 
atrit Interzimi dal 21 giugno 1869 
Li domandi di partecipazione. In carta semplice devono 
pervenire • euri • eoMo la responsabilità digli Interessati aH 
I UHiclo awinzioni dtl ttrVizio ptrtomtt, via Fabio Fllzl 22, 
Milano, non più tardi celli ori 12 30 del 21 luglio 1989 
Ulttrlori Informazioni possono esure richiesti al Servizio 
pireonatt dilla Qlunta regionali, vii Fabio Fllzl 22 Milano 
(22» plano) dal lunedi al giovedì (ore 9 30-12 • 14-16) • Il ve
nerdì (ore g 30-12) 
Inlormazioni tintomene Dottora istori rlchitt» ali Ufficio 
assunzioni del servizio otrtonalt dilli Giunta regionale al 
numtri «785499» e 87894949 dal lunedi al venerdì (ore 9.30-
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POL/fim WffiiM 

Craxi allude a elezioni politiche De Mita chiede a Forlani un «sì» .-» 
anticipate con le amministrative al referendum istituzionale 
Intanto patteggia tuia riedizione I M ^ l t e i ^ ^ 
della maggioranza battuta dal voto che litigano per le noccioline» 

«Si potrebbe votare fra 10 mesi» 
Tra De e Psi spunta un go^rnino a termine Arnaldo Fonar» 

•Potrebbero capitarci tra capo e collo le elezioni 
politiche», ripete Craxi, con l'accortezza di metterle 
assieme al voto amministrativo del '90. Più che una 
minaccia è una confessione di rassegnazione a un 
governo a termine: 10 mesi. «Per affrontare poche 
questioni», puntualizza ì'Avanti!. De Mita e Forlani 
decidono di marciare di concerto sul programma, 
compreso il controverso referendum istituzionale... 

P A S Q U A L I C A M I L L A 

• H ROMA «Tu cosa hai capi
lo?*. Ciriaco De Mila e Arnal
do Forlani si sono ritrovali ieri 
per confrontare l'esito degli 
incontri che ciascuno dei due 
ha avuto l'altro giorno con 
Bettino Craxi. E l'impressione 
di entrambi è che il Psi cer
cherà di aumentare il prezzo 
ma non lino.al punto da pro
vocare una rottura. Allora? 
•Vai avanti», dice il segretario 
de. »Va bene, ma la partita ri
schia di diventare lunga», dice 
il presidente del Consiglio 
reincaricato. E il tono tradisce 
una domanda difficile da por

re in termini crudi: «Potrà con
tare sul leale sostegno di tutta 
la De?.. Questa volta, però, 
l'appoggio sollecitato alio scu-
docrociato non riguarda tanto 
se stesso, bensì i contenuti 
della trattativa che da giovedì 
prossimo si aprirà a palazzo 
Chigi con i cinque partiti della 
vecchia maggioranza. I risulta
ti elettorali hanno fatto fuggire 
dalla scuderia de i più quotati 
cavalli di riserva, tanto è evi
dente che con i nuovi rapporti 
di forza c'è spazio soltanto 
per un governicchio fino alle 

amministrative de! prossimo 
anno. Non a caso Bettino Cra
xi richiama il voto in calenda
rio tra 10 mesi per avvertire(o 
far sapere che é; d'accòrdo) 
che «se la situazione politica 
dovesse farsi ancora più com
plicata e confusa potrebbero 
capitarci tra capo e collo an
che le elezioni .politiche*. Lui 
è sicuro di essere sempre sor
retto dall'onda lunga»; «I son
daggi accreditavano al Psi una 
percentuale superiore al 1 6 V 
Ha ottenuto ii 14.8%, meno 
del preventivalo 15,3%, ma si 
consola cosi: «Ci sono state le 
astensioni senza le quali biso
gna calcolare un aumento di 
circa due punti rispetto alle 
politiche di due anni fa...». 

De Mita sa bene che Craxi 
vorrebbe incassare (anche 
per placare una parte del dis
senso intemo) la rinunda del 
suo tentativo. E' anche dispo
sto a cedere il testimone, rha 
non prima di aver costretto I 
socialisti ad.assumersi la re
sponsabilità del rifiutò Jdi, un 
governo solidale! Il «sostegno» 

di cui ha bisogno riguarda, 
dunque, i contenuti delia trat
tativa che ora si apre. Le sche
de programmatiche preparale, 
dalla presidenza del Consiglio 
si fermano all'aggiornamento 
dei punti del programma defi
nito a suo tempo nei penta
partito. Andare oltre sarebbe 
stàio, Infatti, uno scavalca
mento del perimetro indicato 
alla trattativa dalla direzione 
della De, soprattutto sul terre
no delle riforme istituzionali. 
Tuttavia De Mila non ha mai 
fatto mistero di essere più 
possibilista del segretario de 
sul referendum per l'elezione 
diretta del Capo dello Stato 
proposto dal Psi, sia pure pre
sentandolo > come uno stru
mento tecnico di registrazione 
di tutti i contrasti che dovesse
ro emergere da un apposito 
tavolo istituzionale, E nell'in
contro segreto dell'altro gior
no con Craxi proprio questo è 
apparso U principale scoglio. 
Dallo scudocrociato, aliora.il 
presidente reihearicato atten
de un più preciso, e corposo. 

contributo programmatico. 
Dovrebbe essere definito en
tro martedì (quando si riunirà 
la Giunta esecutiva dallo scu
docrociato, guarda caso con
testualmente alla direzione 
socialista), mentre De Mita 
sarà a Madrid per il vertice eu
ropeo. E al suo ritorno l'incari
cato potrà affrontate il secon
do giro di consultazioni utiliz
zando sia le schede di palaz
zo Chigi sia quelle de, in mo
do chesia evidente che qual
siasi rifiuta sarebbe diretto 
non solo alla persona di De 
Mita ma anche alla De. Craxi 
non chiede forse un «asse pri
vilegialo Dc-Pii»? 

Ma sul tappeto e anche la 
questione della formula del 
nuovo governo. De Mita d ha 
provato a scavalcarla con l'i
potesi cosiddetta del «governo 
del presidente» ma, senza riu-
scire a trovare credito tanto 
evidente è il truccò di sceglie
re i ministri tra gli stéssi alleati 
del vecchio pentapartito. Il 
Psdi si dichiara pronto a te

nersi fuori da «una gabbia pie
na di scimmie che passa il 
tempo a litigarsi una marciata 
di noccioline»; Ma Forlani dice 
a Panorama che «Craxi non 
ha mal chiesto il sacrificio di 
altre componenti, alméno a 
me». VAvanti! fa sapere che 
•la prima condizione per apri
re la via al negoziato è il rista
bilimento di un clima di fidu
cia e di rispetto». E aggiunge: 
•Diversamente le formule non 
diventano altro che un para
vento... e noi non abbiamo 
nessuna intenzione di rivivere 
le esperienze trascorse». Ma fi
nora - sottolinea la requisito
ria àeWAuanti! contro 1 làsci, 1 
socialdemocratici e anche 
•settori de» - «una schietta 
chiarificazione politica noti 
c'è stala». E anche se fosse al
lontanala «la confusione poli
tica che,: continuando, non 
promette nulla di buono», il 
Psi si riserva di fare come il 
Fri, cioè di pronunciarsi sul
l'entrata a) governo solo una 
volta definito un programma 
che deve essere Impegnativo, 

realistico ed imperniato su po
che questioni essenziali ed ur
genti». Nulla, insomma, che 
somigli al governo di solida
rietà politica chiesto dalla De. 
Ma le preso di posizione.uffi
ciali del Psi non lasciano 
nemmeno margini alla riven
dicazione Interna di una cor
rezione di rotta. E cosi! tempi 
lunghi diventano un comodo 
alibi anche per via del Corso. 

Ma non basterà trascinare 
ulteriormente i tempi alla ri
cerca di espedienti e soluzioni 
di ripiego per cancellare gli ef
fètti «sconvolgenti», còme li 
definisce Giuseppe Chiarente 
su Rinascila, delle elezioni del 
18 giugno, mettendo in guar
dia dal «vecchio trucco di pre
sentare come apertura di una 
fase nuova 'governi ponte' o 
"balneari' che in realtà prepa
rino, il ritorno all'antico». Su 
questo, il I t i è netto: «Un go
verno transitorio è cosa assai 
diversa dall'apertura di un 
processo di transizione, che è 
il vero problema che oggi si 
pone o si dovrebbe porre». 

Nesi, Del Turco 
troppi gli errori 
Sembra davvero esser cominciato il 18 giugno il 
«vero» congresso del Psi, complici il successo del 
Pei e il mancato «sfondamento» socialista. Mentre 
Craxi continua a tacere, gli altri prendono la paro
la a ripetizione, con toni a volte inediti. Dice Nesi: 
•Il Psi ha perduto l'anima». Gli fa eco Dei Turco: 
«Dobbiamo occuparci dei problemi materiali delia 
gente». E Formica chiede al Pei un «segnale», 

eForrnica: 
diGraxi 

ÉiROMA. Parlano del gover
no, i dirigenti socialisti, e il 
motivo di fondo è ii requiem 
per De Mita. E parlano, so
prattutto, dei Psi e del Pei. Ri
no Fòrmica, Neriò Nesi, Otta
viano Del Turco (in altrettante 
interviste a Panorama, all'C-
spnssoe al manifesto), lutti in 
qualche modo riconducibili a 
posizioni inteme di «centro-si
nistra-, tratteggiano le linee di 
una discussione che, almeno 
finché Craxi non prenderà po
sizione, sembra destinata a 
crescere in vista della direzio
ne di martedì prossimo. Il più 
esplicito nelle critiche alla ge
stione e alla linea del partito e 
il presidente della Banca na
zionale del lavoro Nesi. già 
protagonista, nei mesi scorsi, 
di sortite polémiche. Nesi co-

Catania 
UPd: 
«No a crisi 
al buio» 
WÈ CATANIA La De ha chie
sto ufficialmente l'azzeramen
to della giunta comunale retta 
dal repubblicano Enzo Bian
co. Lo ha fallo ieri, nel corso 
di un Incontro collegiale tra le 
forze politiche che compon
gono la maggioranza (De, Psi, 
Pei, Pri, Psdi, Usta civica). 
Nelle scorse settimane lo stes
so sindaco aveva accusato al
cuni settori della De di impe
dire il normale svolgimento 
dell'attività amministrativa e di 
puntare alla riconquista di 
spazi di potere perduti. La po
sizione dei comunisti è stata 
espressa dal segretario provin
ciale Vasco «annotti. «Senza 
certezze sul futuro, non si può 
aprite una crisi al buio - ha 
detto. L'attuale giunta deve 
continuare a lavorare. Intanto 
ci sono le condizioni perché i 
partiti dell'attuale maggioran
za elaborino un programma 
che consenta un salto di qua
lità. La De, d'altra parte, non 
sa proporre alcuna alternati
va». Ieri sera, intanto, il Consi
glio comunale ha iniziato la 
discussione sulle nuove regole 
per la «trasparenza» della vita 
amministrativa, proposte da 
Franco Cazzola, assessore alla 
cultura ed agli affari istituzio
nali. 

mlncla col chiamare le cose 
col proprio nome: anziché 
consolarsi con una presunta 
«onda lunga, che procedereb
be indisturbata, paria* di «mar
cata battuta d'arrestò» per il 
Psi. E ne indica le cause in «al
cune impostazioni» di Craxi, a 
cominciare dalla droga e dagli 
attacchi alla giunta di Paler
mo. Non solo: per Nesi il grup
po dirigente del Psi avrebbe 
mostralo «una scarsa cono
scenza della società Italiana», 
dipingendo un'Italia «ricca, 
contenta e spensierata» e di
menticando invece l'esistenza 
della «fasce più deboli». Ag
giunge Del Turco: «A questa 
gente abbiamo dato risposte 
sbagliate». E osserva che «il 
partito non ha funzionato» e 

Calabria 

La De rompe 
il patto 
istituzionale 
• CATANZARO. È entrato In 
crisi per responsabilità della 
De il patto unitario istituziona
le che aveva consentito, unico 
caso in Italia, che la presiden
za dei Consiglio regionale del
la Calabria venisse affidata ad 
un rappresentante dell'oppo
sizione, il de Anton Giulio Ga-
lali. Il capogruppo del Pel, Ni
no Sprizzi, ha chiesto ieri uffi
cialmente le dimissioni del 
presidente. Si sono già dimes
si ii vicepresidente Quirino 
Ledda (Pei) ed il segretario 
Giuseppe Cristoforo, della Si
nistra indipendente. 

Ledda ha motivato il suo 
gesto con l'intenzione «di fa
vorire un chiarimento». Alla 
rottura del patio Istituzionale 
si é arrivati dopo che Galati si 
era rifiutato di accettare una 
mozione a firma del capo
gruppo del Psi, avvocato Bru
no Domlnjiannl, che chiedeva 
che te commissioni consiliari 
iniziassero l'esame del bilan
cio per poterlo mettere in di
scussione al primo punto del 
prossimo Consiglio. Per Spriz
zi «la De si è assunta la grave 
responsabilità di aprire una 
gravissima crisi istituzionale Ir
rigidendo ulteriormente ia si
tuazione politica calabrese. 
Viene confermata la sciagura
ta linea dello scudocrociato 
che punta allo sfascio ed al
l'ingovernabilità della Regio
ne». DAI.Va. 

che i socialisti al governo non 
han fatto sentire «il timbro del
la nostra iniziativa». Basta pen
sate ai ticket Del Turco non 
risparmia una frecciata a Cra
xi: «Si é voluto attirare contro 
una parte di quella protesta 
Nessuno glielo aveva chiesto» 
Insomma, conclude Nesi, «é 
come se avessimo perduto la 
nostra anima». E per recupe-
raria, (a capire, va scelta,! al-
térhativa.'Ma un punto dev es
sere chiaro (ed è un'altra cnb-
ca a Craxi): «E un errore chie
dere ai Pei di andare a Canos
sa e pretendere di essere noi il 
perno dell'agipegazione». Os
serva Del Turco: «Il riequilibrio 
c'è già stato». Anche se, si af
fretta a precisare, il Pei non 
potrà mai guidare l'alternativa. 

Meno esplicite le parole di 
Formica, che tuttavia non 
manca di lanciare segnali a si
nistra, cominciando col di
chiarate che -la De non è più 
il punto di equilibrio del siste
ma politico». Formica si ar
rampica sugli specchi per di
fendere il «successo» del suo 
partito, tirando in ballo una 
«campagna antisocialista» che 
per la verità pochi hanno vi
sto. La sola «autocrìtica» è sul
la crisi, che avrebbe dovuto 

essere aperta a gennaio. Per 
fare che? Formica non lo dice, 
né lascia capire che succede
rà ora. E rilancia la palla al 
Pel, con un'argomentazione 
simile a quella svolta da Del 
Turco i comunisti hanno det
to in campagna elettorale co
se importami Ora però si trai 
terebtje di vedere se, dietro il 
fumo del comizi c e anche 
I arrosto dell» politica li Pel. 
dice Formica, dovrebbe invita
re De Mita a tornarsene a ca
sa, e magan chiedere le ele
zioni anticipate. E conclude: 
«Ora ha buone carte da gioca
re. E allora, come si dice a po
ker, parola al servito». È un 
modo di ragionare curioso, 
per un partito che continua a 
muoversi in questo quadro 
politico. Ma tradisce torse un 
certo imbarazzo. Come se For
mica (e la sinistra di Ruffok) e 
Signorile, e Del Turco, e lo 
stesso Martelli) aspettassero 
dal Pei un segnale capace di 
far pendenrdalla loro parte il 
precario equilibrio che si è 
creato nel Psi del dopo-voto. 
In attesa che Craxi dica la sua. 
E nel timore che gli «incontri 
segreti» con De Mita e Forlani 
abbiano già tracciato la via dei 
prossimi mesi. 

Pannella fonda un lega 
«por k Costituzàone» 

I repubblicani tacciono (e Del Pennino se la pren
de col Psi), la minoranza liberale toma all'attacco 
di Altissimo e ne chiede a gran voce le dimissioni, 
Pannella già pensa ad altro: procede cosi la di
scussione sul fallimento del polo laico. È la «Lega 
per la difesa della Costituzione» il nuovo parto del 
leader radicale Obiettivo: sbarrare la strada all'ele
zione diretta del capo dello Stato voluta da Craxi. 

MfeOMA. Meline liberali e 
repubblicani continuano a n-
flettere sulla clamorosa scon
fitta del «polo lata», alternan
do le autocritiche alle accuse 
a Pannélla,la richiesta di re
pentine rese del conti inteme 
alla riproposizione di rosee 
speranze per l'avvenire, il lea
der radicale già guarda oltre, 
lasciando a Gianfranco Spa-
daccla"l'onere di difenderlo 
dalle critiche più velenose. 
Pannella ha cosi proposto due 
nuove «leghe»: la prima, «lai
co-democratica*, per la rifor
ma: della legge elettorale; la 
seconda, destinata ai parla
mentari, «per la difesa della 
Costituzione e la salvezza del
la decima legislatura». Que
st'ultima, soprattutto, sembra 
destinata a far parlare di sé, e 
segna un passo ulteriore nella 

battaglia u r k j r j k n dèi lea
der radicale «Il mio atteggia
mento verso Craxi - dice Pan
nella ai Monda • non cambia
lo combatto i valon di destra 
di cui il segretario socialista si 
è fatto alfiere, come sulla dro
ga, e contrasto la tua voglia di 
egemonia, da partito pigliatut
to» E la «lega» si propone in
nanzitutto di contrastare l'ipo
tesi di elezione duella del ca
po dello Stato , 

Sul fronte laico, è invece 
Spadaccla a intervenire. Insi
stendo su un punto: la «con
vergenza politica» tra I laici e 
stata fatta «tardi e male; con 
poco coraggio e poca deter
minazione, seminando per 
ogni dove dubbi politici». La 
conclusione è esplicita: «Oggi 
più che mal - dice il senatore 
radicale - c'è bisogno di una 

forza liberaldemocratica con
sistente e autorevole, che 
comprenda e non espella il 
patrimònio politico radicale». 

In casa! liberale è invece la 
minoranza a venire allo sco
perto nelminnononcèpero 
Pannella, ma ii segretario Al
tissimo Alfredo Biondi gli 
chiede esplicitamente, di «trar
re le logtcnè~cc«j!seguénze po

litiche dalla nuova sconfitta, la 
terza della sua gestione», e re
spinge l'accusa di aver sabo
tato, nella circoscrizione 
Nord-Ovest,: l'elezione dì Altis
simo^ Strasburgo (ia vicenda 
non è ancora conclusa, e non 
si escludono provvedimenti 
disciplinari nei confronti di 
Biondi e del suo compagno di 
cordata Raffaele Costa). E an
che Costa alza il tiro sul segre
tario, invocando «profondi 
mutamenti». Silenzio invece in 
casa repubblicana, dopo gli 
attacchi a Pannella. Il capo
gruppo Antonio Del Pennino, 

: Ira 1 pochi davvero favorevoli 
all'accòrdo con il leader radi-
càie, polemizza col Psi: 
•Emarginare l'area laica e pri
vilegiare il rapporto con la De 
non può che essere una scelta 
strategicamente perdente per 
i socialisti». 

Dopo gli attacchi del «Popolo» ad Agnes e al Tgl 

La sinistra de critica Forlani 
«Non possiamo svendere la Rai» 

Sassolino 
Sul ticket 
non basta 
l'autocritica 

Antonio Bassotti» (nella loto), della segreteria del Pel 
prende atto delle varie dichiarazioni rilasciale In questi 
giorni da numerosi esponenti della De e del Psi sul ticket, 
ma si chiede: «Nelle trattative per il nuovo governo si sta 
parlando dei ticket e poi del fisco, dell'occupazione e della 
ripresa dell'inflazione?». L'esponente comunisti afferma: 
•Nelle dichiarazioni di numerosi esponenti della De e del 
M tonano k i carneo I ticket e le lotte del lavoratori. Br i 
« a l Evidentemente la realtà è sempre pia lòrre del trucchi 
e delle manovre. Adesso per Forlani lo adopero generale 
ha pesato sul volo. Bene: solo chi ritiene che la politica aia 
pura chiacchiera poteva pensare il contrarlo». Tuttavia, rila
va Bassolino, chi ia autocritica non ne trae le conseguenze 
nelle trattative per 11 nuovo governo. Se per Donai Calttn I 
ticket sono «un balzello odioso», se per De Michelis si è trat
tato di una decisione «frettolosa», allora - dice conclude 
Bassolino - «i casi tono dire». «Se si tratta di un'autocritica 
sincera, bisogna che alle parole seguano 1 fatti e si ponga 
subito fine alla indecorosa vicenda dei ticket»: «oppure to
no soltanto parole, ed allora siamo di fronte all'ennesima 
dimostrazione di scarta serietà e alla conferma della esi
stenza di un divario incolmabile fra gli attuali governanti e II 

•La crisi di governo - dice 
Franco Bentivogll. segretario 
confederale della C U -
rientra molto di più nette 
tattiche per arrivare In buo
na posizione al confronto 
elettorale... comunque - ag-

- le recenti elezioni 

Osi a De Mita: 
Importante 
è il programma 

dai risultiti che hanno dato, non incoraggiano nuove con
sultazioni e quindi si dissove l'ipotesi di andare nuovamen
te alle urne per rinnovare le Camere». Pere;*, commenta 
l'esponente sindacale, «il dima dovrebbe esserti disteso»; 
ma per la soluzione della crisi «è importante la scelta del 
programma, perché gli errori commessi dal precedente go
verno si sono rivelati una delle principali cause che hanno 
portato lo stesso governo al guado», t r a gli errori, Bentivogll 
annovera «la manovra di risanamento finanziario con l'in
fausto taglio delle spese sanitarie e l'introduzione d d nuovi 
ticket». 

Filo diretto 
a HaliaRadio 
coni nuovi 
elettori Pei 

Oggi, dalle 10 in poi. Il «filo 
diretto» della radio del Pei 
sarà interamente dedicato a 
chi ha votalo per la prima 
volta o é tornato a votare 
per il Pel dopo un periodo 

^ _ _ ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ di disaffezione. ItaliaRadlo 
^ ™ " ^ " * " , ' ^ , " * " " , * — ™ " * definisce cosi l'iniziativa: 
•Un'Indagine in présa diretta sul nuovo volo al Pel che PO* 
dare indicazioni sulle aspettative, le Idee, le critiche di chili . 
18 giugno ha scelto o è tornato a scegliere Pei». Gli ascolta- ., 
tori che telefoneranno saranno intervistati dal redattori del
la radio. 

Crupp 
le don 

j p o Verde: 

si candidano 
a dirigere 

A conclusione della due-
giomi dedicata dai parla
mentari del gruppo verde 
alla valutazione del volo, tei 
deputate verdi hanno pro
posto che il direttivo del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ grappo (da rinnovare) sia 
•""•«•^•«••»»««^««««««»™ composto di sole donne. 
Alessandra Cecchetto, Anna Maria Procacci, Laura Cime, 
Franca Bassi, Rosa Filippini e Gloria Grosso hanno sostenu
to cl>e «già mcjti guai sc«x> «Jati combiniti con la presenta-

'ikxfe'delta òWItsre'nellé elezioni europee»,' che però, no
nostante il successo personale delle donne candidate, eon 
1 » hanno vlsa nessuna eletta. È perquestoche le sei d»pu-
late hanno chiesto al pretore Amendola, eletto in due cir
coscrizioni, di optare per quella del Centro, consentendo 
cosi il subentro della prima del non eletti nella circoscrizio
ne Nord Ovest, PinucclaBalzamo. 

Il leader della Lega Lombar
da, Luigi Moretti, in un'inter
vista a «Epoca», smentisce 
che il moviménto che dirige 
sia razzista. Con invidiabile 
buon gusto, infatti, afferma: 

^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ «Razzisti noi? Ma facciano il 
•»•»••••»»»•» piaojje Contro I negri non 

abbiamo proprio niente. Anzi, per noi sono meglio dei ter
roni-. E spiega: «Siamo contro Roma che manda a Nord l 
suoi consoli a comandare. Contro gli insegnanti meridiona
li ... i prefetti meridionali... giudici di tribunale meridionali... 
funzionari terroni dell'intendenza di finanza...». Tutto alla 
faccia di chi li accusa di razzismo. 

M O N I C A L O R I N Z I 

Lega Lombarda: 
«Ranisti noi? 
No, ma tenetevi 
i meridionali» 

La sinistra de, almeno una sua parte, teme che la 
svendita della Rai e la decapitazione del suo grup
po dirìgente servano alla segreterìa Forlani per 
convincere il Psi a rinsaldare un patto di governo 
con la De. Chiesto nuovamente un confronto negli 
organismi di partito. Il sindacato dei giornalisti Rai: 
«Contrasteremo con durezza il disegno di ridimen
sionare e militarizzare ia televisione pubblica». 

A N T O N I O ZOLLO 

• • ROMA. Scende in campo 
il sindacato e lancia un moni
to severo ai parliti, mentre nel
la De lo scontro é frontale. In 
gioco non c'è solo la testa del 
direttore generale, Agnes: la 
sua defenestrazione sarebbe 
una vendetta, ma anche 11 
presupposto che serve alla De 
forlaniana per normalizzare la 
tv pubblica, ridimensionarla al 
fine di un equilibrio diverso 
tra Rai e Berlusconi: ottimo 
cemento per un patto Dc-Psi 
ai fini della ricostituzione del 
governo, un bei rospo da far 
ingoiare a De Mita per il suo 
ritomo a palazzo Chigi. Del 
resto, questo è lo scenario che 
sul Popolo è stato tratteggiato 
dall'on. Radi, responsabile per 
la tv, in replica alle critiche 
che Cabras e Silvestri, della si
nistra de, avevano rivolto alla 
segreteria Forlani e al giornale 
del partito. Ieri la sinistra é 

scesa nuovamente in campo 
con fon. Azzolini, della com
missione parlamentare di vigi
lanza. «Si è utilizzato / / Popolo 
- dice Azzolini - a fini intemi. 
Questo è assurdo e fuori luo
go. come e incomprensibile 
che diversi personaggi della 
segreteria de cerchino occa
sioni non per esprimere un di
segno politico del partito sulla 
Rai ma per legittimare ia ne
cessità di un cambiamento al 
vertice. È un gioco poco utile, 
aberrante. Si sta utilizzando li 
risultato elettorale, positivo 
anche se non esaltante, per 
mettere in moto un meccani
smo di ricerca di eventuali re
sponsabili. Non condivido l'at
teggiamento di chi accusa la 
direzione generale e il Tgl: 
non si può sostenere la pro
fessionalità per poi accusare il 
Tgl di non essere ossequiente 
al partito... vogliamo aprire un 

dibattito nel partito perché la 
De non deve assolutamente 
dare al Psi l'impressione di 
abbassare il livello del suo di
segno politico... la Rai rappre
senta la vera riforma istituzio
nale e nella prossima defini
zione del programma di go
verno la De deve avere le idee 
chiare». 

Per il sindacato dei giornali
sti, sul terreno della Rai «sarà 
possibile misurare concreta
mente ia differenza tra quanti 
chiedono una ulteriore milita
rizzazione dell'azienda e 
quanti, per ora pochi, credo
no nella necessità di restituire 
un senso alla distinzione tra il 
ruolo dei partiti e le autono
mie aziendali e professionali». 
Aggiunge Giuseppe Glulietti, 
segretario del sindacato: «Oggi 
la Rai é più che mai un labo
ratorio della vicenda generale 
del paese, segna la distinzio
ne tra forze progressiste e 
fronte conservatore», li giudi
zio del sindacato sui fatti di 
questi giorni è drastico: «Per 
l'ennesima volta la Rai è scel
ta dalle forze politiche come 
luogo privilegiato per un furio
so scontro, per una rissa ver
bale dietro la quale c'è il desi
derio di ridurre ancora l'auto
nomia delie redazioni e ac
centuare il già intollerabile 
stato di occupazione del "suo
lo pubblico". Non una parola 

è stata spesa contro la sparti
zione, per ripensare le funzio
ni dell'azienda in rapporto at
te esigenze dell'autonomia e 
dei diritti della comunità civi
le, ciascuno finge di denun
ciare il "feudalesimo", ma 
nessuno intende rinunciare ai 
territori impropriamente occu
pati». Ricordato il recente ap
pello fatto al presidente della 
Repubblica e annunciata la 
presentazione di un progetto 
per la ristrutturazione e il risa
namento della tv pubblica, il 
sindacato ammonisce chi vuol 
ridune ruolo e funzione della 
Rai «magari introducendo una 
Inaccettabile equivalenza tra 
tv pubblica e tv private... se 
questo fosse il disegno, spette
rebbe al sindacato e alle reda
zioni il compito di contrastar
lo con la necessaria durezza». 

Sul fronte giudiziario, c'è 
una iniziativa dell'avvocato 
Mara2zita, difensore di Luigi 
Locate!!!, sino a un mese fa 
direttore di Raidue e perciò 
destinatario di una delle 21 
comunicazioni giudiziarie 
partite dal tribunale di Roma, 
L'avvocato Marazzita ha chie
sto la sospensione dell'azione 
penale poiché essa si basa su 
un presupposto inesistente: 
che la Cassazione abbia già 
stabilito che dirigenti e dipen
denti Rai siano «incaricati di 
pubblico servizio». 

Perché ii freddo dà fastidio 
ai denti? 

I denti sono sensibili al freddo e ol 
caldo quando le gengive, aggredite 
dalla placca, si ritirano lasciando 
scoperto il colletto del dente: ' l a 
dentina* dove le terminojioni ner
vose sono più sensibili. Ecco perche' 
caldo e freddo provocano quelle tipi-
die sensazioni di fastidio. In questo 
casa è impattante usate tutti i gior
ni un dentifricio pei denti sensibili. 

Neo Mentadent DS offre un 
valido oiuto perchS olite a combat
tere la piaceli, ptotegge i denti dal
la sensibilità. 

PREVENIRE 
E' MEGLIO CHE ^ 
CURARE. 

mentadent 
prevenzione dentale quotMtan»--—. 

l'Unità 
Domenica 
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IN ITALIA 

urto Oowt Ciftin 

Agrigento 
Il vescovo 
replica a 
Donat Cattin 
WAGMGCNTO. -Alcuni ve-
acovl parlano troppo e delle 
«olle (anno poco». Con il suo 
•olilo •stile- il ministro della 
sanila Donai Cattin aveva li
quidato cosi le dichiarazioni 
del vescovo di Agrigento, 
monsignor Ferraio, secondo il 
quale •all'ospedale San Gio
vanni di Dio ci tono morti che 
pesano sulla coscienza di 
qualcuno». Ceno no sulla co
scienza del ministro della Sa
nila che proprio in occasione 
della sua visita «D'ospedale 
agrigentino aveva reagito stiz
zosamente alle accuse del ve
scovo, Accuse più che fonda
te visto che II nosocomio e al 
centro di un inchiesta giudi
ziaria e proprio venerdì mon
signor Ferraio è stalo Interro
gato dal sostituto procuratore 
della Repubblica Giuseppe 
Vaiolo, E ieri il vescovo ha ri
sposto al ministro Inviandogli 
un telegramma. 

•Per educare al senso dello 
Stato -replica il vescovo a Do
nai Cattin- bisogna affermare 
con chiarezza la dignità delia 
persona umana, la sua Invio
labilità e il rispetto dei suoi di
ritti». Il vescovo agrigentino 
aggiunge poi che «Il senso 
dello Slato deve essere testi
monialo In modo particolare 
da ehlvapprownta testato, e1 ' 
necessario' che lo Stato sia 
presente con le opere, non 
tanttv'èort te-parete, là dove' 
l'uomo (olfre, là dove si con
sumano tragedie con delitti e 
prevaricazioni di vario gene-
rea. Monsignor Ferrara ricorda 
che le strutture, gli ordina
menti e I servizi sociali devo
no essere ordinali alla perso
na: «Non è l'uomo fatto per lo 
Stalo, ma e lo Stato fatto per i 
cittadini». 

Il vescovo conclude poi che 
•senza il senso morale non ci 
può essere il senso delio Slato 
e quindi anche' lo Stato deve 
sentirsi Impegnalo a tutelare 
la moralità pubblica e delle 
Istituzioni». Quanto al senso 
del suo intervento monsignor 
Ferrare ha aggiunto che esso 
gli e stalo imposto «dalla mis
sione di vescovo di una chiesa 
che ha fatto la scelta degli ulti
mi ed ha deciso di essere la 
voce di chi non ha voce». 

Secondo referendum consultìvo Ber ̂ autonomia diStetià 
per la città lagunare: dalla capitale 
alle urne 30C&ila cittadini 4mémrnmWIMkéMa3atì 
Quasi tutti i partiti per il «no» I comunisti invitano al «sì» 

Voglia di un Comune tutto per sé 
Divorzierà Venezia da Mestre? Oggi si vota 

PCI e 3 

Liberare la terraferma dall'.abbraccio soffocante» 
nella laguna? Mantenere assieme Venezia e Me
stre, perché solo unite possono contare ed avere 
un futuro? Ad una settimana dalle europee, circa 
300.000 veneziani tornano alle urne per un refe
rendum consultivo sul «divorzio» tra centro storico 
e terraferma. Per il «no» quasi tutti i partiti, i sinda
cati, la maggior parte delle associazioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H B L I M f f f O M 

• > VENEZIA Come in un ta
cito accordo, l'ultima giornata 
di propaganda elettorale e 
slata spesa da «unionisti» e 
•separatisti» nel campo avver
so. I pnmi in una biciclettata 
tra Mestre e Venezia e ritorno, 
con lesta finale in piazza Fer
retto. -anima» della terrafer
ma. I secondi nel centro ston-
co lagunare, e in una discote
ca del Lido per un -Yes party-
Esili incerti, per il secondo re
ferendum consultivo in dieci 
anni sul divorzio fra Venezia e 
Mestre. Il 17 giugno 19791 no 
vinsero con oltre il 72%. Sta
volta i sondaggi - a fidarsene 
- danno un quadro più Incer
to, Quelli dei quotidiani locali 
dicono: no al 42%, si al 32%. 
Quelli dei separatisti: 46% di 
no, 42% di si. L'ultimissimo, di 
una rete berlusconiana: si 
43%, no 41%. In ogni caso, de

terminanti dovrebbero 
gli incerti, ammesso che voti
no domenica e lunedi, Eppu
re, sulla carta, i contran alla 
separazione hanno una mag
gioranza schiacciante. Per il 
•no» si sono espressi senza in
certezze Pei, Pn, Verdi, Dp, 
Psi Per il -si- solo Pli, Psdi. Msi 
e Uga Veneta. La De è divisa 
a metà, ed ha lasciato liberta 
di voto ai suoi elettori. Zitto It 
presidente del Fri Bruno Vi
sentin), che dieci anni fa era 
un convinto sostenitore del di
vorzio, e sceso Invece in cam
po e guidare il fronte dei «si» 
l'ex sindaco socialista Mano 
Rigo, in rotta col suo partito 
che lo accusa, senza mezzi 
termini, di usare strumental
mente il referendum per pre
pararsi alle elezioni ammini
strative del 1990 Antidivorzisti 

sono anche i sindacati (e I 
pnncipali consigli di fabbri
ca) , gli istituti culturali più 
prestigiosi, I università, molti 
industriali ed operatori econo
mici Ma il malcontento del 
mestimi - che hanno indub
biamente molte ragioni - ri
schia di melarsi più forte del 
previsto, e restio ad accettare 
le armi di una difficile ragio
ne È un dato di (atto che or
mai la stragrande maggioran
za degli oltre 320 000 venezia
ni nsiede in terraferma, e che 
quest'ultima - cresciuta nei 
decenni scorsi come caotico 
retrobottega del centro storico 
- gode di servizi ed attenzioni 
minori di quelle nservate a 
Venezia Ed In molti il malu
more, che cresce parallelo al 
rafforzamento di un'identità 
cittadina, non tiene più conto 
della fitta rete di legami che 
unisce laguna e terraferma, 
Trentamila pendolari da Ve
nezia a Mestre, quasi altrettan
ti da Mestre a Venezia ogni 
giorno. Territorio Interconnes
so In modo Inestricabile da 
porti, aeroporto, tangenziali, 
snodi ferrovian Alberghi e n-
storanti mestnm che vivono 
sul turismo veneziano. Ed an
che problemi comuni, come 
l'espulsione del residenti ver
so i comuni periferici, sia da 
Venezia che da Mestre O co

me le difficoltà del disinquina
mento della laguna, della re
golazione dei fondali dei ca
nali e dei flussi delle maree* il 
•mare» è veneziano, ma il por
to commerciale è a Mestre. La 
proposta referendaria, oltre-
tutto, Indica una stranissima 
divisione temtoriale. A Vene
zia dovrebbe toccare tutta la 
fascia litoranea della terrafer
ma. zona industriale esclusa, 
con conseguenze paradossali: 
l'aeroporto internazionale, ad 
esempio, si troverebbe con le 
piste in comune di Venezia, il 
terminal in comune di Mestre. 

I divorzisti restano convinti 
che una «Mestre ai mestnni» n-
solverebbe molti problemi 
Ma la lista di ragioni opposte 
è numerosa. Il rei - che pure 
ha presentato una proposta di 
legge per l'istituzione di ui a 
sene di -aree metropolitani-
Venezia compresa, per gow ' 
naie in modo diverso situazi * 
ni complesse - ne elenca k 
pnncipali in un documen'i 
inviato ad ogni famiglia. G n 
la divisione Venezia e Mesti* 
diventerebbero due picce • 
citta, la pnma più facile preti • 
della monocultura turistica e 
della speculazione urbana, la 
seconda subalterna alle «cine 
Padova e Treviso, perche star 
cala dalle •finzioni alte» - cul
tura. ricerca, anche immagine 

- che risiedono In laguna 
Fare due comuni porterebbe 
qualche vantaggio ai partiti -
100 consiglieri comunali, due 
sindaci, due giunte, il doppio 
di assessori ed uffici relativi . 
- ma molli costi al cittadini. 
Bisognerebbe sdoppiare pian
te organiche e servizi, ad 
esempio, un lavoro che da so
lo porterebbe alla paralisi am
ministrativa per parecchi anni, 
Ci sarebbero meno entrate 
dello Stato (due comuni sotto 
i 300.000 abitanti ricevono 
contributi minon), ed I mestn
ni penlerebbero molti benefi
ci, gli introiti del Cannò pub

blico, ad esempio, molti stan
ziamenti della Legge Speciale 
per Venezia, comprese le ca
se per sfrattati e la passibilità 
di finanziamenti pubblici per 
il restauro di alloggi posseduti 
a Venezia e cosi via. La ragio
neria comunale ha a sua volta 
fatto il conto («un'opinione 
costruita malamente per so
stenere l'insoslenibile-, nbatte 
Rigo) dell'eventuale ripartizio
ne di entrate e spese- Mestre 
perderebbe 41 miliardi l'anno, 
Venezia solo uno e mezzo, 
grazie al Casinò. Senza conta
re d micidiale fastidio per i 
mestrim di doversi nfare tutti i 
documenti. 

Il litorale di Roma sceglie 
se separarsi dal Campidoglio llmmftstQMoanmvo^ 

Comune o quartiere della capitale? Centotrenta-
mila abitanti del litorale romano oggi sceglieran
no il loup futuro istituzionale recandosi alle urne 
per il-referendum consultivo su «Ostia comune*. 
Le ultime schermaglie di una campagna elettorale 
in cui solo il Pei si è pronunciato da subito a fa
vore dell'autonomia. In .serata il Campidoglio ren
derà noti i primi risultati. 

FABIO LUPPINO 

• I ROMA. Autonomia, auto* 
nomia! Dopo un mese di 
campagna elettorale, oggi 
Ostia decide se restare circo-
scnzkme o entrare nell'era co
munale. L'impressione è che 
gli abitanti dei litorale sfoghe
ranno la margherita fino al 
momento di recarsi in cabina 
Saranno 130 mila (66.215 
donne e 63,399 uomini) che 
dalle 8 alle 21 potranno vota
re nei 186 segai disposti uni
formemente ad Ostia, Castel-
poiziano, Acilia, Caialpaloc-
co, Dragona, Castel Fusano. 
Chiusa venerdì la campagne. 
referendaria con una manife

stazione del Pei, l'unico parti
to schierato ufficialmente per 
il «si» senza tentennamenti, 
conclusa dai neodeputato eu
ropeo-Pasqualina Napoletano. 
chiusa anche la guena dei 
manifesti, che per la venta 
non ha riservato particolari 
sussulti, tra via delle Balenie
re, corso Duca di Genova e 
piazza dei Ravennati, il trian
golo che nassume l'identità 
del primo nucleo della futura 
città, strappata alla palude 
cento anni fa da trecento ope
rai deW'Associazione Generale 
operai braccianti dì Ravenna, 
domina l'incertezza. «Ho 

proprio quale scelta 6 più op
portuna* E cosi molti altn, 
Contro il pencolo delle asten
sioni e sceM in campo l'A-
scom ( I associazione dei 
commercianti) con locandine 
e manifesti che invitano, co
munque, a fare una scelta l| 
fronte composito del «no», a 
cui appartiene anche il sinda
co di Roma Pietro Giubilo, ha 
giocato le sue carte puntando 
sull'emotività, sul timore di un 
definitivo distacco dalla capi
tale. «Non rinnegare le tue ori
gini, sei cittadino di Roma!», 
recita un manifesto diffuso 
dall'Unione romana repubbli
cana La De sbardelliana ha 
alimentato il fuoco dette 
preoccupazioni sugli aumenti 
a raffice. di tutte le tanffe, da 
quelle telefoniche ai trasporti. 
nel caso in cui Ostia Jivenisse 
comune, l'Associazione per la 
tutela.dell'integrità di Roma 
ha scomodato la Costituzione, 

chiedendo elle votassero tutte 
le circoscrizioni in^ nome deli 
I articolo I337 con un ricorso 
bocciato dal Badici aromini-
straiivi. Non «urna, to sottite' 
propaganda di chi ha voluto 
insinuare una futura sudditan
za dei quartieri dell'entroterra 
rispetto al litorale, a muta* 
mento istituzionale avvenuto. 
«I cittadini espnmano libera
mente il proprio punto di vista 
senza far» condizionare dalle 
menzognere campagne aliar 
mistiche condotte dagli altn 
partiti - sostiene Walter Tocci, 
della segreteria della Federa
zione romana comunista -
Noi abbiamo fatto conoscere 
la nostra proposta di legge per 
lArea Metropolitana riceven
do vasti consensi da cittadini 
di diverso orientamento. In 
più abbiamo proposto di vota
re si per costituire un nuovo 
comune autonomo della XIII 
Circoscrizione che sia in gra
do di rispondere più diretta
mente ai bisogni della gente. I 
cittadini sono chiamati a deci
dere se fare oppure no questa 
anticipazione-. Nelle scorse 

settimane, sj saffi moltipllcate 

" futuro "•iomune Welabora-

comune» 103 miliardi di debi
ti, nel computo delle entrate e 
delle usale len un documen
to dell assessore provinciale al 
bilancio, Pietro Tidei, smenti
sce; queste cifre analizzando 
ludi i capitolali di entrala e le 
probabili aperture di credilo. I 
problemi, intorno, ai cui il 
frónte perraUfóndmia-era riu
scito- a raccogliere le I5mìla 
firme che hanno spinto la Re
gione a dare il via libera al re
ferendum, slannó tutti II. Il de
grado del litorale, le difficolta 
nelle operazioni di ripasci-
mento, l'abbandono del polo 
archeologico e culturale, co
stituito dagli scavi di Ostia an
tica, dal borgo e dal Castello, 
I antica via Severìana e la villa 
di Plinio, le Toni di avvista
mento e Monte Cugno su) Te
vere. Non solo. La disoccupa
zione .femminile, Jra le mag
giori dell'area romana, seivizi 
sociali e culturali ridótti al mi

nimo. L'esigenza di un piano, 
quindi, non l'attenzione di
stratta che in questi ultimi an
ni i l Campidoglio ti» riservato 
alla XIII Oicnscnziótie; non 
investendo oltre 170 miliardi 
già stanziau per Ostia Fatta 
eccezione per un atteggia
mento ambiguo del P« (che 
invita a votare si sul litorale e 
si schiera per il no nell'entro
terra) il si ad «Ostia comune» 
e stato espresso da un cartello 
di sinistra che, in base al re
sponso delle europee, sareb
be largamente maggioranza 
assoluta. Per i verdi, il pretore 
Gianfranco Amendola si è 
pronunciato per il si, anche se 

- la lista non ha dato indicazio
ni precise. SI ad Ostia comune 
hanno detto le forze che si ri
conoscono nell'Associazione 
federativa per il litorale, la 
Cgil, Massimo Severo Gianni
ni, Giacomo < D'Avena, don 
Luigi Di Liegro, presidente 
della Carìtas diocesana roma
na e il Movimento federativo 
democratico che venerdì ha 
diffuso un nuovo appello a so
stegno dell'autonomia. 

Indagine Ispes sul ministero 

Pochi soldi e mal spesi 
i Beni culturali 

• I ROMA. I residui passivi su
perano il bilancio ordinario di 
un anno. Questo solo dato la 
dice lunga su come e gestito il 
ministero dei Beni culturali, 
che ha competenza sul 40% 
del patrimonio artistico mon
diale. È una delle note conte
nute nel libro bianco sul dica
stero redatto dallìspes, il cen
tro studi che analizzerà anche 
i bilanci di tutti gli altri mini
steri. Il prossimo nel mirino 
quello delle Poste. 

In 250 pagine è contenuta 
la radiografia di un ufficio isti
tuito nel 1975, sottraendone le 
competenze alla Pubblica 
istruzione, ma che ha già am
piamente mostrato la propria 
obsolescenza, l'incapacità ad 
intervenire con progetti mirati. 
Infatti, spiega sempre l'Ispes, 
•il vero problema è quello del
la quaìlficazlone della spesa e 
degli Interventi, che è possibi
le solo attraverso la conces
sione di Una larga autonomia 
amministrativa e contàbile ai 
musei, agli archivi, alle soprin
tendenze, alle biblioteche». In
vece il ministero e poco pia 
che un erogatore di fondi, ag
gravato da 26mila dipendenti. 
Altro nodo da sciogliete, in 

funzione di una maggiore ra
zionalizzazione del ministero, 
secondo Cispe, è quello dei 
rapporto con i privali che do
vrebbe diventare più oculato, 
per evitare «l'estrema confu
sione di iniziative come quella 
dei giacimenti culturali-, volu
ta dall'ex ministro del Lavoro, 
Gianni De Michelis, nel 1985. 

partendo dall'idea che i be-
nLculturaii sono -l'oro nero-
dei paese il ministro pensò di 
sfruttarli per aumentare l'oc
cupazione giovanile - ipotiz
zava lOmila posti per disoccu
pati intellettuali - e per pro
grammare interventi ad hoc. 
Ma l'intera iniziativa si è risol
ta in finanziamenti a pioggia, 
lottizzati, senza alcuna priorità 
di fondo e senza una strategia 
di intervento culturale. E i 
lOmila posti si sono drastica
mente ridimensionati. 

Il problema di fondo è però 
quello dell'incapacità a gestire 
i linanziamenti. Secondo le la-
belle redatte dall'lspes il bud
get economico messo a di
sposizione del ministero, rap
portato a quello dello dello 
Stato, mostra un decremento 
tra il 1981 e il 1985: dallo 
0,30» allo 0,18*. La percen

tuale cresce poi nuovamente 
fino allo 0,30% dello scoiso 
anno, ma dovuto in gran parte 
alla assunzione di personale 
ex legge 285. Siamo comun
que a livelli irrisori di spesa 
pubblica che denotano l'asso
luto disinteresse dei governan
ti al problema. A questo deve 
aggiungersi anche il dato del
la polverizzazione e contrad
dittorietà degli interventi che 
si sono caratterizzati soprattut
to come -straordinari». 

Questo è dunque il ministe
ro dei Beni culturali di cui, di
ce il libro bianco dell'Ispes, -le 
lorze politiche che slorica-
mente ne hanno seguito da vi
cino le vicende, hanno di fatto 
rinunciato ad affrontare ogni 
ipotesi di riforma-. Anzi, c'è 
un disegno di legge Bono Par-
rino (l'attuale ministro) • De 
Michelis (vicepresidente del 
Consiglio) che, se approvato. 
«impedirebbe per i prossimi 9 
anni qualsiasi tentativo di ri
forma-. Infine c'è la proposta 
del Pei orientata all'abolizione 
di questo ministero, da sosti
tuirsi con un'amministrazione 
autonoma facente capo al mi
nistero della Ricerca e dell'U
niversità. 

: Commercianti in guerra|»èr l'ordine del sindaco 

Assisi, bar e negozi chiusi 
Serrata contro fl «no alle auto» 
Ad Assisi serrata dei commercianti contro il prov
vedimento di chiusura a fasce orarie del traffico 
nel centro storico. Ieri e oggi migliaia di turisti 
hanno dovuto rinunciare a caffè e cappuccini, ma 
hanno anche potuto passeggiare liberamente tra 
le antiche vie della città di San Francesco. Duro 
scambio di accuse tra sindaco e rappresentanti 
dei commercianti. 

FRANCO ARGUTI 

••ASSISI. La gente è convin
ta che San Francesco avrebbe 
dato ragione al sindaco socia
lista di Assisi, Edo Romoli, che 
ha firmato l'ordinanza per la 
chiusura del centro storico al 
traffico automobilistico, ma 
che ha anche scatenato l'ira 
dei commercianti che per ieri 
ed oggi, in tutta risposta, han
no deciso di abbassare le sa
racinesche. Dunque nella «cit
tà della pace» tra amministra
zione comunale e commer
cianti è guerra aperta. Una 
guerra che si combatte ormai 
da settimane, che con la ser
rata di questo week-end sta 
raggiungendo livelli molto 
aspri, 

Le parti, infatti, non sì ri
sparmiano violente accuse. 
Da qualche parte poi vengono 

fuori «vili minacce»: cosi le ha 
definite lo stesso sindaco di 
Assisi, annunciando che ricor
rerà all'uso delle forze di poli
zia, se sarà necessario, «a tute
la della libera scelta di quella 
maggioritaria parte di eser
centi che, seppure vilmente 
minacciati, non intendono 
eseguire il diktat di certi sedi
centi "gruppi di cittadini"». 

La risposta dei commer
cianti ostili al provvedimento 
non si è fatta attendere. «Quel
la adottata dal sindaco - affer
mano molti esercenti del cen
tro storico di Assisi - è una li
nea di cieca intransigenza. 
Abbiamo cercato fino all'ulti
mo di evitare la «serrata», ma 
di fronte all'atteggiamento di 
Romoli abbiamo dovuto met
tere in atto quanto avevamo 

promesso». 
Dunque tutti a piedi e senza 

caffè e cappuccino, senza ri
storanti e senza i tradizionali 
souvenir. Ma i turisti sembra
no non curarsene. Cosi, dico
no, Assisi è ancor più bella, vi
vibile ed affascinante. Certo 
non si può dar loro torto. Se, 
infatti, è in realtà difficile im
maginare da quale parte San 
Francesco si sarebbe schiera
to, con il sindaco o con i com
mercianti, non si pud però ne
gare che le antiche e medioe
vali vie della città mal soppor
tano il frenetico ed inarresta
bile via-vai delle automobili. 
D'altra parte il provvedimento 
oggetto della discordia inte
ressa ben poco i turisti che or
mai da anni hanno imparato 
a lasciare la propria auto nei 
parcheggi posti nella periferia 
di Assisi. Chi dunque oggi 
protesta, oltre ai commercian
ti, sono alcuni degli appena 
dtiemilacinquecento residenti 
del centro storico. Gli altri 
ventitremila da tempo hanno 
abbandonato la città, prefe
rendo abitare in periferia, vi
sto che ad Assisi ogni abita
zione è stata trasformata in 
negozio, ristorante o albergo. 

Il sindaco comunque è de-

. I dati del rilevamento di martedì 27 ghifno 
urowi iu estere trasmetti attraverso I Comitati regionali alla 
Commissione di organizzazione non oltre la mattina di De*-
cotedl28. 

C—vocarioal . I deputati comunisti tono temiti ad carne pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana 
di mercoledì 26 giugno e alle sedute di giovedì 29 giugno, 

£ convocata per mercoledì 28 giugno alle ore 15,30 presto la Di
rezione del partito una riunione «u. 4 problemi delta «peri-
mtntuiafte netta «econdaria Wperioie*. Sono invitali Ira» 
sponsahìU regionali scuola. 

£ convocato per il grano 30 giugno alle ore 9,30 presso la Dire
zione del partito il Consiglio nazionale per l'univerwt 
a, o.d.g : 4/miziativa negli atenei dopo l'istituzione del nuo
vo ministero. Convocazione della IV Confereroa de* Rei sul-
l'Università e la ricerca scientifica*. Retatole Andrea Marche-
ri, interviene Fabio Mussi. 
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ciso ad andare avanti nella 
lotta «contro le automobili»; 
non lo spaventa neppure il 
calo di circa nove punti in 
percentuale registrato alle ulti
me elezioni europee, rispetto 
a quelle amministrative dello 
scorso anno che gli valsero 
l'elezione a primo cittadino. 
Non altrettanto convinti sem
brano i suoi alleati di governo 
della De, che quando il consi
glio comunale fu chiamato a 
votare il provvedimento prefe
rirono abbandonare l'aula per 
evitare .scelte impopolari». 

Soddisfazione invece espri
mono le associazioni ambien
taliste, le quali tengono a ri
cordare che San Francesco è 
pur sempre il patrono degli 
ecologisti. 

Intanto per questa mattina i 
commercianti hanno anche 
organizzato un sit-in di prote
sta nella principale piazza 
della città. La guetra dunque 
continua, e c'è anche chi, na
scondendosi dietro l'anoni
mato, va oltre la civile, demo
cratica e «francescanamente 
pacifica» protesta minaccian
do il sindaco con scritte sui 
muri e telefonate intimidato-
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IN ITALIA 

I giudici Carla Del Ponte e Claudio Leman La pista del «riciclaggio» ripropone 
' sfuggirono per un ritardo di lavoro vicende e personaggi al centro 

all'attentato ordito contro Falcone di complesse inchieste giudiziarie 
* Il loro impegno tra Lugano e Palermo II ruolo del «pool antimafia» 

Gli svizzeri: «Siamo salvi per caso» 
Sono (paria Del Ponte e Claudio Leman i due ma
gistrati svizzeri che hanno rischiato di essete coin
volti nell'attentato contro Giovanni Falcone. Erano 
in Sicilia per fare il punto su importanti inchieste 
sul riciclaggio dei proventi della droga. Falcone 
aveva condotto intense indagini nei mesi scorsi in 
Svizzera. Nel suo mirino diverse «finanziarie" che 
cpprono le operazioni della criminalità. 

NMIOMWiNKL 
HROMA. «É grazie ad un ri
tardo che non siamo saltati 
tulli per aria- Sono parole di 
Carla Del Ponte, sostituto pro
curatore di Sottoceneri (Lu
gano), che con il suo collega 
svìzzero Claudio Leman do
veva essere ospite della villa 
al mare affittata da Giovanni 
Falcone e «minata* dal com

mando mafioso I due giudici 
erano arrivati a Palermo do
menica e martedì avevano ef
fettuato una rogatoria nei 
confronti del boss Leonardo 
Greco, inquisito per il trasferi
mento di dieci milioni di nar
codollari a Mendrisio, attra
verso uno sportello di Nas
sau 

Ma non c'era solo la roga
toria nel programma della 
delegazione elvetica E cosi i 
due si sono attardati nel 
•bunker» di Falcone, al palaz
zo di giustizia, e l'invito al 
mare, all'origine fissato per la 
stessa sera di martedì, è slitta
to al giorno dopo Uno spo
stamento provvidenziale, se è 
vero che alle 7 del martino di 
mercoledì uomini della scor
ta di Falcone avvistavano tra 
gli scogli la borsa con la gela
tina e i congegni per I esplo
sione comandata a distanza 

La pista «svizzera» sembra 
offrire spunti significativi La 
trasferta siciliana della Del 
Ponte e di Leman si intreccia 
con un assiduo impegno di 
Falcone a ridosso del «san

tuari- delle banche e degli 
istituti finanziari che nella 
confederazione elvetica pro
teggono il riciclaggio del da
naro sporco 

Il giudee del «pool» di Pa
lermo aveva inquadrato nel 
suo mirino investigativo per
sonaggi e organizzazioni da 
tempo attive su questo terre
no E il caso del turco Sari 
Avni Musullulu, un personag
gio che ebbe un ruolo di pn-
mo piano nella lunga vicen
da nota come «Pizza connec
tion», titolare di alcune socie
tà create per coprire i trasferì-
menti dei capitali maliosi 
Musullulu dal suo ufficio di 
Zurigo coordinava gli acquisti 
di morfina base in Turchia 
per avviarla a raffinerie della 

mafia in Sicilia, da dove l'e
roina partiva poi per l'Amen-
ca 

Riaffiora il nome della 
«Shakarchi», la società di un 
finanziere libanese che stron
cò, alla fine dell'83, la bnllan-
le carriera politica di Elisabe
th Kopp, vicepresidente e mi
nistro della Giustizia della 
Confederazione II manto 
della Kopp era vicepresidente 
di questa società, coinvolta in 
un'operazione di dimensioni 
gigantesche il riciclaggio di 
mille miliardi di narcodollari 
La signora Elisabeth dovette 
dimettersi perché aveva tele
fonalo al consorte per avver
tirlo che la polizia aveva sco
perto tutto 

L'affare che «inguaio» i co

niugi Kopp è stato nbattezza-
to «Liban connection» Non si 
può tralasciare di richiamare 
il ruolo di un libanese come 
Ben Gassan, ambiguo «super
testimone» manovrato dai 
servizi segreti, nell'inchiesta e 
nell interminabile vicenda 
processuale sull' assassinio di 
Rocco Chinmci, consigliere 
istruttore di Palermo Anche 
allora fu usata per l'attentato 
una tecnica che richiama 
quella organizzata per (ope
razione che doveva colpire 
Giovanni Falcone e i suoi 
ospiti Un'analogia messa in 
nlievo da Giuseppe Ayala, 
magistrato di punta della Pro
cura di Palermo, pm nel pn-
mo maxiprocesso 

Lo stesso Ayala, in alcune 

dichiarazioni, osserva che tut
ti I maggiori attentati mafiosi 
hanno coinciso con periodi 
di assestamento del potere ai 
vertici delle cosche E ha ri
badito il carattere di organiz
zazione centralizzata e veni-
c i s t o della mafia, messo in 
discussione da alcune recenti 
pronunce a livello di Cassa
zione 

A questo proposito Ayala, 
pur evitando una polemica 
diretta con il presidente della 
prima sezione penale della 
Cassazione Corrado Carneva
le (il giudice ammazzasen-
tenze), nleva che le conclu
sioni cui giunse il pnmo ma
xiprocesso non sono state a 
tutt'oggi inficiate da riscontri 
istrutton di segno contrario 

Casella, summit di esperti 
Fiaccolata del Siulp 
per mamma Angela 
JVIa i rapitori tacciono 
II'telefono resta muto. Mamma Casella, che ha 
chiesto ài rapitori di dimostrare che Cesare è an
cora in vita, aspetta in un albergo vicino Paola. 
LUngo colloquio tra uno dei capi della Criminal-
pol milanese ed Ezio Arcadi, sostituto procuratore 
a Locn. A Reggio fiaccolata Siulp per mamma An
gela, Cossiga non ha ancora deciso se e quando 
incontrare i sindaci della Locride. 

ALDO V A M M Q 

SLOCRI La notizia è trape-
sollanto ieri Due ore dite 

di discussione faccia a faccia 
In una stanza della Procura di 
Lqcn Da un lato Marcello 
Clrdona della Criminalpol 
milanese, lo 0C7 che ha direi-
lo|lln dall'inizio le indagini sul 
rapimento di Cesare Casella, 
dall altro, Ezio Arcadi, sostitu
to procuratore di Locn, un 
magistrato da anni impegnato 
sul fronte caldo della lotta 
contro I Anonima considera
to uno dei maggiori esperti 
italiani nel settore L'incontro, 
la sua durata, le modalità 
hanno subito fatto pensare a 
possibili sviluppi nelle indagi
ni sul rapimento dello studen
te di Paria Cantoria, che nei 
giorni scorsi aveva avuto un 
molo di pnmo piano nel con
vincere madre coraggio ad al
lontanarsi da Locri, avrebbe 
consegnato ad Arcadi un vo
luminoso rapporto sulle «fami
glie» della 'ndrangheta cala
brese che operano m Lombar
dia 

Si sta lavorando a qualche 
pista che porrebbe metter fine 
al dramma dei Casella7 Agli 
investigatori-milanesi pare ser
vano dei risconto e delle veri
fiche per compilare una map
pa aggiornata delle cosche 
Anche della cosca che ha or
ganizzalo il sequestro di Cesa
re? E, soprattutto, il braccio di 
Anonima che ha «rubato» Ce
sare nel gennaio dell anno 
scorso e kvstssKt che ha ora 
in mano il ragazzo e sta trat
tando il rilascio? 

Gli Interrogativi si accumu
lino mentre non si attenuano 
le angosce di mamma Angela 
ebe aspetta in un albergo vici
no Paola In provincia di Co
senza che le forniscano la 
prova che Cesare è ancora in 
vita Per solldanz/are con lei il 
Siulp ha scelto la città di Reg
gio per i lavori del suo Consi

glio nazionale che si è conclu
so con una grande fiaccolata 
contro la mafia Dal Siulp vie
ne con forza la richiesta di un 
coordinamento effettivo tra 
polizia,"carabinieri e finanza 
che, invece, continuano ad 
Qjberare separatamente con 
grave pregiudizio nella lotta 
control clan 

Intanto, il prossimo merco
ledì I sindaci dimissionari del
la Locnde s'incontreranno 
con la presidenza dell Arici a 
Roma per definire uno sbocco 
positivo al loro clamoroso ge
sto I sindaci vorrebbero parla
re direttamente con Cossiga 
che però non ha ancora de
ciso quando e se riceverli Per 
ora ha chiesto alla presidenza 
dell Anci una mediazione 
Cossiga ha sentito per telefo
no il senatore Riccardo Tri 
glia presidente dell'Anci Gli 
ha detto di aver compreso lo 
spirito dell'iniziativa, ma è 
molto contranato per le dimis
sioni in blocco presentate dai 
sindaci Paolo Catalano, presi
dente del comitato sindaci 
della Locride e sindaco della 
giunta di sinistra di Sidemo la 
cittadina che per prima ha so-
lidanzzato con mamma Ange
la dice di essere convinto 
•che alla fine si armerà anche 
ali incontro con Cossiga a cui 
vogliamo direttamente rappre
sentare la tragedia di questa 
nostra zona «Abbiamo paura 
- continua Catalano - che si 
possa concludere tutto in una 
bolla di sapone, com è capita
to altre volte Si potrebbe co
minciare da una modifica de! 
la Rognoni La Toire, da un 
progetto di risanamento di 
questa zona e garantendo pa-
n opportunità ai Comuni del 
Sud Qui non siamo né tutti 
mafiosi né tutu eroi ma la 
gente si vuole liberare dall in 
cubo della mafia e qualcuno 
deve pur aiutarci a farlo» 

L'esplosivo è stato portato sulla scogliera con un canotto 

Sub bombardi, era tuia messa in scena 
Elicotteri per proteggere Falcone 

LA KW JnU.NA CLLLnMVO il sfflCfeo di Palermo LMjca Onancj 0 la « n s-wru* e à . j . ;y j , ia +*,jnui tiU o.Li.a de, premio 
Ghia Sardegna. £ stata realizzata da Mauro Calbgani di «Epoca» 

11 giudice Giovanni Falcone ieri mattina alle 10 è 
tornato al suo ufficio. Eccezionali le misure di si
curezza Un elicottero seguirà d'ora in avanti il 
corteo di «Alfetta» blindate. Il magistrato in matti
nata ha condotto numerosi interrogaton nell'am
bito della sua attività istruttoria ordinaria. Pnmi ri
sultati concreti sulle indagini per il mancato ag
guato 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

H PALERMO Volevano ado
perare un telecomando picco
lissimo in plastica, di quelli 
che usano i ragazzini per met
tere in moto 1 trenini elettrici, 
o gh appassionati di aeromo
dellismo Un congegno tasca
bile Più che sufficiente per far 
bollare i 58 candelotti di gela-
tina ma doveva essere azio
nato da una distanza molto 
ravvicinata Apparentemente 
uno scherzetto Ma dietro 
questo scenano inverosimile, 
che avrebbe potuto provocare 
la morte del giudice più sco
modo d Italia e è un organiz
zazione militare spietata che 
aveva previsto ogni dettaglio 
Stanno venendo alla nbalta 
particoian interessanti sul falli 
to agguato 

Gli uomini della squadra 
mobile di Palermo hanno già 
fatto visita a centinaia di ne

gozi cittadini La muta da 
sub7, le pinne7 la maschera7 

«Una bella Idea, ment altro 
che una messinscena com
menta Arnaldo La Barbera 
capo della mobile insomma 
si potrebbe dire il suo piano 
era ben congegnato ma ha 
commesso un errore Gli esa
mi della scientifica hanno da
to esito negativo quella at* 
tre2zatura non è mai entrata a 
contatto con una goccia d ac
qua salmastra Segno questo 
che i sub erano finti sub Più 
tranquillamente il commando 
ha raggiunto la villa di Falco
ne a bordo di un canotto E 
come a un morto si mette in 
mano una pistola per simula
re un suicidio cosi qualcuno 
volle simulare la presenza di 
un pescatore in immersione 
per non dare sospetti 

Il matenaie necessario ven 

ne acquistato in uno dei tre 
punti vendita della ditta -Ca
stagnetta-Sport», specializzata 
in articoli sportivi Molto prò* 
babilmente nella borgata del-
I Arenella, a poche centinaia 
di metri dalla scogliera della 
Addaura Potrebbe significare 
che ci fu una buona dose di 
improvvisazione, anche per
ché la borsa di nylon trovata 
zeppa di gelatina è nuova di 
zecca Su quella sacca t iscn-
zione «Venena Sub» affiancata 
dal! altra «Cressi Subì ha per 
messo di restnngere iarea 
delle ricerche «Possono sem
brare dettagli - aggiunge La 
Barbera - ma per noi stanno a 
significare che ad innescare la 
trappola sono state mani pa
lermitane» 

Inutili invece fino a questo 
momento le ricerche nei ne
gozi di elettronica e di giocat
toli Di contro, non mancano i 
testimoni Alcuni villeggianti 
nella tarda mattinata di marte-
di hanno notato I arnvo del 
gommone visto scendere due 
uomini con borsa e muta gii 
stessi che per un ora avrebbe
ro armeggiato m assoluta tran 
quitlità per gli ultimi ntocchi 
Gli identikit sono a buon pun 
to dovrebbero essere diramati 
già domani I testimoni hanno 
raccontato che i killer conclu 
so il lavoro a terra sono tor

nati a bordo dell imbarcazio
ne non per nprendere il lar
go ma per allontanarsi di ap
pena una trentina di metri 
Forse propno dal canotto do
veva partire l'impulso che 
avrebbe provocalo la strage 
Altn complici* intanto, in co
stume da bagno erano pronti 
a segnalare i amvo di Falcone 
e dei suoi colleglli svizzen Ma 
com è noto impegni di lavoro 
del magistrato fecero saltare 
ali ultimo momento il pro
gramma e di conseguenza, 
1 ora X fu nnviata 

Ultima pista* l'esplosivo In 
provincia di Palermo sono set
te le cave che adoperano il 
B6 prodotto da una ditta spe
cializzata di Brescia. In questo 
senso le ricerche non hanno 
dato nsultati Scetticismo ne
gli ambienti delta mobile, sul-
I eventualità che una talpa ab
bia segnalato a Cosa nostra la 
tabella di marcia di Falcone, 
quel «maledetto martedì» Ep
pure lo stesso magistrato ria 
apertamente autorizzato que
sta supposizione nella sua in
tervista al Corriere della Sera 
Ma non c e da meravigliarsi. 
quello delle infiltrazioni è un 
tasto dolente Una fenta sem
pre aperta Se ne parlò per 
I uccisione del procuratore 
Costa per 1 uccisione di Chin-

nci per l'uccisione di Cassa
re Ma ha sempre prevalso la 
volontà di rimozione, peraltro 
accompagnata da un'impo
tenza investigativa. Le talpe 
vere insomma a Palermo sem
brano destinate ad avere lun
ga vita 

Il versante balistico, la dina
mica dell'agguato, sono uno 
degli aspetb della vicenda Ma 
dovranno essercene altn, poi-
che la decisione di uccidere 
Falcone implica l'esistenza di 
un livello cnminale mollo alto 
Si A parlato di inchieste, segui
te personalmente dal magi
strato, che avrebbero potuto 
rappresentare il deterrente per 
quelle cosche che da tempo 
gli sono ostili Si vedrà 

Certo e che all'inizio della 
prossima settimana, forse en
tro martedì, la Terza commis
sione referente del Csm esa
minerà la domanda di Falco
ne di entrare a far parte delta 
Procura, in qualità di aggiun
to Una circostanza nota che 
può aver allarmato qualcuno 
Anche perché questa volta gii 
avversari di Falcone, ali inter
no del palazzo di giustizia, 
avevano trovato anche loro un 
clima di unanimità «Si sapeva 
- ha commentato len un 
esponente autorevole del 
fronte della normalizzazione -
che questa volta Falcone sa
rebbe diventato procuratore 
aggiunto con il consenso di 
tutu» Forse Cosa nostra su 
questa decisione ha qualche 
perplessità 

«Torinesi, aldilà gratis se vi fate cremare» 
• • TORINO Lidea è stala 
sua e Beppe Lodi, assessore 
repubblicano al servizi demo
grafici, ne è molto soddisfallo 
•Si trarla di un passo avanti 
sulla strada di Torino euro
pea» Può darsi Ciò nonostan
te i torinesi, messi a] corrente 
dal manilesti affissi nelle stra
de cittadine, hanno (alto gli 
scongiuri, toccato ripetuta
mente ferro e materiali ritenuti 
equipollenti A chiarimento di 
queste reazioni va detto che 
l'Idea, già diventata delibera e 
quindi operante, riguarda il 
modo di togliere deflntova-
mente il disturbo una volta 
esalato I ultimo respiro II tra
dizionale uso dell'interramen
to o della collocazione della 
bara nei loculi cimiteriali con

suma aree sempre più prezio
se che vengono sottratte ad 
altre destinazioni Come fare? 
•In una prospettiva di conteni
mento degli spazi dei cimiteri* 
Beppe Lodi ha lancialo la pro
posta cremazione gratuita, 
•una iniziativa che affronta co
raggiosamente un problema 
profondo che tocca tutte le 
coscienze» 

Dai manifesti firmati dal no
to pubblicitario Armando Te
sta, un pultlno dorato che reg
ge un antica urna clnerana in
vita il passarne a valutare at
tentamente I offerta «Da oggi 
a Torino - recita la dicitura a 
caratteri cubitali - la crema
zione e un servizio a spese del 
Comune La cremazione non 
cancella il ricordo Non brucia 
I anima. Non è peccato E non 

Un pugno di ceneri sta in una piccola urna, pren
de pochissimo spazio e non crea problemi di na
tura igienica Partendo da queste considerazioni, 
il Comune di Tonno ha deciso di proporre ai cit
tadini la cremazione gratuita, con fornitura della 
bara e del trasporto funebre La Chiesa è d'accor
do, la De invece preannunci interrogazioni a Pa
lazzo civico 
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prende spazio» Agli interessa
li il servizio cimiten fornisce 
le indicazioni necessane chi 
intende scegliere la soluzione 
del forno deve manifestare 
questa sua volontà con una 
dichiarazione scntta di pro
prio pugno da affidare a per
sona di fiducia oppure iscn-
versi alla Società per la ere 

inazione (quota una tantum 
di SOmila lire) che provveder 
a al momento giusto alle 
pratiche necessane 

Una volta tanto, a Palazzo 
civico ha vinto la generosità 
Insomma paga tutto il Comu 
ne fornitura della bara cre
mazione, foitiitura dell'urna, 
assegnazione della celleita ci 

milenale (completa di epigra
fe precisa la circolare mimici 
pale) per quindici anni Unica 
condizione il trasporto diretto 
dal letto di morte ali impianto 
crematorio Se la famiglia vuo
le che il funerale josti per le 
esequie o desidera un urna 
con certe caratteristiche do
vrà pagare questi «extra» Ma 
la cremazione resta comun 
que gratuita 

Un tempo la Chiesa non 
ammetteva la pratica della di 
struzione delle salme col fuo
co raccomandava si conser 
vasse «la pia consuetudine di 
seppellire i corpi dei defunti» 
Ma tutto cambia Alla presen 
lazione dell'iniziativa mumci 
pale è intervenuto anche un 
delegato vescovile il quale ha 
spiegato che non ci sono 

DueanesU 

Kr il sequestro 
Angelìs 

in Sardegna 

Tre persone, componenti della stessa famiglia, sono slate 
arrestate dal carabinieri nell'ambito delle indagini sul te-
questro del costruitole romano Giulio De Angelis (nella fo
to) 57 anni rapito il 12 giugno dell'anno scorso stilla «Costa 
Smeralda» e nlasclato dopo 142 giorni di prigionia previo 
pagamento di un riscatto di tre miliardi di tire. GH arresta» 
sono nativi di Amaria (Nuoro) e risiedono a Dolianova. 
centro dell'hinterland cagliantano a circa 21 chilometri dal 
capoluogo. Bloccati dal carabinieri amo stati accompagna» 
u al carcere «La Rotonda* di Tempio Pausatila (Sassari) a 
disposizione del giudee istruttore Emilia Grassi che condu
ce l'inchiesta giudiziaria. Sono finiti in carcere, per concor
so in sequestro di persona, i coniugi Mario fortunato Pira» 
61 anni, allevatore, e Nula Nieddu 54 anni, casalinga, il fi
glio Enrico di 12 anni è stato accompagnato all'Istituto di 
rieducazione dei minorenni per il nuovamente di un fucile 
a canne mozze. 

Maltempo Nelle ultime ore fé Marche 
lutila Manciù» *OIK> «afe colpite da nubt-
neiiepiarcne fragiedagrai>dìnate.ilmal-
UGCISO tempo ha Incominciato ad 
sfa un fulminai infierire a Peniti e su rutta 
oa un ninnine ,a p,,^!,. 0^0* d, 

grandine, dal diametro di 4 
mmm^^ma^mi^^mmm ,,„,_ faImo flagellato campi 
e colture, causando il ferimento di alcune persone e dan
neggiando auto e vetrate Nell'Urbinate il maltempo ha fat
to anche una vittima. Augusto PazzagUa, 52 anni. Si trovava 
sulle pendici del monte Nerone in cerca di funghi sorpreso 
dal temporale è stato colpito da un fulmine ed e morto. 
Cesare Salvi 
sulla situazione 
del tribunale 
di Avellino 

«Tra le prossime scadente 
che il Consiglio Superiore 
dovrà affrontare - ha detto 
Cesare Salvi, responsabile 
del Pei per la Giustizia - è la 
situazione del tribunale di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Avellino, dove da diverse 
mmm^'~^~m'^m^m settimane gli avvocati sono 
scesi in sciopero per chiedere il trasferimento del procura
tore Gagliardi E da auspicare che il Consiglio vernicili Con 
rigore la sussistenza delle ragioni di incompatibilità am
bientale che rendono opportuno il trasferimento del magi
strato» 

BUS COntrO aUtO HO di 30 tenti, due dei quali 
38 feriti B,avi'sono M b ' lancl° di un 
r , , VJJ incidente stradale Ira un au-
M u n u N i a tobus, proveniente da Ca

scia e diretto a Roma, e 
un'autovettura avvenuto Ieri 

_ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ sera verso le 1830 sulla stra-
• " " " • " • m m m ~ m m ~ ~ m m da statale «209», nei pressi di 
Borgo Cerreto Per cause in corso di accertamento, I auto
bus è entrato in collisione con l'autovettura, rovesciandosi 
e finendo sopra l'auto. I due tenti gravi sono gli occupanti 
della autovettura, i romani Franco Ponzi di 58 anni, e Maria 
Giuliana Pica, di 53 I due 'ono slati poi trasferiti in quello 
di Perugia, ove i sanuan si sono riservati la prognosi GII altri 
fpnu sono ricoverali agli ospedali di Spoleto e di Norcia 
Nell'autobus viaggiavano una cinquantina di persone 

Con parrucca 
alla «Gullit» 
fa una rapina < 
al supermercato 

Indossando una parrucca 
alla •Gullil» un malfattore -
insieme con un complice -
ha compiuto una rapir» a 
Bari nel supermercato ^De
ca» portando via qualche 
milione di lire L'uomo in-

•,•™,,*••,,,,",,,™,™,™,™,™ dossava una parrucca di co
lore nero con numerose e lunghe «treccine» Il complice, in? 
vece indossava un palo di occhiali scuri Dopo aver preso 
il denaro i due sono fuggiti facendo perdere le loro tracce 
Indagini sono in corso da parte della questura di Bari 

De' Resmini 
presidente 
della Federazione 
mondiale strada 

Filippo Carpi De' Resmini e 
stato eletto presidente del-
llrf, l'intemational road fe
derai™ (la federazione in
temazionale della strada), 
I organizzazione mondiale 

_ ^ _ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ _ degli enti pubblici e imprese 
" ™ ^ — n » « — • p n v a | e c n e s | occupano di 
progettazione, realizzazione, gestione e finanziamento del
le costruzioni stradali e autostradali 

aiuti»» VITTORI 

Perché sanguinano le gengive? 

obiezioni perché la cremazio
ne viene proposta «prevalente
mente per motivi igienici» e 
senza intenzioni contrastanti 
con ta dottrina della Chiesa 

Ma si sa anche l estremo 
viaggio è fonte di «business» E 
chi ha storto il naso e trovato 
da ridire sono te imprese di 
onoranze funebri II loro rap
presentante Alberto Patrucco, 
ha parlato chiaro «Ammettia 
mo pure che la cremazione 
abbia i suoi vantaggi Ma non 
è eccessivo che il Comune 
metta a disposizione la bara 
gratuitamente' Dovrebbe far 
lo ci sembra solo nei cast di 
reale condizione di necessità» 
Sarà bene aggiungere che a 
Tonno la tariffa per un funera
le medio parte da un mimmo 
di due milioni di lire 

lo couso principale è lo piaci o 
batterico che accumulandosi sul 
bordo gengivale infiamma Is gen 
givo fino a farle sanguinare Tuffo 
ciò si può facilmente prevenire 
usando regolarmente uno spezzati
no e un dentifricia antiplacco 

Neo Mentadent P combatte effi
cacemente sia la placca già formata 
sta quella in via di formazione 

Infetti il suo principio attivo via
rie trattenuto dai tessuti gengivali, 
e poi gradualmente rilasciato per 
proteggere le gengive nel tempo 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. 

n nei lemjjQ w 
mentadent 
prevenzione dentale quotidiana 

l'Uniti* 
Domenica 
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AddiO VeCChiO Ecco la .linea «tate, della 
rUrrnAMIa nuova coopOasU" fondata a 
f * S ? 5 W Bùkrna da Uvoralori marce-
C a m V n O chinfe di alm paesi africani II 
Il caMHia l In cammello ha preso II posto 
Ji UHimct l v de, ,,!„,„, coccodrillo simbolo 

.. ., del lavoro irregolare e clande-
* ^ ^ " ^ ^ ^ ^ " i * ^ ^ - ^ ^ ™ slinctQue$t estate la coop de-
butta con magliette colorate e arabescate con disegni tutte con 
la tfrilie» del cammello. Una parte del ricavato andrà alla coo
perativa Oa»|s che intende utilizzarla per realizzare servizi socia-
f é sanitari peri lavoratori immigrali ^ 

Un morto e dieci feriti 
a Oria, un tranquillo 
centro vicino a Brindisi 
Catturato a tarda notte 

Il folle è riuscito 
a respingere un primo 
assalto coi lacrimogeni 
di polizia e carabinieri 

Barricato in casa tenta la strage 
sparando sui passanti 
Sparatoria in provincia di Brindisi, a Ona Ieri po
meriggio un,giovane di 26 anni, Roberto Di Gio
vanni, si è affacciato ad una finestra con un fucile 
da caccia e ha cominciato a far fuoco sui passan
ti. Ne ha ucciso uno e fenti almeno una decina: 
tra questi carabinieri e poliziotti che avevano ten
tato di fermarlo. A tarda notte reparti speciali so
no riusciti a catturarlo. 

• I BRINDISI Ore di angoscia 
e di terrore, ien per lutto il 
pomeriggio, a Oria, una citta
dina nota per avere avuto una 
delle pia donde comunità 
ebraiche del Sud un giovane, 
dì 26 anni, Roberto Di Giovan
ni, da tempo malato di mente, 
figlio di un carabiniere in pen
sióne, ha aperto il fuoco sui 
passanti con un fucile da cac
cia e una pistola Ne ha ucci
so uno che transitava nella zo-
na con I auto sulla quale e era 
tutta la famiglia. Altre dieci 
persone sono dovute ricorrere 
alle cure dei medici Tra que
sti, carabinieri e poliziotti che 
avevano tentato una irruzione 

nella casa del giovane, una 
vecchia villetta in via Torre 
Santa Susanna, proprio nel 
centro del paese. Tutto era 
comincialo poco dopo le 14 
A quell'ora, Roberto Di Gio
vanni, impugnando un fucile 
da caccia calibro 12, al era af
facciato ad una finestra della 
casa dove abitava con il pa
dre Quatchelesttmone ha poi 
raccontato 16 «volgersi del 
dramma. Roberto da tempo 
in cura per disturbi mentali e 
gii, noto per aver ferito a col
tellate un vicino di casa, si è 
guardato intomo e ha aperto 
subito il fuoco 

I pnmi colpi sono andati a 

vuoto perché non c'era nessu
no All'improvviso, invece, « 
arrivata un auto •Golh, guidai 
la da Cosimo Memmola, di 34 
anni che stava dmgendajl in 
una piazza vicina con la mo
glie e due bambini Roberto 
Di Giovanni al colmo della 
crisi parossistica ha subito 
sparato contro il veicolo. 
Memmola ha fermato ed * 
sceso per vedere che cosa sta
va accadendo Un secondo 
colpo lo ha centrato In pieno 
La moglie e i due figli, terroriz
zati, sono rimasti Immobili 
nell'auto e per questo, proba
bilmente, si sono salvali Dalla 
vicina caserma dei carabinieri 
sono subito accorsi alcuni mi-
litan, ma il giovane, dall'Inter
no, cambiando finestra, ha n-
preso subito a, sparare Dopo 
pochi istanti è scattato I allar
me e sul posto sono arrivati 
altri carabinien, poliziotti e 
una ambulanza Dall'interno 
della villetta, al piano terreno, 
Roberto Di Giovanni ha ripre
so subito a far fuoco questa 
volta anche con una pistola 
probabilmente quella del pa

dre È cosi cominciato un as* 
sedio lunghissimo ^traffico* 
stato bloccalo e làxaja dei Di 
Giovanni circondata..C'è stata: 
una breve i*attativSi ma pei 
dall'interno della villetta, sono 
nspresi gli span Un macchina 
del carabinieri è stata fracas
sata a fucilate Uguale acco
glienza ha avuto una ambu
lanza giunta SUI posto per i le
nti Mentre centinai* di perso
ne seguivano la tragedia, sono 
• » * A lni#). «"n «a»-
binierieuneìicotièro 

Comunque, dopo Un primo 
lancio di candelotti lacrimo
geni, carabinien e poliziotti 
hanno tentato una Irruzione, 
ma lo sparatore, dalHntemo, 
ha aperto un fuoco tenibile 
Sotto i suoi colpi sono caduti 
feriti alcuni carabinieri un 
paio di «genti t.pare. anche 
un vigile urbano. Altre ambu
lanze sonogiunte sul posto e 
hanno comjncia|p il tenibile 

r/rtìm 
mentre, dati interno della vili 
letta, continuavano a partire 

colpi di fucile da caccia Ne 
sono stab contati, nel giro di 
due ore, almeno ISO L'asse
dio, sotto gli occhi della gen
te, « continualo per ore Uno 
dei colpi ha centrato anche 
una donna che si era affaccia
ta 4!!* finestra. AlTimbninne, 
Roberto Di Giovanni ha dato 
fuoco a mobili e Suppellettili, 
ma non ai è arreso All'ospe
dale sono stati ricoverati sei 
Da carabinien e agenti con re-
lertl da 7 a 20 giorni e tre pas
santi Alcuni sono stati sotto
posti a lunghe e difficili opera
zioni 

A tarda notte, infine, dopo 
l'arrivo dei reparti speciali il 
giovane tolte t (lato catturato 
dalle ione dell ordine lenza 
altre drammatiche conse
guenze! al momento della cat
tura, Roberto DI Giovanni pre
sentava alcune lente per cui a 
bordo di un'ambulanza sotto 
una forte scorta e stato tra
sportato al pia vicino ospeda
le prima di essere trasferito al 
carcere a deposizione del 
magistrato inquirente. 

mmmmmmm—— Casandrino (Na), si indaga su 3 sindaci de 

Le riunioni della giunta 
si tenevano a casa del «boss» 
Le mani della camorra sul comune di Casandnno. 
La incura della. Repubblica di Napoli ha emesso 
sette aldini di cattura e 35 comunicazioni giudi
ziàrie per l'infiltrazione della malavita nelle attività 
comunali. Comunicazioni giudiziarie a tre sindaci 
de, 4 assessori e due consiglieri comunali. Una 
riunione della giunta si è svolta addirittura a casa 
diiUtYbossideUaicanioiTa . , 
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fa» NAPOLI Le attivila del co
mune di Casandnno, un gros
so centro alla periferia nord di 
Napoli, erano controllate dal
la camorra E la conclusione 
di una lunga inchiesta dei ca
rabinieri In due anni di Inda
gini hanno accertato che non 
c'era una lira, uscita dal comu
ne che non fosse controllala 
dal clan Che domina la zona I 
sostituti procuratori della Re-

Eubblca Armando D'Alleno e 
nlgl Gay hanno emesso sette 

ordini di cattura e 35 comuni
cazioni giudiziarie per le atti
vila delFamministrazione nel 
periodo '85-68 I reati Ipotiz
zati nei provvedimenti giudi 
ziari sono quelli di Interesse 
privato in atti di ufficio, pecu 
iato, associazione per delin
quere e, per alcuni dei 7 arre-

Natia a Roma 
42 ardesti 
per traffico 
di droga 
M ROMA E la conferma del-
l'inlillrazlone maliosa a Roma 
Otto mesi di indagini per 
smantellare (organizzazione 
che controllava io spaccio di 
droga nella capitale 42 arresti 
fra Roma, Siracusa e Catania, 
fra i quali alcuni nomi di spic
co della "cupola" Phmo fra 
lutti quello di Cirino Ira 60 an 
ni, uno dei flducian del boss 
Nitto Santopaola e Salvatore 
Avolese detto «Sani», elemen
to di collegamento fra la ma
fia siciliana e quella italo-ca
nadese Avolese è un perso
naggio notissimo e Siracusa 
Abilissimo sarto, dieci anni fa 
uccise la moglie per -questio
ni d onore- Il suo compito era 
quello di nascondere la droga 
dentro le imbottiture delle 
«palline» delle giacche Nel 
gigantesco blitz, coordinato 
dalla squadra mobile romana, 
sono stati impiegati pia di 500 
uomini, con oltre 100 perqui
sizioni 

Cocaina da Roma in cam
bio di eroina dalla Sicilia II 
trofico avveniva con spedizio
ni settimanali di decine di chi
li di droga Nella capitale sono 
«Itti attestate 24 perone, tra le 
quali un medico e un farmaci
sta. Jitmandatl di catiura so
no stati notificati In carcere ad 
altrettanti mafiosi 

stati, tutu canonisti. persino 
omicidio 

Hanno ricevuto un avviso 
giudiziario anche i tre sindaci 
de che si sono succeduti alla 
guida della giunta dall'85 
Rocco Galdieri 73 anni, Nico
la Marrazzo, 32, Almerigo Gal
dieri, di 49 anrti. nipote di 
Rocco e tuttora in carica Gli 
alln amministratori comunali 
raggiunti dal provvedimenti 
sono* i de Alfredo De Lorenzo, 
assessore, Sossio Chianese e 
Raffaele DI Virgilio, consiglieri 
comunali, e gli assessori Nico
la Morelli del Psdi, e Antimo 
Silvestre socialista 

Gli inquirenti avrebbero ac
certato stretti legami di paren
tela tra noti camorristi della 
zona e i vinciton di alcune ga-

Imposimato 

«Innocenti 
i "mostri" di 
Ponticelli» 
gal NATOLI -Tre Innocenti 
sono in carcere, condannati 
ali ergastolo con sentenza de
finitiva per un delitto che non 
hanno commesso £ necessa
rio riaprire le indagini sul ' ca 
so' del duplice omicidio delle 
piccole Barbara Sellini e Nun 
zia Munizzl. le due bimbe del 
quartiere Ponticell' seviziate 
ed uccise nel luglio 1983 per 
scopnre il vero colpevole di 
quel tragico delitto e per sai 
vare i tre presunti colpevoli Ci 
ro Imperante Giuseppe La 
Rocca e Luigi Schiavo da 
un Ingiusta condanna» E 
quanto afferma in un articolo 
che apparir! sul prossimo nu 
mero del settimanale «Epoca-
che I ha anticipato il senatore 
Ferdinando Imposimato 

•Il mio ruolo di senatore 
non mi consente - seme tra 
I altro Imposimato - di riaprire 
processi già conclusi ma il 
mio passalo di giudice l'espe
rienza professionale e la co
scienza mi impongono di par 
lare» •Studiando per un anno 
gli atti processuali - scrive an
cora Imposimato - e parlando 
con I protagonisti di questa vi
cenda ho maturato un convin 
cimento lo mi batterò con tut 
te le mie forze per dimostrare 
l'estraneità di questi tre uomi
ni dal delitto di Ponticelli e 
perché il vero colpevole sia 
identificato» 

re indette dal comune Delibe
ra relative ad appalti, tornitu
re affidamenti di lavori, sono 
finite cosi nel mirino dei cara
binieri, I quali hanno accerta
to che tutto ruotava attorno a 
Pasquale Puca, soprannomi
nato o' minorenne, figlioccio 
del più famoso Giuseppe Pu
ca, dello -C/appone», assassi
nato tre mesi la nella piazza 
principale di S Antimo, men
tre era agli arresti domiciliari 
per una presunta anoressia 

Gli inquirenti hanno scoper
to, cosi, che l'appalto di ma
nutenzione per l'illuminazio
ne pubblica era stato affidato 
alla ditta «La Paola», di Gaeta
no Macchiarella, quello per la 
manutenzione delle scuole 
cittadine alla ditta di Angela 
Esposito quello per la fornitu
ra della carne alle mense sco
lastiche alla -Good market» di 
Francesco Ponticello e Giu
seppe Picardi (quest'ultimo 
assassinato davanti ad un bar 
nel novembre '87) tutti impa
rentati o legati da vincoli di af
fari con il boss Pasquale Puca 

Nel rapporto del carabinieri 
è descntto anche un episodio 
sconcertarne, che risale al no
vembre dell 87 la giunta non 
nusciva a trovare un accordo 

su alcuni appalli ed il boss or
dinò che nini I componenti 
del governo comunale fossero 
portati a casa sua pi» decide
re; Cosi fu fatto. Anche se il 
giamo dopo liniera giunta, 
rassegnò le dimissioni, la vo
lontà del copozona fu salva 
Chi si è opposto alla strapote
re del clan ne ha pagato le 
conseguenze il capo dell'uffi
cio tecnico, un dipendente 
comunale ed un consigliere 
sono stati feriti uno dopo l'al
tro ali inizio dell 87 sempre -
come attenuano i carabinien 
- su ordine del boss 

Naturalmente gli attuali am-
ministraton del comune nten 
gono che 1 inchiesta non avrà 
alcuna conseguènza su di lo
ro e ne minimizzano la porta
ta Ma I emissione della piog
gia, di provvedimenti fa ritene
re almeno per ora, esatta
mente il contrario Per la cro
naca, durante I ultima tornata 
elettorale amministrativa e 
nelle successive elezioni, I 
personaggi oggi inquisiu ot
tennero successi notevoli, e 
cosi pure i loro partiti e ìtalo 
solo un caso o si tratta del-
I ennesimo caso di voto inqui
nalo nel Napoletano7 Una ri
sposta che potrà essere fornita 
solo a inchiesta ultimata 

Soggiornava vicino a Milano 

Arrestato per rapina 
il figlio di Cutolo 
m MILANO. Roberto Gitolo, 
ventisettenne erede del gran
de capo dejla Nuova camorra 
organizzata, e stalo arrestalo 
eri mattina dai carabinieri a 
Tradate, il paese in provincia 
di Varese dove la magistratura 
I aveva inviato in soggiorno 
obbligato nel 1986 II ligi» di 
don Raffaele è accusato di' 
una rapina effettuata-;dfccj 
giorni la in provinclalu MB* 
no 

Quando i giudici l'avevano 
spedito in Lombardia, al ter
mine di un processo che l'a 
veva visto imputato insieme al 
celebre genitore, Roberto Cu
tolo aveva annunciato alla 
stampa che intendeva vivere 
da onesta, cittadino e che npn 
riteneva giusto che le colpe 
dei padn ricadessero sui figli. 
II propnp padre, d altronde, 
I aveva descntto come una 
specie di nobile idealista, lutto 
teso a fare del bene al prossi
mo e trasformato In •mostro» 
dai giudici e dai giornali 

Ma i guai, per il giovanotto, 
erano iniziati presto già nel 
1988, due anni dopo l'arrivo a 
Tradate era finito ne) minno 
della magistratura varesina 

che ('aveva jrprtnuriatc- per 
associazione per delinquere 
di stampo camorristico, con 
una appendice ancora pia cu
pa in ctll si era parlato di ra
gazzine costrette a prostituirsi 

A costargli l'arresto di ieri è 
stata invece una rapina di rno-
desia entità, una di quelle cui 

^ Un vero •boss» non si sogrie-

mira, il 15 giugno scorso, fu 
l'ufficio postale di Pregnana 
Milanese due uomini a «so 
scoperto dopo avere aggredi
to e disarmato la guardia al-
1 ingresso, si erano impadroni
ti di trenlacinque milioni in 
contanti Poi erano fuggiti a 
bordo d'una moto. Ai nume
rosi testimoni i carabinien 
avevano mostrato, insieme al
le foto segnaletiche di nume
rosi pregiudicati anche quella 
del giovane Cutolo che era 
stato riconosciuto come uno 
dei bandiu 11 nconoscimento 
è stato confermalo pochi gior
ni dopo in un confronto all'a
mericana 

Il figlio di don Raffaele è 
stato airestato nel confortevo
le appartamento di Tradate 

dove ab|ta con la moglie (e 
dove para gli arrivi, ogni me
se, uri sostanzioso assegno 
dalla Campania) non ha op
posto resilienza ed è stato 
portalo nel carcere di Varese. 
Ma forte 1 guai per lui non so
no ancora finiti i carabinien 
indagano sul suo conio anche 
per un'altra rapina, compiuta 

Personaggio sempre in om
bra, Roberto Cutolo « il clasti
co •figlio del boss», senza il 
carisma del padre, senza la 
sua aulontà e il suo patere La 
sua camera e sempre stata le
gala a quella di don Raffaele e 
della zia Rosetta, la vera men
te in liberta dell organizzazio
ne A riprova di ciò, non risul
ta che il giovane abbia avuto 
mai un ruolo di spicco nella 
Nco L'accusa più grave gli fu 
nvolla da alcuni penuu. quella 
di aver preso parte ali ornici 
dio del vicedirettore del carce
re di Poggloreale. Giuseppe 
Salvia Accusa che nei van 
gradi del processo è andata 
via via crollando, assieme al 
peso processuale dei penUU 
della camorra cutoliana 

i REGIONE LIGURIA 
SERVIZIO ENERGIA 

Contributi per Interventi di «Risparmio Energetico» ex lege 308/82 
> Si rende noto che le domande di contributi per gli interventi previsti dagli 

artt 6,8 e 12 della Legge 29 maggio 1962 n. 308, vanno presentate dal 29 giu
gno 1939 al 18 ottobre 1989 tramite raccomandata da indirizzare a Regione 
Liguria, Servizio Energia, via Fieschi 15,16121 Genova, oppure a mano di
rettamente all'Ufficio del Protocollo Generale della Regione Liguria, via 
Fieschi, 15- Genova. 

Le domande devono essere presentate utilizzando gli appositi fascicoli 
predisposti dalla Regione che possono essere nbran presso: 
— le sedi delle Camere di Commercio di Genova, Imperia, Savona e La 
Spezia, per ì settori Edilizia (art 6 Legge 308/82) ed Industria (art. 8 Legge 
308/82); 
— le sedi deUeComuratà Montane e dei Consorzi per le deleghe in Agncol-
tura per i Settori Edilizia (art. 6 Legge 308/82) ed Agricoltura (artt 8 e 12 
Legge 308/82). 

Si fa presente che i fascicoli anzidetti contengono tutti i dati e le istruzioni 
necessari per la presentazione delle domande di contributo e che comun
que alle Camere di Commercio di cui sopra, in giorni prestabiliti, saranno 
operanti «sportelli tecnologia», per fornire informazioni utili alla compila
zione delle domande stesse. 

Per ottenere una tempestiva concessione dei contributi si raccomanda di 

Srasentare le domande sin dalle prime settimane, m particolare per il Set-
ire Edilizia, dato che per esso le nuove norme regionali prevedono il siste

ma della «immediata ammissibilità» delle relative domande e quindi la 
possibilità di erogare più celermente le somme spettanti. 

La concessione del contributi ai sena dell'art 8 (Industria ed Agricoltu
ra) è subordinata all'erogazione delle relative somme da parte del Ministe
ro dell'Industria, Commercio e Artigianato. 

Le disposizioni Regionali per la concessione dei contributi sono contenu
te nella Legge Regionale 244-1988 n. 44, pubblicata sul supplemento ordi
nario al n. 49 del bollettino ufficiale della Regione Liguria del 7-12-1988, e 
nelle deliberazioni della Giunta Regionale n 2127 deU'11-5-1989 e n. 2195 
del 184-1989, pubblicate sul supplemento al n. 24 del 14 giugno 1989. 

L'Assessore 
Aw. Giampiero Mentii 

„israTLrro TOÒtlATTI 

LA DEMOCRAZIA COME VALORE 
Percorsi e futuro della democrazia 

nelle società contemporanee 

Frattocchie, 29-30 giugno 1989, 
Istituto Togliatti, via Appia Nuova km 22 

fìiovedl 29 giugno, ore 9,30 
ntroduzione al seminario di franco Ottaviano 

Domocrorto • politica 
Democrazia e culture politiche negli anni Ottanta 
Mano Tronti 

Soggettiviti e cittadinanza Pietro Barcellona 
Domocrm*t»,ooeloUemotlntordlponóon*o 
Nuove strade tra democrazia e socialismo 
Giuseppe Vacca 
Democrazia e diritti dell'uomo nelle società dell'Est 
europeo. Umberto Cerronf 

Democrazia e- potere in Polonia un compromesso 
possibile? Jan Wawryniak 

venerdì 30 giugno, ore 9,30 

noti» 
La democrazia difficile Danila Zolo 
Sovranità, rappresentanza, democrazia 
Giacomo Marramao 
Neoliberismo « democrazia sociale 
Domenico Losurdo 
Democrazia e tradizione comunista 
Marcello Montanari 

Soggetti o formo dolio domoenzlo 
Democrazia e differenza sessuale 

Adriana Cavarero 
Movimenti, rappresentanza e sistema polittico 
Giuseppe Cottufrl 
Conclusioni del seminano 
Biagio de Giovanni 

Per Informazioni rivolgersi a segreteria dell'Istituto Togliatti 
Stsfanli ragfoib,rtel 06/9358007 9358482 

Equo canone ed inflazione ' 
Governo ancora diviso ^ 
sul blocco degli aumenti } 

dei contratti di affitto >/ 

Ci sarà o no il blocco degli affitti ad equo cano-b 
ne' Per ora, il governo è diviso. I cinquecento mhe 
bardi che gii inquilini dovrebbero risparmiare con.i 
lo stop dell'indicizzazione sono meno di quanto' 
pagano gli sfrattati fon l'aumento del 20* per It" 
case e il 100% per esercizi commerciali e artigiani." 
Un provvedimento confuso e contraddittorio pefi 
Suma e piccoli proprietari. , q 

'•ti 

CLAUDIO NOTAM ' i 

§ • ROMA. Se per legge non 
dovesse scattare l'aumento 
annuale dell'equo canone, 1 
cinque milioni di famiglie di 
inquilini potrebbero rispar
miare in uh anno poco meno 
di 500 miliardi La decisione 
potrebbe essere presa dal 
Consiglio del ministri con un 
decreto legge Ma tutto i an
cora in alto mare Infatti, per 
cercare di frena* l'inflazione, 
il ministro del Tesoro Amato é 
tornato a nproporre il blocco 
di tutte le tarlile amministrate 
e dell equo canone Ma il go
verno è diviso Decisamente 
conlrano il ministro dell Indu-
stna Battaglia sostenendo che 
I infazione non si arresta con 
un -assurdo blocco dei prezzi 
per editto» L'inflaziono secon
do Battaglia nella prima parte 
dell 89 è dipesa solo dello 
0 TX da decisioni del Cip (Co
mitato interministenale prez
zi) su lande e prezzi ammini
strali e per lo 0 556 da decisio
ni prese in «altra sede* su tarif
fe ferroviare idriche, Iva 

La questione dovrebbe es
sere ndiscussa dal Cipe (Co
mitato inteimlnislenale pro
grammazione economica) la 
prossima settimana, dopo 
averla già esaminata il 2 giu
gno, senza successo 

Quando dovrebbe scattare 
l'aumento degli affliti? Per la 
maggior parte degli inquilini 
decorre dal prossimo agosto. 
Secondo fattuale disciplina 
delle locazioni, il canone è 
aggiornato ogni anno in misu
ra pari al 75% della vanazione, 
accertata dall'lslal, dell indice 
dei prezzi al consumo, verifi
catasi nell'anno precedente 
Qumdi, questanno lo scatto 
dovrebbe aggirarsi attorno al 
4% Tenendo conto che il 
montwljilti annuo legate è 
arrivalo ìéc-riVaì W.OOO i*|. 
liardi l'aumento dovrebbe es
sere di 480-500 miliardi 

Quali le reazioni degli inte
ressati? Abbiamo interrogato I 
rappresentanti degli inquilini 
e dei propnetan 

Il segretario del Stima, il sin
dacato unitario degli inquilini, 
Quintino treptedi cosi rispon
de lonentamento del gover
no di fermare la crescita degli 
affluì per un anno può anche 
essere compreso dalle orga
nizzazioni degli inquilini, per
che recepisce una valutazione 
secondo cui i livelli degli affit
ti, soprattutto per le case nuo
ve, che risentono degli alti co
sti di costruzione, sono elevali 
e producono anche un effetto 
inflazionistico In molti casi, 
1 affitto assorbe gran parte del 
salano e dello stipendio 

Ma la misura, che il governo.ti 
vorrebbe prendere e in con- ;| 
traddizione con quanto previ- „ 
sto dalla legge 61 sull'emer-, 
genia abitativa (approvala, 
da lpen ta^ toUhe imppiwg 
I aumento del 20* dei canoni, 
delle abitazioni degli sfrattali e ' 
il 100% di quelli dei laboratori^ 
artigiani, degli esercizi com- A 
merclall, degli albergatori e 1 ' 
degli uffici. Sàio per gli irfluiil- ° 
ni sfrattati dalle case, che «o- f 
no pio di seiceMomila. il ca- !J 
mattino arriva a circa 400 mi- J 

liardi. Se aggiungiamo gli in> « 
qullini che nel frattempo han- ? 
no ricevuto la disdetta e gii s#>»l 
tigiani, i commercianti, ggJ 
albergaton e i professionisti in.) 
attesa di sfratto, l'aumento del 'I 
canone supera di molto la ci- -i 
Ira che il governo vorrebbe lan» 
gliare con il blocco di agosto. a 

Questa misura - conclude il A 
dirigente del Sunia - sarebbe j 
miche in contraddizione con „ 
il contenuto della proposta « 
dei Cer (Comitato edilizia r e - , 
sidenziale) che dovrebbe es-j 
sere approvata dal Cipe^che;! 
prevede Ioni aumenti del c«.,s 
none sociale per le caie p ò - , 
polari, che viene, In alcun! ca- .-, 
si, raddoppialo o triplicalo In " 
concreto, teli governo blocca * 
l'Indicizzazione dei canoni,' 
deve anche cancellale l'ai- I 
mento del 20* sugli affitti de- * 
gli sfrattati'e rivedere la dell- ̂  
bera Cer come chiesto dal sii* *> 
dacatl inquilini e dei lavoralo-? 
n *> 

Questo il parere dell'aW o 
Gaetano Patta, segretario del-*' 
l'Ajppi, l'associazione dei pie- 3 
co|l proprietari di casa e una ÌI 
proposta fumosa Gli nettai A 
I esperienza di bloccare I indi
cizzazione degli affitti non 
diede multati Per questo W 
proposta del ministro dèi Te
soro sarebbe destinata, «J»llt-> 
re Nonè•co^1lb«}reoìef^' , 
stai che si arresta l'inflazione t 
Esso continuerebbe a penata-' 
zare il settore delia casa.<Cià) 
nell'80, a meno di due annr 
dall entrata in vigore dell equo 
canone, si parlò di modlliche, 
alla legge Oggi, dopo un de- ' 
cennio, la disciplina delle io-, 
cazioni non è slata riformala| 
ed I governi rispondono all'è. v 
mergenza casa con proroghe-1 
tampone degli sfratti Ora, l'u-1 
nica cosa che deve lare i l , 
nuovo governo e altrontarct 
subita le modifiche ali equo s 
canone in modo da immette» i 
re sul mercato nuove abitarlo- i 
ni che possono frenare I avan- > 
zata del mercato néro. È'tn:' 
questa direzione che bisogna 
spingere, anche per frenare' 
I inflazione 1 

1 

Associazione per una 
Borsa di Studio 

intitolata a Pietro Colini 
Per ricordare Pietro Golini, un protagonisti delle lette 

degli edili negli anni 70 recentemente scomparso, alcuni 
amici hanno deciso di Istituire a suo nome una borsa di 
studio annuale dell'importo di lire otto milioni netti, nnno-
vabile per una seconda annualità. 

La borsa di studio dovrà essere utilizzata per effettuare 
una ricerca sul tema «GII efletti della ristrutturazione indù-
stnale sulla condizione di vita e di lavoro degli edili roma
ni» 

Potranno presentare domanda per l'assegnazione delia 
borsa - che e incompatibile con altn impieghi pubblici e 
pnvati - tutu colora che abbiano conseguito il diploma di 
laurea in discipline storiche, politiche, sociologiche, eco
nomiche, statistiche e urbanistiche, in data non anteriore al 
31/12/1984 

Le domande per la borsa dovranno essere inviate entro 
il 31/07/1989 all'Indirizzo del Comitato, in piazza delle 
Stame 1 - Roma, allegando la seguente documentazione 
- certificato laurea attestante anche gli esami sostenuti 
- breve curriculum vitae 
- dettagliato progetto di ncerca sull'argomento 
- copia della tesi di laurea 
- qualunque altro titolo attestante I atutudlne alla ricerca 

del candidato 
Le domande ed i relativi titoli saranno esaminati da una 

Commissione composta da docenti universitan esperti nel
la materia, che comunicherà entro il 30/10/1989 il nome 
del vincitore La Commissione assicurerà il massimo «'ap
porto scientifico allo svolgimento della ricerca 

Al termine del primo anno di godimento della borsa il 
candidato presemeli al dm del rinnovo per il secondo 
anno, una dettagliata relazione sulla ncerca svolta alla 
commissione giudicatrice Tale rinnovo potrà essere con
cesso ad insindacabile giudizio della commissione 

Il vincitore della borsa, fatti salvi 1 suoi diritti di pubbli
cazione, si impegna a mettere gratuitamente a disposizio
ne i dati emersi, a favore de l'Unita, de II Manifesto e dello 
Federazione Lavoratori delle Costruzioni 

Per l'Ai«KlKtlOM! 
Il Presidente 

Fausto Viccaro 

10 i 
l'Unità 
Domenica 
25 giugno 1989 



IN ITALIA 

Sicilia 
Primi dati 
di Goletta 
verde 
• i ROMA. Goletta verde ha 
diffuso ieri i primi dati sullo 
stato di salute del mare italia
no. Sul litorale siciliano, da 
Messina a Palermo, viene 
confermata la presenza di un 
inquinamento prevalente
mente di origine organica, 
reso In molli casi preoccu
pante dall'incontrollata proli
ferazione di nuovi insedia
menti- lungo le coste, quasi 
sempre privi di adeguata de
purazione. Degli oltre 300 
depuratori realizzati in Sici
lia, solo 5 o 6 sono realmen
te funzionanti e lungo il lito
rale settentrionale II solo de
puratore In funzione è quello 
di Celato, peraltro sottodi-
mensjonato rispetto alla po
polazione estiva. Cosi i dati 
microbiologici rilevati (coli-
formi totali e fecali, strepto
cocchi fecali) risultano spes
so superiori ai limiti di legge: 
è il caso della spiaggia di 
Contemplazione, dove vige 
un divieto di balneazione 
che pero A assai poco segna
lalo, della spiaggia di Fonda-
chello, di Acquedoki nei 
pressi di Sant'Agata di Militi
lo. Nemmeno mancano, in 
quest'ultimo tratto, problemi 
di Inquinamento chimico: a 
Brolo, a Sant'Agata e a Santo 
Stefano di Gamastra sono 
stali, infatti rilevati valori di 
ammoniaca superiori ai limiti 
previsti dalla direttiva Cee 
sulle acque di balneazione. 
La situazione é lui! altro che 
tranquillizzante: e in que
st'ottica appare ancor pia 
sconvolgente il fatto che il 
Rapporto sulla qualità delle 
acque di balneazione del mi
nistero della Sanità non for
nisca alcun dalo sui 350 chi
lometri di costa della provin
cia di Messina. Non avendo 
dati sufficienti il ministero ha 
preferito stendere una sorta 
di black-out su questo tratto 
di mare, La Black Demon e 
la Ancelle (le due navi di 
Ookrtta verde) forniranno 
nuovi dati il 30 giugno da 
Agrigento e da Napoli. 

Garafoinienr 
violentava 
e rapinava 
W9 BARI. Un giovane carabi
niere in servizio presso la le
gione di Palermo e stato arre
stato dalla polizia a Bari (do
ve si trovava In licenza) con 
l'accusa di aver compiuto nel
l'arco di circa un anno una 
Siindiclna di rapine ed altre!-

me violenze carnali. SI tratta 
di Mauro Spampano, di 22 an
ni, nato a Pavia e residente a 
Rovo di Puglia (Bari). Il giova
ne - che * stato arrestato in 
flagranza nel centro della citta 
- ha confessato le rapine e la 
violenza carnale. Il sostituto 

Rrocuratore della Repubblica 
icola Magione. Il magistrato 

ha invialo il giovane al carcere 
mililare di Bari, e ha confer
malo ai giornalisti che Mauro 
Sparapano utilizzava la pistola 
di ordinanza per bloccare le 
donne per strada e costringer
le a rapporti orali nei portoni 
anche in pieno giorno, per 
poi fuggire con denaro e og
getti In oro sottratti alle vitti
me, 

In Romagna ancora proibito 
il consumo di cozze 
Per le vongole il divieto 
è stato invece revocato 

Primo weekend coi turisti 
soprattutto inglesi 
e svedesi: la balneazione 
non rischia alcun pericolo 

L'alga non 
Da oggi le, vongole, se controllate, si possono vén
dere e mangiare. Ieri, il presidente della Regione 
Emilia-Romagna, Guerzoni, ha firmato una nuova 
ordinanza con cui se ne liberalizza la vendita. 
Sempre da ieri, intanto, è scattato il primo grande 
esodo dell'estate. L'Automare è rimasta più volte 
intasata già a partire dalla notte di giovedì. Stessa 
cosa per la statale Adriatica. 

la corsa al mare 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDMA aUUUMNDI 

• RIVIERA ROMAGNOLA. 
Le cozze restano vietate, 
tassativamente. Filtrando 
troppa acqua di mare, dige
rendo tutto, assimilando an
che i possibili veleni, ma via 
libera, invece, per le vongo
le. 

•La misura che abbiamo 
assunto - dice il presidente 
Guerzoni - interviene a 
sdrammatizzare ulterior
mente una situazione che 
teniamo continuamente 
controllata e che ci consen
te di affermare che non solo 
da oggi, ma anche nei gior
ni scorsi mai ha proposto 
pericoli per la balneabilità. 
Faccio appello agli organi 
di informazione affinché si 
muovano verso l'opinione 
pubblica sulla linea della 
responsabilità'. 

Non si sa ancora se a 
causare le centinaia di in

tossicazioni sia stata la fa
migerata alga .dynophisis 
forti!» o piuttosto una gran
de partita di cozze avariate. 
I risultati delle analisi, pronti 
tra una decina di giorni, 
sgombreranno il campo da 
ogni ragionevole dubbio. 

Quello che si sa per certo 
é che in una partita di coz
ze, in vendita a Miramare di 
Rimini, è stata trovata la mi
cidiale alga che provoca 
nell'uomo violente ga
stroenteriti. In laboratorio, i 
biologi l'hanno sperimenta
ta su una cavia animale che 
poi è morta. Per ora la pre
senza della «dynophisis for
ili* é ancora un'ipotesi. Ma 
in Francia e Spagna esiste 
già da anni. Oltre ai pesca
tori di Goro anche il <Con-
sub», un'impresa ravennate 
che raccoglie cozze, si è 
trovata in crisi: chiederà la 

cassa integrazione per i di
pendenti. 

La paura, intanto, incom
be anche se, alle soglie del 
primo esodo vacanziero, i 
sorrisi degli operatori turisti
ci e economici dovrebbero 
ritornare. Ieri, traffico inten
so, code ai caselli e sulla 
statale che collega tutti i 
centri della Riviera. Esodo 
di massa anche via aria. Il 
mare non è mai stato cosi 
trasparente: sembra smenti
re la bruita fioritura algale 
del Ferragosto scorso e so
prattutto sembra voler tran
quillizzare i turisti dalle insi
die di una presunta alga kil
ler. 

Ottimista 
l'assessore 

•Anche se fosse stata l'al
ga a causare quelle intossi
cazioni - dice l'assessore re
gionale al turismo, Giusep
pe Chicchi - il rischio sareb
be soltanto per chi mangia 
le cozze, fi mare è assoluta
mente balneabile, il pesce 
e, da oggi, anche le vongo
le, si possono tranquilla
mente vendere a consuma

re. Ci sono segnali impor
tanti di attenuazione del ri
schio. Certo i contraccolpi 
all'immagine del turismo ro
magnolo saranno imponen
ti. Ma la stagione e appena 
cominciata e i conti si fanno 
alla fine. Il nostro turismo è 
molto particolare, le offerte 
(spettacoli, festival, mee
ting, fiere) sono occasioni 
uniche in Europa». 

L'ottimismo a metà del
l'assessore, non è completa
mente condiviso dalle deci
ne e decine di operatori 
economici della zona, che 
hanno già iniziato a lamen
tarsi per l'effetto alga del
l'anno scorso. Dai lidi di Co
rnacchie a Cattolica, la 
grande metropoli costiera 
stenta a rialzarsi dal primo, 
anticipato, colpo basso del
l'anno. 

La grande stampa tede
sca, dicono, ci ha fatto la 
guerra sin da maggio sco
prendo alghe anche dove 
non c'erano. Hanno fatto 
interviste false ai loro con
nazionali per propagandare 
in patria mete alternative. 
•Siamo impotenti!, é l'accu
sa di Cesenatico. •Vengono 
qui, guardano il mare, os
servano i bollettini sanitari 
dell'Adriatico e mentono. 

«Nuoce, ma non è un killer 
Vero imputato l'inquinamento» 
lUfin A •in'llfl-l bilia* Wl-iri a m m i l T I S nOCCIlnn Ma etiara •••! moti fra m a n n •> unsi. rli un amKUnln *>ha Non è un'alga killer. Non ammazza nessuno. Ha 
creato problemi anche nel passato, in genere in 
aprile. Quest'anno è esplosa a giugno, cioè in un pe
rìodo turìstico in cui c'è più gente che consuma ì mi
tili. La microalga non sarebbe altro che uno dei tanti 
sintomi di un ecosistema collassato. La Lega am
biente ha fatto ieri a Pesaro il check-up dell'Adriati
co avanzando richieste alle Regioni e al governo. 

DAMILA CAMBONI 
• I PESARO. Povera Dynophi-
siS'fortùs, che si è ritrovata 
sbattuta sulle prime pagine di 
tutti i giornali con il titolo di 
alga killer, di mostro della dis
senteria. 

La microalga incriminata 
insieme alla Prorocentrum-mi-
cans, net bacino del Mediter
raneo c'è sempre vissuta, sen
za provocare grossi danni. 
Certo, di lei non si può dire 
che sta un'alga senza peccalo. 
Anzi, delle duemila specie 

presenti nell'ecosistema mari* 
no, la Dynophisis, assieme a 
un'altra ventina di alghe (le 
Dinoh'cee tossiche) è cono
sciuta dai biologi come una 
delle pecore nere delta grande 
famìglia delle «Dinoflagellate». 

In passato le sue marachel
le (cioè gli attacchi di dissen
teria che colgono chi mangia 
le cozze che l'hanno assorbi
ta) erano passate più o meno 
in sordina. Colpivano soprat
tutto ì residenti nelle città co

stiere nei mesi fra marzo e 
maggio. Casi isolati insomma: 
qualche gastroenterite spora
dica (pescatori raccontano di 
quelle che si prendono in 
aprile) non ha mai fatto noti
zia. 

Quest'anno la situazione è 
cambiata. I perché dell'im
provvisa proliferazione di que
sti giorni sono stati discussi ieri 
a Pesaro in un convegno orga
nizzato dalla Lega ambiente 
con esperti di problemi del 
mare e ricercatori universitari. 

•L'improvviso svilur x> di 
microalghe, cosiddette tossi
che, non 6 altro che uno dei 
tanti volti deireutrolizzazio-
ne», spiega il biologo Attilio Ri
naldi, capo dell'equipaggio 
della Daphne, il battello di 
monitoraggio che scandaglia 
settimanalmente l'Adriatico 
per conto della Regione Emi
lia Romagna, «questa prolife
razione non è altro che un se-

Mentono e sanno di menti
re». 

Si sfogano cosi gli opera
tori turistici, ma qualcuno fa 
autocritica. «Dire la verità è 
una cosa importante e non 
sempre l'abbiamo fatto. 
Quest'anno con "Mareinfor-
ma" (un bollettino settima
nale elaborato da) battello 
della Regione, Daphne II, 
che documenta le condizio
ni del grande malato) dia
mo un servizio in più al turi
sta. «E poi, - aggiungono da 
Rimini - sono aumentati 
troppo i prezzi di ristoranti e 
bar». 

Ma calano 
le prenotazioni 

A tutt'oggi le prenotazioni 
sono calate rispetto all'anno 
scorso. Ma, come ogni an
no, si assiste ad un incre
mento notevole della va
canza breve, quattro-otto 
giorni, È una tendenza ine
vitabile soprattutto tra le 
nuove generazioni che 
•mordono e fuggono» alla ri
cerca dei divertimenti. Gli 
operatori temono un calo a 
fine stagione del 30/40%. 

gno di un ambiente che ha 
perso il suo equilibrio. Ma non 
è il caso di parlare di alghe kil
ler e fare del terrorismo psico
logico. La balneabilità del ma
re non è messa in pericolo. 
Facendo il bagno non succe
de niente. Semmai è in perico
lo l'alimentazione, ma solo 
per quanto riguarda il consu
mo di cozze; il pesce, e da ieri 
anche le vongole, sono consi
derati sicuri. Il pesce infatti 
non metabolizza la microalga 
e le vongole vivendo sul fondo 
non la possono assorbire visto 
che questa si sviluppa in su
perficie: (è una pianta e ha bi
sogno di luce». 

La Lega ambiente ha de
nunciato ieri la posizione del
la Regione Marche (dove so
no state pescate alcune delle 
cozze incriminate): questa 
Regione, a differenza della 
contigua Emilia Romagna, 

Da giovedì notte, comun
que, la Riviera è al comple
to. Turisti di casa e turisti 
stranieri, provenienti soprat
tutto dall'Inghilterra (paese 
scelto dall'Api di Rimini per 
campagne promozionali 
massicce) e dalla Svezia. 

•Ci hanno tradito i tede
schi - dice Donati dell'Api 
di Rimini - . Ma è un pezzo 
che ci hanno tradito. E giù il 
marco e il loro governo sta 
facendo promozione "au
tarchica". E poi i settimanali 
più tetti hanno iniziato a fa
re campagna contro di noi 
già dall'anno scorso». 

Già, e questa nuova storia 
dell'alga killer aggiunge al
tre paure. «Non sappiamo 
più cosa fare - dicono scon
fortati gli operatori - . A Ri
mini piove sul bagnato. Ep
pure il mare non è mai stato 
cosi buono. Non lo diciamo 
solamente noi, ma le analisi 
del battello oceanografico 
Daphne II. Non c'è alcun ri
schio né per l'uomo, né per 
i pesci». 

L'Adriatico è completa
mente balneabile e la ban
diera blu della Cee per il 
mare pulito e le buone at
trezzature è stata assegnata 
a Cattolica e a Misano. 

La stagione comincia. 

non ha ancora messo alcun 
veto sul consumo e sul com
mercio dei mitili. Ma cosa è 
successo in pratica in questi 
giorni? «Le alghe sono improv
visamente proliferate - ha det
to Marina Cabrini, del Labora
torio di biologia marina di 
Trieste - a causa del degrado 
del mare. Tutti i nutrienti, azo
to e fosforo, hanno contribuito 
all'esplosione. E questa è av
venuta a giugno in un periodo 
cioè in cui ci sono più turisti e 
quindi maggior consumo. Le 
cause precise le stiamo co
munque studiando, per que
sto diciamo che è necessaria 
in Adriatico un'opera di moni
toraggio continua. Non soltan
to a livello microbiologico, co
me si sta facendo già in alcu
ne zone (vedi l'esempio Emi
lia Romagna che, con il battel
lo Daphne, è l'unica regione in 
Italia che esamini settimanal
mente le acque, ndf) ma an

che a livello biologico. Dob
biamo sapere esattamente 
quali organismi sono presenti 
nel nostro mare, come agisco
no e perché», 

Che fare quindi? La Lega 
ambiente ha formulalo preci
se richieste alle Regioni e al 
governo. Innanzitutto si chie
de un'opera di monitoraggio a 
tappeto dal punto di vista bio
logico e microbiologico. Fare 
in modo che le Usi analizzino 
tutte le cozze e i molluschi, sia 
di importazione sia locali. I 
provvedimenti da prendere a 
monte riguardano il disinqui
namento dei fiumi che ora so
no delle vere e proprie fogne e 
la «rinaturalizzazione» del Po. 
Inoltre si chiede di dirottare i 
fondi per l'agricoltura soltanto 
a quelle aziende che garanti
scano l'uso di fertilizzanti or
ganici, e alla ricerca sull'agri
coltura biologica. 

I cittadini in piazza col Pei 
Autobotti dall'Emilia-Romagna 

l'acqua arriva 
2 ore a settimana 
• H CALTAN1SSETTA. Da mesi 
nel centro storico e nei quar
tieri alti l'acqua arriva una val
la la settimana per due ore. 
Nelle zone periferiche la situa
zione è ancora più drammati
ca: i rubinetti rimangono 
asciutti anche per quindici 
giorni. Tra la gente tensione 
ed esasperazione. Assemblee, 
proteste, manifestazioni spon
tanee, domenica scorsa, in 
cinquemila hanno scritto •vo
gliamo l'acqua* sulla scheda 
elettorale. Martedì la polizia e 
intervenuta per impedire l'oc
cupazione degli uffici dell'En
te acquedotto siciliano. Emer
genza per l'ordine pubbko, 
emergenza per le condizioni 
igienico-sanitarie, tanta sete. 
Venerdì sera il Pei è sceso in 
piazza Garibaldi, il centro del
la città, il punto di riferimento 
della mobilitazione popolare 
di queste settimane. C'erano 
oltre 4mila persone ad ascol
tare il vicesindaco Antonio 
Riolo e il segretario regionale 
Pietro Folena. Una folla tesa, 
attenta, consapevole, che, alla 
fine del comizio, ha accompa
gnato i dirigenti comunisti in 
prefettura dove è stata richie
sta la proclamazione dello 
stato di calamità nazionale. 
Poi di nuovo in piazza, a par
lare con la gente, a dar conto 
dell'incontro col prefetto e ad 
annunciare che il Pei ha chie
sto al Comune di Bologna e 
alla Regione Emilia Romagna 
l'invio urgente di grosse auto
botti da 30mi!a litri ciascuna. 
Queste arriveranno in citta lu
nedi prossimo, sono 8 e ver
ranno ufficialmente conse
gnate alla Regione siciliana e 
al Comune nisseno. Traspor
teranno giornalmente a Calta
nisetta acqua da immettere 
direttamente nella rete idrica. 
Una misura straordinaria per 
tamponare una situazione 
drammatica. 

«C'è una gravissima respon
sabilità del governo regionale. 
Da più di un anno rimangono 
inutilizzate decine di miliardi, 
Per appallare lavori indispen
sabili e urgenti, l'assessore 
Salvatore Sciangula, democri
stiano della corrente di Urna, 

ha aspettato undici mesi.. A 
denunciare i ritardi è Antonio 
Riolo, 33 anni, vicesindaco 
comunista nella giunta Oc, 
Pei, Psdi, Pei che dal febbraio 
deH'88 regge il comune. «Ber 
anni - dice - il governo regio. 
naie è rimasto sordo di fronte 
a tutti gli appelli. Oggi si ac
campa la scusa della siccità, 
ma questa non fa altro che 
mettere a nudo le responsabi
lità.. 

Ritoma in primo piano il 
problema della gestione delle 
acque, della mancanza di una 
politica di programmazione e 
di coordinamento, delle enor
mi speculazioni che fiorisco. 
no. Da oggi il Fanaco, uno de
gli invasi che riforniscono Cai 
tanisselta, chiude a causa del
la siccità: la situazione potreb
be diventare esplosiva. Il pre
sidente delia Regione 
siciliana, il democristiano Ri
no Nìcolosi, nei giorni scorsi 
aveva assunto impegni precisi 
per l'utilizzazione dell'acqua 
del lago Castello. La giunta 
comunale chiede che questa 
misura venga adottata al più 
presto. Il Pei farà pressione sul 
governo regionale, lo farà con 
una presa di posizione ufficia
le dei suoi organismi dirigenti 
siciliani e nazionali. 

•Nell'emeigenza-acqua che 
colpisce tutta la Sicilia Calta
nisetta rappresenta una 
straordinaria priorità», dice 
Pietro Folena. Sabato 8 luglio, 
a Palermo, si svolgerà una 
marcia promossa dal Pei ed 
aperta ai sindacati, alle asso 
dazioni ambientaliste, alle or-
ganizzazioni agricole. Lo slo
gan della manifestazione sarà 
•L'acqua e vita*. «Vogliamo 
sollevare davanti all'opinione 
pubblica nazionale il grande 
problema della crisi idrica in 
Sicllia« sottolinea Folena. «Il 
Pei ha elaborato un piano arti
colato per dare risposte ur
genti e per permettere la fuo
riuscita dall'emergenza. La 

- controparte ~ dice il segreta
rio regionale del Rei - è il go
verno siciliano che denuncia 
mo con fòrza per le politiche 
sciagurate che ha portato 
avanti in tutti questi anni*. 

Il tribunale decide domani 
No del pubblico ministero 
alla libertà provvisoria 
per il piduista Ortolani 
M MILANO. È stalo deposita
to nella cancelleria del tribu
nale di Milano il parere del 
pubblico ministero sull'istanza 
di remissione in libertà pre
sentata dai legali dì Umberto 
Ortolani. Nonostante il riserbo 
mantenuto sul contenuto del 
documento, si t appreso negli 
ambienti giudiziari che il doti. 
Pierluigi Dell'Osso si sarebbe 
opposto alla scarcerazione 
dell'anziano banchiere italo-
brasiliano costituitosi nei gior
ni scorsi dopo sette anni di la
titanza. Il rappresentante della 

Procura milanese, pubblico 
ministero in diverse istruttorie 
che vedono Ortolani imputato 
o indiziato, non riterrebbe in
somma opportuno rimettere 
immediatamente in libertà il 
linanziere, sussistendo consi
stenti margini di dubbio sulla 
pericoksiia sociale del sog
getto. Il parere del doti Del
l'Osso, che è obbligatorio ma 
non vincolante, sarà esamina 
to fin da domani dai giudici 
della terza sezione del tribù 
naie penale ai quali spetta U 
decisione. 

Udine, Pistoia e Ancona 

Banane e pere avvelenate 
da prodotti cancerogeni 
sequestrate e distrutte 
••ROMA. Banane e pere 
trattate con pesticidi o con 
sostanze cancerogene sono 
state sequestrate a Cividale 
del Friuli, a Pistoia, ad Anco
na. Le banane - 150 quintali 
- sequestrate ad una ditta di 
Remanzacco (Udine) sareb
bero risultate contaminate 
da dibromoetano di zinco, 
fornito da Roberto Paoluci, 
processato un mese fa a Ri-
mini per una vicenda analo
ga. Il dibromoetano viene 
utilizzato per far maturare 
velocemente la frutta. 

I carabinieri hanno de
nunciato I molari di due dilte 
di Remanzacco e di Tneste. 
La (rutta pericolosa è stata 
distrutta. 

Più complicata la questio
ne che riguarda le pere. La 
fruita sequestrata proviene 
dall'Argentina. Si tratta di pe

re Williams e Packans: ogni 
.pezzo» è avvolto in carta tuf
fata in un bagno contenente 
difenilammma, un additivo 
chimico tossico non consen
tito dalla legislazione italia
na. Gli esami di laboratorio 
hanno accertato che la dile-
nilammina, sostanza consi
derata cancerogena, sarebbe 
penetrata in percentuali va
riabili dalla carta nei frutti. 
Compito degli involucri cosi 
trattati è quello di bloccare 
la maturazione delle pere 
che devono affrontare il lun
go tragitto dall'Argentina al
l'Italia, via mare. 

Le indagini dei Nas dei ca-
rabinien erano partite, su se
gnalazione del ministero del
la Sanità, da Grosseto ed 
avevano interessato i magaz
zini ortofrutticoli di tutta la 
Toscana. 

Antonino Messina ha attratto il piccolo in casa 

Diciottenne picchia e violenta 
bimbo di 3 anni a Palermo 
Un'altra brutale storta di violenza sui minori a Pa
lermo. Un giovane di 18 anni, Antonino Messina, 
ha violentato e picchiato un bambino dì appena 
3 anni procurandogli ferite ed ecchimosi in tutto il 
corpo. L'agghiacciante episodio è avvenuto vener
dì poco dopo le 19 in un quartiere alla periferia 
della città. Messina è un lontano parente delia fa
miglia del piccolo. 

M PALERMO. Lo ha violenta
to per due ore dopo averlo at
tirato nel suo appartamento. I 
pianti e le urla del piccolo, un 
bambino di appena tre anni, 
non hanno fatto desistere An
tonino Messina, 18 anni, scari
catore al mercato ortofruttico
lo di Palermo, dalla sua bruta
le impresa. L'episodio si è ve
rificato venerdì sera in un 
quartiere popolare alla perife
ria della città. L'incontro tra il 
bambino e il suo violentatore, 
secondo ta ricostruzione fatta 
dagli Investigatori, sarebbe av

venuto in una piazzetta nei 
pressi di via Altofonte. Il pic
colo, che stava giocando con 
alcuni coetanei sotto il porto
ne di casa, è stato avvicinato 
da Antonino Messina che con 
la scusa di un gelato lo ha 
convinto a seguirlo, Messina è 
un lontano parente del padre 
del bambino violentato- per 
questo i vicini di casa non si 
sono insospettiti quando il 
giovane si è allontanato in 
compagnia della sua vittima. 

Dopo aver fatto un giro in 
macchina, l'uomo ha portato 

il bambino nella sua abitazio
ne di via Altofonte 250 dove, 
dopo averlo spogliato e pic
chialo, ha cominciato a vio
lentarlo. Una scena raccapric
ciante che, stando alle pnme 
indagine, sarebbe andata 
avanti per almeno un paio di 
ore. Quando fuori era ormai 
buio, Antonino Messin ha de
ciso di liberare il bambino 
che, sanguinante e impaurito, 
è riuscito a raggiungere da so
lo la casa di una zia che abita 
nei paraggi. Alla parente il 
piccolo, visibilmente scosso, 
ha raccontato tutto. Gli inve-
stigaton della squadra mobile 
si sono subito messi al lavoro 
e nel giro di pochi minuti han
no fatto irruzione in casa di 
Antonino Messina dove han
no ritrovato le mutandine del 
bambino sporche di sangue II 
piccolo è stato ricoveralo su
bito all'ospedale civico di Pa
lermo dove gli sono stati ap
plicali parecchi punti di sutura 

all'ano Le sue condizioni, tut
tavia, non sono gravi Appena 
sarà dimesso dall'ospedale, il 
bambino potrebbe trovare 
ospitalità - almeno per un 
breve periodo - presso il Cen
tro accoglienza infanzia del 
Comune dove, circondato da 
assistenti sociali e psicologi, 
sarà aiutato a dimenticare. 
per quanto sarà possibile, la 
terribile avventura. Proprio ieri 
il Comune di Palermo ha 
inaugurato un servizio telefo
nico, Sos infanzia, tramite cui 
sarà possibile denunciare tutti 
i casi di violenza sui minon. 

«Stiamo cercando di porre 
un argine ad un fenomeno 
che a Palermo come in altre 
città d'Italia si estende a mac
chia d'olio - dice Marina Mar
coni. comunista, assessore ai 
servizi sociali del Comune di 
Palermo - tra le prossime ini
ziative ci sarà anche quella di 
assegnare un assistente socia
le ad ogni quartiere della cit
tà*. 

HaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Il Sincacato Pensionati C.G.I.L. 
in collaborazione con I t a l l a R a d i O presenta 

L I B E R E T À 
Dal martedì al venerdì, alle ore 8.20 

NOTIZIE, CORRISPONDENZA, CULTURA E SALUTE 
Domenica 25 giugno, alle ore 11.30 

presentazione del programma con intervista a BRUNO TRENTIN 
Alessandria 90.950; Novara 91.350: Torino 104.000; Bldla 106.600; One** 88.550 / 94.250; 
Imperia 88.200; La Spala 102.550 / 105.200; Savona 92.500; Cono 87.600 / 87.750 / 
96.700; Cnawaa 90.950; Lacco 87.900; Milano 91.000; Pavia 90 .950/ 90.100; Planala 
90.100: Vaitw 96.400; Belluno 106.600; Palava 107.750; RovUo 96.850; Trato 103.000 / 
103.300; Bobini 94.500 / 87.500; Ferma 105.700; Panna 92 000; Raffio Emilia 96.200 / 
97.000; Armo 99.800; Firme 104.700 / 96.600; GTOSHIO 104.800; Livorno • Lacca - PI*. 
~ ' 1105.800 / 93.400: Massa Carrara 102.800 /102.550; Pistola 104.700; Sima 94.900; 

105.200; Ascoli Piceno 92.250 / 95.600; Macerata 105.500 / 102.200; Pesaro 
96.200; Paratia 100.700 / 98.900 / 93.700; Temi 107.600; Fresinone 105.550; Latin. 
97.600: RliUiO2.200: Rama 94.900 / 97.000 / 105.550; Vitali» 97.050; L'AonlU 99.400: 
CkMI • Pestar» • Tonno 106.300; Napoli 88.000; Salerà» 102.850 / 103500; Fatti* . . . . . . . _ e * ? _ - J J 
94.600: Bari 87.600; ReUlo Calabria 89.050; Catauaro 104.500; 
Palermo 107.750; Ravenna • Fori! • Imola 107.100; Mosto 

104.400/107.1 
103.250 / 105.250: 

l'Unità 
Domenica 
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LETTERE E OPINIONI 

Quando la fabbrica 
diventa 

un campo minato 

La Incidente mor-
' tale della Falck 
t dimostra come 

ancora in lab-
. _ _ brica ti muore 

ed in modo 
atroce. Le prime cause van
no ricercale nelle limitate 
azioni di manutenzione 
nella assenza totale o par
ziale di plani di sicurezza e 
di prevenzione degli inci
denti Interni ed esterni. So
no pratiche quotidiane e 
strategie di intervento che 
vengono o rifiutate o a fati
ca parzialmente accettate 
dal padronato. La fabbrica 
non può essere un campo 
minalo dove quando meno 
se lo aspetta II lavoratore 
può subire un Incidente 
mortale per fu) e in molti 
casi coinvolgere II territorio 
e la popolazione esterna. 

Il nostro paese con gli in 
ridenti di Seve», della Far-
moplant, dell'Acni ha un 
triste primato. Questi' inci
denti non sono conseguen 
za di falli imprevedibili, ma 
generalmente sono causati 

, da disservizi derivanti da 
una scarsa manutenzione 
o da un'assenza di sistemai 
liei interventi di prevenzio
ne, £ impressionante come 
gli stessi operai che rischia 
no tutti ( giorni 1* toro inco
lumità «sica vengono col
pevolizzali ed accusati dal 
padronato di scarto attac
camento «I lavoro te solo 
vogliono rendetegli im
pianti pio affidabili e quindi 
In ultima analisi più elfi 
cientl. 

Tutti quanti ci preparia
mo al fatidico 1993 però I 
nostri Imprenditori sembra
no non aver capito che la 
sfida con l'Europa può es
sere affrontata con l'uso di 
tecnologie Avanzale, di si
stemi di produzione elfi 
.cientl ,e,tfcurt e con cicli 
t£nologlc7cn« si integrino 

nellecoslsltma. Sènza un 
rapporto equilibrato tra 
l'industria e l'ambiente, la 
fabbrica rischia di scompa
rire perché oltre un Certo li 
mite crea un danno irrever
sibile alla salute della po
polazione e all'ecosistema 
e quindi un rigetto naturale 
degli stessi cittadini a tali 
attivila produttive. Non ba
stano più gli appelli o le 
proposte generali, bisogna 
essere più puntuali nell'ap. 
plicare le leggi ambientali e 
richiedere la messa in atto 
da parie del governo di po
litiche industriali che co
stringano gli imprenditori a 
ripensare II loro modo di 
produrre 

Il processo produttivo da 
realizzare per II futuro' è 
quello che assicuri la cre
scita economica e la salva
guardia dell'ambiente con
tenendo al massimo I rischi 
e gli inquinamenti indu
striali Interni ed estemi alla 
fabbrica, È limitativo il di
scorso di quanti pensano 
che gli investimenti per la 
ricerca tecnologica e per la 
sicurezza industriale fanno 
saltare la fabbrica perché i 
costi aggiuntivi mettono 

fuori mercato I loro prodot
ti. I casi di Seveso, della 
Farmoplant, dell'Acna di
mostrano che l'incidente 
industriale ha arrecalo dan
ni permanenti o transitori 
alla popolazione e al terri
torio anche molto lontano 
dal perimetro della fabbri
ca. Questa situazione ha di 
(alto decretalo la -mone- di 
queste industrie. In tal mo
do Il risultalo economico 
ed ecologico è slato disa
stroso per l'economia della 
zona e del paese. Infatti so
no andati in fumo posti di 
lavoro, investimenti econo
mici, professionalità dei la
voratori ed infrastrutture 
costose con un oggettivo 
arretramento del processo 
di cresdta e la presenza di 
problemi di bonifica che 
durano anni e pesano sul
l'economia della nazione. 

Una manutenzione pro
grammala e costante e l'or
ganizzazione di piani di 
emergenza predisposti per 
ogni singola fabbrica sulla 
base delle tecnologie pre
senti e delle lavorazioni in 
corso nell'azienda compor
ta costi di qualche centi
naio di milioni. Invece l'e-
conomizzazione su tali 
spese porta ad una perdita 
diretta ed indiretta di centi
naia di miliardi, di centi
naia di disoccupali e di un 
inquinamento, che si dif
fonde a macchia d'olio. 
Quest'ultimo danno sul 
suolo, sull'atmosfera e sulla 
falda idrica è difficilmente 
bonifteabile anche nel tem
po, e comunque con costi 
economici e sociali altissi
mi. La bonifica di Seveso si 
i trascinata per anni, quel
la della Farmoplant ancora 
deve incominciare dopo un 
anno dall'incidente, nella 
Valle Bormida si e arrivati 
alle sommosse popolari. 

Q
, ueste riflessioni 

devono portare 
a concludere 
che le fabbriche 

a ^ per loro natura 
non sono anti

tetiche ad un ambiente sa
no ed equilibrato. Lo diven
tano quando viene ricerca
lo dal padronato il massi
mo guadagno scaricando 
sui lavoratori e sull'ambien
te gli inquinamenti deter
minali da cicli produttivi 
tecnologicamente superati 
o che presentano rischi. 
Inoltre tale situazione di 
pericolo si ha quando è 
scarsamente praticata una 
politica di prevenzione sia 
limitando 1 rischi sia preve
nendoli con l'addestra-
menlo degli addetti e con 
un'accurata manutenzione. 
In tal modo ci si sforza 
sempre più di inserire la 
fabbrica nell'ecosistema e 
di evitare che I lavoratori si 
trovino in prima linea. Lo 
sviluppo socio-economico 
non può essere costellato 
di morti e di danni ambien
tali ma deve creare situa
zioni di lavoro e di sicurez
za generale se si vuole cre
scere ed essere competitivi 
nel mondo. 

J L a sbada maestra è quella di non 
raccontare favole, ma lavorate 
per realizzare ogni giorno un pezzo dei nòstri ideali 
La profezia sbagliata di un SS 

Nel Pd realismo, poesia, storia. 
•m Caro direttore, chi ti scrive, co
me tutti I comunisti, è realista: questa 
è la caratteristica che ci rende unici 
come partito, ma anche qualche vol
ta vulnerabili di fronte a certe forme 
di rifiuto popolare della realti, da cui 
possono conseguire cali di consensi. 

Ricordo che fin dalla più tenera 
età avevo seri dubbi e facevo lunghe 
discussioni in merito al contenuto 
delle favole, che mia mamma mi rac
contava con tanto amore; ma io ri
flettevo e mi dicevo che tutto quello 
era perlomeno passibile di verifica. 

Oggi che sono adulto echeancora 
cerco di capire la realti, ancora mi 
sento raccontare favole, storie propi
nate dal grandi mezzi dell'Informa
zione ufficiale e governativa E sento 
raccontare favole dai De Mita e Cra
ni; e ancora non trovo riscontri nella 
realti e sono arrivalo alla conclusio
ne che costoro spesto ritengono l'I
talia un grande asilo infantile. E pur
troppo talvolta non sbagliano, per
ché molti italiani vivono sognando 
vincite miliardarie alle lotterie, ecc. 
Hanno bisogno di favole per non do
versi scontrare con la cruda realtà 
che II circonda. 

Caro direttore, la maggioranza si
lenziosa non esiste, esiste invece tal
volta la maggioranza fantasiosa e il 
nostro Paese sembra trasformarsi in 
un grande asilo nido: e mi vien da 
pensare: ecco perché noi comunisti 
Italiani possiamo perdere consensi; 
ma non raccontiamo favole. Del re
sto poi... 

Ranco Mentori, 
Piumazzo (Modena) 

• • Cara Unità, il mio Pei è natq con 
un giornaletto scolastico chiedendo 
una palestra, un professore di mate
matica e un insegnante di religione 
intelligente: ottenni un 7 in condotta 
invece del solito 9. 

Il mio Pei si é svezzato in famiglia 
nell'amara lotta per un po' di liberti 
contro il potere ottuso di un padre 
coglione 

lì mio Pei é cresciuto scontrandosi 
con la morale ipocrita di una piccola 
città •bianca' in una ncca borghese 
provincia del Nord. 

Il mio Pei si è incattivito sul posto 
di lavoro che voleva premiare il mio 
culo ma non la mia professionalità. 

Il mio Pei ha preteso il coraggio di 
rompere un matrimonio dove uno 
solo dava e uno solo prendeva. 

Il mio Pei si è arricchito incontran
dosi con tante altre donne. 

Il mio Pei si é Innamorato degli 
sfruttati, dei più deboli, della Pace, 
della Cultura, dell'Arte e di questa 
povera splendida Terra che vorrebbe 
lasciare ai suoi figli un po' più pulita, 
un po' più umana. 

Il mio Pei odia i ruffiani, i corrotti, 
i furbi, gli spacciatori, i nepotismi e i 
rapporti clientelati, i mafiosi di ogni 
tipo, 1 palazzinari, gli evasori, I fasci
sti e i prevaricatori di ogni genere e 
razza. 

il mio Pei pensa con pochi soldi, 
tante idee, tanta forza e tanti compa
gni di tutti i colori che ti interrogano, 
lo criticano e lo rinnovano. 

Il mio Pei ha oggi gli occhi lucidi, 
tanta rabbia e orgoglio, tanta voglia 
di alzare il pugno insieme, in mezzo a 
un mare di bandiere rosse, un mare 
di uguali, un mare senza petroliere e 
portaerei. 

Se possibile vorrei dire ai compa
gni che oggi più che mal non bisogna 

• • 

credere nell'utopia lavorando per 
realizzarne, ognuno c o m e é più ca
pace, un frammento, 

E che imperfetti e scomodi e no
nostante tutto e tutti... 

Piombo. Roma 

• l € a r a Unità, voglio indirizzare 
questa mia lettera a tutti coloro che 
hanno contribuito, col loro voto, al 
consolidamento e all'avanzamento 
del nostro partito per dir loro: bravi. 

lo da quasi quarant'anni sono 
iscritta al Pel e per questo partito ho 
subito carcere e deportazione. E nel 
marzo 1944, davanti a un tribunale 
fascista, un Ufficiale delle SS urlava; 
•Tulli 1 comunisti saranno uccisi, e 
non uno ne dovrà rimanere!». Invece 
s o n o qui, anziana ma c o n tanta sod
disfazione a veden» tanti e tanti bei 
visi di giovani compagni. 

Non è stata tempre facile la mili
tanza nel Pei per noi anziani: lotte, 
delusioni, sacrifici; ma ora penso che 
s e anche per voi giovani vi saranno 
lotte e difficoltà ad intraprendere il 
nuovo corso del Partito, ebbene so
no certa che siete sulla via giusta 

Bice Azzali. Milano 

Una scomunica 
silenziosa 
(ne ricordiamo 
una clamorosa) 

tao Caro direttore, nei giorni 
scris ti i venuto a sapere che 
anche I mafiosi, come 1 comu
nisti, sono scomunicati. Si 
tratta di una notizia che stimo
la qualche riflessione, 

Come si sa, scade proprio 
quest'anno il duecentesimo 
anniversario della Rivoluzione 
francete. DI lutto d ò che di 
nuovo quel capovolgimento 
ha comportato ed esportalo 
per il mondo, una sola cosa é 
stata accolta ed adottala dalla 
Chiesa: la ghigliottina. Nella 
Roma papalina qwsto civile 
arnese aveva due distinte ctr 
tegorie'dl clienti: t patrioti che 
si battevano contro la tirannia 
del papa-re, ed I delinquenti 
comuni (briganti, assassini 
ere). 

Quando 1 bersaglieri arriva
rono a Porta Pia, era cessato 
da pochi anni II divertente gio
co di far rotolare teste nel pa
niere. Così, messa in pensione 
la -Vedova', ai Papi ed alla 
Curia romana era rimasta 
un'unica arma per imporre la 
propria volontà di dominio: la 
scomunica. 

Nel 1949, Papa Pacelli re
gnante, la Chiesa ha decreta
lo, in appoggio elettorale alla 
Democrazia cristiana, una so
lenne, clamorosa scomunica 
per tutti coloro, comunisti in 
testa, che votavano per i parti
ti di sinistra. E stato un platea
le gesto di terrorismo religio
so avente evidenti finalità po
litiche. Quindi, a quel tempo, 
per la Chiesa 1 delinquenti più 
pericolosi, da additare solen
nemente al pubblico ludibrio, 
eravamo noi operai, impiega
ti, intellettuali e lavoratori in 
genere colpevoli di votare per 
la sinistra. 

Cosi, ammesso che sia ve
ra, la scomunica per i mafiosi, 
i camorristi e tutti coloro che 
appartengono al genere più 
repellente che l'umanità abbia 
mai prodotto, era solo una 
scomunica >in pectore» e nes

suno ne ha mai sapulo nulla: 
la loro insomma è stata una 
scomunica silenziosa, quanto 
la nostra é stata clamorosa 

Nonostante la soave ipocri
sia con cui la gerarchia eccle
siastica fa ora mostra di avere 
accantonato la clamorosa 
•maledizione» di cui ci ha gra
tificati nel 1949, io rimango in 
attesa, per crederci, di una re
voca fatta con la stessa solen
nità e clamore con cui è slata 
lanciata. 

Ma sarà poi vero che è esi
stilo un Papa di nome Angelo 
Roncalli? 

Giulio Costa. Milano 

WEEKEND di VANNINI 

Quel metano 
azzurro come 

«i fa,! 
WiÀ 

i, 'V <qtfm ^ 

s t a Caro direttore, bisogna 
ammetterlo: i pubblicitari del
la Snam conoscono il loro 
mestiere. Da sempre, ma con 
forte intensità negli ultimi die
ci anni, il metano gode di 
un'immagine azzurra di bel
lezza e di bontà che una volta 
era riservata alla Mamma. 
Quando il metano si dimostra 
indegno di questa immagine, 
allora si confondono le acque 
e si fa di tutto per dimostrare 
che non era metano o, se lo 
era, non era colpa sua. 

La prima notizia del disa
stro di Ufa, in Siberia, l'ha data 
la televisione. Anche s e la no
tizia era molto rapida, alcune 
cose erano chiare 

a) Si era trattato JI una per
dita al grande metanodotto 
della Siberia. 

b) Vi erano stati 800 morti o 
dispersi. 

e) L'esplosione era stata 
causata dall'incrocio di due 
treni e le vittime erano tra i 
viaggiatori degli stessi treni 

d) Al solito, la colpa viene 
attribuita all'operatore del 
metanodotto che, accortosi 
del caio di pressione dovuto 
alla perdita, aumentò la velo
cità del compressore invece 
di spegnere l'impianto. 

Già al primo arrivo della no-
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lo: <,i tratta di un'esplosione di 
500 kiloton di tritolo, una 
bomba equivalente in energia 
a venti bombe come quella di 
Hirosdma. 

Ci si può chiedere quale mi
sura di sicurezza attiva o pas
siva degna di questo nome 
protegga la popolazione da 
operazioni di questo tipo, qua
le autorità statale debba giudi
care sulla sicurezza delle ope
razioni connesse col metano. 

Non intendo fare dell'allar
mismo, ma se il metano scop
pia ad Ufa, può scoppiare an
che in Val Padana o se l'ope
ratore sbaglia in Siberia può 
sbagliare dappertutto. Inten
do solo mettere in guardia: vi 
sono operazioni molto perico
lose e salo un'autorità statale 
efficiente, che oggi non esiste, 
può garantire la sicurezza del
ie popolazioni. 

Paolo Loizzo. Roma 

tizia ai giornali la questione di
ventava più sfumata- Il meta
nodotto era diventato un ga
sdotto (potenza delle paro
le!): il gas era diventato un li
quido; la parola metano com
pariva nel testo nelle pagine 
inteme e non era mai ripresa 
nei titoh; nei giorni successivi 
la notizia è scomparsa dai 
giornali. 

Ma quel che più conta, l'in
cidente veniva rappresentato 
come un incidente ferrovia-
no 

Non c'è stato nessun grup

po ecologista, nessun profeta 
della Natura che abbia chie
sto, neanche a voce soffusa e 
come pura ipotesi, che il me
tano venisse abolito o comun
que controllato. Nessuno che 
si sia preoccupato di rilevare 
come il nostro Paese sia per
corso in lungo e in largo da 
metanodotti, o che abbia cer
cato di capire se e come i no
stri metanodotti siano diversi 
da quello siberiano 

Eppure c'è di che preoccu
parsi, e parecchio La stona 
dell'uso del metano è cospar

sa di disastri piccoli e grandi. 
dai disastri piccoli e diffusi 
(edifici e strade che scoppia
no) a catastrofi apocalittiche, 
come quella sovietica o quella 
analoga avvenuta negli Stati 
Uniti circa 60 anni fa. Gli studi 
analitici di sicurezza hanno di
mostrato che una delle più 
grandi catastrofi può nascere 
dall'operazione di scarico di 
una grande metaniera da due-
trecentomila tonnellate in cui 
il metano è caricato sotto for
ma liquida a bassissima tem
peratura. il conto è presto fat-

«MI è stato { 
insegnatoti \ 
non interrompere 
chi sta parlando» 

• • t Gentile redazione, vorrei 
dire a Giuliano Ferrara che mi 
ha stupito sino allo scandalo 
la sua difesa a spada tratta del
la pubblicità-interruzione di 
spettacolo. 

Mi è stato insegnato da gio
vane, oltre che ad essere se
vero con me stesto, ad essere 
più severo con I potenti, me
no con i deboli, e a non inter
rompere chi sta parlando. 
Ora, io reputo che chi sta esi
bendo il proprio lavoro cine
matografico, teatrale, musica
le, d'intrattenimento abbia il 
diritto di non essere interrot
to, cosi come ha lo Messo di
ritto lo spettatore. 

Ledere questo diritto è ca
fonaggine americana Importa
ta dai cafoni nostrani (dagli 
Usa ci sarebbe da imparare 
ben altro, come la funzionali
tà del fisco e del controllo de
gli alimenti e medicinali, per 
esf). 

Circa la sua asserzione: -gli 
spot garantiscono il plurali
smo del|'informazione>, dubi
to che ì sacerdoti del profitto 
a tutu costi finanzieranno pro
grammi a loro non graditi, di 
cntica e di segnalazione dei 
•nostri» costi umani ed ecolo
gici del «loro» progresso. 

Preferisco pagare chi non 

di anche chi la pensa diversa
mente da me, come il Ferrara, 
garantendogli di non essere 
interrotto. 

inLCemusco 
sul Naviglio (Milano) 

Il riscaldamento 
del padiglione 
ha le sue 
giustificazioni 

• • Signor direttore, non sen
za stupore leggiamo sul gior
nale da lei diretto, in data 15 
giugno u s., l'articolo intitola
to «Reparti chiusi senza perso
nale ma anche parti con 6 
ostetriche» di Cinzia Romano. 
Proprio all'inizio dell'articolo 
si dice: «Quattro milioni al 

giorno spesi per riscaldare ad 
dine un padiglione materno 

infantile chiuso». La notizia è 
pnva di fondamento. 

Il Padiglione materno infan
tile, ceduto all'Università di 
Udine, è parzialmente occu
pato dal servizio di neurofisio-
patologia del sistema nervoso 
e questa parte è nscaldata. Il 

resto dell'edificio e 
leggermente ' riscaldato 
(sei/sette gradi e limitatamen
te al periodo invernale) per 
evitare il pericolo di contata 
mento delle tubazioni oftr» a 
quello dell'accumulo di umi
dità negli ambienti con conse
guente rapido degrado. E no
to che gli immobili dknbkad 
degradano più rapidamente di 
quelli abitati, specialmente al
la nostra latitudine. 

La spesa per riscaldate li 
Materno Infantile è di 328.000 
lire al giorno (trecentoventoi-
lomila). La somma di 4 latto
ni di lire costituisce la spesa 
giornaliera per riscaldale l'In-. 
tero ospedale, 443 mila matti 
cubi, con 1887 posti-letta. 

Comprendiamo molto be
ne la necessità di rimediar» al
le disfunzioni strutturali détti 
sanità italiana, ma la notizia 
apparsa sul giornale da Iti di
retto ci amareggia. Penatila 
e criminalizza la serietà e II ri
gore degli operatori amtfnt-
strativi, tecnici e sanitari di 
questa Usi oltre che degS am
ministratori che, di Irònte a 
numerose difficoltà,' stiano 
lavorando per mantenere aho 
il prestigio dell'Ospedale cM-
le di Udine. 

(IoaRoamttaatML 
Presidente dell'Unità santoni 

locale n. 7-UoJn. 

Ci siamo limitati a riporta
re alcuni casi - come aòòfo-
mo chiaramente trillo nef-
I articolo -contenutine! ebe-
sier realizzato dal Mwfnwn-
to federativo In ooHoòomtto-
ne con le Confederazioni tin-
dacall e reso no» triti anm-
pa nella Giornata del diritti 
del malato. La notizia ni ri
scaldamento del PodigBont 
materno Infantile, riportala 
da noi e ila altri quotidiani, 
era stata appunto ripresa dal 
dossier. 

Un nuovo 
abuso 
nella Scuola 
italiana 

I H Caro direttore, non t o n i 
cittadini italiani siano a cono
scenza di ciò che è anrtduto 
nei giorni scorsi nel Contigli 
d'interclasse e nei Cottagi del 
docenti della scuola elemen-

,rare, dove gli insegnami «Ma-
nitori sono chiamati a dazia
re sull'adozione del libri di le
sto per l'anno scolastico 
1989-90. 

In questi Consigli e Collegi. 
oltre ai libri di lettura ed al 
sussidiari, c'è l'obbligo, còme 
esige la circolare del ministro 
Gattoni, dell'adozione del te
sto di religione cattolica che 
tutti gli alunni awatemtsì do
vrebbero utilizzare nel nuovo 
anno scolastico. A quatto 
punto sorge la domanda: aCht 
pagherà questo libro?». 

A tutt'oggi il lesto dovrebbe 
essere acquistato da parte del
lo Stato, quindi con I toldl di 
tutti I contribuenti, siano e*al 
credenti, non credenti o ap
partenenti ad altri contentini 
religiose. Tutto questo fino a 
che, con l'approvazione del 
nuovi ordinamenti della scuo
la elementare da pane del Se
nato, sarà pagato dalle fami
glie (salvo particolari esenzio
ni per indigenza). 

A questo punto c'è da do
mandarsi cosa poetiamo tare 
noi cittadini e che posizione 
prenderanno I nostri rappre
sentanti al Parlamento di fron
te a questa circolare, emanata 
da un ministro di un governo 
dimissionario e dopo la sen
tenza della Corte Costituzio
nale sull'ora di religione. 

Franco Cavallai. 
S. Croce sull'Amo (Pisa) 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TIMPO IN ITALIA, la energica pertur
bazione temporalesca che sta attraversan
do fa nostra penisola e che ha provocato fe
nomeni Intensi sul settore nord-orientale e 
quello centrale adriatico, sta lasciando le 
nostre regioni e in giornata interesserà con 
fenomeni meno accentuati i versanti del 
basso Adriatico e quello ionico compreso il 
relativo tratto della catena appenninica Al 
seguito della perturbazione permane una 
moderata instabilità che più che altro si 
manifesterà con fenomeni di variabilità. 
TIMPO PMVISTOi sull'Abruzzo, Il Moli
se, le Puglie e la Basilicata si avranno ad
densamenti nuvolosi a tratti associati a pio
vaschi o temporali, a tratti alternati a zone 
di sereno Su tutte te altre regioni italiane 
condizioni di tempo variabile con alternan
za di annuvolamenti e schiarite. L'attività 
nuvolosa sarà più accentuata durante le 
ore pomeridiane e di preferenza in prossi
mità deliezone montuose 
VINTI, deboli di direzione variabile. 
MARIi generalmente poco mossi. 
DOMANI LUNIDl I MARTlD.t condizioni 
general) di tempo variabile con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite. L'attività nu
volosa sarà più frequente e più accentuata 
in prossimità delia fascia alpina e delia 
dorsale appenninica dove potrà dar luogo 
all'Insorgere di fenomeni temporaleschi 
isolati 

TIMPERATURS IN ITALIA! 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

12 
14 
17 

17 
13 
13 
15 

18 
10 
16 
14 

18 
16 
18 

28 
28 
21 
22 
27 
27 
26 
25 

20 
28 
26 
24 

22 
27 

T I M P I M T U M M . L 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

15 
21 
11 
12 
13 
10 
14 
np 

23 
34 

22 
24 

25 
21 

23 
np 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 

S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 

Catania 
Alghero 
Cagliari 

np 
17 

20 
15 
15 
16 
15 

20 
19 
23 
25 

19 
19 
18 

"P 
28 

26 
24 
30 
26 
24 

26 
34 
30 
32 

33 
28 
33 

EST«tOl 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

14 
18 

16 
21 
14 
16 
14 
11 

25 
37 
27 
32 
24 
27 

26 
18 

ItaliaRadio 
LA RADIO' DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ilgni ora «ale 8 ale 12. 
Ore 6 Tettatomi; 8,30 Le emioni A Stelano Palattest 9 
Rassegni stampi, 9.30 Pariamo di mafia om A Bargone e 
di agite inquinate con G. Zuccate!!; 10 Fib diretto con erti ha 
volalo per la prima volta o e tornato a vaiare Pd- 1130 
Anziani: lima Radio e Spi Col Mormam. 
i—i .lei uni ttk m nei t, m«w «. timi-
«. r. l imila, a M ima, a. I n a r curi, e. Fetta, 

FREQUENZE IN MHz: Alessandria 90950: Novara 91350, 
Torino 104 Biella 100600. Genova 88.550/ 94.250; Impela 
6J.W0: l i Spella 102.550.' 195 ZOO, Savori 91500. Como 
87600/ 07759/ 90.700; Cremala 90950 Lecco 87 900 
Milano 91, Pavia 90950/ 90.100; piacenza 90.1 Off, Varese 
98400; Belino 106600 Padova 1077SO, Rovigo 96850: 
Trento 103/ 103.100; Bologna 9*500/ 87500; Ferrara 
105700; Puma 92 Reggio Ernia 96200/ 97 «reno 
99309. Firenze 104700/ 96600; Grosseto 104800; Livorno 
Luco, Pisa, Empol 105800/ 93400. Massa Carrara 
102.600/ 102559 Pistola 104700; Siena 91900; Ancona 
105200: Alcoli Pteno 92250/ 95600 Murata 105500/ 
102 200; Pesaro 106.100, Perugia 100700/ 91900/ 93700; 
Tomi 107609 Froslnone 105559 Ulna 97600; Beli 
102200; «orna 94900/ 97/105559 Viterbo 97050; L'Acni. 
la 99400- comi. Pescara. Teramo 106300 Napoli 88, 
SHemo 102650/ 103500: Foggia 94600- Bari 87600-
Regglo Cantra 81050, Catanzaro 104 500- Catana 104400/ 
107300 Palermo 107750 Ravenna, Fori, Imola 107100; 
Trieste 103250/105250 

TELEFONI 06/6791412 • 06/ 6796539 

njiiità 
Tariffe di abbonameoto 

Italia Annua Semestrale 
7 numeri L 269000 L 136.00O 
6 numeri L 231.000 L. 117,000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
6numeri L 508000 L 2 5 5 0 0 0 
Per abbonarsi versamento sulccp n 430207Intesta. 
lo ali Unita viale Fulvio Testi 75-20162 Milano oppu
re versando I importo presso sii ullk.1 propaganda 
celle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amori ( m m , 3 9 M 0 ) 

Commerciale fenale L. 276,000 
Commerciale festivo L, 414 000 

Finestrella 1" pagina feriale L1313.000 
Finestrella 1« pagina festiva L. 2.985,000 

Manchette di testata L 1 500.000 
Redazionali L 460 000 

Finanz -Legali -Concess -Aste-Appalti 
Feriali L 400 000 - Festivi L 485 000 

A parola Necrologie-pati-lutto L. 2.700 
Economici da L 780 a L1.550 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bertela 34 Tonno, lei 011/57531 

SPI. via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 
Stampa Nlgl spa direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistoia 10, Milano 

via dei Pelasgl 5, Roma 

12 l'Unità 

Domenica 
25 giugno 1989 



Borsa 
IMib 
della 
settimana 

Dollaro 
Sulla lira 
nella 
settimana 

16 1» 20 SI 32 23 ter 20 21 22 23 

ECONOMIA&LAVORO 
Conrapi 
Ora tutti 
guardano ai 
contratti 
• DOMA. U famosa disdetta 
dell'accordo sulla scala mobi
le sta diventando sempre più 
un miraggio estivo, una specie 
di straccio rosso sbandierato 
da autorevoli dirigenti della 
Conlindustria prima delle ele
zioni, Ione per lare da cornice 
ai rozzi comizi di Romiti, e poi 
subito rimesso nel cassetto, o, 
più probabilmente per tentare 
di convincere i sindacati a ri
nunciare all'autonomia con
trattuale delie singole catego
rie. 

L'ultima organizzazione im
prenditoriale a pronunciare il 
proprio dissenso da una Ipo
tesi di disdetta è la Confapi, 
l'organizazione delle piccole 
aziende, reduce dalla propria 
assemblea generale. Essa ha 
infatti Inviato una lettera a 
Trentin, Marini e Benvenuto 

, per chiedere un confronto 
complessivo sul «osto del la
voro» e non solo sulla scala 
mobile. Non è che tale posi-

, zione sia priva di insidie per I 
sindacati. Gli Imprenditori mi
nori non rinunciano, infatti, 
ad esprimere una valutazione 
negativa sul meccanismo di 
indicizzazione dei salari. Vo
gliono però esaminarlo nel
l'ambito di una discussione 
globale, chiamando in causa 
anche governo e Parlamento. 
Non solo: la Confapi invita an
che I propri associati a «non 

, prendere In considerazione 
eventuali piattaforme contrat
tuali contrastanti con le com
patibilità economiche azien
dali-, in attesa degli esiti del 
negoziato globale. Un invito 

' che sembra la richiesta di un 
•.brocco dei contratti. 

Martedì, nel frattempo, 
avranno inizio gli •incontri 

• ttècritei- programmati era Con
federazioni e Confidustria. E 
su questi colloqui non potrà 
non pesare anche questa pre
sa di posizione della Confapi, 

' accolta ien con grande favore 
dalla UH. Giorgio Benvenuto 
ha infatti tenuto a dichiarare 
che «la posizione responsabile 
assunta da quella organizza
zione .dimostra che essa, a dif
ferenza dell'lntersind che si 
accoda sempre passivamente 
alle decisioni della Conlindu
stria, ha una sua identità poli
tica precisa, con la quale por
ta avanti da tempo un rappor
to non conflittuale col sinda
cato che ha permesso di tro
vare la soluzione a molti pro
blemi", Ma siamo davvero 
sicuri che tra l'atteggiamento 
della Conlindustria e quello 
della Confapi vi siano molto 
differenze? Non sarà che an
che Pininfarina ha agitato 
quello straccio tosso della 
scala mobile solo per puntare 
ad un maxinegoziato non so
lo sul costo del lavoro, ma su 
tutti i contratti? 

Domani e martedì a Madrid 
capi di Stato e di governo 
per attuare il piano Delors 
Ma lo scontro è ancora aperto 

La «Lady di ferro» non sembra 
voler abbandonare una posizione 
antieuropeista nonostante 
l'indebolimento elettorale 

Il «vertice» della discordia 
Conferenza tra undici governi senza Thatcher? 
Domani e martedì capi di Stato, di governo e ì mini
stri degli Esteri della Cee si riuniscono a Madrid. Per 
l'Italia saranno presentì De Mita e Andreotti. All'ordi
ne del giorno dei lavori il piano Delors per l'unifica' 
zione economica e monetaria dell'Europa. Ma gli in
glesi non ci stanno. Rischi di rottura con conseguen
te conferenza intergovernativa senza inglesi. Sterlina 
nello Sme: verso un compromesso. 

• i ROMA. L'altro giorno a 
Bruxelles presentando come 
di consueto alla stampa il ver
tice dei Dodici che sì tiene do
mani e martedì mattina a Ma
drid, il presidente della Com
missione Jacques Delors ave
va paragonato l'incontro alla 
frazione di montagna di un gi
ro ciclistico. E si sa che le tap
pe alpine hanno per caratteri
stica non solo quella di affati
care molto i concorrenti, ma 
anche di provocare distacchi 
tra i corridori. E se succedesse 
lo stesso anche nella competi-
zione che ha per traguardo 
l'Europa? Con una fuga a un
dici ed un unico inseguitore, 
la Gran Bretagna, rimasta fer
ma a guardare gli altri che 
scappano avanti- L'ipotesi, 
non del tutto peregrina, veni

va ieri data per possibile nella 
capitale belga in ambienti di
plomatici solitamente ben ad
dentro nelle stanze dove si 
prendono le decisioni. Agli ir
rigidimenti antieuropei de ..i 
Thatcher, cioè, gli altri partner 
potrebbero opporre una acce
lerata nei processi unìtan: la 
convocatone di una confe
renza intergovernativa per la 
messa a punto delle tappe 
esecutive del piano Delors 
con l'oautoesclusione» dei rap
presentanti di sua Maestà. 

SÌ tratta, però, di un'ipotesi 
estrema. E probabile che gli 
undici la tengano sospesa nel
l'aria soprattutto per esercitare 
pressioni su una Margaret 
Thatcher che giunge a Madrid 
assai indebolita dal voto di 
domenica scorsa. Sì spera che 

prendano corpo e peso le po
sizioni più filoeuropee esisten
ti sia nel governo, sia nel par
tito conservatore inglesi. An
che perché Oltremanica sì ha 
buon gioco a sostenere che se 
loro frenano, altrove c'è chi 
ha innestato la marcia più 
bassa. 

Il piano Delors prevede di 
arrivare all'Europa in tre tap
pe: il completamento dell'at
tuale sistema monetario 
(mancano ancora all'appello 
dello Sme Inghilterra, Grecia e 
Portogallo), l'unificazione del
le competenze monetarie 
economiche e nazionali (ci 
vorrà un nuovo trattato) per 
i^ngere prima ad una banca 
eurupci e poi alla moneta 
uiiii-u i.' an regime di cambi 
fissi. Tre tappe che appaiono 
ancora futuribili nonostante il 
presidente della Commissione 
voglia approfittare dell'appun
tamento madrileno per otte
nere un impegno politico 
esplìcito da parte dei Dodici a 
raggiungere tale obiettivo. In
fatti, messi di fronte alla ne
cessità di aderire sin d'ora 
apertamente ad una scelta 
strategica di grande respiro, 
non solo gli inglesi ma anche 

altri paesi sembrano titubanti. 
Prima tra tutti la Germania la 
cui banca centrale si mostra 
preoccupata degli ancora forti 
differenziali tra gli indici eco
nomici tedeschi e quelli di 
molti altri paesi della comuni
tà Tanto più che si è dimo
strato molto più arduo del 
previsto il raggiungimento del 
compromesso su misure indi
spensabili al processo euro
peo come l'annonizzazione 
dell'Iva e l'unificazione del 
trattamento fiscale delle rendi
te finanziarie. 

Con queste premesse, è più 
che probabile che la due gior
ni madritena possa concluder
si con un compromesso: un 
impegno a rafforzare ì mecca
nismi dello Sme (magari con 
un rinnovato 'assenso* britan
nico all'ingresso della sterlina 
nel serpentone, pur senza im
pegni quanto alla data) e a 
coordinare con maggior effi
cacia le rispettive politiche 
economiche. Molto più in là 
non si dovrebbe andare, no
nostante gli uomini di Mitter
rand abbiano fatto sapere che 
il presidente butterà in campo 
tutto il suo peso e tutto il suo 
prestigio perchè dal vertice 

scaturisca «un impegno politi
co chiaro sull'insieme del pro
cesso che dovrà portare all'u
nione monetaria!. ( francesi si 
dicono pronti a «proseguire 
senza la Gran Bretagna se ci 
sarà un blocco assoluto*. Ma è 
solo pretattica. Che il treno 
parta senza gli inglesi è possi
bilità molto remota; tanto più 
che ben cinque macchinisti 
arrivano a Madrid in rappre
sentanza di governi dimissio-

nan. 
Questioni monetarie a par

te. capi di Stato, di Governo e 
degli Esteri dei Dodici avran
no il loro bel daffare a discu
tere anche di altre importanti 
questioni: i diritti sociali euro
pei, l'indebitamento dei paesi 
a medio reddito, i rapporti 
con i paesi dell'Est, eventuali 
misure nei confronti della Ci
na. Come dire: straordinari in 
vista. OG.C 

Sindacati a De Mita: difendi 
la Carta dei diritti sociali La Borsa valori di Londra 

Senza la garanzia di alcuni diritti fondamentali mini
mi per i lavoratori, il mercato unico rischia di schiac
ciare le loro condizioni di lavoro in una concorrenza 
selvaggia sul piano sociale. Per questo a Madrid do
mani si discute sulla Carta sociale» europea, il deca
logo dei diritti minimi, rifiutato dalla Thatcher. Ai sin
dacati non basta una «dichiarazione solenne», voglio
no una Direttiva vincolante per tutti i paesi Cee. 

RAUL WITTENMRG 

• i ROMA. Il vertice comunita
rio di Madrid sarà il primo 
banco di prova per la politica 
sociale della Cee nella costru
zione del mercato unico, volta 
a tutelare i lavoratori dei Dodi
ci dalle conseguenze negative 
che sulla loro condizione di 
lavoro potrebbero verificarsi 
con l'abbattimento delle fron

tiere. Il Summit infatti esami
nerà la «Carta sociale» predi
sposta dalla Commissione di 
Jacques Delors, una sorta di 
decalogo dei diritti fondamen
tali da garantire a tutti: la 
creazione di uno «spazio so
ciale* che l'Esecutivo di Bru
xelles ritiene indispensabile 
per una efficace cooperazio

ne fra le economie degli Stati 
membri nella formazione del 
«grande mercato». 

Ovviamente le confedera
zioni sindacali italiane sono 
particolarmente interessate a 
questo appuntamento, e non 
nascondono le loro preoccu
pazioni. Non solo per la ferma 
opposizione del primo mini
stro britannico Margareth 
Thatcher. che definisce la 
"Carta» una specie di codice 
«marxista». Ma anche perché 
temono che altri governi, pur 
non opponendosi ne appro
fittino per annacquare conte
nuti e natura del progetto, tan
to da rendere la «Carta» pnva 
di ogni incidenza pratica. Per 
questo ieri Trentin, Marini e 
Benvenuto hanno inviato un 
telegramma al presidente del 

Consiglio De.Mita e al mini
stro degli Esteri Andreotti af
finché a Madrid sostengano le 
tesi Cgil Cisl UH (già difese da 
Formica nel Consiglio dei mi
nistri del Lavoro Cee a Lus
semburgo) e si impegnino 
per l'approvazione della «Car
ta» da parte del vertice dei ca
pi di Stato e di governo Cee. 
Oltretutto, sostengono i leader 
Cgil Cisl Di), la Commissione 
ha presentato un progetto di 
«Carta" nei contenuti più arre
trato di quello approvato dal 
Comitato economico e socia
le, l'organo consultivo della 
Cee in cui sono rappresentate 
sia le forze sindacali dei Dodi
ci, sia quelle imprenditoriali, i 
sindacati vogliono che si ritor
ni a quest'ultimo testo. 

La questione centrale è il 
carattere vincolante di un 

quadro normativo europeo 
che garantisca i diritti fonda
mentali dei lavoratori. Il mas
simo sarebbe la forma giuridi
ca del Regolamento (si appli
cherebbe direttamente ai sin
goli cittadini comunitari), im
possibile senza il consenso 
unanime dei dodici governi-
Più realistica la forma della 
Direttiva (che vincola i singoli 
paesi a introdurla nei rispettivi 
ordinamenti giuridici). Invece 
la Commissione e alcuni go
verni vorrebbero che da Ma
drid uscisse una semplice "di
chiarazione solenne», forse 
per ammorbidire l'opposizio
ne della Thatcher. È infatti 
questa la posizione degli im
prenditori europei dell'Unte 
(Confindustria compresa) 
che cosi, osservano Cgil Cisl e 

UH, «sconfessano i loro rap
presentanti nel Comitato eco
nomico e sociale, di cui è pre
sidente il rappresentante della 
stessa Confindustria*. In effetti 
il Comitato aveva votato per 
l'adozione di uno strumento 
giuridico che garantisse l'inse
rimento dei diritti sociali nelle 
legislazioni nazionali: la Diret
tiva, appunto. 

Ciò che i sindacati italiani 
ed europei della Ces vogliono 
impedire è che senza uno 
«zoccolo» comumtano di con
dizioni minime sociali (sicu
rezza assistenza e previden
za) e contrattuali (diritto al 
negoziato collettivo), si inne
schi una concorrenza selvag
gia sul terreno sociale tra im
prese che schiacciano le con
dizioni di lavoro in nome del
la competitività. 

Porta aperta per un «golpe» nella chimica italiana? 
• i ROMA In un ring televisi
vo Prodi-Cardini, arbitro Biagi, 
il presidente dell'In disse che 
tra le qualità di un manager 
pubblico deve anche essere 
quella di saper prendere 
schiaffi in faccia. Il presidente 
della Montedison sembra 
averne fatto tesoro. Quello as
sestato a Reviglio con la vi
cenda Enimont, infatti, è uno 
di quei tipici sganascioni di 
cui anche il Vangelo ha avuto 
modo dì occuparsi. Ma la for
za della sberla è stata tale che 
per una volta non si è reagito 
porgendo supinamente l'altra 
guancia. Infatti, dopo un pri
mo attimo di smarrimento, l'E
ni ha cercato di rispondere 
per le rime all'arroganza del 
ravennate: la decisione finale 
spetta al partner pubblico, se 
ne riparla fra tre anni, nel frat
tempo Cardini stia zitto. An
cora più dura la risposta del 
ministro delle Partecipazioni 
Statali Fracanzani che ha ad
dirittura chiamato in causa 
possibili effetti negativi per la 
regolarità delle quotazioni di 
Borsa. Ma Cardini non si è 
scomposto: anzi, ha minac
ciato la rottura dell'intesa se 
non gli verrà riconosciuto il 
suo preteso diritto a prendere 

il controllo dell'Enlmont senza 
sborsare una lira. Il gioco è 
dunque chiarissimo e vengo
no meno le cautele di chi pre
tendeva di interpretare la sor
tita di mercoledì («fra tre anni 
porterò Himont in Enimont e 
diventerò io l'unico padrone 
della chimica italiana») come 
un eccesso di ruvidità da par
te di un finanziere che noto
riamente si muove con la deli
catezza di un elefante in un 
negozio di cristalleria. 

Sia chiaro, Gardini ha tutto 
il diritto di aspirare a diventa
re, oltre che l'uomo della soia, 
anche l'uomo della chimica 
italiana pur se i risultati di si
mili assalti cu) abbiamo assi
stito in passato dovrebbero 
forse consigliarlo alla cautela. 
Soprattutto se si intendessero 
privilegiare ambizioni finan
ziarie piuttosto che progetti in
dustriali. Tuttavia, anche lo 
Stato ha pieno diritto (anzi 
dovere) di salvaguardare le 
prospettive di un settore deci
sivo per la nostra economia e 
per i nostri conti commerciali; 
oltre che di difendere, anche 
se non sembra oggi andare 
mollo di moda, gli interessi 
delia proprietà pubblica che 

Ieri un'agenzìa di stampa indicava già il 
nuovo nome di battesimo di Enimont: 
•Nuova chimica italiana». Questo per 
venire incontro al desiderio di Gardini 
che vuole che la joint-venture chimica 
ricordi il meno possibile i due genitori. 
Visto che egli non ha nascosto di voler 
diventare fra tre anni il socio principale 

(senza sborsare una lira), ciò significa 
eliminare sin d'ora la presenza del part
ner pubblico anche nella denominazio
ne societaria. Gardini è proprio in una 
botte di ferro? I patti parasociali fareb
bero pensare di si. Ma ha un tallone 
d'Achille: 1.500 miliardi di sgravi fiscali 
chiesti allo Stato 

sarebbero chiaramente com
promessi dalla mossa di Gar
dini 

Enimont è nata da una con
statazione: l'industria chimica 
italiana è troppo frammenta
ria, non ha la massa critica 
necessaria per affrontare sfide 
in cui vincerà chi è leader 
mondiale nelle varie speciali
tà. Nei raffronti intemazionali i 
due «giganti» Eni e Montedi
son diventano quasi nani. 
L'alleanza è per entrambi una 
necessità di sopravvivenza. Da 
qui è nata l'idea del matrimo
nio. Si è trattato di nozze diffi
cili, tormentate sin dalla stesu
ra del contratto nuziale. Una 
logica industnale avrebbe 
inoltre voluto che nella dote 

GILDO CAMPESATO 

Montedison entrassero anche 
Himont ed Erbamont. Per una 
duplice ragione- la sua apertu
ra intemazionale, la sua pre
senza in un settore chiave co
me il propilene. Ma Gardini 
non ha voluto mettere in gio
co il suo «gioiello». A nozze 
col pubblico ha preferito por
tare le parti meno remunerati
ve del suo impero chimico. 
Inoltre, per convolare a nozze 
Gardini ha anche preteso di 
non pagare le tasse sulle plu
svalenze realizzate con i con
ferimenti. Uno sconto fiscale 
non da poco: oltre 1.500 mi
liardi. Alia fine, in nome della 
superiore necessità dell'eco
nomia del paese, anche que
sto gli è stato concesso. 

Ma ciò evidentemente non 

è bastato a placare gli appetiti 
di Cardini. Nella neonata Eni
mont è infatti subito iniziata 
una guerra sotterranea per le 
poltrone. Con Gardini che ha 
cercato di scalzare gli uomini 
dell'Eni e piazzare propri 
emissari in posti chiave, for
zando quella specie di ma
nuale Cencelli che era stato 
individuato per la spartizione 
degli incarichi: potere npartito 
sulla base del peso dei rispet
tivi conferimenti La guerriglia 
sulle poltrone è stata la prima 
avvisaglia di una strategia già 
ben delineata: incidere sin nei 
primi atti dì vita della società 
per orientarne la costruzione 
in modo coincidente agli inte
ressi di Gardini. E far sapere a 

dingenti, quadri, tecnici e la
voratori, soprattutto se prove
nienti dall'Eni, che il vero pa
drone è lui. 

Il disegno ha buone proba
bilità di essere realizzato giac
ché Gardini gode di un'ottima 
carta: proprio il contratto che 
ha dato vita ali'Enimont. Con
cepito dopo una estenuante 
trattativa condotta dall'Eni sot
to la supervisione costante del 
ministero delle Partecipazioni 
Statali ma senza che il Parla
mento, che pure doveva vota
re uno sconto fiscale di 1.500 
miliardi ne potesse valutare la 
portata, esso si è dimostrato 
m realtà un boomerang, un 
harakin per la propnetà pub
blica. infatti, in base a quegli 
accordi a Gardini basta non 
sborsare una lira ma conferire 
Himont nella società per fare 
di una joint venture paritetica 
pubblico-privato un gruppo 
privato. L'unica alternativa per 
l'Eni è sborsare migliaia di mi
liardi per comprarsi tutta la 
quota di Gardini (il 40%) in 
Enimont. Un'ipotesi impropo
nibile. Tranne per Gardini che 
si troverebbe in tasca una li
quidità da banchiere, t 

A questo punto, viene da 

chiedersi che logica abbia 
l'affare Enimont. Che la chimi
ca abbia bisogno di grandi di
mensioni non vi è dubbio, 
Che lo Stato debba rinunciare 
a 1.500 miliardi dì entrate fi
scali per favorire i processi di 
fusione può anche essere pro
ponibile. Ma che prima ven
gano cancellate le tasse e poi 
donati i soldi del contribuente 
«materializzati» sotto forma di 
industria chimica pubblica 
pare francamente eccessivo. 
Gii accordi di Enimont sono 
firmati e appare difficile rime
diare all'imperizia dei con
traenti pubblici che di fatto 
hanno firmato la privatizzazio
ne della chimica senza dirlo. 
Tuttavia, non vi è nessun ac
cordo che obblighi lo Stato a 
regalare a Gardini 1.500 mi
liardi di tasse. E questa la vera 
arma ancora in mano al pub
blico. Sarà bene che il Parla
mento se ne ricordi in occa
sione della riconversione del 
decreto legge (ed anche il go
verno in caso si arrivi al reite
ro): quei soldi, infatti, posso
no andare a Gardini solo di 
fronte a precise garanzie: il fu
turo industriale del gruppo, 
ma anche la certezza che non 
vi saranno golpe proprietari. 
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9» edili Cgil 
per il morto 
nel cantiere 

§ii-s •• S f t § I I ' * ! 

Dopo il crollo dell'impalcatura di un cantiere sull'autostra-
da NapoIMsari nel pretti di Avellino che ha ucci» un ope« 
mio e ne ha (etili litri quattro, il segretario della Fillea Cgil 
Roberto Tonini ricordando che in liplnla * ornai uni stra
ge di lavoratori edili con 143 mòni in tre anni, ha denuncia
to in una dichiarazione la gravita della situazione degli ap
palli (atta di assenza di controlli e di plani di sicurezza, pro
gettazioni sommarie, latitanza delle Usi sulle misure di sicu
rezza. Cgil Cisl Uil di Avellino hanno proclamato 8 ore di 
sciopero nei cantieri e si costituiranno parte civile nell'azio
ne giudiziaria. 

Ferrovie 
LaFisafe 
vuole incontrare 
Schimbemi 

Il segretario del sindacato 
autonomo de! ferrovieri Fi
sa!», Antonio Papa, ha chie
sto con una lettera al com
missario straordinario Fs 
Mario Schimbemi un incon-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tro per discutere I problemi 
• ^ » della categoria non accet
tando, ha detto Papa, .la discriminazione attuata dall'Ente 
Fs., su pressione di Cgil Cisl Uil, verso la Rsafs. Intanto gli 
autonomi del personale di stazione (Saps) hanno confer
mato lo sciopero di 4 notti consecutive, dalle ore 21 del 30 
giugno alle 6 del 4 luglio. Infine, riguardo al recente sciope
ro dei Cobas di quattro giorni, le Fs comunicano che vi ha 
aderito non pia del 55% dei macchinisti, menile ha viaggia
to il 59% dei beni a lunga percorrenza, il 55% dei locali e il 
41% dei tieni merci. 

Oggi niente, 
soccorso stradale 
Sciopera 
il personale Anas 

A quello indetto dai sinda
cati dei trasporti Cgil Cisl 
Uil, si aggiunge lo sciopero 
del personale Aci del soc
corso stradale proclamato 
per oggi dalla confederazio-
ne degli addetti ai servili Ci-

—""—"~"•""""^"-^— sas a sostegno del rinnovo 
del contratto. Dalle 14,30 a (ine turno tace il centralino 
.116.; dalle 15 alle 23,30 si fermano i centri di soccorso sul
le autostrade e nei maggiori centri urbani. 

Sfdermeccanlca 
«No ai rinvìi, 
entri subito 
nell'Uva» 

Il .Comitato di difesa Lovere 
Sidirmeccanica» (sindacali
sti, politici e amministratori) 
hanno sollecitato il presi
dente dell'Ir! Prodi affinchè 
nell'imminente riunione fra 
l'istituto e I liquidatori della 

—^—~—^—— ex-Finsider si decida l'im
mediato conferimento delio stabilimento siderurgico lom
bardo all'Uva, la finanziaria della siderurgia di Stalo nata 
sulle ceneri della Finsider. •Sarebbero inaccettabili ulteriori 
rinvi», scrive il comitato, «che penalizzerebbero i lavoratori 
che tanro hanno contribuito a rendere l'azienda competiti
va ed efficiente». 

Farmadsti 
'••vanii 

negoziato 

Nonostante la laurea, sono 
Affiati " a ' pegg'0 P W ' '" l lalia 

|HivMif _ con un milione e 200mila li
re al mese, privi di rappre
sentanza sindacale autono
ma, "lfcenzìawli in'qualun-

. , que momento: si tratta dei 
-' ' , Jj' ' V , rairtapisu. fj#lte^f^rnìpcte 
private. Le trattative per rinnovare il loro contratto soprattut
to sul plano del difilli negati alle piccole aziende, si sono 
interrotte l'altro giorno perche la Federfarma non vuol sa
perne. Filcams, Fisascat e Uittcus hanno dichiaralo otto ore 
di sciopero nazionale per venerdì 21 luglio. 

Vigili urbani Vigili 
«Solo 

fier contratto 
'indennità Ps» 

Il Consiglio regionale sicilia
no sta per approvare un di
segno di legge regionale 
sulla qualifica dì pubblica 
sicurezza e l'armamento per 
ì vigili urbani, che sulla que
stione e in genere sulla loro 

™"•••••••••••••••••••••••• condizione di lavoro hanno 
aperta la vertenza per il rinnovo del contratto nazionale. 
Solo che nel disegno dì legge siciliano si dispone anche del 
trattamento economico, l'indennità di Ps, che invece se
condo la legge quadro è di esclusiva competenza del con
tratto nazionale di lavoro. «I vigili urbani hanno diritto al 
pieno pagamento dell'indennità», ha dichiarato il segretario 
della Funzione pubblica Cgil siciliana Giuseppe De Santis, 
ma «attraverso il rinnovo del contratto in corso». Il disegno 
di legge deve essere approvato, ma senza «la parte impro
pria* relativa all'indennità, che oltretutto incontrerebbe l'in
terdizione degli organi di controllo e dì governo. Evitare 
dunque «vie traverse destinate al fallimento», conclude De 
Santis. 

RAULWITTINIUO 

D Pei «Niente 
sgravi fiscali 
senza garanzie» 
tM ROMA. «Inutilmente arro
gante e clamorosamente in
cauta* cosi Gulio Quercini, re
sponsabile industria del Pei, 
giudica la sortita con cui Raul 
Gardini ha annunciato la vo
lontà di prendere possesso di 
Enimont fra (re anni. Quercini 
ricorda che saranno Eni, go
verno e Parlamento a dire l'ul
tima parola sulle sorti della 
joint venture chimica, mentre 
deve ancora essere approvato 
dal Parlamento il decreto sugli 
sgravi fiscali. Secondo Querci
ni è necessario «modificarlo 
net senso già proposto dal Pei, 
condizionandone la validità al 
mantenimento dell'attuale as
setto paritario dì Enimont*. 

•Resta il rammarico - dice 
inoltre Quercini - di dover 
constatare ancora una volta 
che i grandi gruppi capitalisti
ci italiani intendono le joint 
venture pubblico-privato co
me una forma mascherata o 
dilazionata dì privatizzazione. 

Fu l'errore che portò al falli
mento dell'intesa fri-Rat nelle 
telecomunicazioni. Avevamo 
sperato - sostiene ancora 
Quercini - che Gardini non 
volesse seguire la stessa stra
da. Ha ancora tre anni per ri
flettere. Lo avesse fatto prima 
di parlare con tanta arroganza 
e assenza di cautela, avrebbe 
evitato che la nuova società 
dovesse aggiungere ai molti 
problemi del suo decollo an
che quelli dei sospetti sulle in
tenzioni future del partner». 

•Ma tant'è -conclude Quer
cini - i nostri capitani d'indu
stria si confermano capaci so
lo di comando arrogante an
che quando servirebbe la pa
ziente collaborazione. Per for
tuna in questo caso governo e 
Parlamento hanno gli stru-
mentì per insegnare, e se ne
cessario costringere, il dott 
Cardini a praticare le doti che 
da solo sembra non possede-

l'Unltft 

Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 

Il pericolo ammesso dallo stesso presidente Randone in assemblea 

Generali, rischio di scalata 
toimwf 

Dollaro 
giù, peseta 
stabile 

O L A U M O M C O H A 

WM Ancora una settimana al-
l'Insegha della Instabilità del 
dollaro. Le tenderne ribatti-
ste, che ti fondano sulla Ipote
si di una diminuitone dei tassi 
in America e sulla considera-
alone che un minor valore del 
dollaro risponde ad obiettivi 
di nequilibrio del mercato in
temo e del mercati dei cambi, 
hanno avuto la magi» questa 
settimana. Le prime avvisaglie 
dal prevalere della tendenza 
ribassista tono arrivate già 
nella giornata di lunedi quan
do il dollaro ha marcalo una 
ulteriore slgnHtcetiva riduaio-
ne. Le consistenti vendite tese 
a realizzare gli utili maturati 
dopo i bruschi rialzi dei giorni 
precedenti hanno spinto le 
quotazioni lino al livella di 
f «9 ,S lire e di M4.9 yen con
tro rispettivamente le 145$ lire 
del venerdì precedente ed i 
MT,2yen. 

Il deprezzamento di circa 
l'I,3% non ti è tuttavia tradot
to in un corrispondente mi
glioramento del marco e della 
sterlina le cui quotazioni sono 
stale influenzate dai risultati 
elettorali. La tendenza al ri
basso del dollaro è proseguita 
nella giornata di martedì. Gli 
operatori finanziari, In un 
mercato dei cambi dominato 
da torte Incertezza, hanno 
ispirato i loro comportamenti 
alla massima cautela. Le atte
se di temali distensivi da par
te della Federai Retetve rispet
to ad un allentamento della 
stretta crediiltla In America 
hamo latto contrari* le quo
tazioni fino a raggiungere le 
1430,10 lire. 1,972 marchi te
deschi, 143,6 yen, Il flusso del
la contrattazioni ha registralo 
una inversione di tendenza 

i gfojtMK:a^i|sjiM|ty'aniilanuito 
- ancora una w * a I» tendenze 
, inflazIcfllstjBhe^qiiindi (*,»«-

cetetlt d e i manienimtnto di 
< elevali tasti di interesse. La 

domanda della divisa statuto-
» lente ha spinto quindi i rap

porti di cambio a 1441,9 lire, 
1,99 marchi e 145 yen. Il rial
zo ha avuto, però, una breve 
durata. 

Già nel pomeriggio di mer
coledì e per tutto giovedì tono 
riprete (e vendite In modo 

1 massiccio l'Innesto di questa 
. nuova tendenza ribassista, 

che ha portato le quotazioni 
lino a 1421,5 lire. 1,956 mar
chi e 146 yen, é da imputare 
In massima parte ad alcune 
voci di un accordo segreto 
che sarebbe slato stipulalo tra 
Slati Uniti Germania e Giap
pone circa un sensibile ridi
mensionamento del dollaro 
sulle piazze Intemazionali. 

La notizia è stata ufficial
mente smentita, ma essa ha 
avuto comunque un effetto di
rompente considerato che nel 
mercato gli operatori che si 
muovono al ribasso sembrano 
essere in netta maggioranza. 
Una conferma di questo 
orientamento è venuta al ter
mine della settimana quando 
è stato comunicato che in 
maggio gli ordini di beni dure
voli sono diminuiti del 4,2%, 
mentre in aprile erano au
mentati del 3,2%. 

• Il dato è stato immediata-
i mente letto dagli osservatori 
• come un forte rallentamento 
> dell'economia americana, 
' premessa fondamentale per la 

più volte Ipotizzata riduzione 
dei tassi di interesse. Le quo
tazioni del dollaro sono re-

* benllriameme scese nei con-
• trami di tutte le principali va-
* Iute tino a toccare le1405 lire, 
« 1,932 marchi, 138,6 yen. La 
, pesante riduzione registrata 
' dal dollaro negli ultimi dieci 
• giorni (ben 75 lire in Italia) 

pone agli operatori problemi 
analoghi a quelli che si erano 
posti In fase di repentini rat-
forzamenti della divisa statuni
tense e non è da escludere 
per la pròssima settimana il 
permanere di una ampia in
stabilità. 

Sul Ironie delle valute co-
: munitane una particolare at

tenzione va posta nei riguardi 
della buona prova tornita dal
la peseta nella sua Prima setti
mana di quotazioni all'Interno 
dello Sme. Nella giornata di 
lunedi la Banca Centrale spa-
gflola e dovuta addirittura in-

I tetvenire per frenare eccessivi 
! apprezzamenti della propria 

valuta nel confronti del marco 
tedesco. La peseta 6 entrata 
nello Sme con un margine di 
oscillazione del 6%, pari a 
quello della lira, ed un peso 
neii'Ecudel5,3%, 

Alla stabilità dell'azionariato delle Assicurazioni 
Generali, la più grande compagnia assicurativa 
italiana, alla testa di un gruppo che raccoglie ógni 
anno circa 11.000 miliardi di premi, non basta più 
l'ombrello delle dimensioni. La conferma è venu
ta dallo stesso presidente Randone, nel cobo del
l'assemblea di bilancio a Trieste. «Non ho avvisa
glie però - ha aggiunto - di nessuna scalata» 

D A R I O V I N K O O N I 

• a l MILANO Ammesso - per 
la prima volta - la 4calabllita> 
della compagnia da lui presie
duta, l'avvocato Enrico Ran
done non .si é spinto molto 
più in la, .«vitando di com
mentare la ridda di voci che 
circolano da settimane su di
versi progetti di •sistemazione» 
del controllo della compa
gnia. «SI sta facendo - ha det
to soltanto - un gran rumore 

su argomenti senza fonda
mento». 

Ciò detto il presidente è ra
pidamente tornato all'ordine 
dei giorno, guidando l'assem
blea all'approvazione del bi
lancio '88, chiuso con un utile 
netto consolidato di bel 572,4 
miliardi ( + 22,2*) . Il dividen
do che sarà distribuito agli 
azionisti sarà di 330 lire per 
azione. 

Uguale prudenza Randone 
ha dimostrato nella conferen-
zaatampa successiva, nel cor
so della quale ha citato latpre-
senza nell'azionariato dì una 
non meglio identificala .mino
ranza importante., portatrice 
di un buon 2 4 * di azioni della 
società. Chiunque volesse co
mandare a Trieste -dovrebbe 
intanto superare questa so
glia, e non è facile. ' 

Resta però il fatto che quel
la del controllo delle. Generali 
resta la questione più rilevan
te dell'Italia finanziarla che si 
prepara al '92. Tra le grandi 
della Borsa, questa, che pure 
e H maggiore.* anche l'unica 
senza un socio di maggioran
za. Nella società, intatti, il 
maggiore azionista è Medio
banca con il 5,49% del capita
le. 

Proprio a Mediobanca, e in 

particolare al suo nume tute
lare Enrico Cuccia, sono attri
buiti ambiziosi progetti di si
stemazione definitiva del ca
so. L'ultimo tra i Unti coinvol
gerebbe en passoni anche la 
Comit, destinala ad acquistare 
il misterioso pacco di Generali 
parcheggialo nella lussembur
ghese Euraluxì finanziaria del
la banca Lazarde della atessa 
Mediobanca. In cambio, la 
t izard compirebbe una 
consistente quota della stèssa 
Comit, diventandone il secon
do azionista dopo Uri, il quale 
però dovrèbbe scéndere sotto 
la soglia del 51%. Si creerebbe 
cosi in un sol colpo un gigan
tesco agglomerato bancario-
atsicurativo, il veto contraltare 
privato al polo polifunzionale 
in via di definizione tra Bnl, 
Ina e Inps. 

Che un simile progetto sia 

SETTEGIORNI in PIAIZAFFAR1 

• 0 ) MILANO. Sarà stato l'effet
to dei risultati elettorali che 
hanno sconcertato piazza Af
fari, oppure il normale esauri
mento dell'euforia che ha do
minalo la Borsa la settimana 
scorsa, sta di Fatto che dopo 
undici giornata consecutive di 
crescita il mercato dei titoli si 
e improvvisamente afflosciato. 
Nella settimana che t i e appe
na chiusa l'Indice Mib ha su
bito una flessione abbastanza 
contenuta (meno 0,64%), ma 
quel che pia conta e italo il ri
torno In piazza Affari di quel 
clima di perplessità e di attesa 
che impedisce l'estendersi de
gli scambi. Gli operatori, co
me sempre avviene di fronte a 
situazioni complessa, ai divi
dono in ottimisti I quali riten
gono che la pausa di riflessio
ne, oltre ad estera un latto be
nefico, e da Imputate etcìusi-
vamejite. a. iri«M<'«li.tiatura 
tècrtlca, dopo, che IjSop' mi

rtei lionìì deìla iraride eufo
ria; I pessimisti, che tono i co
siddetti .ribassisti», ritengono 
invece che il mercato abbia 
perduto per il momento larga 
parte della sua vivacità e ha 
retto in quesU giorni solo per 
mento di una attenta ragia dei 
gruppi più potenti, per cui è 
da prevedersi nel prossimo fu
turo un mercato ancor più de
presto. 

Soltanto i titoli bancari, la 
settimana scorsa, hanno retto 
bene il mercato, soprattutto 
pei merito di Mediobanca, il 
più brillante dei valori guida, il 
cui titolo ha toccalo la quota
zione più alta degli ultimi due 
anni con una corsa all'acqui
sto spinta dalle voci di presun
ti attacchi al capitale aziona
rio da parte di mani (orti. 

Altri sostengono invece che 
Il progresso di Mediobanca e 
soltanto da mettere in relazio
ne ai brillanti risultati di bilan
cio che l'Istituto di via Filo-
drammmatici si presta a chiu
dere. Si parla anche di un au
mento del capitale e anche di 
un imminente passaggio a 
Mediobanca del pacchetto 
delle Generali in mano ai Fon
di comuni dell'Imi. Comun
que alia fine della settimana 11 
titolo Mediobanca ha guada
gnato Il 2,23%. Piuttosto debo
le l'andamento degli altri titoli 
guida, mentre il comparto pio 
debole e stato quello dei tessi
li, che ha ceduto complessiva
mente l'I ,85*. Cf l /T 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

A N D A M E N T O DI ALCUNI T ITOLI GUIOA 
(Periodo dal 16 -6 al 2 3 - 6 - 1 9 8 9 ) 
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GU INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (1 /1 /86" 
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LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 pr imi 5 azionari 

PONDO 
PAOFESSIOrJÀLtJ 
LAGEST AZIONARIO 
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e bilanciar. 
ver. ss annuale 
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+SÓ.4Ì 
+23,98 
+21.86 
+23.67 

ACUftAN «ESTUDI F I N A N Z I A R I . , A. 

1 primi 5 obbliga: 
FÓNDO V 
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F. AURÈO RENDITA 

cAsttlONb 
PRIMEÒASH 

MONEV-tiME 

ionari 

ir. % annuale 
+ 12.52 
+ 11.42 
+11.06 
+ 16,42 
+ 10.52 

FiuEUnniiii 
IMI) 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note 
sulle torme di Investimento più diffuse s a portata delle famiglie. I no
stri esperti risponderanno a quesiti d'intarease generale: scriveteci 

Bancomat più caro 
• I Con ogni probabilità già 
dai prossimi giorni aumenterà 
la commissione richiesta dalle 
banche per i prelevamenti a 
mezzo carta Bancomat effet
tuali presso sportelli di ban
che diverse da quella che ha 
rilasciato la carta. Il motivo è 
quello della -perdila di valuta» 
dà parte della banca che ef
fettua in concreto i) pagamen
to. Scusa abbastanza prete
stuosa in quanto non si tiene 
conto che ta cosiddetta «per
dita di valuta» si compensa at

traverso i propri clienti che ef
fettuano prelevamenti presso 
altri istituti. 

Non tutte le banche sem
brano comunque intenzionate 
ad applicare aumenti di com
missione. Già ora la situazio
ne è molto diversificata: si va 
dalle duemila lire richieste dal 
Banco Roma, alle millecin
quecento lire percepite dal 
San Paolo di Torino alla gra
tuità del servizio offerta dal 
Monte Paschi. 

Alleanza alla svedese 
tJ6ì Si chiama -Lavoro e Pre
videnza., è stata promossa dal 
gruppo Unipol e Cgil, Cisl e 
fJil, vuole offrire ai lavoratori 
dipendenti ed alle loro fami
glie un importante servizio ca
pace di soddisfare le loro esi
genze di previdenza integrati
va individuale, collettivi e di 
gruppo. Dopo anni di riflessio
ne, i grandi sindacati italiani 
hanno dunque deciso di pas
sare il guado e di entrare -
per ora con una quota del 
15% - nella compagine socia

le di una compagnia Vita, 
strumento di gestione dei fon
di di origine contrattuale e, in 
caso di approvazione della 
legge, del trattamento di fine 
rapporto. Movimento sindaca
le e cooperativo sperimentano 
un'alleanza operativa in un 
settore Importante come quel
lo della previdenza ed I sinda
cati dovranno contentarsi di
rettamente col mercato finan
ziario e con i problemi con
nessi all'accumulazione delle 
risorse. 

allo studio ènoto da tempo: 
Eppure anche negli ambienti 
deputati se ne discute assai 
poco. Come mai? .In quésta 
vicenda - dice I Angelo ?De 
Mattia, responsabile del credi
to aita Direzione del Pei - c'è 
qualcosa di déjò iiu. Sembra 
di rivedere la fate che prece
dette la privatizzazione di Me
diobanca. Anche qui: cento
mila pronunciamenti sulla 
creazione del polo pubblico, 
mentre su questo progetto si 
sta a guardare. Il latto è grave. 
Perno del disegno di Cùccia è 
la privatizzazione dilla Comit. 
Il ministro Fractnzafli ha detto 
» marzo di essere contrario. 
C e qualche elemento nuovo 
che autorizza a cambiare 
idea? E che cosa ne pensa ri-
ri? Quando finalmente Prodi ci 
rivelerà il suo pensiero?.. 

Depositi 

11573% 
non conosce 
i tassi 
6 * ROMA. Oltre meta degli 
italiani non ta'à'squantò am
montano gli interessi con i 
quali è remunerato il proprio 
conto corrente' bancario. È 
quanto emerge da un sondag
gio della Swg di Trieste, per 
conto del settimanale 41 Mon
do», condotto fra 1 correntisti 
bancari in tutta Italia. Nono-
stame l'operazione trasparen
za promossa dagli istituti di 
credito, pia della meta degli 
Intervistali (il 57,3 per cento) 
non conosce con precisione il 
tasso di interesse del proprio 
conto conente, addirittura il 
74,3 per cento del campione 
non sa districarsi con certezza 
tra spese e commissioni che 
gravano lui proprio rapporto 
con la banca. . 

Anche te il sondaggio è sta
to eseguito tt 12 e 13 giugno, 
pochi giorni dopo l'annuncio 
del ribasto di mezzo punto 
*Jer,tassi;patsivirmeno delJO 

verificare realmente cola tos
te successo a) proprio conto. 
La motivazione è nella diffi
coltà e lentezza del rapporto 
con lo sportello; in media, in 
circa 20 minuti viene calcolata 
la perdita di tempo In Ale e 
code. L'I 1 per cento degli in
tervistati calcola In più di mez
z'ora e un-althr37 percento 
in un tempo compreso fra i 15 
ed i 30 minuti tale perdita di 
tempo; inóltre, per quasi un 
terzo degli intervistati, l'estrat
to conto risulta totalmente in
comprensibile e addirittura il 
5,3 per cento di persone, pre
so dallo sconforto, quando ri
ceve l'estratto conto lo butta 
nel cestino. 

Nesi 
Settimana 
decisiva 
per il polo 
6 M ROMA. La nascita del po
lo bancario, assicurativo e 
previdenziale Ira Bnl, Ina e 
Inps è ormai ai blocchi di par
tenza. Nel giro di due settima
ne potrebbe infatti essere fir
mata la lettera di Intenti tra i 
partner del polo, come richie
sto dallo stesso ministro del 
Tesoro, Giuliano Amato. Lo 
ha lasciato intendere II presi
dente delia Bnl. Nerio Nesi, il 
quale ha dichiarato che .le 
condizioni tecniche per firma
re la lettera di intenti entro 
due settimane ci sono.. Anche 
la richiesta del presidente del
l'Inaili Alberto Totnassini, di 
entrare nel polo e di aumenta
re la partecipazione in Bnl 
non è vista da Nesi come un 
allungamento del tempi, anzi 
il presidente della Bnl ha ap
prezzato l'interessamento del
l'Inali. 

A conferma che I tempi si 
vanno restringendo, Nesi ha 
anticipato che la settimana 
prossima ci dovrebbe essere 
una .riunione importante tra i 
due istituti, probabilmente a 
livella di presidenti.. 

Dopo gli ultimi incontri in 
sede tecnica che sono andati 
avanti per diverse settimane 
ora non resta che sanzionare 
formalmente l'alleanza. La cri
si di governo ancora non con
clusa non dovrebbe quindi 
creare delle difficoltà. Sempre 
schierata nel fronte dei con
trari. la Confindustria. 

Ad un anno dalla scomparsa di 
ERNESTA POOttUTTI 

CAUKR0NI 
Le figlie Vera e Luciana con i gene
ri e i nippli là ricordano con profon
do rimpianto e immutato datore. ' 

^Rorha, 25;giugno 1986 -. 

1972/ 1989 
La moglie Elena, i ligli Gino, Nella, 
Maria Pia ricordano con Infinito af
fettò il compagno 

iuta ansTUNo 
della Sezione Togliatti di Cesena a 
compagni ed amici sotioicriverido 
per l'Uniti. 
Cosenza, 23 giugno 1989 

J_ 
A quattra anni daH* fcompan» del n Sindacalo Pmtflirtl RaHati. La-
compagno M *5 Suo. * vicino «J ccffipapw 

nomo u «a*» %£Sl:2X£+rt*mm' 
la famiglia lo ricorda a outna foce- . cassatati 
rntiberoéstlinafwidpcrlasuach- itltJtglii t t w H R J 
stallini onesti La sua prematura e in sua memoria tumicitn att 
scomparsa,ha lucuto un vuoto I K ft/nrtl 
colmabile Ita compagni e «mici. . mutà, M ghano 1966 
Pistoia. 2S giugno 1989 

Nel quarto annnrenano della icom- ^ ^ ^ 
pana del compagno Ufawigi«aiweioa>ieaaie»t> 

u a e m u n u i R del* '••"!••• Oruppttnl par l i 
VASCO PAONI mone della campagna 

limcarteetrigucmiefiuareeint. g j a r j iwpvjytj 
poli lo ricordano e aottotcriwno • • • " • « • **—rwwm 
100000 lire per IUm-1. Mlana, 24 giuan 1969 
Cascina (f i ) . 25 giugno 1969 - » " ^ ^ Ì Ì * « * * 

ftt onorare la memoria del compa- A dieci anni dalla «compari» del 
gno " • - - * 

AGOSTINO VIMINI 
"SBN»" 

I cognati Alberto e Iolanda, I nipoti 
Gabriele, Merla, Paola e Gianiran-
co tàttoicrtvotto 100.000 Ilei per 
l'Untta. 
Pesaro, 25 giugno 1 

A 13 anni dalla mone di 
AMOS MMCM0NW 

la mogli* Tina e Ingtl Alterne Ma-
risa lo ricordar» « sottoscrivono per 
l'Unità. 
Pesaro. 25 giugno 1989 

i compagni delle Sezióni del PCI 
"Di Vittorio" e "Villa San Marino" 
profondamente addolorati par la 
prematura scomparsa del compa
gno 

VTF0 CECCONI 
esprimono a Rosanna e Ever e a tut
ti i familiari lentlmentl di profondo 
cordoglio e in sua memoria sotto
scrivono per l'Unita. 
Ptalro, 25 giugno 1919 

La Coup Soci de lUMU di Perno 
esprime sentile condoglianze a tùt. 
ti 1 tamlllari del compagno 

VITO CECCOM 
e ricordandolo come Initancablle 
attivista, nella diffusione del nostro 
giòma!è;iottoscnVe per l'Unità. 
Pesaro. 25 giugno 1989 

U famiglie di Vichi Alberto, di Ga
briele e di Gianfranco commosse e 
addolorate per la scomparsa del 
compagno 

VITO CECCOM 
ai stringono àMfrnuoaarrwrite aRo-
sanna. Ever e a tutti I familiari cosi 
profondamente colpiti nel loro al
letto piti caro. Sottoscrivono 
100.000 lire per l'Unità. 
Peiaro, 25 giugno 1989 

Il 25 giugno del 1944 cadeva In bat
taglia contro l'invasore nazista il 
partigiano 

ÓH0 FOnANELU 

GRAZIANO MENGOZa 
di Fagioiaia, la moglie e 1 tigli nel ri
cordarlo sottostnvono 30000 lire 
per l'Unita. 
NpartKUa (PI), 25 giugno 1989 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

FRANCESCO R O M 
la moglie e I figli SHUtctMMo 
100000 llaa peri Unita. 
Firenze, 25 grugno 1969 . 

La sezione comunista di Pescatola 
ricorda la figura e I impegno mili
tante del compagno 

ntAKESCO CANEXM 
: sottoscrive per runlu 
Arezzo, 2S giugno 1989 

Al compagno 

FMWCtSCO 
ptr annui accolto con grande dh 
jpanibiliH e un nntid Ivana 
Areno, 25 «lugho 1989 

I ctmpafnl cMta i 
Cgri del Pimento 
rommoftal parla 

lo licofdano per rwupwitna Bau-
ra di dirigènte aMatSe iUQo-
notte*» è ttiaeftm ftt* t i ! * compa
gni nella ncottninne deUtogaiite. 
tastone tuidacale tn fabbrica. 
Sottottnvbno In aut nmnoft« per 
WnitA 
TorW 24 giugno 1989 

C trompano con 

A ricordo oriti lun* militate* poti-
tee e della grande ammirazione 
che mi ha unno al comfMgno 

nwtttsco 
nella lotta più gknta Rolando 
Arezzo, 25 giugno 1989 

Anna e Beppino, Crtuina, Paolo e 
Sevi nel trigèsimo della acompana 
del compagno 

AlfREDO GIAM 
di Milano 16 ricordarlo con immu
rato affetto-e sorroacrlvDrio par l'U
nni. 
Santi Cieca ttritAmo (PI), 15 gai-
800 1969 

una figura «InincatM dal «avl-
mento operalo, inUtHcUa, aaio-
ciaovo II concrete operare dalla 
• i l vita umane come uno a» gli 
esempi pia aW della nostra tìaà il 
atgicaiio e ri dtmey» di «teaiava 
aorn slncanunMC vtcH al UaWUa-
n. a Mano, al suo circolo 

Torino, 14 giugno 1,969 

Datano ed « t M «alia •èatant A 
Mercandlh» i lucento «ertKba-
i w a t ' o o l o n t J i t M N M N l V l i 

In sua 
t l M t t 
Torino, M giugno 1169 

Viaorlna. Tuo. SMs . He» (• Pa
nni Vantici sono «tlM a mino • 
famiglia Jui » <. 
n» per tutti a aotnscrtwiiB a ffcor-
* per IVnUL 
Torino, 24 giugno I»g9 

Net settime annMfMrio della 
•comt^aruMcorrlpagno Cdecedutill 

CUOO OUNTOin 
tondaiore nel 1921, membro della del compagno Achille Snelli, rw-
serionedelPcIdlPuceoflib, Illa- «re rrraportatoreila moltiitilrl Al 
miglia lo ricadi i l compagni e • compagno AeMle • t i laminari le 
quanti lo conobbero traumi nwlllglllnpi del centna-

no e Ge

rico ancora wntanne. Era iscritto al 
panno clandestino, impegnalo nel
la brigala d'assalto Oitlldi.Spar-
laco Lavagnlnl. La limlglla lo ricor
da con immuulo alletto e aonojcri-
w per l'Unita. 
Piombino. 25 giugno 1989 > 

- , ' - , - . '.•-. ,..'....- . . . . . . j i i , i - i 
A due anni dalla scompana.del^ 
compagno 

ITUNCO CAIKI 
i familiari lo ricordano con immuta
to affetto e sottoscrivono per l'Uni
ta. 
Sesto Fiorentino (Fi), 25 giugno 

I comunisti della seconda Sezione 
M di Collegno si uriucono al dota
re dèlia famiglia Boi per la morte 
del compagno 

LUIGI BOI 
Sottoscrivono per il sud giornale. 
25 ghigno 1989 

Gli Inquilini di via Poflahipl 57 si 
uniscono al dolore della famiglia 
Boi per la morte dell'amico e com
pagno 

LUIGI 
Sottoscrivono per il suo giornale. 
25 giugno 1969 

Nel 7° anniversario della scompar
sa del compagno 

MARIO reCUNIA 
la moglie lo ricorda con allerto e 
sottoscrive per l'Uniti. 
Porto Vado, 24 giugno 196» 

Gli inquilini di via PorlalupiS e 7 si 
uniscono al dolore della famiglia 
Boi per la morte dell'amico e com
pagno 

LUIGI BOI 
Sottoscrìvono per il suo giornale. 
Collegno (To), 24 giugno 1989 

I compagni della 2« sezione del Pei 
di Collegllo si uniscono al dolrwe 
della famiglia Boi per la mone del 
compagno 

LUIGI 
Sottoscrivono per il suo giornate. 
Collegno, 24 giugno I9S9 

FVente.jS gnigno I tr» 

Venerdì ricorreva 6 4P armlveni-
no dalli scomparsa del compagno 

MARK) O H I 
medaglia d'argento La moglie nel 
ricordarlo sottoscrive per l'Unta 
Firenze, 25 giugno 1999 

Jole per ricordare *J "''* 

nOtttWA CHUMM 
amica e compagna carissima, sot
toscrive per l'Unii! 
niente, 25 giugno 1989 

Nel terio anniversario della mone, 
la moglie la faglia, i tigli, il genetta 
ed I genitori ricordano i tutu I com
pagni ed antrci la figura di 

M.VANO VOLPI 
vissuto ne» onesti, nel Inoro, nel
la lotta per una società ed un mon
do pio giusto. In tuo ricordo sotto
scrivono 109000 lue per 'Uniti. 
Fimnsc'aS giugno 1989 

E'mortoli compagno 

GIUU0 TADOtl 
per funghi anni diffusore dell'Uniti 
e attivista del partitoi Net-dame il 
Irisle annuncio i familiari lo riconta
no e sottotcrrvoi» 200000 lite per 
I Uniti 
Castelfranco di Sotto (Pi). 25 giu
gno 1989 

£ improvvisamente scomparsa 

AI6OTA CASMisl 
Lo annuncia con dolore n marito 
Ferdinando Qruppiohi con i rtgH 
Gianpaolo e Alvaro, la nuora • l'a
doralo nipote Seraio. I funerali 
avranno iuogo oggi 24 c.m. alle ore 
15 partendo dall'abitazione di via S. 
Giusto, 37. 
Milano. 24 ghigno 1969 

II Direttivo deìla sezione •Pomasa-
ri> nell'annunciare la scomparsa 
della compagna 

ANNiTA CASTANI 
da sempre legata agli ideali del no
stro Panilo, rivolge un pensiero af
fettuoso al marito compagno Ferdi
nando Grupplonl, al llgli, alla nuo
ra e al nipote Sergio, 
Milano. 24 giugno 1969 » ' •••-;, 

gal owie redazióni di Milane 
nova. 

|1ugnol969 

' ' - MttM lata ' -
Uflgtu^arfatorMrtecanah*. 
«te riiDgéanu a ruarnl toaitaro-
noe stimarono. In tua rrtetMne 
•a»»* i r«t»grt«r« " ^ 
Cariali, 24 giugno 1969 

Nel 4> annlnnario della arantrw-
sa dei compagno 

Bota lo ricorda con rimplamo e 

I a In • _ _ 
scrive lire 100000 per IVniA 
Genon. U giugno 1969 

• a i 6eait 
itigli, Il genero, l i nuora e I I nipo
te ta rkotdlno con dotont a gran
de affetto * compagni, amici • co
noscenti e m sua Rwinoria sotto
scrivono ter IVnlU 
Genova, 24 giugno 1969 

Nel I ' annrAttario della reontpar. 
M della compagna 

l i aorelti Wanda, et» la ricanti 
congrande 1HM0 in no molitoria 
sortosenve per Wnilà. 
Genova. 24 giugno 1989 

£ deceduto il compagno 

GIOBATTA BISW 
Avevi 79 anni, era lenito al Parti
lo dal 1945.1 funerali, In torma c i * 
te Manno luogo questa manina al. 
te ore 6 oall'otóedili di i Ptodaie-
na. Alfa famiglia colpita dal grave 
lutto giungano le fraterne condo. 
gllaiue del compagni della «rio
ne AMO, dilli Federazione e de W . 
niu. 
S. PWidarena, 24 giugno I t M 

CITTÀ DI COLLEGNO 
PROVINCIA 01 TORINO 

Concerto pubblico par titoli ad eaaml ptr II oonferlmanto di 
8 notti di agente ponila municipale - V quantica fumio-
naU di cui n. 3 ritervati a parionela In aatviito di ruolo 
(copribfli nell'inno 1989 n. 2 posti). Scidenia 2 0 luglio 
1989 or* 16.00. Par Informazioni di ordini tecnico rivol-
oaraiag'ufflcioperionala. IL SINDACO f, Mlglletti 

TELECAPODISTRIA 
Domenica 25 giugno, dalle ore 15 

l'orchestra di 
MIRRA E MARIO GALBUCCI 

a "Noi, la domenica" 
trasmissione condotta da C e s a r e C a d e o 

fuori (JNki riivni 

Tu l i timi «titleoiiiWraàltii 

corrtminli • recensioni • notti* 

ftaslt oal'llanà « dW'Mtn • 

conveonia 

V. deos Orti, 60 

40139 lkll!r^,(S1/M4MS 

14 l'Unità 
Domenica 
25 giugno 1989 

http://'-i.it
http://41.lt


ECONOMIA E LAVORO 

Portuali, disgelo avviato 
Stop alla «grande guerra» 
Ma il Consorzio al crack 
rischia, il commissariamento 
E se poi, alla fin fine, i portuali fossero i soli capa
ci di salvare il porto dal grande disastro economi
co e organizzativo in cui si sta avviando? Il quesi
to sonò gli stessi "camalli» a proporlo e la città 
questa volta li ascolta. La lunga storia della ver
tenza non è Imita, anzi. La guerra alle compagnie 
aperta da! ministro Prandini ha fattola prima vitti
ma: il consorzia del porto. " 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• I GENOVA. A palino San 
Giorgio l'assemblea generale 
del Cap ha mostrato che il 
consòrzio ed il suo sistema 
sono ormai alio sfascio. Si e 
parlato apertamente di com-
musanamento e .nubi nenssi-
me si addensano sul suo futu
ro, con i bilanci delle società 
in dissesto e una autorità. n-
dotta al lumicino a lai punto 
che le monime di sua spettan
za sono (atte allegramente da 
r>andini E questi dovrebbero 
essere i •vincitom del durissi
mo scontro in banchina 

E i «vini»? a San Benigno. 
sede della Culmv, non c'è ana 
*dl sconfitta Turt'altro I pro
blemi, naturalmente, sono 
gravissimi:: i^J60Ò pajtuali ri-

: masti si vedono tagliale fuori 
dalla busta paga importanti 
Ielle di satino: la quattordice
sima,,le ferJQ. le giornate di in
terlunio. tutti quegli istituti, in-
somma.ìChe erano*pagali'dai 

- fondi centrali oggi in dissesto. 
Peggiore, al limite della sop-
portaziprie, la situazione dei 
500 camalli, che hanno utiliz
zato l'esodò agevolato voluto 

t,.'|^'gÌMr^'^dlri'1rÌaiii.'rÌDn 
• hanno .-visto^una; lira-ne- di 

pensione né di liquidazione, 
sempre per "Via "dèi dissesto 

••• dei'fOildi messHn'crìsi dai de
creti Prandini che hanno ri
dotto la .riseria' portuale e 
abolito le quolé di tariffa che 

~%fearip;';!ss^'rs;,;psgalé" su 
„ siÌRl̂ iOBerazipni, e seryivano 

a finanziare le quote di salario 
differito:'1 '•"•••' -"" -•'• 

La compagnia, archiviale le 
tentazioni dì àftòccamehto, 

^ .ha .imboccalo/ la strada, del 
,, dialogo, .dsjjftjlessibillia e del 

pragmatismo. A San Benigno 
sono (stale, organizsale anche 

•».ue(«Jo««te<iui<;an!ii%dHiai-
-»*M<Bul porto. C'è stala una in-
»^SWIta't>ugb|iéà dW^.ptto-

ne al cpiisòléjPiìlirJe' Bktini e 
.,,Vt?a visita al p«j5) per vedere 
*" come e se funziona. Visita. 

.«luesta, assai istruttiva sul rilar
do tecnologico «.strumentale 
dello scalo che lunziona solo 

:. se i portuali ci mettono voglia 
• intelligenza e fantasia. Poi un 
* 'olirò aìbà|fltpv;inóltpi seguilo, 

coordinato dei giohalislì che 
__ lianno seauilp la lunga verten

za. Lunedi pomperiggio è pre-
~. -visto: urtoltro confronto con i 

porti d'Europa é (a partecipa
z ione^ rappresentanti di Am
burgo, Amsterdam, Rotter-

^ rjariij Marsiglia' e Barcellona. 
«.'. '; Accanto alle .parole, che 
* pure hannoun lorogiuslo^pe-

so, i fatti, La lacerazione-col 
sindacato si e andata ricom-

"'ponendo: Fili Cgil; delegali 
...sindacali della Culmv e.con-

" soli si sono incontrali ed han
no lavorato sulle prospettive 
di lavoro sindacale e le lotte 

t,- .da fare in difesa del salario e 
«""delcontratto.' ' " 

Poi c'è stato l'accordo con 
l'armatore privalo Grimaldi, 
un fatto economico e politico 
importante. I portuali hanno 
prèso atto che etisie l'autono
mia funzionale e Grimaldi ha 
riconosciuto che esiste la 
Culmv. Quindi l'autonomia 
funziona e Grimaldi la manda 
avanti chiamando à lavorare 
anche gli uomini dèlia Culmv 
olire ai propri dipendenti. È 
uh accordo Umjta ,̂ né) tempo 
- Ire mesi-.ma, se osservato 
lealmente da tutti, può servire 
da esempio per sbloccare al
tre situazioni. 

•I personaggi passano, lutti, 
nessuno escluso - è solito ri
cordare Paride Salini - chi re
sta, è riporto, le navi e i por
tuali*- La tesi che nel porto di 
Genova sia stata combattuta 
una battaglia tra vecchio e 
nuovo ormaiconvince sempre 
meno. Per attaccare i portuali 
e i loro privilegi si è dello e ri
petuto che è venuta l'epoca 
del container e la tecnologia 
ha cancellato un lavoro arti
gianale come, quello svolto 
dal portuale. 

•A questo punto - dice il 
presidente della Finmare -
anche un cretino è capace di 
scaricare un container*. In 
realta si è visto che le cose 
non stanno proprio cosi, anzi 
l'utilizzazióne della tecnologia 
pia sofisticala funziona solo 
se'ai gestirla sonò uomini con 
corripeierìza,. flessibilità e no
tevoli margini di .autogestione. 
Guarda caso proprio le «vec
chie* caratteristiche del lavoro 
portuale. E non solo in porto 
succède. Anche l'industria va 
riscoprendo la flessibilità e il 

- lavoro di gruppo collocando 
hértveccrflci proprio quel la-

t vpro parcellizzato ejpersona-
""tiz3tòTfie,''!WCB(j5!o13f̂ ndini 

e amici, avrebbe dovuto di
ventare la regola sulle banchi
ne. 

In porto,, come si vede, ci 
sono molte novità alle quali la 
città nel suo complesso sem
bra guardare con interesse an
che perché lo scalo marittimo 
rappresenta, oltre che un 
grande passato, un possibile 

• grande futuro. La città ma non 
i suoi rappresentanti perché 
sindaco e giunta.di pentapar
tito oltre-a non aver mai con
tato alcunché nella vicenda 
sono arrivali al punto di diser
tare persino l'ultima dramma
tica riunione del consorzio, 
quando il Cap ha aperto i libri 
e scoperto di essere al disa
stro. Un assenteismo che non 
è Ira le cause minori del giudi
zio dato dagli elettori genovesi 
il 18 giugno scorso che hanno 
premiato comunisti e verdi e 
penalizzato tulti ì parliti di go
verno, dai socialisti ai laici alla 
Democrazia cristiana. 

OP.Sa. 

ITALIANI * STRANIERI 

sulla Consulta 
' ' OIANNIQIADRUCO 

• • Cosa aspetti Formica a 
costituire la -Consulta per i 
problemi dei lavoratori extra-
comunitari e delle loro lami* 
glie», forse è> inutile chiederlo. 
Sia c|i (atto cheiltoiinistro del 
Lavóro aveva ^'obbligo, per 
legf», "tìi costtoflrlà almeno 
duetannl é-me^Et* or sono, 
ma non lo ha fatto.5 

Senza la Consulta la legge 
sulle pari dignità fra italiani e 
immigrati non funziona, rima
ne poco più di un pezzo di 
carta del quale le autorità non 
tengono conto. Come, appun
to, è accaduto in questi anni. 

Infatti, rinnovazione civile e 
democratica della, legge - la 
sola esistente in Italia, se si ec
cettua il Testo Unico di polizia 
del 1931 - consiste nello spo
stamento delle competenze 
ddgli organi di polizia a quelli 
di'! ministero del Lavoro, 
spezzando la catena perversa 
che ronde impossibile la vita 
legale degli immigrati: senza il 
lavoro non avrai il. permesso 
di soggiorno e senza permes

so di soggiorno non potrai tro
vare il lavoro. Con buona pa
ce delle immigrazioni clande
stine, di chi le organizza e le 
sfrutta, cui non sembrano 
estranee vergognose complici
tà o tolleranze, come rivelano 
alcune indagini giudiziarie su
gli stessi organi di polizia a 
Roma, Trieste e nel Molise. 

Che vi fossero ostacoli e, a 
dir poco, scarsi entusiasmi al
l'interno del ministero del La
voro, era noto sin dai giorni 
del dibattito parlamentare. Ma 
era lecito pensare che, una 
volta approvata, la legge sa
rebbe stata, come si dice, 
uguale per tutti. Invece, non 
solamente l'uguaglianza è ne
gata a chi ne avrebbe sacro
santo diritto, ma chi è tenuto 
al rispetto e all'applicazione 
della legge la viola e la elude. 

Se ve ne fosse stato biso
gno, il recente voto europeo 
per fortuna ha riportato in pri
mo piano il grande tema della 
solidarietà e dell'uguaglianza. 

ano si 
protestano: 

Per l'acciaieria di Comiglìano tutto rimane come 
prima. L'ordine di fermare la produzione non è 
stato rispettato. Gli operai «come forma di lotta» 
hanno deciso di mantenere gli impianti in piena 
attività. «È una presa in giro - dicono le donne di 
Comiglìano -, la Regione prima fa la delibera e 
poi non la fa rispettare». Per domani è in calenda
rio un nuovo incontro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALUTI 

• GENOVA. Per l'acciaieria 
di Comiglìano, almeno sino a 
lunedi, tutto rimane come pri-
ma. Ieri mattina, una giornata 
festiva per la città data la ri
correnza del santo patrono, 
c'è stato un incontro in Regio
ne finito con uno speranzoso 
rinvio a lunedi pomeriggio, 

All'appuntamento cerano, 
anche se non sempre lutti as
sieme, i protagonisti principali 
della vicenda: la giunta regio

nale, t'industriale Emilio Riva, 
l'amministratore delegato Del 
Bono, il direttore dello stabili
mento, ^sindacati e le rappre
sentanti delle donne del comi
tato contro i fumi. 

La Regione ha ribadito la 
validità della propria delibera 
che aveva imposto a Riva il 
fermo della produzione già 
dalla mattina di venerdì scor
so. Sospensione, dicono in 

Regione, finalizzata all'esecu
zione degli importanti lavori 
di modifica agli impianti per 
riportarli entro i limiti di sicu
rezza per l'ambiente. L'azien
da ha replicato che non è as
solutamente possibile, per evi
denti ragioni, di sicurezza, 
bloccare il ciclo di produzio
ne spegnendo l'altoforno e il 
convertitore dell'acciaio. Al 
massimo si può mantenere al 
minimo l'altoforno continuan
do però a bruciare coke, pe
raltro dovrebbe essere acqui
stato altrove dato il contem
poraneo fermo delle cockerie. 
Secondo i tecnici la graduale 
riduzione dell'altoforno sino 
al suo spegnimento potrebbe 
compromettere l'esistenza 
stessa del grande impianto. 
L'aziènda ha comunque an
nunciato che dopo la notifica 
delta delibera regionale la di
rezione dell'acciaieria ha ab

bandonato lo stabilimento. 
Sono rimasti però tutti i quadri 
tecnici intermedi e natural
mente gli operai che, come si 
ricorderà, avevano deciso in 
pieno accordo con i sindacati 
di rimanere regolarmente al 
loro posto;mandando avanti 
la produzione in modo da 
realizzare le modifiche antin
quinamento., senza interrom
pere la produzione. Il risultato 
pratico di queste decisioni è 
che ieri l'acciaieria ha conti
nuato a produrre anche se a 
livelli più ridotti e còsi farà an
che oggi e domani. Nel pome
riggio di lunedi è fissala una 
nuova riunione sempre in Re
gione, cop tutti gli interessati, 
compreso anche uh rappre
sentante del comitato am
biente. Dovrebbe essere quel
la la sede in cui sciogliere l'e
quivoco è Verificare se possa 
essere individuato un pro

gramma vincolante di lavori in 
grado di giungere al risana
mento dell'ambiente senza 
conseguenze sull'occupazio
ne. 

I lavori da eseguire nell'ac
ciaieria sono rilevanti: bisogna 
ricoprire o comunque scher
mare i quindici chilometri di 
nastri trasportatori, in modo 
da evitare la diffusione di pol
veri e fumi. Bisogna registrare 
gli elettrofiltri, fare una pulizia 
radicale nello stabilimento, si
stemare in modo diverso il mi
nerale e costruire una rete di 
apparecchiature capaci dì da
re l'allarme al minimo accen
no di danno per l'ambiente e 
di impone l'altrettanto imme
diate riduzione dei processi 
produttivi. Almeno tre o quat
tro mesi di lavoro. 

Sul modo in cui stanno an
dando le cose non sono però 
assolutamente d'accordo le 

Il centrò stderurQrCO «Oscar Stniflafllia" di Genova-Comlgllano 

donne di Comiglìano organiz
zatrici di quel comitato per 
l'ambiente che da quattro an
ni lotta contro i fumi. «È una 
presa in giro - dice Leila 
Maionco-, !a Regione si e li
mitata a mandare una diffida 
intimando il fermo alla produ
zione e poi non la fa rispetta
re», Le donne nel. pomeriggio 
di ieri si sono quindi recate 
dal prefetto chiedendogli di 

impegnarsi, mandando maga
ri i carabinieri, a vedere il per
ché non sta stata fermata fa 
produzione: «Siamo per il risa 
namento dell'azienda - ; hàn • 
no ribadito - e il rispetto del-
l'atribiente in cui viviamo' in 
ventimila». Se il passo non 
avrà esito le donne hanno 
preannunciato un ricorso ai 
ministro per l'Ambiente Ruffo-
Io. 

Cambio di abitudini sulle 
nostre tavole; Tutti d'accordo 
scienziati e gastronomi, salutisti e 
dietologi, manager, sportivi e 
donne di casa. 

'INFORMAZIONE PUBBtlClTARIA" 

I Galletti, gustosissimi, teneri, 
digeribili, e ricchi di proteine, 
costituiscono una moderna sicura 
risposte per una più attenta 
qualità dei consumi. 

nella moderna alimentazione 
Assistiamo sempre più spesso a muta
menti nei nostri costumi di vita, verso tra
guardi del tutto imprevedibili fino a pochi 
anni fa. 
Un pò in tutti i settori, non escluso il cam
po delle direttive alimentari ormai ben di
verse da quelle abitudini che erano state a 
lungo tradizionali per tener conto della 
tutela in fatto di salute. 
A questo rinnovarsi di usanze famigliari 
n o n e sfuggito il pollo arrosto, classico 
'Menù" del giorno di-festa per gli italiani 

quello che una volta era un lusso di pochi 
ma che poi, con l'estendersi del benesse
re, si era diffuso, coi suoi famosi "quarti " 
sui quali si scontravano le preferenze dei 
commensali. Oggi che tutti possono per
mettersi i Galletti Vallespluga - con belle 
porzioni di mezzo Galletto a testa o tutto 
intero se l'appetito e molto forte - non ci 
sono più discussioni 
Col pieno assenso - in fatto di proteine 
calorie, digeribilità - da parte dei com-
pententi nella Scienza della nutrizioni 

U T ambiente ricco di tradizioni ancora vive. 

(FoioLOSPLUGA. Edizioni Ette.) 
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m "Metti un Tigre (nota bene, 
maschio) nel motore". 

È stato uno dei più indovina-, 
ti slogan che la moderna pub
blicità abbia suggerito al nuovo 
modo di parlareoegli italiani. 

Era un simpatico paradosso. 
Voleva, e ci riusciva, dare l'idea 
di quanta forza, energia, elasti
cità e potenza, acquistasse la 
nostra magari non proprio gio
vanissima auto, qualora la si., 
alimentasse al meglio di quan
to offriva il mercato dei carbu
ranti. 

E sul "Tigre" in tutte le sal
se, dalla testa alla coda; grinto
so o sorridente, è stato per anni 
ed è tuttora un susseguirsi di 
seduzioni. 

Anche il nostro fisico è un 
motore. Tra l'altro più com
plesso e degno di attenzione di 
quello delle nostre auto, ma si
curamente molte volte oggetto 
di un pò di trascuratezza: e cer
tamente non sempre alimenta
to proprio al meglio per quanto 
riguarda la quotidiana nutri
zione. Troppo grassa o troppo 
pesante. Troppo mal equilibra
ta. Troppo ricca di carboidrati o 
povera di proteine nobili: in
somma - lo ripetiamo come un 
sincero mea culpa - decisa
mente curata da orecchianti 
maldestri e non da specialisti 
quale il valore del nostro moto
re meriterebbe. 

E allora ci vien voglia di dire, 
senza chiedere il permesso agli 
inventori del vecchio slogan. 

"Metti un Galletto nel motore". 
A dir la verità è una racco* 

maridaziòne superflua per mol' 
te famiglie. 

Perchè il Galletto Vallesplu
ga al quale alludiamo ormai si 
trova pressò tutta la grande di
stribuzione enei migliori nego
zi dì tutta Italia: a prezzo uni
forme al chilogrammo e con 
numerose raccomandazioni in 
fatto di ricette accolte ovunque 
col più vivo successo. 

Vogliamo invece rivolgerci a 
quelli che ancora non l'hanno 
provato e non sanno immagi
nare quali siano le doti di gusto 
e le caratteristiche nutrizionali 
che hanno portato i Galletti al 
vertice della moderna gastro
nomia. E pensiam che non ci 
vorrà molto per convincerli a 
fare subito una prova, seguen
douno deitahtì modi coi quali i 
"Galletti" si possono cucinare; 
ma forse ancor di più, dopo 
aver Iettò queste righe di pre
sentazione. 

Che cos'è 
il "Galletto" 

Che cos'è dunque il Gallet
to? Una bizzarra novità impo
sta dalla moda, un curioso prò-
dotto destinato a pochi amanti 
della buona tavola, o forse un 
ennesimo ritrovato per allietare 

le abitudini alimentari di qu<il 
che persona particolarnunli 
raffinata? 

Niente di tutto questo 11 
Galletto Vallespluga. comnar 
so per la prima volta in Italia 
nel 1970, è un affermato M. 
condo" dalle proprietà mitilo 
interessanti: a tal punto chi. ha 
saputo imporsi nelle cucini. iM 
nostro Paese fino ad arrivari 
per molti, a costituire uno squi 
sito "punto di forza" delle ahi 
tudini alimentari. 

E non solo in fatto di gustu 
ma anche come parte integi in 
te di una dieta corrètta, sar 1 ni 
equilibrata. Un prodotto gì )Ji 
tissimo e in piena regola ci n i 
dettami della moderna alimi, n 
tazione. 

Ma vogliamo conoscere più 
a fondo te sane, genuine carat
teristiche del Galletto Valle
spluga? . 

Per prima cosa è allevato "a 
terra" e nutrito per circa un me* 
se con sano becchime a base di 
granoturco giallo per circa il 
70%, di soia tostata per circa il 
22% e di erba medica per il 6%: 
e cresce assimilando le sostan
ze naturali nell'aria pura delle 
vallate e delle campagne. 

Nessuna sorpresa, pertanto. 
se il suo valore nutritivo è ec
cellente: infatti un Galletto del 
peso ali'incirca di 450 grammi 
pronto per la cottura, se cuci
nato allo spiedo o alla griglia. 
assicura un elevato contenuto 
di proteine, un modesto quanti-

Immagini di un ambiente incontaminato: Starieggia località della Valle Sptuga con i tetti delle batte viste dal sentiero che scende dalle cime alpine. 

( camion della Vallespluga consegnano direttamente alla grande distribuzione e a tutti i migliori negozi d Italia i 
"Galletti" confezionati, pronti per la cottura e a prezzo dt vendita uniforme al chilogrammo 

tativo di grassi e un giusto ap
porto di 550 calorie, quante ne 
occorrono per un piatto unico e 
nutriente, digeribilissimo e fa
cile da preparare, e per di più 
molto gustoso. Un piatto che, 
cucinato in mille modi seguen
do le ricette accluse in ogni 
confezione, o come la fantasia 
può suggerire, può costituire 
da solo un intero, splendido 
menù. 

Unanimità 
di consensi 

Vi sorge il dubbio che queste 
affermazioni siano forse un pò 
troppo entusiastiche? Se non 
avete ancora provato i Galletti 
Vallespluga, sentite allora che 
cosa dicono gli esperti della 
Scienza Alimentare, e questo 
basterà a fugare ogni vostro 
dubbio. 

Il Galletto Vallespluga è sta
to attentamente studiato a li
vello universitario allo scopo di 
valutare con chiarezza, le pro
prietà nutritive, il valore biolo
gico. e la validità dell'impiego 
del Galletto in una moderna ali
mentazione. 

1 pareri della Scienza sono 
stati unanimamente favorevoli. 
Per le sue eccezionali proprietà 
nutritive, la scarsa percentuale 
di grassi, il notevole grado di 
tenerezza e digeribilità delle 
sue carni, il Galletto Vallesplu
ga ha proprio tutte le carte in 
regola per occupare un posto 
di rilievo nelle nostre abitudini 
gastronomiche. Assicurando la 
completa copertura del fabbi

sogno calorico giornaliero, e, 
insieme, la massima soddisfa
zione anche da parte dei palati 
più esigenti. 

E allora mettiamo pure un 
Galletto nel nostro motore: ben 
venga il Galletto Vallespluga 
sulla nostra tavola. Perché, per 
mettere i puntini sulle " i \ 
il Galletto accontenta proprio 
tutti: la ragazza moderna 
preoccupata della propria li
nea, la madre attenta anche al 
bilancio domestico e al buonu
more di tutti i componenti la fa
miglia, il raffinato intenditore 
che pur pressato da impegni di 
ogni tipo non vuol perdere l'oc
casione di gustare un buon 
piatto, i ragazzi che con la fame 
di chi cresce vorrebbero sem
pre due cosce e due petti. 

Accontenta anche i salutisti. 
sempre in guardia non solo per 
quello che mangiano, ma an
che per quello di cui si nutre ciò 
che noi mangiamo. Insomma, 
ce ne proprio per tutti i gusti. 

E cosi, seguendo le orme di 
chi scopre giorno per giorno 
le virtù del Galletto, si va crean
do una piccola grande rivolu
zione nelle cucine di tutti gli 
italiani che amano nutrirsi be
ne. in maniera equilibrata e sa
na. ma senza sacrificarsi e spa
ventarsi perii responso della bi
lancia. 

Il marchio rosso a forma di 
scudetto del Galletto Valle
spluga compare sempre più 
frequentemente, sulla pubblici
tà dei giornali e delle tivù. 

E nelle cucine. 
Probabilmente, tra qualche 

anno, "mettere un Galletto nel 
motore" sarà più familiare che 
rifornire la nostra automobile 
di olio e benzina. • • • 

Consigli pratici 

Su RAI Televideo 
Vallespluga col suo Galletto 

A pagina 624, ricette di successo. 

Dopo II successo delle di
spense illustrate e di 

lotte le rubriche inserite un 
po' ovunque con Unti sug
gerimenti di buoni cucina, 
•i poteva pensare di essere 
arrivati al massimo In tatto 
di saggi consigli destinati 
alla gioia di chi si slede a ta
vola. 

Macché. Bisogna dire che 
il desiderio di accontentare I 
buongustai in Italia non ha 
proprio limiti, se adesso per 
quelli che ancora non cono
scono i famosi Calletti Val
lespluga c'è arrivata persino 
la Televisione di Stato pron
ta a dare col Televideo pre
ziosi insegnamenti quoti
diani per una più gradevole e 
saggia preparazione dei pa
sti famigliari. 

Per chi non lo sapesse è 
questo uno del tanti servizi 
che la RAI ha predisposto 
per dare sull'Istante infor
mazioni e notizie su tutti gli 
argomenti, compresi i mi
gliori menù di stagione. 

Ma torniamo alle ricette 
del Galletto Vallespluga per 
la donna che vuol meglio or

ganizzare le abitudini di ca
sa. Ora la RAI col Televidco 
propone quotlrlianamente 
alla pagina 624 tutte la in
formazioni sulle proprietà 
nutritive dei Galletti - la di-
geriMiIti delle loro carni e 11 
basso contenuto di grassi, 
l'elevato contenuto di pro
teine e il giusto apporto di 
calorie - ben evidenziate 
per una sana alimentazione 
quotidiana. 

E con queste, anche due 
ricette, continuamente ag
giornate dagli esperti di cu
cina, Intesa nel moderno 
criterio di alimentazione 
gustosa, equilibrata e al 
tempo stesso di veloce e faci
le preparazione. 

E interessante la conclu
sione del suggerimento: per 
la persona più indaffarata e 
più desiderosa di fare un pa
sto ricco e completo, ener
getico e digeribile il Gallet
to Vallespluga offre da sola 
un gustosissimo "piatto uni
co" con tutte le proteine ne
cessarie al benessere del no
stro organismo. 

••• 

l'Unità 
Domenica 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il lavaggio dello tenti * conlatta con acqui di rubinetto o 
anche con acqua minerale può provocare una grave infe
zione della cornea che pud portare firn alla perdita totale 
dalla vlita. Sei casi di questa nuova malattia - di cui ti è di-
• c u i » in un confe t to a Houston recentemente - tono 
nati kidMduall In Francia. Tre cai! tono siiti Battati a Brest; 
tre ilovani tre 13 e 22 anni, che hanno dovuto tùblre un tra
pianto corneo perche l'infezione aveva Irrimediabilmente 
danneggiato la loro cornea. L'Iniezione è provocala da pa-
reniti putenti nell'acqua, da SO a I SO per litro. Eni ti Incol
lano sulla lente provocando l'Infezione della cornea che al
l'inizio e facilmente curabile. Se la malattia non e presa a 
tempo, solo il trapianto può permettere di salvare la vista 

Lottato 
di salute 
del mare 
siciliano 

Qfnn al n&ottrtito /% î ifaggressione tentacolare ; 
i ° ^ ^ : f f g y ° Vittime: piante, animali e suolo 
Kendon^aiidle spesso inutUizzabnii terreni 
Producono l'insorgere di diversi tipi di cancro nell'uomo 

L'assedio all'ecosistema 
I responsabili di "Coletta 
verde* della Lega per l'am
biente hanno illustrato a Pa
lermo, In un incontro con i jJj.« 
giornalisti,! primi dati, dopo 
quattro tappe, dell'itinerario che prevede la circumnaviga
zione della Sicilia e quindi, lungo le coite dell'Adriatico. 
l'arrivo nell'Istria. Francesco Ferrante, uno dei coordinatori 
tvuionall, ha dello che >i dal! di quell'anno relativi al litora
le settentrionale dell'itola confermino la presenza di un In
quinamento prevalentemente di origine organica con pun
te «levate in prossimità degli agglomerati urbani.. .11 mare 
stclliino - ha proseguilo Ferrante - soffre a causa della pro
liferazione di nuovi insediamenti, lungo le coste, quasi sèm
pre privi di adeguata depurazione. In Sicilia, su oltre 300 
depuratori, ne funzionano appena 5 o 6, Sul tratto di costa 
Ira Messina e Palermo, t in (unzione solo quello di Cefalo 
che comunque è toltodimensionato.. -I dati microbiologici 
• ha detto Ferrante - risultano superiori ai limili di legge.. I 
dati ufficiali saranno reti noli a conclusione della campa-

Elia. * l a c k Demoni, l'Imbarcazione della Lega per l'am-
lente, partirà domani da Palermo verso il Trapanese. 

per controllare 
gli alimenti 

Un programma che coordi
ni I controlli nazionali e re
gionali sui prodotti alimen
tari In Italia è stato chiesto, a 
Roma, dal direttore del la
boratorio alimenti dell'Istituto superiore della sanità Angelo 
Stecchini in una conferente stampa, organizzati dall'istitu
to, sulla direttiva della Comunità europea per II controllo uf
ficiare degli alimenti in vista dell'apertura delle frontiere del 
'93. <ln Italia t i lanno molti controlli e II personale * alta
mente qualificato - ha sottolineilo Stacchinl - ma, non c'è 
urti progràm'muione e,'quindi, I dati racco*! rton possono 
estere utilizzati per stabilire dei criteri generali per II con-
r /oW. Secondo Stacchinl e iwcssssrio, InnsrulluUo, stsbi. 
lire I criteri generali della programmazione e delle priorità. 
Fra quelle, al primo posto sono I controlli sul residui nelle 
carni e nel prodotti agricoli. Il prossimo appuntamento, nel 
quale l'Italia l i confronterà con le posizioni degli altri paesi 
della Comunità sul problema della direttiva Cee, è fissato 
per dicembre, in un confronto intemasionale organizzato 
dall'unione dei chimici igenisti italiani e dall'Istituto supe
riore di sanità. 

Una rara 
Meiione 
miete vittime 
In Urss 

Cinque persone sono morte 
ed olire 50 sono slate rico
verale in ospedale dopo 
una rara Infezione che ha 
colpito il sud del Kazaki
stan, repubblica federata 

^ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ sovietica dell'Asia centrale. 
• * * ^ m m t m ^ ^ a m olisce- il quotidiano Twd, 
Il focolaio dell'infezione la febbre emorragica della Cri
mea, è stato completamente localizzato, ha dichiarato al
l'organo del sindacati Kurmangairyeva, vice-capo ispettore 
sanitario del Ka2akhslan. L'infezione è stata dillusa dagli 
acari che infestano le greggi di pecore di otto aziende agri
cole nella regione di Dzhambul. Le vittime hanno contratto 
l'Infezione mentre stavano tosando le pecore. Non è la pri
ma volta che gli abitanti della regione contraggono questa 
febbre. Tuttavia nonostante che sappiano perfettamente 
Che la lana delle pecore può essere .avvelenala, in prima
vera, I pastori •non hanno preso le misure precauzionali 
necessarie., ha detto Kurmangaliyeva 

«Miracolo chirurgico» 
Sta bene e ricamminerà 
il bambino al quale 
hanno riattaccato la testa 

' ••PHOENIX (Arìzzona) Ti-
mothy Malhias. di IO anni, 
che a ragione i medici defini
scono «il fanciullo-miracolo., 
ha lasciato Ieri l'ospedale, due 
meli dopo essere stato sotto
posto ad una delicatissima e 
complicatissima operazione 
chirurgica per riattaccare alla 
spina dorsale la testa che gli 
era stata staccata accidental
mente da un autocarro che lo 
arava agganciato, trascinan
dolo per clrique metri, Il 26 
aprile sconti. 

I medici Intervenuti Imme
diatamente dopo l'incidente, 
non speravano che il ragazzi
no potesse sopravvivere, ne 
che potesse, nella migliore 
delle ipotesi, riprendere II 
controllo funzionale della mo-
tricilà. Timothy, che e tornato 
a casa su una seggiola a rotel
le. è In grado di camminare 
con l'aiuto di un bastone e 
con una buona fisioterapia in 
alcuni mesi egli potrà ripren

dere a spostarsi con una an
datura normale. 

L'Intervento chirurgico. 
condotto dal neurochirughi 
dell'ospedale pediatrico di St. 
Joseph, durò cinque ore e fu 
complicato dalla presenza di 
un ematoma formatosi alla 
base del cranio del bambino. 
L'operazione fu possibile solo 
dopo avere aspirato e ridotto 
al minimo la massa di sangue 
coagulalo. Poi si tratto di ripri
stinare tutte le connessioni 
neuronali. 

Robert Spetzler, uno dei 
chirurghi che hanno operato 
il fanciullo, dice che .Timothy 
deve esser considerato un fan-
ciullo-miracolo. Egli dovrebbe 
essere morto. Invece se ne è 
tornato a casa*. Nei prossimi 
mesi timothy dovrà Indossare 
un rinforzo metallico intorno 
al collo per sostenere le verte
bre cervicali che sono stale 
traumatizzate. 

La fortezza ecosistema è aggredita da tutte le par
ti dai pesticidi. Molte piante e molti animali ri
schiano di scomparire. I suoli si inaridiscono pro
gressivamente, sino a diventare veri e propri de
serti. Gli uomini rischiano gravi malattie: molti stu
di dimostrano che i fitofarmaci determinano un 
aumento dei casi di cancro. È proprio una lunga 
marcia contro l'ambiente 

marito oiwco-

M » 1 campi di granturco qe-
gli ultimi anni sono diventati 
molto più produttivi. Ma il 
paesaggio e meno ricco di co* 
lori. No, non è (solo) per far 
Valere le ragioni della poesia 
che abbiamo rubato le parole 
al biologo inglese Robert Bar-
rass. Ma per tentare una più 
prosaica valutazione del rap
porto tra costi e benefici nel
l'impiego massiccio di pestici
di in agricoltura Scomparen
do dai campi per far posto ai-
la chimica i mille colon delle 
piante che l'uomo definisce 
infestanti portano via con sé i 
complessi sistemi di difesa 
che la natura adotta contro un 
nemico sempre in agguato 
l'anditi E cosi se trai benefici 
occorre annoverare l'attuale 
Incremento delle rese in con
to bisogna mettere il progres
sivo inaridimento del suolo 
Spesso infatti dopo anni di 
monocoltura intensiva e di 
impiego massivo di pesticidi 
un terreno, esausto, lascia 
spazio al deserta In Nicara
gua, ricorda Sandra Postel del 
Woridwalch Instilute, le gran
di piantagioni di cotone sono 
state inorate con quantità cre
scente di insetticidi. Inverten
do un andamento duralo 3 In
sta in 4 anni consecutivi il 
raccolto e diminuito del 30*11. 
Mentre i loro nemici naturali 
morivano i vecchi inietti dan
nosi imparavano.a resistere 
ed altn nuovi, immuni e fame
lici accorrevano, Simili pio-
cessi fanno temere per le 
piantagioni di riso e di cavoli 
nel Sud-est asiatico e per 
quelle di granoturco negli Sta-
li Uniti In Europa e ancora 
negli Stati Uniti diminuisce la 
resa delle palate. In Inghilterra 
quella delle barbabietole da 
zucchero. Insomma le mono
colture sono In pencolo un 
po' in tutto il mondo. 

Ma non è solo la perdita di 
efllcienza a sconsigliare un'ar
ma più adalla alla guerra lam
po che a quella di trincea. Il 
sovietico Georgi Gruzdyev 
elenca alcune delle caratteri* 
stiche che ne rendono il rap
porto con l'ambiente del tutto 
originale è impossibile preve
nirne la delusione nell'ecosi
stema, si trasferiscono lungo 
la catena alimentare, si accu
mulano negli organismi viven
ti, sono spesso tossici per gli 
animali e per l'uomo, entrano 
in contatto con intere popola
zioni. Cinque buone ragioni 
per giungere alla drastica limi
tazione dell'uso di prodotti 
chimici in agricoltura. Vedia
mo perché. 

La lunga marcia dei pestici
di nell'ambiente inizia appena 
dopo la loro irrorazione. Buo
na parte é subito degradata. 
Attraverso processi fisici (ca
lore e luce), chimici (idrolisi 

accelerata da ioni e argille) e 
biologici (animali e microrga
nismi) I prodotti della de
composizione in genere non 
sono tossici. Ma vi sono nu
merose eccezioni Per esem-
Pio, ricorda il Comitato per 

ambiente d i un'organizzazio
ne come l'Ocse certo non so
spetta di appartenere alla 
schiera dei neobucolici «L'ai-
dicarb, un prodotto molto tos
sico e molto usato per la bar
babietola da zucchero, si de
grada in composti che non 
solo hanno una tossicità 
uguale o maggiore, ma sono 

variazione della composizio
ne chimica delle acque, come 
la modifica del ciclo dell'azo
to, dell'ossigeno e del carbo
nio. 

Alcuni evaporano. Altri, ad
sorbiti da finissime particelle 
di' polvere, sonò trasportati 
dalle correnti darla. La quan
tità di pesticidi che finisce nel
l'atmosfera e pòi precipita gio 
con la pioggia non è certo po
ca. E stato calcolato che la 
metà di quelli irrorati a spruz
zò resta a lungo iti aria liner.. 
do per depositarsi in luoghi 
anche molto distanti dalla su
perficie trattata. 

E cosi che attraverso il ter
reno. l'acqua e l'aria 1 pestici
di più persistenti si diffondono 
capillarmente in tutta la bio
sfera. Tracce di Odt sono state 
favate tanto nei tessuti grassi 
di'foche ed orsi polari che nel 
fitpplancton degli oceani. I 
pesticidi non si comportano 
spio come agenti «demoeco-
logici. sterminando le specie 
animali e vegetali direttamen
te esposte al loro efletti tossici. 

Ma sono responsabili anche 
di azione .blocenotica., capa
ce di alterate i complessi 
equilibri di un ecosistema bio
logico: intére catene di piante 
e di animali scompaiono 
mentre altri si riproducono a 
dismisura, Tra questi piante, 
insetti ed acari Che la selezio
ne genetica ha reso capaci di 
resistere ai fitofarmaci. Nel 

) vi erano solo 7 specie di 
insetti o acari còsi abili.,Nel 
1985 ne sono stati individuati 
447: .1 più dannosi., assicura 
Sandra Postel. ' Nel 1970 non 
c'era alcuna pianta infestante 
capace di sopravvivere alla 
guerra chimica. Oggi sono; al
meno SO. Inoltre i pesticidi. 
proprio come i metalli pesarti 
e gl i elementi radioattivi, si 
concentrano lungo le catene 
alimentari Unendo per accu
mularsi negli animali superio
ri. che spesso si'Smmalano e 
muoiono. Scrive Loreto Rossi, 
ecologo dell'università' di Ro
ma: 'Tracce liberale in aria o 
in acqua si concentrano nei 
tessuti degli organismi viventi. 
Le concentrazioni più alte si 
realizzano negli organismi ap
partenenti ai livelli trofici più 
elevati: I carnivori. E l'uomo si 
trova all'apice di complesse 
catene trofiche.. Il Ddt, so
spetto cancerogeno, è stato 
trovato nel lane materno delle 
donne sia In india: dove e an
cora usato, che in Occidente, 
dove e ormai: proibito da un 
considerevole numero di an-

Ed ora attenti, perche stia
mo per entrare nel campo mi. 
nato della polemica tra sclen-

isiduic 

anche più persistenu e moni 
IL. Tuttavia, sostiene Stefano 
Grego, docente di chimica 
della rerilliziittìehe' presso 
t'Umvenita di Viterbo, svilup

p i 
per l'analisi chimica, geologi
ca e biologica sul tendono, si 
potrebbe perlomeno aiutare i 
contadini ad usare i pesticidi 

Eiù facilmente degradanti! nei 
irò terreni 
Nel suolo il destino dei pe

sticidi oltre ad «sere piuttosto 
complesso, perché dipende 
da svaniti fattori, é anche po
co conosciuto Se non sono 
decomposti, possono essere 
adsorbiti da particelle solide e 
colloidali: cosi si accumulano 
oltre misura, uccidono la 
componente batterica, la mi
croflora e la microfauna, e 
rendono il terreno sempre più 
andò 

Per dilavazionedel terreno, 
per un uso maldestro o addi
rittura per scaricp.diretto di ri
fiuti, parte del pesticidi finisce 
nel!e; sorgenti, tócql-J dolce, 
e il caso dell atrazina * nella 
Pianura Padana, nei fiumi e 
infine nel mare/Gli studi sul 
comportamento in acqua dei 
pesticidi, iniziati in definitiva 
solo nel 1969 dopo l'incìdente 
dell endosulfan che inquinò il 
Reno- ih Geirriahià:. Iorio ca
renti. Ma sufficienti a docu
mentare i notevoli danni che 
la biosfera subisce per azione 
tossica diretta, acuta o croni
ca, o in modo indiretto con la 

Disegno 
di Natalia 
Lombardo 

ziati. Come sempre accade, 
quando gli interessi in gioco 
sono molile gli strumenti d'a
nalisi pochi. Qua! è il rischio 
che l'uomo corre a causa del. 
le sostanze chimiche di sintesi 
che usa per proteggere le sue 
piantagioni? -Nessuno, anzi 
sono loro che tutelano la no
stra salute dal malefico aitac-

| co dei biopesticidi che trutta e 
I verdure producono per difen-
I dersi da insetti e agenti palo-
I geni» assicura Bruce Ames, un 
F cancerologo americano a cui 

l'università di Bologna ha con
ferito la laurea honoris causa 
e Giorgio Celli (l'Unità, 7 
maggio 1989) l'appellativo di 
•perdìmondo. per I suoi .bar
bari assiomi». 

Ma, al di là della boutade 
del professore americano, due 
sono i gruppi che si fronteg
giano: l'uno per affermare, 
l'altro per minimizzare gli ef
fetti cancerogeni, mutageni e 

teratogeni dei residui di pesti
cidi nella nostra dieta quoti
diana. Nessuno infatti conte
sta I test di laboratorio: molti 
principi attivi usati iti agricol
tura:!! sono dimostrati ne! (uh-
go periodo mutageni, teralo-
geni e persino cancerogeni. I 
pochi si sentono di contestare 
che il lavoro del contadino * 
un lavoro a rischio, L'Intbssì-
cazione diretta causa migliaia 
di mpril Mjnl injtó'Ml,<Jn§ft! 

do. Nel 1985 6 agricoltori su 
10 sonò risultati intossicali in 
urta provincia brasiliana. Ma 
anche gli studi sul rischio on
cologico sona troppi e ben 
documentali per poter essere 
contestati. Come queilo che 
ha rilevato il notevole numero 
di cancro alle ovaie delle con
tadine costrette a lavorati nel
le acque ricche di atrazina 
delle risaie di Alessandria d'E
gitto, Una conferma dei risul
tati dell'Indagine condotta 
dall'istituto di epidemiologia 
dei tumori di Torino su un 
gruppo di mondine che lavo
ravano negli anni 50: la fre
quenza del sarcoma dei tessu
ti molli é 2 7 volte superiore 
alla media. E addirittura 15,5 
volte tra le lavoratrici di età In
feriore ai 45 anni. D'altronde 
l'Istituto di Medicina agricola 
dell'Università dello lowa 
(Usa) ha dimostralo nel 1986 
che alcuni contadini che usa
vano un certo insetticida re
stavano contaminati a dispet
to delle più rigorose norme di 
prevenzione usate. 

No. la reale matèria, del 
contèndere è questa: quanto 
reale è II rischio di cancro a » 
sodato ai pesticidi contenuti 
nei cibo che una persona 
qualsiasi consuma ogni gior
no? Elevalo, dicono al «Natu
rai resources defence coun* 
eli.: negli Stati Uniti ortaggi e 
Irurta regaleranno un cancro a 
1,5 milioni df persone nell'ar
colai XQ^qni. ln.m^dia,2Q,OBg 
ogni anno, Agli ambieritaliati 
americani fa eco l'ultimo mi
merò del mensile italiano .La 
nuova ecologia-: bel nostro 
paese ogni anno vi sarebbero 
almeno 3600 tumori da pesti
cidi, Cosa rispondono I mini
malisti? Irridono, .lo faccio 
scorpacciate di broccoli e suc
co di mela comprati al super
market» dichiara Robert Hol-
lingworth, direttore del Centro 
di ricerca sài pesticidi dell'U
niversità del Michigan. E, 
brandendo anch'essi nodose 
cifre, fatino a pezzi il Sistema 
di calcolò dei rivali, La Food 
and drug admlnìstration so 
14.492 campioni di cibo (per 
metà d'importazione) analiz-
zaU negli States ne ha trovati il 
57% senza traccia alcuna e 
appena l ' I * con residui tossi
ci superiori ai limili di legge. 
Troppo poco per considerare 
a rischio i seducenti prodotti 
dell'agricoltura moderna, assi
curano. 

Difficile dire chi abbia ra
gione. Ma « certo che le anali
si sono ancora insufficienti e 
che decine di pesticidi e di lo
ro miscele circolano per i 
campi senza che nessuno he 
abbia mai verificato la tòssici-
la. U prudenza, nel dubbio, è 
sempre ottima norma. 

(3. continua) 

Feroce babbuino? No, un vero 
• I 11 -feroce scimmione» 
che alberga in ciascuno di 
noi, eredità di un atavico pas
sato evolutivo, (atto di crudel
tà e violenza, pronto a saltar 
fuori all'improvviso dall'incon
scio per liberare la sua spa
ventosa aggressività in realtà 
con lo -scimmione» avrebbe 
assai poco a che fare. 

Questa, almeno, è l'idea 
della d.ssa Shìrley C. Strum, 
etologa americana, che per 
più di dodici anni ha vissuto 
in Kenia. studiando i babbuini 
nel loro ambiente naturale, 

In tutto quel tempo la d.ssa 
Strum afferma di aver fatto 
scoperte sorprendenti sul 
comportamento di questi pri
mati, scoperte che non solo 
smentiscono il luogo comune 
che fa della scimmia un -bru
to primordiale", ma che con
traddicono anche le idee di 
molti ricercatori dei nostri 
tempi. 

Secondo le osservazioni 
della Strum, i babbuini, pri
mati sociali che vivono in 
bande organizzate nella sava
na africana, più o meno nelle 
stesse condizioni dei nostri 
più remoti antenati, sarebbero 

dei veri maestri di diplomazia, 
piuttosto che dei cultori della 
fòrza bruta. 

L'etologa americana ha 
scoperto tra l'altro che a gui
dare e dirigere le sorti del 
gruppo non sono 1 grossi, irsu
ti maschi, tutti zanne è mu
scoli; l'eleménto che conferi
sce stabilità ed ordine alla pic
cola tribù e invece il gruppo 
familiare composto dalle fem
mine e dai piccoli; 

Tutto ciò potrebbe sembra
re paradossale se si osserva 
l'aspetto fisico di un babbuino 
maschio: a che cosa servireb
be infatti tutto quell'equipag
giamento terrifico a base di 
canini lunghi come pugnali. 
larghe spalle dai muscoli pos
senti e folta criniera, se non a 
sottolineare un ruolo di domi
nio? 

Infatti si era sempre pensa
to che anche i babbuini come 
molti altri ammali sfruttassero 
l'aggressività per conquistarsi 
un rango più elevato fra i loro 
simili, in modo da avere più 
cibo e femmine migliori. Inve
ce si tratterebbe di apparenza. 
I maschi infatti, pur avendo un 
ruolo indiscutìbilmente essen
ziale nella difesa della comu-

A guardarli sembrano ferocissimi. Ep
pure i babbuini, con quel muso e quei 
muscoli da far paura, sono animali che 
non amano l'uso della forza. Preferi
scono anzi la diplomazia. Sono degli 
amiconi, amano la compagnia e l'arte 
della mediazione, Nel gruppo non so
no i più robusti a comandare, ma le 

femmine e i più piccoli. Si comportano 
con le loro dame da perfetti gentle-
men. Non usano l'aggressività, ma il 
savoìr taire. Il ruolo sociale dei maschi 
dipende dalla loro capacità di stringere 
alleanze, di non farsi troppi nemici. È 
questo il nuovo, inusuale ritratto de! 
babbuino fatto da Shirley Strum. 

nità in caso dì pericoli soprat
tutto dall'esterno, come i pre
datori, non sarebbero comun
que la spina dorsale del grup
po e tantomeno quei sultani 
dispotici verso femmine e pic
coli come si era sempre pen
sato. La d.ssa Strum ha notato 
infatti che i maschi di rango 
più elevalo sono anche i me
no aggressivi, sia verso le fem
mine che verso gli altri ma
schi, e in ogni caso la loro au
torità è molto limitata. 

La scoperta più sensaziona
le riguarda proprio i legami di 
amicizia che i babbuini strin
gono fra loro, legami già noti 
agli studiosi, ma dei quali pa
re si sia sottovalutata l'impor
tanza. 

S ILVIO RBHSSTO 

Sono soprattutto le femmi
ne che stringono profondi le
gami di aiuto reciproco e coi 
piccoli. Se qualche maschio 
riesce a conquistare la fiducia 
di uno di questi gruppi, avrà 
molte più probabilità di con
quistare un rango elevato che 
se vincesse un'infinità di duelli 
con altri rivali. Quando uno di 
questi maschi "diplomatici» si 
vede minacciato da un con
corrente più grosso ed -arrab-
i^ato», anziché combattere o 
fuggire non esita a ripararsi 
dietro a una femmina o a un 
piccolo, che afferra senza 
troppi complimenti, parando
selo davanti a mo' di scudo di 
fronte all'aggressore. La fem
mina o il piccolo cosi «seque

strati», anziché lamentarsi co
me sarebbe logico e prevedi
bile, se ne stanno quanto mai 
tranquilli fissando direttamen
te negli occhi lo sfidante, nel 
quale, alla vista di una femmi
na o di un piccolo indifesi, si 
scatena un riflesso inibitore 
aulomatico (un innato senso 
di cavalleria, potremmo dire) 
che lo costringe a desistere. 

Dopo ripetuti tentativi di ag-

tressìone, costantemente 
toccati con questo strata

gemma, lo sfidante rimane 
cosi frustrato da rinunciare ad 
ogni pretesa ed allontanarsi 
pieno di bile, mentre l'aggre
dito ha praticamente «vinto 
l'incontro» senza muovere un 
dito. 

Il trucco sta nel fatto che la 
femmina b il piccolo seque
strati per far da scudo non so
no individui scelti a caso, ma 
•amici» del babbuino che era 
stato sfidato, che stanno al 
suo gioco in cambio di favori 
passati o futuri, come cibo od 
altre attenzioni. 

Infatti anche l'aiuto, non
ché la disponibilità all'accop
piamento, nel caso delie fem
mine, si ottengono grazie alla 
diplomazia e non con la for
za. La d.ssa Strum ha visto pio 
volte come un maschio parti
colarmente esuberante e belli
coso, dopo aver duramente 
lottato per ottenere il possesso 
di una femmina, si veda -mol
lato* da questa in seguito ad 
una sola timida avance da 
parte di un altro maschio, me
no forte ma più «esperto». 

Nella maggior parte dei casi 
infatti è I9 femmina che alla fi
ne decide quale sarà il partner 
giusto, scegliendo non In base 
alla sua fierezza o bellicosità, 
ma perché gli ispira fiducia, 
mentre le esibizioni di aggres
sività non fanno che spaven
tarla. 

Per conquistare I favori del
le «dame» anche fra i babbuini 

occorre soprattutto sauoir fai-
re oltre che una complessa 
strategìa del tipo -io do una 
cosa a te e tu ne dai una a 
me». Se infatti un maschio mi 
nacciato da un qualsiasi sfi
dante afferrasse per sbaglio 
una femmina od un piccolo 
-estranei* (ossia con i quali 
non ha nessuna intesa parti
colare) questi si metterebbe a 
strillare a più non posso, sca
tenando una reazione oppo
sta a quella desiderata: l'intero 
gruppo lo assalirebbe istanta
neamente per difendere il pic
colo. 

Il ruolo sociale dei maschi 
quindi dipenderebbe proprio 
da quanto sono abili nel co
struirsi amicizie nei vari gruppi 
di femmine e pìccoli, i quali, 
all'occorrenza, non manche
ranno di sostenerlo, In cambio 
di favori nella spartizione del 
cibo e di protezione. 

Insomma, anche nei bab
buini, come negli uomini, il 
successo sarebbe frutto di 
buona politica e di non bruta
lità. È appurato però che ì 
babbuini, diversamente dagli 
uomini, mantengono sempre ì 
patti. 

* naturalità 
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nuova danza J 
sovietica si presenta in Italia con tre 
spettacoli d'«avanguardia»: 
così ha rinunciato a principi cigni e tutù 

IMystFest 
al via con un bel film dell'inglese Mowbiy 
Ironica storia (alla Hitchcock) 
di due macellai e di un cadavere surgelato 

CULTURAeSPETTACOLI 

Scrivere e morire da nero 
Richard Rive, grande 
romanziere sudafricano 
assassinato a Cape Town: 
l'ironia e la militanza 

ITALA VIVAN 

WB Uno Kandalo, un furto 
la sottrazione di un oggetto 
che ci à caro, la cui perdita la
scia mutilati e straniti, U mor
te. Non e forse anche questo 
che hi prova, dinanzi alla mor
te di uno scrittore che M ama? 
U lacerazione - ci M Minte 
htrapapr via un brandello dì ne 
Memi - e tanto più dolorosa 
quando questo tenitore rap-
[Wcientava un vivace imcrlo-
culo», e non soltanto nella 
jwgirta, ma anclie nella paro 
la parlala. Una voce presente, 
un amico, che, con le sua 
esuberanza, il suo humour, la 
Mia dialettica, la sua torrenzia
le vitalità, riempiva e animava 
un *uo intero mondo. 

Domenica 4 giugno lo scrit
tore Mjdatricano Richard Rive 
é «tato trovalo assassinato nel
la sua abitazione di Citta del 
Capo. Con lui bruscamente ta
ce e scompare un ampio, ric
co angolo di quell'universo 
m;iaguralamenfe torturato e 
frantumato che e il Sudafrica. 
Meticcio, occhi azzurri e cor-
imrattira robusta, da ex sporti* 
vh. Richard Rive era nato nel 
1931 nel'cclebre quartiere-Di-
Mnct Six* («Zona Sei.) di Città 
del Capo, raso al suolo dalle 
ruspe governative negli anni 
.Sessanta per segregare ulte-
normente la gente di colore, 
[jer scacciarla dai centri urba
ni, per distruggere il tessuto 
sociale del loro mondo. A 
quel suo brulicante, animalo 
quartiere, Richard era intensa
mente legato nel ricordo; 
quando mi portò a vedere l'a
rea devastata ove un tempo 
esso era sorto, la rabbia gli 
agitava ancora la voce e le 
mani, menta1 esclamava Thty 
bultdazed my post, you sve ? 
- 'Hanno schiacciato con la 
ruspa il mio passato, capisci? 
Ecco cosa ne è rimasto » - e 
indicava la distesa di macerie 
in cui ancora spiccavano, .soli
tarie. una chiesa, e, più »n là, 

una moschea. 
Al Districi Six aveva dedica

to le sue fatiche più recenti. 
condensando in un romanzo 
scintillante di humour e iro
nia, ma anche venato di no
stalgica amarezza, la memoria 
di un'epoca In cui In Sudafri
ca sì poteva ancora abitare in 
quartieri misti, si poteva anco* 
ra scegliere dove vivere. Quel 
romanzo, che poi comparve 
nel 1986, si Intitolava Budtin-
Stwm Patace. Districi Six. Deci
si di farlo conoscere in Italia: 
infatti tra qualche mie uscirà 
nella traduzione di Cario Cor
si, nella collana «Il lato del-
romhra* delle Edizioni Lamio 
di Roma. Se ne riporta, in 
questa pagina, un breve stral
cio: più che un'aticipaiione, 
un commosso omaggio al ta
lento di uno scrittore amico. 

Cresciuto negli artni Trenta 
nel povero ma vivace Districi 
Six. in una famiglia meticcia 
che parlava afrikaans, Rive 
aveva studiato In scuole di lin
gua inglese, rivelando un pre
coce e attraente temperamen
to di narratore che emerse ne
gli anni Cinquanta all'Interno 
della generazione di intellet-' 
tuali di colore che gravitavano 
intomo alla rivista •Drurm, che 
svolse un ruolo importante nel 
panorama culturale sudafrica
no dì allora. Sfogliando i vec
chi numeri di -Drum*, ho ritro
valo i suoi racconti, a partire 
dal primo, costruiti in una 
prosa rapida e brillante, 
•jazzy*, che mescola gli influs
si della tradizione afroameri
cana alla sensibilità tutta su
dafricana nata nel ghetto ne
ro. fra i nlmi jazz, l'occhio del 
cinema, il reportage gioma.li-
Mico, fondendo tutto in uno 
stile inconfondibilmente lega-
io al tempo breve e tumultuo
so di quell'epoca 

Il gruppo di -Drum* si di
sperse e .scomparve tra la fine 
degli anni Cinquanta e l'inizio 

• •Cinque anni dopo, qual
che anno prima che il lento 
sgretolio dèllargente costret
ta ad andarsene diventasse un 
diluvio, Ricòrdo le Grandi 
giornate, ad esempio Notate e 
Capodanno Ma soprattutto 
Natale. Erano giorni lieti, era
rio giorni tristi prima che dal 
Comune cominciassero ad ar
rivare le lettere di sfratto nelle 
loro buste commerciali.; prima 
che si presentassero i vigili 
con le loro domande e coi lo-
«•formulari, prima che le mi
nacce di sfratto diventassero 
realtà. Parlo dei giorni che 
precedettero una diaspora in 
miniatura- Erano gli anni in 
cui eravamo convinti che noi, 
gli abitanti del Districi Six, 
avremmo vissuto per sempre 
da quelle parti, eravamo ceni 
che, se qualcuno si trasferiva, 
era solo perché non aveva i 
soldi per pagar l'affitto o per 
la bolletta delta luce oppure 
perché gli andava di vivere da 
qualche altra parte Non ci 
passava neppure per l'antica
mera del cervello che qualcu
no si mettesse ad ordinare 
uno sfratto solo per via del co
lore della pelle della gente da 
cacciare. La parola trasloco, 
almeno nel nostro vocabola< 
rio, significava solo andare a 
vivere nell'isolato vicino, al 
più si riferiva ad un trasferi
mento da Cliftcm Hill a Hor-
sburg Lane. 

I preparativi per 11 Natale 
cominciavano alla vigilia o 
magari già una settimana pri
ma. O sono di quelli secondo 
cui I preparativi cominciavano 
già a partire da) giorno di San
to Stefano dell'anno prece
dente- Ricordo l'atmosfera di 
grande aspettativa tipica della 

vigìlia di Nàtale nonché la 
realtà del giorno di Natale nel 
Districi Six, prima che fossimo 
costretti a traslocare chi ad 
Hanover Park, chi a Bon-
toheutwel e chi a Manenberg, 
Qualche volta, ancor oggi, 
specie in occasione di quelle 
Grandi Giornate, i nostri occhi 
viaggiano al di là di quelle 
montagne di macerie, oltre a 
quel crateri creati dall'uomo e 
à quegli ammassi di suolo 
senza più vita per celebrare 
quei giorni dì Natale che ap
partengono al nostro passato, 
Li ricordiamo ancora. 

Il mio giorno di Natale. 
quando avevo quindici anni e 
crescevo in (retta, quando 
m'ero appena iscritto alle su
periori e indossavo i miei pri
mi pantaloni lunghi, quando 
m'ero innamorato cotto e 
sforbiciavo lutti 1 giorni la pe
luria che chiamavo baffi e 
m'esercitavo per far si che la 
mia voce assumesse un tim
bro da adulto; iniziava pun
tualmente la sera della vigilia, 
EMs Presiey la faceva da pa
drone e ci pettinavamo tutti 
alla Tony Curtis, vale a dire 
con la banana. Quando, un'o
ra prima di mezzanotte, le 
campane di Saint Mark co
minciavano a suonare, aveva 
inizio la cerimonia della vesti
zione per andare a messa. Fa
cevo sforzi sovrumani per 
comportarmi da adulto, ma 
cascavo dal sonno e i rintoc
chi delle campane mi riverbe
ravano a lungo nel cervello 
addormentato. L'oscurità c'e
ra piombata addosso dalla 
Tabie Mountain, a coprire 
strade e vicoli, verande e case. 
L'aria odorava di pioggia. Ai 
secondo scampanio, mezzo-

a District Six 
Quello che pubblichiamo è un capi
tolo di Buckingham Pùhce, Districi 
Six, i l romanzo forse più noto di Ri
chard Rive. Pino ad oggi in Italia non 
è uscito nulla dello scrittore sudafri
cano assassinato a Cape Town. Ora 
i l romanzo sta per uscire in Italia per 
iniziativa delle Edizioni Lavoro di Ro

ma, con la traduzione di Carlo Corsi. 
District Six è i l quartiere dove Rive è 
nato, un luogo quasi mitico per i ne
ri sudafricani che il regime bianco 
decìse di radere al suolo quando, al
l'inizio degli anni Sessanta, furono 
varate le durissime leggi dell'opor-
theid. 

ra più tardi, si facevano salta
re le lampadine, oppure le si 
spegneva, venivano chiusi a 
chiave ì portoni di casa, dopo 
di che la gente s'avviava com
punta, con un'andatura che 
gareggiava in santità, per Ca-
ledon Street diretta alfa chiesa 
in pietra di Clifton Hill che già 
profumava d'incenso. Odora
vamo tutti degli abiti acquista
ti (o noleggiati.) nel negozio 
di WaynicK e dei deodoranti 
ricevuti come regalo di Natale, 
I miei fratelli più grandi puz
zavano anche di fumo e mia 
sorella, ancora nubile, di 

RICHARD RIVI 

un'acqua di colonia, così dol
ce da dare il voltastomaco. 
che si chiamava «Passione di 
Mezzanotte-. Incedevamo so
lenni. evitando accurata meni e 
le pozzanghere, indifferenti ai 
motteggi e alte invettive di cui 
eravamo oggetto da pane de
gli assai poco ieratici ubriachi 
della vigìlia di Natale, decisi a 
disturbare la quiete pubblica. 

Mentre ci cambiavamo, mio 
fratello maggiore ed io ci era
vamo trovati soli in camera 
dei ragazzi. Mi foce l'occhioli
no prima di passarmi un bic
chiere con una robusta razio

ne di whisky. Aggiunse anche 
che dopo tutto Natale veniva 
una volla ali anno e che avevo 
ormai passalo gli esami di li
cenza media. Buttai giù il li
quido in un so! colpo e le bu 
deila mi presero subito fuoco. 
Una volta arrivato In chiesa 
cominciai a sentire le vertìgini 
oltre che la nausea. L.'a.'mi> 
sfera ovattata, il profumo dol
ciastro dell incenso, la musi
ca dell'organo, tutto contribui
va a darmi il voltastomaco. 
Per mia fortuna, ero in mezzo 
ai miei due fratelli più grandi, 
impeccabili nei loro abiti nuo> 

degli anni Sessanta Anche Ri
ve si staccò dal Sudafrica e 
prese a uscire: prima in Africa 
e In Europa con una borsa di 
studio, poi negli Stati Uniti, 
dove prese un Master alta Co
lumbia University di New 
York, e infine in Inghilterra, ad 
Oxford, dóve nel 1974 conse
gui la specializzazione con 
una te» sull'opera della gran
de scrittrice sudafricana Olive 
Schreiner. Ed Olive Schreiner 
rimase sempre un suo amore. 
come lui stesso più volte mi 
ebbe a dire, scrisse su di lei, e 
raccolse le sue lettere, delle 
quali pubblicò il primo volu
me nel 1967. Il secondo volu
me. so, k> aveva già completa
to da tempo; penso uscirà 
presto a Citta del Capo 

Intanto ancora nel 1963 
aveva pubblicato una prima 
raccolta di suoi racconti. Afri-
con Songn subito bandita dal 
governo di Pretona, Analoga 
aorte ebbe il suo primo ro
manzo, Emergency, deM964; 
all'estero uscirono Quarta 
(1963) e Modem African Pro-
se (1961). due fondamentali 
anto logie che » egnarono 
un'epoca nello sviluppo lette
rario dell'Africa di lingua in
glese 

Cosmopolita, brillante e ar
guto conversatore, incantevole 
raconteur, polemico e franco 
osservatore del proprio panor-
ma letterario, dopo la specia
lizzazione Rive era tornato a 
vivere a Citta del Capo, dove 
insegnava letteratura inglese 
allo Hewat Training College, 
unai scuota f*er meticci. Viag

giava molto, negli Stati Uniti 
(dove era assai noto), e in Eu
ropa; aveva pubblicato un'au
tobiografia. Writing Bloch 
(1981) e una scelta dì vari 
scritti brevi; Sehcted Writing* 
(1977). 

Ma con questo suo ultimo 
romanzò, Buckingham Palace. 
P&rict'Six, Richard Rive era 
riuscito a far emergere il pro
prio volto di scrittore più au
tentico e più torte, dotato d'u
na sua voce inimitabile, di un 
suo ritmo, un suo modo di 
guardare ironico, aggressivo. 
eppure anche accattivante, al
le rovine del passato, al disa
stro del presente nel suo Su
dafrica. Si aveva l'impressione 
Che fosse entrato, ora. In una 
nuova e più matura fase artì
stica. pur mentre dinnanzi al-
l'ìhtértócùtore continuava ad 
esibire una sua gioiosa sicu
rezza, sckmnando infinite sto
rie è memorie sudafricane con 
quella sua parlantina veloce, 
aguzza di uvA rotonda di enfa
si, cantilenata nella morbida 
cadenza del meticci del Capo 
che rispuntava sotto la palina 
- esibita con mille ammicca
menti - dell'inglese oxonien
se. 

Con Richard Rive scompare 
uno scrittore ricco di estro e dì 
talento, che avrebbe potuto 
dare ancpra mollo di sé. £ la 
sua scomparsa rinnova, e ac
cresce, acuendoli, il dolore e 
la rabbia per questo mondo 
sudafricano dove lo spreco 
dell'intelligenza, dell'energia, 
della vita umana sembra non 
poter mai cessare. 

Un'immaoine di Otstrict Six, i Cape Town dove Richard Rive. 
lo scrittore ucciso, era nato. Qui hanno lavorato molti 
fotografi della rivista nera Drum. In alto, Richard Rive 

vi. apprettati,, color blu notte. 
a cui mi appoggiavo senza 
preoccuparmi più di tanto. 
Impossibile tener dietro alla 
predica, lunga e soporifera; 
ma riuscii comunque a in-
troiettare i passaggi in cui il 
prete parlava delle gioie del 
Natale. Ma quelle gioie non 
erano le mie. In uno stato di 
semincoscienza, mi sentivo 
schiacciare sotto il peso della 
colpa, del peccato commesso 
da un ragazzino quindicenne, 
che andava ancora a scuola, 
e che, pur essendo ubriaco o 
quasi, aveva avuto il coraggio 
di andare a messa in quelle 
condizioni. Altro conato di vo
mito. Ero terrorizzato all'idea 
di vomitare sul posto, o me
glio sui vestiti nuovi color blu 
notte dei miei fratelli, diven
tando cosi la pecora nera del
la famiglia. Quando loro si 
portavano all'altare per comu
nicarsi, mi sentii troppo de
presso, troppo incerto sulle 
gambe, per accompagnarli. 

Alla fine della funzione mi 
sentivo già molto meglio. 
Quando uscimmo dalla chie
sa scoprimmo che era caduta 
una leggera acquerugiola e 
che era comparsa una brezza 
allegra che risultò alquanto 
utile, almeno per me, per di
sperdere gli ultimi lumi dell'al
cool. Ormai la stanchezza la 
faceva da padrona, cosi com
minavo cotne un sonnambu
lo, aggrappato al braccio di 
mia sorella,.Dopo essermi infi
lato fra le coperte, mi ritrovai 
subito a cavallo, alla testa di 

una mandria. M'ero trasfor
mato in un cowboy. Era arri
vata la primavera nelle Monta
gne Rocciose ed esplodevo in 
rapida successione i sei colpi 
della mia pistola automatica 
accompagnato dagli accordi 
metallici della chitarra. Ero as
sente, non sentivo neppure 
l'eco delle chiacchiere che 
mia madre e mia sorella face
vano sedute al tavolo della sa
la da pranzo, e che continua
rono a scambiarsi anche in 
cucina, mentre preparavano il 
pranzo. Erano impegnate a far 
l'elenco di chi c'era e di chi 
non c'era alla messa di mez
zanotte, con tutti i perché an
nessi e connessi. 

U mattina di Natale era 
lìmpida, tinteggiata di un te
nero color albicocca. Il vento 
era caduto mentre il sole ave
va scacciato i nuvoloni neri dì 
la dalla Table Mountain. Le 
strade erano lucide come 
specchi per la pioggia caduta, 
i lampioni scintillavano tronfi. 
Gli ubriachi della vigilia erano 
evaporati, come l'acqua delie 
pozzanghere. 

In casa nostra i miei non 
volevano saperne di svegliarsi, 
schiavi di un sonno cosi pro
fondo da indurmi a pensare 
che fossero morti. I loro vestiti 
nuovi erano stati riposti con 
cura negli armadi o sistemati 
sulle grucce appese alle porte. 
L'unico a svegliarsi ero stato 
io, e mi sentivo fresco come 
una rosa mentre respiravo a 
(ondo l'aria frizzante e consi
stente. 

Per il Rose 
Theatre 
si va davanti 
ai giudici 

Il Rose Theatre, il team di Shakespeare (nella tote) i 
temente penato alla luce nel cenno di Londra e al centro di 
violente polemiche (vogliono costruirci sopra un palano). 
Ma ora la menda conosce una novità: il caio armerà al 
più presto (fine luglio) davanti alle High Court» di Londra, 
il tribunale civile. Fino ad allora tutto è bloccato, Ma, intan
to, i lavori di scavo continuano II (eatro e stato portalo alla 
luce quasi tutto Accanto è sorto anche un piccolo ufficio, 
dove ha sede l'organizzazione che si sta battendo per la 
sua salvezza. 

In manuale 
descritto 
il giornalista 
della Cee 

Presso la sede della Federa
zione nazionale della stam
pa ai Roma « stalo presen
talo il libro di Pietro M u l i 
su // giornalista Cee. L'han
no illustrato il presidente di 
sezione del Consiglio di Sta-

^ « ^ • io Carlo Oezza e il prenden
te dell'Ordine nazionale dei giornalisti Giuseppe Morello. 
Net libro per la prima volta viene nepilogata per intero U 
normativa della Comunità europea sul giornalismo. Tre l'al
tro si scopre cosi che In Spagna t giornalisti non hanno dr-
ntto di scioperare, in Lussemburgo non vengono ricono
sciuti i cronisti sportivi, a Londra la tessera d'accesso alle 
fonti d'informazwne viene rilasciata dalla polizia 

A Fano 
Humour Festival 
assegnerà 
una patente 

Il tradizionale Humour Fe
stival di Fano quest'anno si 
svolgerà dall'I all' 8 luglio. 
Sari presentato In prima na
zionale lo spettacolo Quelli 
che . di Enzo lannaccl e 

_ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ "na mostra monografici 
m^^m•»»»»»»»"*""*»»»",,»»>*- dedicata a Cemak. La mani-
festazlene'plu curiosa è Invece la consegna di .patente di 
umorisln. che verrà assegnata dalli al 4 luglio. Chi vuote ri
cevere la patente può mandare saggi del propria umorismo 
entro il 30 giugno all'Azienda di soggiorno di Fano, via Ce
sare Ballisti IO. 

Aumentano 
gli spettatori 
di dnema 
in Francia 

La frequentazione delle tale 
cinemalograliche in Francia 
nel primo trimestre 1969 ri
spetto all'anno precedente 
è aumentata dell'I I per 
cento. In particolare sono 
aumentati gli spettatori di 
film francesi (39,7 percento 

contro 29,5). mentre quella di film americani è scesa dal 
52.5 percento al 45.6. L'aumento è stato pia forte In provin
cia che a Parigi, In citta còme Bordeaux, Marsiglia, Lilla e 
Lione è slato del 20 per cento, a Parigi del 9 

Pino Daniele 
non d sarà 
al concerto 
perStratos 

Pino Daniele ha dato forfait 
per il concerto che si svolge
rà questa sera a Milano al 
Parco Lambro e che M I * 
dedicato al cantautore De
metrio Strato». H cantautore 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ napoletano è stato colpito 
" " " " " " " ^ " " " ^ " ~ • " " da una lieve Improvvisa in
disposizione Per questo ha comunicato la sua nnuncia agli 
organizzaton di .Milano suono Festival» Al concerto quindi 
parteciperanno Tullio De Piscopo, Francesco Di Giacomo e 
il «Banco*. Eugenio Finardi, Roberto Vecchioni. 

JaCqUel ine BiSSCt Jacqueline Blsset, interprete 
"" " di tanti film, di registi come 

Cukor, Polanski, Comencini, 
ha accettalo di girare un 
film diretto da Ciste Pcploe, 
la moglie di Bernardo Berto
lucci. Per la regista anglo
italiana ti tratta del pruno 

lungometraggio e si intitolerà Soteit Grèc Nel film, giralo ir) 
un'isola del Mar Egeo, U Bissei interpreta il ruolo di una lai 
lografa che si batte per salvare quei luoghi dalle devastazio
ni del turismo. -A questo punto della mia carriera mi piac
ciono le scommesse*, ha detto l'attrice. 

GIOROtOFABRI 

reciterà 
in un film 
di Gare Peploe 
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CULTURA E SPETTACOLI 

r i M I D U l ore 22.30 

La follia, 
gli angeli, 
l'amore 
• r ) La copertina di Mixer di 
questa sera (Raldue, ore 
22,30) è dedicata, alla bilia 
Un'inchiesta, che si annuncia 
agghiacciante, sulla realta 
della malattia mentale oggi, 
a undici anni dall'applicazio
ne della legge 180, affronterà 
il dramma delle Untila per
sone, per lo più anziani sen
za famiglia, che ancora vivo
no negli ospedali psichiatrici 
Da un sondaggio realizzato 
da Mixer in collaborazione 
con la Makno e con la clinica 
psichiatrica dell'Università di 
Napoli, risulta che In Italia il 
52% della popolazione ha 
avuto o ha contati con malati 
di mente Neil Inchiesta, rea
lizzata da Bianca Berlinguer, 
si metteranno a confronto le 
due facce della psichiatria 
gli ospedali ancora aperti e 
le soluzioni alternative adot
tate in alcune regioni Per 
I attualità politica saranno di 
scena i verdi Per la pnma 
volta una telecamera ha fil
mato interamente I assem
blea dei soci della Montedi-
son durante la quale gli am
bientalisti si sono presentati 
ali attacco di Foro Bonapar-
te Seguirà un inchiesta di 
costume dal titolo "La cosa> 
La prima volta, le prime co
se-, la prima macchina, le 
pnme emozioni e I primi ba
ci degli adolescenti Un pic
colo viaggio attraverso ricordi 
e racconti dal tono agrodol
ce Curioso, invece, il dato 
che vuole 16% degli italiani 
credere negli angeli custodi 
Accompagnati da alcuni «an
geli custodi- romani si va con 
Mixer alla ricerca estetico-fi
losofica di una dimensione 
Continuano, Infine, le -storie 
di piccola mafia dall'Italia di 
frontiera* di Enrico Oeaglio e 
Gianni Barcelloni Per il fac
cia a faccia questa sera Gio
vanni Mirrali intervista la pri
ma donna del Pakistan Be-
lihazirBhutto E per finire alla 
domanda di Sandra Monte-
leoni (che cosi la passio
ne?) rispondono Matz Wilan-
de>, Federico Zeri, Gianna 
NinnlnlwAàlsiMeUvia < 

I m i > 

A Torino la coreografia di Boris Eifman, 
a Sesto Fiorentino sei giovani leningradesi 
e il «Plasticeskoj Drama» di Mosca propongono 
la nuova immagine del balletto sovietico 

Danza la perestrojka: 
crani rasi e tanta biacca 
A Torino, Boris Eifman, ti coreografo della "pere-
stroika», ha presentato il suo Teatro di danza con
temporanea- A Sesto Fiorentino, sei leningradesi 
dal capo rasato e dal corpo coperto di biacca 
hanno proposto il loro Buio «alla russa», preceduti 
da un complesso, il Plasticeskoj Drama, che ha 
messo in scena addirittura il Suono giallo di Kan-
dinsky. Cambia l'immagine del balletto sovietico. 

MAMNKLLA Q U A T T U I N I 

••SESTO FIORENTINO A 
•Torinodanza- // Maestro e 
Margherita, trasposizione bai 
lettlsuca del celebre romanzo 
di Bulgakovcon le scene colo
ratissime di Telmuraz Murva-
snidze e la coreografia di Eif 
man, è piaciuto enormemente 
al pubblico La cnttca ha ap
prezzato di pia le parale del 
coreografo, melanconico per
sonaggio dal fascino cecho-
vlano che si ispira al grandi 
classici della letteratura, per 
trasformarli, dice, in qualcosa 
di immediato, di non lettera 
no, di suo proprio, come la 
danza richiede 

Nei fatti // Maestro e Mar 
ghenta. è però un balletto 
molto didascalico Sorretto da 
un'inappuntabile versatilità 
tecnica del danzatori, circon 
fuso di effetti scenici plateali, 
squaderna I personaggi dell o-
pera bulgakoviana (Pilato, le 
sima, il Maestro, Margherita 
Woland) senza mai vincere 
per davvero la tentazione di il
lustrare il complesso roman 
zo Lo avevamo gii notato per 
I Idiota ài Dovstoievskj presen 
tato in video a un'asslse di cn 
tic! a Lisbona Boris Eifman 
parla bene e «razzola male» O 
meglio è riuscito prima anco 
ra che Maurice Béiart fosse in 
vitato a Leningrado in occa
sione delle scorse Afoni Blan
dir a coinvolgere il pubblico 
Sovietico sul terreno, molto 

béjartiano (ma anni Sessan
ta), dell importanza del sog
getto umano che danza. Ha 
puntato sulltdelogia, sulla 
morale, per far dimenticare le 
favole belle e romantiche dei 
balletti accademici «Per avvi
cinare la danza alia vita del-
I uomo contemporaneo» 

Curioso Queste parole so
no le stesse che ntomano vo-
lentien nelle reiterate e parche 
dichiarazioni di Pina Bausch 
Ma quanta differenza tra la 
compatta costruzione balletli-
suca di Eifman, tutta appog 
giata a una fede assoluta nei 
valon della tecnica accademi
ca e il teatro sgretolato e cor
roso della coreografa tedesca* 
Eppure con velocità vertigino
sa i sovietici si sono appro
priati delle espressioni di dan
za pia ali avanguardia Certa
mente non sono pio isolati, o 
•arretrati» come è piò facile 
pensare Ce da ammutolire di 
fronte ai sei ragazzi col cranio 
rapato del gruppo Derevo, an 
cora di Leningrado non tanto 
perché «ntanno» il Buio infi 
schlandosene giustamente 
delle sue origini giapponesi 
(quanto contaminate però 
dalla cultura occidentale') 
Ma perché non lo hanno mai 
visto dal vivo Non conoscono 
i suoi maestri, non hanno stu
diato le tecniche di concentra
zione. che trascinano llnter-

ballerlrrl leningradesi diretti da Boris Bfman presenti a Torino «, a destra, lo spettacolo In rassegna * Fratta 

prete «nel mondo delle tene
bre» Si sono solo lasciati con
quistare ammette Anton Ada-
sinsku, che nell 86 ha fondato 
Il gruppo, da certe immagini 
viste sui giornali 

Cosi é che in Krasnoe (ros 
so), lo spettacolo proposto a 
Sesto Fiorentino nella rasse
gna «Intercity», pullulano cita
zioni degli Shankaj Juku, con 
uomini appesi per le caviglie 
Rivivono certe assorte cammi 
nate del gruppo nipponico-
olandese Shusaku & Dormu 
Dance Theatre molto abitua
to a far precedere le sue esibì 
zroni teatrali da lunghi prolo
ghi ali aperto dove gli atton 
semplicemente si offrono allo 
sguardo pubblico Ma se con 
gli Shusaku e gli Shankai Juku 
si poteva decifrare il desiderio 

di rievocare, almeno per edul
corate e fasulle pose estatiche, 
il misticismo dei veri bonzi dal 
cranio rasato, o gli splendori 
del teatro impenale giappone
se, I Derevo ci gettano in una 
iperrealista desolazione Si 
presentano come relitti uma
ni Amano circondarsi di putn 
dume (liquidi colle brandelli 
d) nonsisaché placente rego
larmente squarciate) esatta 
mente come i danzaton di Ma 
guy Mann nelle opere di in 
veniva morale della coreogra 
fa francese Diventano guitti di 
un impossibile e sgangherata 
recita E, Infine, solo presenze 
larvati Nude afférmazioni di 
un'umanità che preferisce re
gredire allo stato retale, non ._ ,.. _, 
senza attimi di estetica1 beltez-i*iò1o top . 
za ricavai) dalle luci rosse che W f f t ^ O a M i 

ritagliano semplicemente un 
cranio rasato, o una sagoma 
sollevata sopra I trampoli 

A questo gruppo che per 
ora deve la ragione del suo 
maggiore interesse soprattutto 
alla spavalda consapevolezza 
di essere una fotocopia russa 
di giornale occidentale, ma 
maliziosa stratificazione di 
molti rondi, si contrappone il 
candore a tutto tondo del Mo
scova Ptastic Drama Theatre 
(PlasiKeskoj Drami). un com
plesso nato nel 75 che a «In
tercity» ha proposto, tra I altro, 
il Suono gioito, un testo teori
co del grande astrattista Vasili 
Kandinsky, pubblicato nel 
1912 e da lui stesso considera
lo un libretto per uno vetta-

tk, 

de Hartman), movimenti pit 
forici e coreografici 

Impossibile paragonare lo 
scrupoloso rispetto del libretto 
di Kandinky che propone co-
munque -personaggi- - cin
que giganti gialli, -esseri infor
mali», un bambino il suono di 
una campana, un fiore giallo -
alla originale riscnttura del 
«balletto» del 1928 Quadri di 
un'espostaone sempre di 
Kandinsky, elaborata qualche 
stagione fa dall Accademia 
d Arte di 'Berlino per la Bien
nale di Lune I sovietici del 
Plashcesko} Drami si accosta
no a Kandinsky con 1 emozio
ne Vero filo conduttore di una 
nnnovata scena di danza che 
comunque ha nnunciato ai 
mi» granitici - Spartaco e la 
Bella Addormentata - del suo 
necentepossato „ 

La rassegna dei nuovi comici 

Metti il Riso 
in ima scatola 
Tra i comici •emersi» negli ultimi anni sono in molti 
ad aver paiw 'palo a «Riso in Italy», la rassegna de
dicata alla nuova comicità e curata a Roma dal 
Teatro Spaziozero. Questa sera, sotto l'occhio vigile 
delle telecamere di Raidue, si concluderà la quinta 
edizione. Cinque i finalisti, molti gli ospiti, insinda
cabile il verdetto della giuria. E per tutti i concor
renti una speranza: uscire fuori dalla mischia 

« U I T O M I X * MAIIRONfI 

m ROMA. A rischio di far la 
figura dei •nostalgici» o dei 
vecchietti un po' rimbambiti 
che ripetono sempre la stessa 
cosa, come già lo scorso anno 
ci ritroviamo, anche per.que-
sta edizione di «Riso in Italy», 
a constatare che un piccolo 
tendone come Spaziozero va
le molto pio del ricchi premi e 
cotillon del lucente Sistina. Al
meno per quanto riguarda 
rassegne come questa. La 
struttura paratelevisiva. co
struita intomo al concorso. 
soffoca lidea stessa di uno 
spazio lasciato libero per la 
nuova comicità, i tempi sem
brano stringersi intorno ai 
concorrenti e la presenza di 
Monica Nannini, in qualità di 
conduttrice, non fa che ac
centuare questa impressione 
In più, e è il pizzico di «colore» 
portato da quel pubblico, Un
se unico nel suo genere, che 
si accomoda sulle poltronissi
me di questo teatro senza ave
re la minima idea di quello 
che vedrà. 

«Riso in Italy» è dunque di
ventato un contenitore» (a 
quando una ribellione di mas
sa di attori ed artisti vari verso 
questa ideologia della confet
tura e delle sabine in scato
la') La prima parte è la più 
breve paradossalmente È in 
fatti quella dedicata al comici 
in concorso, quattro per sera, 
con al massimo otto minuti 
ciascuna Segue, poi tutto il 
carrozzone degli ospiti i ce
rnia della passata edizione, i 
comici che non sono passali 
per le altre edizioni e hanno 
più o meno sfondato in tiwu i 
comici fissi Orlando e Russo-
niello, la musica delle Sorelle 
Bandiera e quella della South 
Rwer Jazz Orchestra. 

Nella "barcaccia- trova po
sto U f^ria composla.da gy 
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rati Ossi e da giurati mobili a 

(che cambiano, cioè, ogni se- ' 
ra) t fissi sono Usi Natoli «, 
(Spaziozero), Lucilla Catucci ] 
(Radiocorriere), Riccardo 
Reim (regista e scrittore) sen
za possibilità di voto, ma con 
diritto di parola, legge, ogni 
sera, una poesia, Giorgio 
Welss (poeta) » 

Mettiamo, allora, una sera a * 
caso U giuria mobile è com- ? 
posta da. Sergio Statilo, Anto-
nello Falqui, Oliviero Beha. ' 
Enrico Montesano, Pino Quar- a 
tulio E stato premiato il duo , 
genovese Sema senso (al se- , 
colo Marco Nocentini e Boris j 
Vecchio), impegnato in mac- <j 
chiette fonico-mimiche (uno > 
al microfono fa il rumorista, « 
l'altro esegue i movimenti), t 
che, se non ha fatto proprio « 
sbellicare dalle risate, ha co- 1 
munque guadagnato delle 1 
lunghezze sugli altri conce*- -
•enti, non tanto per originalità I 
quanto per presenza scenica. ' 
Elio Zoccarato, in arte Zoe è -
salito sul palco per primo. Il 
suo monologo da ubriaco-de
clamatore di poesie ha lascia
to piuttosto freddala la platea. 
Al contrario, le lamentazioni 
del Mese partenopeo ideato 
da Lucio Aiello, hanno fatto 
salire il tasso di risate, come 
era prevedibile, sfruttando, 
I Afello in questione, tutti i ca
noni della più ovvia comicità 
napoletana. Il pubblico ha ap
prezzato, ma la giuria ha volu
to evitare che la rassegna di 
trasformasse in «nso in Na 
ples» dopo la vittoria, la sera 
pnma, di Beppe «lennybruce» 
Lanzetta. Infine, il malcapitato 
di turno, Stefano Sabelli, atto
re di cui sicuramente sentire
mo parlare ancora se sceglie
rà di non buttarsi più in simili 
avventure e con testi sciagura
ti come quello scelto pétToc-
casipne, » , , g 

t^RAIUIMO ^ R A I D U E <4PAITPE ® K l i l l i l l 
SCEGLI IL TUO FILM 

11.00 SANTA M I M A 

ta.oo 
LITICA LIOPIBA 

11-00 

11.10 PAROLA «VITA. Le notizie 

VIDIO WISK-IHD. Il cinema In casa 

ut M W HHW DM. Manco. 
Film con Virginia Mayo, Dennis Mor-
gan Regia di Allan Owan 

». Varietà musicale 

11.00 MADAMI CtlSHt. Film con Oreer 
Garaon Regia di Melvyn Le Boy 

11.00 «PORTSPeTTTACOLO 
11.40 RUGBY 
ie.10 JUKISOX 

11.1 » ATUTTOOOI. Attualità 
11.00 UkftOHIUIA. Film con Joan-

ne Pellet 

14410 TfMNn. Torneo Internazionale 17.00 Mister 
14J0 nitTTO ALLA OAHCA D>M-

" Film con A Rav 

i i . i i UNSAVIRPI I M O IL mono DI PIÙ SANI. H O M I A I 
I M O TP CUNA. Rotocalco dell» domenica 11.00 T01O81TR1PICI 
11.11 

VA' N N S i m a Programma di An
drea Barbato con E Giordano Regia 
di Patrizia Belli 

10.10 A TUTTO CAMPO. 
21.40 CALCIO. Milan-Braslla (repli

cai. 

10.11 ZOMIO M1ZZ0 • MEZZO. 
Film con George Hamilton 

10.00 TMC. Notiziario 
« g i p MATLOCK. Telelilm 

11.00 LE PERLE NERE DEI PACIFICO 
Ragia di Allan Oaran, con Virginia Maya. Danni* 
Morgan, David Fami» Usa (1955). M mimiti 
Consueto appuntamento della domenica mattina 
con Allan Dwan Ouasta volta trattasi di tra avven
turieri, due uomini e una donna, che sbarcano in 
un isola per impossessarsi di un mucchio di raris
sime perle custodite dagli Indigeni 
RAIDUI 

11.10 T02-LO SPORT 
14.00 MOTIZMt»»IHITIV« 

11.00 TELICUORKALS 

CAMILLA. Film con Franco Fabrizl 
Luciana Angelino Regia di Luciano 
Emmer 

11.10 PICCOLI • QUANDI FANI. Spettaco
lo con Sandra Milo Regia dì Raoul Mo
rale» 

11.10 T1L10I0HNAU HIOIPNALI 

I M O CtCUlMO.Giro della Svizzera 
24.O0 CAMPOlAMLOi A Fogar 

1140 MARCIA MUZUULFlIm con 
UooToonazzl __ 

MAO SASKIT 

11.4» 1PORTR10I0H1 

11.00 DI OLORIA. Con o Bsse. 
Franco Berlini Regia di Marcello Baldi 

11.4» T01-LO SPORT 
20.00 CALCIO S IRI ! • 

1T.4S48» MINUTO 
10.10 CHI L'HA VISTO! Con Donatella Raf-

fal Paolo Guzzantl Regia di E Macchi 

m[ OOEOflWfiBBmm 

iT .a i 
XP» PIOVANI. 

TIRAMI SU. Regia di Giancarlo Nico-
tra 

«1.41 APPUNTAM1WT0ALCIM1MA 
11.10 DONNI IM CIRCA D-AMO-

HI . Film con Jean Crawlord 

a i .W TP! NOTTI 
18.10 1UC»ROO«R8. Telatilo! 

ie.ao m D U I u imoA i m i . 
Film con Brooke Adams 

I M O l»)OTIIIS8l»ORTlVI l a t e CALCIO. Serie A l l .OS RAI RBJOIONI CALCIO 
17.11 

M I VACAmm.11- pari») 
11.11 M I T I O ». TILIOIORNALI 

11.10 NI1WW0LFI . Telelilm 
« A I O IL PROVINCIALI. Film con 

Gianni Morandi 

11.10 e » MINUTO 
1 H 4 1 TOITILIOIORNALI 

11.10 lUONIVACANZaM^pan») 
10.00 TOaDOMINICAlPRINT 

11.10 CHlT IMPOPA.TI t lOIORNALI 

ao.w 
TILIOIOHMALI 

CONTO M i DI TU Un programma di 
Jocelyn 

UNA VITTORULFIlm con Julia Manne 
Keller Regia di Luigi Pereti! 

I t M T021TA1IRA 

«a.ao Mixm. Conduce Giovanni Mino» 

I L I ! LADOMSMlCAll»ORTIVA. I t U O lOROIMTIDIVrTA 

S4.0O. T01 NOTTI 14.00 JAZZSXHJOONA'H 

11.10 UNA FARFALLA CON L I ALI 
INSANOUINATI. Film con 
Helmut Berger 

17.10 

11.10 
10.1O 

«140 

ROBIN HOOD. Film 

MimnTt» Telefilm 
OMICIDIO IN aamm. Film 
con Ann Dusenberry 
TRI MISMNPER. Film 

14,80 CAMILLA 
Regia di Luciano Emmer, con Franco Fabrizl, de
braia Fenanl, Luciana Anglollllo Italia 0194), i n 
minuti 
La sceneggiatura di questo garbatlssimo film 1 Ur
inata da Fiatano e Sonego e tratteggia un azzecca
to ritratto di un ambiente gretto ed egoista Camilla 
6 una domestica una donna semplice e genuina 
che fa da testimone alla crisi di una famiglia bor-
grese 
RAIUNO 

0.10 UN SALTO NEL BUIO. 

14.10 FURTO ALLA BANCA D'INGHILTERRA 
Ragia di John Gulilarmln. con AMO Na», 
O'Tool*. Huoti Grtmth. InghìiMfra (IMt). a?i 
Un classico film d avventura ben costruito a diver
tente L azione si svolge nel 1301, quando un grup
po di patrioti Irlandesi, per finanziare la causa, de
cidono di svaligiare la Banca d Inghilterra Par tar
lo ricorrono ad uno «specialista» 

%ì 
T.10 C0RNFLAK1» 11.10 MAHYTY1IR MOORI. Telelllir 
• •10 VI010MATTINA 

11.00 NIGHT OF0UITAR1 
10.00 MOOlOUAD.Telelilm 

11-00 RAPIDO 20.00 GIRANDOLA. Film 

I L I O DOLLARI CHE SCOTTANO 
Ragia di Don Slegai, con Ma lupino, Slavi Coe*. 
ran, Dean .legger. Usa (1954) t i minuti. 
Due sergenti di polizia aiutati da una ballerina • 
cantante mettono te mani su un carico di denaro 
falso e vorrebbero fuggire col malloppo Ma i con-
trasti tra l due e la costanza del capitano Mlchaela 
impediranno che il progetto vada In porto 
RITI-QUATTRO 

14.O0 POMIRIPOIOINMUUCA 
IO.OO O O L P I l l A N P O L P m 
31.10 LA LUNGA NOTTI ROCK 

SMS LI 
manta 

0.10 I I M I U M I A M . Varietà 8.10 PIANETA BIO «ANO RADIO 
U O LAVIRNIIlNIRLIV.Teleli lm 

10.10 DOOMIR CANI I N T H U D I N T I 10.10 MIMI11IPPI. Telelilm 

itveo cuem M CAMPIONI. Film con RO-
berlBIake Regia di Richard Mlchaels 

11.00 CNOPPSR SQUAD. Telefilm 11.10 PARLAMINTO IN. Attualità 

11.O0 NIS31UNDORMA. Attualità 11.11 tONOSTRIIT. Telelilm 
14.00 IL RITORNO 01 DIANA. 
1T.00 R01A HLVAOOIA. 

1»<0 11.10 PRANPPRIX.ConA DeAdamlch 
10.10 Y1S1HIA. Telefilm 
10.25 ROSA HLVAOOIA. 

1SJ0 SUPWICLASlinMSMOW I. Film con Sandra Mondai- 14.11 CIAK. Attualità 

COLORADO. 
Conrad 

Sceneggia» con Robert 11.00 NATI I a A L U I . Telelilm 
11.11 l i 110R1T0. Telenovela 
22.00 LATANADIILUPI.Telenove-

« IRACCIA APIRT I . Film con Sltlr-
leyMactalne Regia di Jack Lea Thom-
pson 

• I M RUM RAM. Varietà con Manuela 
Paolo e Uan 

DOLLARI C H I SCOTTANO. Film con 
Ida Lupino 

11.00 IL FALCO DILLA STRADA. Telelilm 17.10 L'ORA DI NITCHCOCK. Telelilm 

17.41 LOVIROAT. Telefilm 
11.O0 CARTONI ANIMATI 

10.41 TRAMPOLI! «MARITO. Quiz 10.00 IPUFn . Cartoni animali 
ALL'OMIRA DILLA CASA 1IAN-
CA.Ftlm con Gene Rowlands 

fì 
ao.ao AMANTL Film con Lee Horsley, Cheryl 

Ladd 
10.S0 TRI1IT0RS. Varietà con I Trettra Re-

già di Antonio Cerotto 
S0.S0 UNA PISTOLA PIR RINOO.Film con 

Giutlanno Gemma 

11.0O ATTUALITÀ 

11.10 T O P M C M T . Telefilm ««.10 MMSUNDORMA Attualllà HITCHCOCK.Telelllm 

14.00 POMEBIGQIO MUSICALI 
18.10 ATTUALITÀ SPORTIVA 

«1.10 ITAUA DOMANDA. Attualità 
0 .11 IL PRANDI OOLF. Sport 

L'ULTIMO DRAOa Film con Talmsk 
Vsnlty 

11.00 CONCSRTO ALLA SCALA 11.10 TELEGIORNALI 

1.1S Telefilm con M Connors 1 4 0 STAR T M K . Telefilm 

IL DBTBCTIVI CON LA FACCIA DI 
DOOART.Film con Franco Nero 

20.10 L I IACCANTL Film con Tal 
na Elg Pierre Bnce Regia di 
Giorgio Ferroni 

RADtOGIORNàLI GR1 t; 1018, 13 19; 23. 
GR2 130 7 » t SU ».» 11 30; 12 30; 13 30-
1913' 1930; 2230 GR3 720; 945, 1145, 
13.45, I l 25,2045. 

RADIOUNO Onda verde 6 56 7 56 10 57 
12 56 18 56 20 57 2125 23 20 I I I guastale-
ste 9 30 Santa Messa 1019 Varietà varietà 
17 52 Tutto il calcio minuto per minuto 19 25 
Nuovi orizzonti 20 00 Musica sera Luca Mo
sca Marco Tutino 

RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 
927 1127 1326 1827 1926 22 27 0 Lo Ira 
Iacee della Luna 045 Luoghi di poesia 
12.45 Hit parade 14 30 Stereosport 20 00 
L oro della musica 21 30 Lo specchio del 
cielo 22 50 Bonanotte Europa 

RAOIOTRE Onda verde 718 943 1143 I 
Preludo S-1030 Concerto del mattino 1315 
I classici Dickens 14 Antologia di Padiotre 
20 Concerto barocco 21 Autori contempora 
nei 22.50 Biogralla musicale di Nino Rota 

20 .30 UNA PISTOLA PER RINOO 
Regia di Duccio Tenari, con Giuliano Gemma, Fer
ondo Sancito, Nlevea Navarro. Ralla (1965). 
Rmgo abilissimo pistolero viene ingaggiato dallo 
sceriffo per sgominare dei banditi che hanno assai. 
tato una banca Ci riuscirà infiltrandosi tra di loro, 
Uno dei classici del western ali Italiana Ironico a 
parodistico e che rese celebre Giuliano Gemma,, 
qui celato sotto lo pseudonimo di Montgomery 
wood Una chicca da non perdere 
RSTSQUATTRO 

20.10 IL PROVINCIALE 
Regia «Il Luciano Satca, con Gianni Morandl, Maria 
Grazia Buccalla, Tari Hare. Ralla (1(71) 107 minuti. 
Giovanni è giovane ed ha I ambizione di fare il 
giornalista viene a Roma deciso a s'ondare Du
rante le peregrinazioni per farsi assumere incontra 
Giulia una bella prostituta di cui si Innamora a 
che guarda un pò, vorrebbe redimere Una com
media ora amara, ora satirica ma che non brilla 
troppo 
ITAUA 7 

IL DETECTIVE CON LA FACCIA DA BOGART 
Regia di Robert Day, con Robert Day, MI 
Phillips, Franco Nero Usa (1971) 105 minuti. 
In bilico tra la parodia e I omaggio nostalgico al 
mito di Bogart Sam Marlowe, In seguito ad un ooa- ! 
razione di chirurgia plastica prende le sembianza 
di Bogey ed indaga su tre casi difficili 
RITEOUATTRO 

18 l'Unità 
Domenica 
25 giugno 1989 



CULTURA E SPETTACOLI 

«Out cold» ha aperto il MystFest Delude «Cimitero vivente» tratto 
Un film ironico che ricorda da un libro di Stephen King, 
Hitchcock due macellai, le mogli un horror pieno di trucchi 
e un cadavere chiuso in frigo che non spaventa e non avvince 

Il thriller è un brivido di freddo 
MystFest bagnato, MystFest fortunato. Preceduta da 
un temporalone estivo in piena tegola, la decima 
edizione del festival romagnolo ha aperto le danze 
•D'insegna del macabro. Ma un macabro temperato 
daU"ironia e dal giottesco, come sarebbe piaciuto al 
vecchio Hìtchcock. Trattasi di Out cold di Malcolm 
Mowbry, di cui si ricorderà lo spastoso Pranzo reale. 
Delude invece PaSemmry da Stephen King. 

DAL Noymo INVIATO 
MICHIU M t M U M 

• CATTOLICA L'omino di 
Panebaico. slgaretia da duro 
• lobbia da bluet brother, sa
luta dai manilestl sui rnun con 
aria rassegnate E difficile es-
sere Unii In citi», diceva una 
«cecilia cantone di Brace 
Springsteen, ma è difficile an
che «sacre noi. Ce lo insegni 
David Qoodli, lo icrittore 
imtfteano «scoperto- In Ftan-
di'' itegli anni Cinquanta e 
adatto «riscoperto. qui a Cat
tolica, un tessitore di trame 
naif che, appena poteva, met
teva un barbone o un perden
te nelle tue storie disperate. 
Se la parola d'ordine è «so-
ptawivero», bene hanno fatto 
Clonilo Gotettl e Irene Bignar-
di (da quest'anno pilotano in-

Un insegno Irr stila «Domenica 
del Corner»- raffigurante un 

delitto passionale A Cattolica 
una Diottra affianca quest'anno 

Il MystFest. A elitra 
un'Immagine di «Cimitero 

sieme II MystFest) ad apnre il 
(estivai con Out colà, un ma
cabro burlesque firmato da 
Malcolffl Mowbry. 

Mowbry Ione lo conoscete: 
è quel simpatico Inglese che 
firmo nel 1984 Pmnio reale, 
•tona di una scrofa appetitosa 
nella landra del dopoguerra. 
Par questo secondo film è an
dato In America, ma la trasfer
ta non l'ha rovinato (come è 
successo purtroppo ai colleghi 
Neil Jordan o Rat O'Connor). 
Anche Oul coldparla di carne. 
per la precisione carne da ma
cello, metafora di una vita che 
se ne va appesa al gancio. Sia
mo In un piccolo centro co
stiero della California, dove 

due macellai, amici sin dall'in
fanzia, gestiscono insieme un 
avviato negozio. In realtà tan
to amici non sono: il brutale 
Erme ha sposalo un'antica 
damma di Dava, Sunny. che 
adesso tradisce volentieri II 
marito, ampiamente ricambia
ta. Insomma, una classica sto* 
ria di coma e rlplcche, che 
Mowbry trasforma in una 
commèdia gialla dai tapon 
hitchococluani. 

Morto congelato nella cella 
frigorifero in seguito ad una li
te (e stata la moglie a chiude
te la porla ma Oavc si sente 
colpevole), Ernie diventa un 
corpo scomodo un po'come 
succedeva in CocMsif per un 
cadavere, il caro estinto viene 
sbatacchiato di qua e di la 
dalla coppia di ex amanti, in
seguita da un detective imbe
cille che non ha capito niente 
Tra pedinamenti ridicoli, 
scambi di persona e gag da 
cartone animato (un gelato 
sulla fronte del morto che non 
ti stacca più), Out cokiappli
ca lo humour nero britannico 
alta frenesia erotica america
na, per dimostrare che le ap
parenze ingannano* Dave, il 

tenero macellalo innamorato, 
sembrerebbe il tonto della si
tuazione, e invece . 

Ne nparllamo quando am-
verà nei cinema normali, am
messo che qualche distributo
re decida di acquistarlo. In 
contemporanea con il Mytt-
fest e uscito Invece nelle pnn-
Clpali cittì Italiane quel Cimi
tero vivente di Mary Lambert 
tratto dal romanzone di Ste
phen King Pel Semetary Sag
giamente inserito nella sezio
ne «Paura a mezzanotte-, il 
film in questione segnala la 
enti di un genere incerto tra 
truculente horror e inquietudi
ni esistenziali Alcuni amici, 
estimatori dello tenitore ame
ricano (Shlning. Cam». Cujo. 
Brindo, Christine), ci informa
no che il romanzo è una scon
volgente e non banale rifles
sione sulta morte, bene, il film 
diretto da Mary Lambert, quel
la di Serto, Milla base di una 
sceneggiatura approntata dal
lo stesso King, non spaventa e 
non •nrvìrce.Ctdlce semplice
mente che bisogna lasciare in 
pace I morti, altnmenii sono 
guai per imi. 

Il iTe"» n» un. I n n i 

ortografia e voluto) è un pic
colo camposanto dove nposa 
no cani, gatti e animaletti van 
investiti dagli enormi Tir che 
sfrecciano sulla vicina strada 
La solita famigliola america 
na, papa, mamma e due figli, 
si trasferisce da quelle parti 
felice di cambiare aria Ma la 
morte, pnma del gatto e poi 
del piccolo Gene, accende su
bito la tragedia Lasciate che i 
morti parlino coi morti, awer 
te un vecchio saggio che ne 
ha viste di tutti i Colori; ovvia 
mente II giovane papi non gli 
d i retta e seppellite* gatto e 
figlio In uh cimitero indiano 
poco distante Ma tornano ih 
vita, e non tono più come pn
ma Una aerina sui bioli di co
da avverte che gli animali non 
hanno subito maltrattamenti 
durante le nprese, ma veden
do il film si pensa piuttosto al 
piccolo Miko Hughes, truccato 
da zombie, armato di bistun e 
costretto a muoversi tra mam 
me impiccate e visi sfigurati 
Bene non deve avergli fatto, 
anche se apprendiamo dalla 
brochure che debutto girando 
uno spot pubblicitario per una 

fltr irki K 1 

N e hanno tatti 
tanti, (tagli anni 
Trenta ad oggi. 
alcuni anche 

_ _ _ _ _ _ belli e di sue-
™ ^ • cesso, ina non 
c'è niente da tare, è un genere 
che non ci appartiene-, scrive
va caustico Bernardino Zap
poni, sui primi anni Ottanta, a 
proposito del gialli, e infieriva: 
«C'è odore di cattiva imitazio
ne, un sospetto di banconote 
false». Ma boriano Macchiane!-
li, prima drammaturgo e poi 
fecondo giallista bolognese, in 
un'intervista lesa tre anni fa al 
culmine della crisi in cui il 
giallo Italiano sembrava essere 
tomaio a precipitare, difende
va I giallisti Italiani riconoscen
do loro la colpa, gravissima e 
paradossale, di negare l'esi
stenza stessa del giallo Italia
no. -Mori è vero che II giallo 
italiano non esiste-, sosteneva 
Macchiavelli: -Ha una solida 
tradizione che si perde ormai 
nel tempo, dagli inizi del No
vecento-. E allora: il giallo ita
liano è o non è' 

Le radici della sua genesi 
vanno cercate negli ultimi an
ni dell'Ottocento, quando hi-
reregglavano le pubblicazioni 
a dispense e tutti (o quasi) I 
giornali concorrevano tra loro 
• torta di appendici letterarie 
• puniate, della stessa qualità, 
quanti!» e significato di seriali 
televisivi. Dalla Germania, il 
Fontutla Importa in appendice 
L'abbandonala. Racconto cri-
minale (1872),' dalla pancia. 
• partire dal 1669. il ft/jwoto si 
approvvigiona. In esclusiva 
per i suol tenori, di racconti di 
Emlte Oaboriau; dall'America. 
l'editore milanese Daelll pro
pone corno -novelle congettu
rali- nella traduzione di Guido 
tìnelli (1863) i Tales alRatio-
ànation di Edgar Allah Poe, 

Quel giallo italian style 
Da venerdì scorso fino al 9 settembre sono in mo
stra, nella Galleria del Centro culturale polivalente 
di Cattolica, Le figure del defitto: libri, immagini e 
scenari di una storia della narrativa poliziesca in 
Italia. L'iniziativa, curata da Renzo Cremante, è 
organizzata dalla Soprintendenza per i beni librari 
dell'Emilia Romagna, dall'assessorato alla Cultura 
e dalla Biblioteca del Comune di Cattolica. 

AURtUO MINONNI 

che un critico di fama come 
Giuseppe Amatiti individua, in 
quello stesso anno, come «l'i-
niilalore di un nuovo genere 
di romanzi, die sembra dover 
far acuoia. È il romanzo giudi
ziale o, se vuoisi, il romanzo 
per sorpresa*. Sono lutti segni 
di grande successo di pubbli
co, Èome, percònjtèrso, testi
moniano i detrattori del nuovo 
costume reiterano: Cario Dos
si, che rivendica per il suo La 
colonia fetke (1883) l'ascri
zione alla categoria del «ro
manzo giuridico» e l'oppone 
•a quella gallica peste del gw* 
eteibr. romanzo, il quale, dal

la cancellerìa del tribunali 
passato alla cronaca giornali-
stica, si è ora stabilmente ac
casato nelle appendici dei più 
rispettabili logli". 0 Giovanni 
faldella, che nel 1874 scrive a 
Giosuè Carducci deplorando 
che gli ideali letterari del «vol
go (serve, portinai, tabaccaie, 
giovani di negozio e viaggiato
ri di commercio)* siano i -f» 
manzi ciclici di Ponson du 
Terrai!" e quelli «da Corte 
d'Assise e del Gaborìau o 
quelli di pari sensazione del 
Montépìn» Ma vi sono anche 
segni, nonostante l'apprezza
bile produzione Indigena degli 

editori popolan (.onzogno, 
Nerbint, LUbrano e Ferrara, 
Ferino, eoe ) di una sudditan
za ai modelli stranieri che ha 
pesalo come una tabe ongina-
na e non cancellabile nell'e
voluzione del genere in Italia 
Si tratta dell'ambien' izione 
esotica delle storie, della gran 
copia di traduzioni (spesso 
raffazzonate e quasi sempre 
inadeguate), dell'indecisione 
terminologica (e cromatica, 
rileva Renzo Cremante nei 
saggio introduttivo al catalogo 
della mostra) tra roman judi-
aaire o poliaer, detective story 
o tale of crime and detection o 
dime novel, Knminafroman, a 
seconda dell'area linguistìco-
culturaledi riferimento. 

Finché nel 1931, non esce // 
Sette Bello di Alessandro Va
raldo, il primo giallo italiano 
ospitato nella collana eponi
ma di Mondadori, il primo 
giallo italiano dichiaratamente 
nazionale. La breccia aperta 
da Varaldo in una collana, na
ta due anni prima, che privile
giava massiciamente autori di 
lingua inglese, non fu però de

vastante Lo seguirono in ordi
ne sparso e con rade appari
zioni Lancetta, Spagnai, Cor 
mez, De Angelis, D'Errico, 
Scerbanenco e, in tempi più 
vicini a noi. Donati e Ciabatti
ni e ancora, dopo lunga pau
sa Macchiavelli e i vincitori 
del concorso di Cattolica Inti
tolalo ad Alberto Tedeschi? 
Questi, che fu direttore del 
«Giallo Mondadori» per mezzo 
secolo, nel 1976 ammetteva di 
aver innenlo, qualche armò 
pnma, per un espenmenlo, 
•ben dieci autori italiani nel; 
catalogo dei gialli Mondadori' 
di un solo anno» •L'esperi
mento-, si lamentava, «ha fatto 
cilecca* e tagliava perciò cor' 
to: «II romanzo giallo italiano 
può andare in libreria come 
romanzo, non in édcdla, co
me giallo*. 

Invece, come documenta 
pressoché esaustìvamente la 
mostra, in edicola ci andava 
grazie ad altri editori e ad altre 
collane, più o meno nobili, 
più o meno riuscite: dai Ro
manzi dell'Enigma dì Sonzo-
gno al Rigogolo di Rizzoli; dai 

Gioiti Longanesi ai Gialli Gat 
zantt, ddj Gialli all'Italiana del 
Momento di Milano ai Gialli 
Italiani Calibro 90 di Càrriplro-
nl CI andava anche sotto 
mentite spoglie per aggirare 
t ostacolo d essere Italiano 
promuovendo dimenticabili 
opere di Donald Baron (Fr_n 
co Enne) e Adelphus Loved 
( Fi I ade Ilo Amato), di Andrew 
D- Rogers (Dino De Rugeriis) 
e Victor Drug (Ugo Moretti). 
di Harry Arpet (Arrigo Petac-
co) e Alfred Grirn (Laura Gri
maldi), e vja amt|ricahi?_;an-
do. Ma soprattutto andava in 
libreria, disdegnando il qua
dro solidale delle collane spe
cializzate, in edizióni bro&su-
rate e costose, con fortuna al
terila: rto^linegii ann^Set-
tanta, quando gii autori si de- . 
cidpno a tentare^mbintaiioni 
metropolitane è preferiscono 
gli approfondimenti psicologi
ci e i tratti lievi dell'ironia al fu
rore omicida ed erotico dei 
modelli d'oltreoceano; mòde^: 

sta negli anni- Ottanta, con 

; qualche eccezione!,ié qualche, 
recentissimo ifidizio di risve
glio. frano (e In parte «orto 
ancóra) gli inni dt Scerba-
nenco e' di Milano, dì Frutterò 

1 A Lucentini e di Torino, di 
Ma-chiavelli e di Botogna, di 
Felisattt -t Pinomi e di Roma. 
di Olivieri e ancora di Milano, 
di.Veraldi e di Na^lié^Intor
ni. '-,•; 

Il giallo italiano, si diceva 
non è sólo il giallo di autore 
italiano, È anche l'evoluzione 
delia rappresentazione grafica 
degli sfondi urbani dei delitti, 
dei caratteri (lombrosiani?) di 
vittime, carnefici e giustizieri, 
delle mode, del gusto, dei va
lori di un'intera società di cui 
il giallo é in qualche modo 
specchio deformante È il per-'• 

cono che conduce da Scar
pelli a Cbfosfri (di cui è possì
bile ad esempio, confrontare 
linterpretailorw di Sherlock 
Holmes con quella classica di 
Sidney Paget « con quelle piò 
dozzinali di Luca Fomarl Gio
ve Toppi Ugo Mal-ma) da 
Abbey e Tabe! (ncco di sug
gestioni hollywoodiane), da 
Jacono a Thole. 

È anche la storia di un rap
porto spesso complicato con 
le istituzioni Che gli nmprove-
Taho l'impoverimento delle 
tenere nazionali e la corruzio
ne delle menti più labili della 
ŝocietà, riconoscendone tutta

via, per ciò stesso, la dirom
pente potéhzièlitA pedagogi
ca..Ai giallisti italiani. il Min-
culpop impose di raccontare 
storie prive di suicidi, in cui 
l'assassirio fosse straniero e in
fine assicurato alla giustizia. 
Gli scrittori più zelanti, come 
Renato Canestrari, si permet
tevano invece di avviare i loro 
romanzi r«r ragazzi Con asser-
ziom educative del tipo: «L'e
breo Aronne, Camerino (...) 
'esercitava il lucroso mestiere 
di strozzino» (in II piccolo po
liziotto), Ciononostante, nel 
1941 fu dato; l'alt definitivo al 
giallo e Mondadori, per esem
pio. potè riprendere i suoi 
gialli solo nel 1946. 

Il giallo italiano, sembra 
suggerire la mostra dì Cattoli
ca, è una galàssia popolata di 
sistemi (e 13 lì potete esplora
re nella gallerìa del Centrò cul
turale polivalente) suscettibile 
di ulteriori scoperte: per rima
nere alla sua versione carta
cea, pensiamo al sistema del 
fumetto giallo (ricordate Dia* 
botik?) o a quello del giallo 
secondo le donne, da Caroli
na Invemizio a Emilia Bai-oc
chi a Silvana La Spina. 

Oxa incontra i New Trolls e cambia musica 
Anna Oxa, reginetta di Sanremo e principessa del 
Fantastico ultimo scorso paria di programmi, spe
ranze e trattative per tornare in Rai il sabato sera. 
Ma presenta anche l'ultimo disco, Tutti i brividi 
del mondo, realizzato in stretta collaborazione 
con l New Trolls. Quel che ne esce è una Oxa 
grintosa, capace di imprimere una svolta alla sua 
musica, che canterà dal vivo per tutto luglio. 

MWMTO CMAUO 

• t Dopa un Fantastico che 
l'ha rivelata al grande pubbli
co, smentendo finalmente la 
fiaba delia «bella algida, o 
della (alitano eterea, dopo la 
vjriorla al Festival di Sanremo 
In coppia con Fausto Leali, 
sembra che Anna Oxa si guar

di Intorno chiedendosi cosa ci 
sia ancora da vincere. E nel
l'attesa manda nei negozi un 
disco per certi veni sorpren
dente, che inverte decisamen
te la rotta rispetto ai suol stan
dard (leggera patinata ed ele
gante, un po' prevedibile) per 

allrontare vie nuove: sempre 
canzoni, ma più intimismo, 
suoni più curati, una decisiva 
collaborazione con i New 
Trolls e Fio Zanottl alla produ
zione. 

Anna non Sta bene, alla 
conferenza stampa milanese, 
sembra addirittura più pallida 
del solito, ma risponde con 
cortesia alle domande, ten
tando ancora una volta di 
smentire chi la vuole confina
la all'oiticello della leggera 
soft di casa nostra. Ovvia co
munque la prima domanda: 
rifar! Fantastico? «Dipende -
risponde la Oxa - da quanto 
spazio avrei, a disposizione. 
L'anno scórso ho avuto sol
tanto una piccola parte, che 
mi è servita comunque a farmi 

conoscere meglio, a (ar capire 
al pubblico che non sono sol
tanto un'eterea presenza, ma 
che so ridere, pariate, che so
no una persona come tante. 
Ma non credo sia il.caso di 
tornare a una trasmissione 
tanto importante ancora con 
un ruolo marginale. Comun
que aspetto: sono in corso le 
trattative, vedremo.. 

La lini, comunque, e lo 
confermano anche le 300mila 
copie degli ultimi due album 
vendute da Anna, sembra II 
canale migliore per pubbliciz
zare canzoni. Non sarà anche 
una vetrina troppo stretta, tre 
minuti e via? «In effetti devo 
dire che il grande successo 
l'ho trovato proprio quando 
mi è stato concesso, proprio a 

Fantastico, di non limitarmi ai 
miei tre minuti: Ma devo an
che dire che mi sembra un po' 
ridicolo far musica* non ten
tare di farla sentire a più gente 
possibile.. 

Il disco nuovo, 7u«i i brividi 
del mondo, propone una Oxa 
rinnovata, meno statica nell'u
so della voce, e soprattutto 
mette in evidenza la collabo
razione con i New Trolls. "Ci 
slamo incontrati per caso, ab
biamo provato qualche pezzo 
al piano, II. ih trattoria. Poi ci 
siamo rivisti *in studio. Tutto 
davvero perfetto.. 

Nel disco compare anche 
Fausto Leali, che presta la sua 
voce a un buon duetto in Avrei 
voluto. L'episodio più felice 
dell'album, comunque, è Eie-

A Modena uno spettacolo 
che fa molto scalpore 

TracaMaMi, 
tacchini oche 
e danzatrici 

' ' ' ttsMiiwfr t AfTtf^'W'''^— 
• MODENA Zingaro ha 
aperto mercoledì sera a Mo
dena la grande kermesse dei 
(estivai dell'estate con una 
anteprima assoluta del nuo
vo spettacolo che debuterà 
ad Avignone a metà luglio. £ 
sempre Bartabas it padre-
padrone di questo bizzarro 
circo cabaret: lo scontroso 
porta di un mondo violento 
ed Ironico popolato da ca
vatili e oche, l'ammaestratore 
al cui comando si agita fre
neticamente una piccola tri
bù di ometti bulli Che lui 
chiama, non si sa perché, 
mt*os. 

Creazione '49, cosi si chia
ma lo spettacolo, diventerà 
torte il «caso» teatrale della 
stagione eauva. Con u» fina
le esplicitamente provocato
rio, infatti, Bartabas ha rega
lato al pubblico una acena di 
accoppiamento tra cavalli 
che ha, come ha detto un 
quotidiano, addirittura •tur
bato mena città", innescan
do cosi una polemica piutto
sto accesa con il Centro San 
Geituniano e il Centro Tea
trale di Pontedera che di 
Zingaro sono produttori, as
sieme al Festival di Avigno
ne. C'è stato un tentativo di 
censura7 Nell'articolo in 
questione si avanza anche 
questa ipotesi Turbamento, 
forse, non c'è stato se non in 
qualche spettatore ingenuo, 
ma se l'amore hard in scena 
tra la remissiva puledra e il 
suo partner (pudicamente 
avvolti nella penombra) può 
aver imbarazzato qualche 
spettatore la ragione sta più 
probabilmente nella scarsa 
motivazione «teatrale* dell'e

pisodio. 
Con una brevissima tour

nee italiana, nel dicembre 
«corso, Bartabas aveva letto 
balenare una nuova linea di 
confine del teatro, mostran
do uno spettacolo in cui re
citazione e acrobazia coabi
tavano con reciproche inter
ferenze. Forte di quella «irò 
paria, istintivamente ricam
biata, Zingaro e tomaio a 
Modena per preparare e pre
sentare questa nuova Ova
zione '89 

Con un bel «colpo di tea
tro» Bartabas si è accampalo 
tra te Insolite architetture na
turali del Parco della Repub
blica, all'estrema periferia 
della città, montando la pi
sta e le tribune all'interno di 
una radura circondati da 
un'arena erbosa, Tult'intor-
no le tende dei cavalli t le 
roulotte verdi e rotte col vasi 
di fiori alle finestre; Insom
ma, un bel gioco sul tema: 
benvenuti nell'accampa
mento tzigano. 

È su questo ammiccamen
to un po' naif, infatti, che co
mincia lo spettacolo, Su tut
to domina la consueta, affa
scinante promiscuità Ira uo
mini e animali, un languida 
flamenco tra una danzatrice 
e un'intraprendente tacchi
no, una giovane cantante 
che si esibisce tra lo starnaz
zare: delle oche In pista, un 
rnitos allacciato nel tango 
ad un somaiello. Diverti
mento e malinconia si in
trecciano in modo strano 
nella Mbu di Bartabas e lo 
Spettatore partecipa di que
sta festa con ritate sponta
nee. 

URIIH©V©->M* 
l&àtMWèo'' 
perGenova 
Una nuòva 
legge per la 
musica 
Le proposte 
del Pei 
per la riforma 
delle attività 
musicali e per 
la conduzione 
del Carlo Felice 

Martedi 
27 giugno 1989 
Palazzo Tursi 
Sala vecchia del Consiglio 
orario 9,30/18 

Piero Cambolato 
capogruppo Pel 
in Consiglio Comunale 
Relazioni introduttive 
Renato Carpi 
responsabile commiss. 
cultura Fed. di Genova 
Gianni Borgna 
responsabile nazionale 
settore spettacolo 

Intervengono 

Cesare Campat-t 
Sindaco di Genova 

Fabio Morcblo 
Vice Sindaco di Genova 
Giallo Terracini 
sovrintendente Teatro 
Comunale dell'Opera 
Sergio Laurlcella 
direttoredel 
Conservatorio di Musica 
N. Paganini 

Sono previsti interventi di optn-
ton e dirigenti di settore, critici 
musicali, responsabili politici. 

NDMDUI, P0P0WZI0N 

nd, canzone delicata, con un 
ottimo testo, Che Anna dedica 
alla madre. Per ora la maggior 
preoccupazione della Osa 
sembra quella di uscire dal
l'ambiente ristretto della can
zone, di non frequentare sol
tanto quello. «Forse farò tea
tro, un giorno, chissà, un mu
sical, o una commedia. Quan
to al cinema, devo dire che 
non mi piace.. 

Il tour estivo, comunque, 
tutto luglio In giro per la pro
vincia italiana del centro nord 
(pane il 30 dalle Rotonde di 
Garlasco, vicino Pavia), preve
de 17 date. E le grandi città? 
•Nei teatri.. In autunno., ri-

: spónde Anna. È aggiunge sor
niona: .Sempre che non mi 
chiamino per Fantastico'. 

Libri di Base 
Collana diretta 

dia Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

l'Unità 
Domenica 
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5S 24 000/26 000: luglio 30 000/32 000 Ulto csmproto • KOMo 

C t M M T t C O • Metal K M 
" 0 0 Amrds 60, loca» maro,vonquiNo, camora servizi. bar; sog

giorno, ascensore, parchaajio cuttoèmcenouBono propria, cote» 
no buffet nello veranda giardino. Bassa stagione dal 20/5 
27,600/32600: Luglio 36600/3*600: Agosto^«6900/34500 
Ford tarili bimbi, famiglie WarpolaWcl w 0547/62367. 
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femieore • confortevoli * camora con baino • utomo eonver 
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•wtita dal proprietari • Ottimo cucino con specialità rombinolo -
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0647/60367 
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su» 

« U H M T I C O / M I V M M . Hetel M t m 
Tel, 0547/66210 - Tutte camere con baino e balcone • ascensore 
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rissimo mare • autoparea 
34000/40000: balio 
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Tel 0641/954635 • centrala familiare • ogni comtom • parcheggio 
coianono buffet • cucina tipica romagnola • menu a scorta • Giugno 

33 Ooft luglio 39 000 aconto Mmblnl • Agosto interpaleteo 

« M I C C I MJUW. Notai t p h u l a 
Tel 0541/962756 • Direttamente spiaggia • ogni confort Sconto 

GATTEO MARE 
« m o mai • Notai I M M t 
Tel0547/86325 • moda™ • I r e n a * _ _ . . . , _ . 
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o mare • grande par-
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33 000?Agosto 41000/33 000: Settembre 28 000 tutto corni» 
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Sul man * rininwih • fimllian • cantra tuff» bateon asnnsort 
• stìkBtomo -Bar tv - Parcheato • Cucina molto curata Muglo-
Giiinw 26 000/28000 (tam&ini firn a 5 «nnt 50%), Luglio 
330OO/35000,TI 0541/631584 * 
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via TiWki, 63 - Tat. 0541/631499 - 30 metri mare • nuovo • tutte 
camere con urviif privati • balconi • cucina curata • parchenio 
Bauastae 26 000; tufi» 31000/32 (liX • offerta ipeciala fino 20 
frtnt L 25 000 tutto comprale • bembin, 50% • Direzione propria 

ifeit»camerelerviil-bats^Cflt-iiWdino-parchèfltio Giugno 
ìlQQOl^tlfr 30 OOO-.tWtioUQW/ìQ 000 fo compie* scori 
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ADHIATICO 

Pleraegeta 
Tei. 0541/631750 • sul mare • enrnonìine • piscina - spiaggiapmata 
•perchag^.cola«omt«Mirardura-|iugw33.00oTiu% 
lut ine-3 - -— 

U M M M W O . M e t a l 
Pnma enea * Offerti 
Tal. 0544/949105. 

speciale Giugno 26000 • 1/15 Li#o 30000 • 

MISANO MARE 
INSANO a j i f j i . paae leae Oi f t jy 
da Bernini • Tei. 0S4I/61S222-61038S • Vicine mare • tranquilla 
familiare. Parcheggio • cucino curata dalla preunitaria camere sorw-
i •~5 ì l ^r t^ r a ^LS! ! IB ; 5 , * , B * • 3 M 0 0 ; W W L 
40.000/41.000 • «conio bambini. 

MONTIMLV/tNO f t N m ) N e t t i 
Tel 0857638213 • 837705 • tòt • corra . _ 
chajBjp- SMOgla ornata • Menu scoltii-Giugno-Settembre 6 gnrm 
l mpOOoTui» gratis • Madia 45.000-Alta 94.000 - sconto 

nolo Trieste. 115 - Tel. 0721/31981 - lui mare - tranquille • lutti 
- •min rlnrrle TTT tii'rnni lnlifnnn airininn imi Insani fin 

- ^ Agosto 4>.uYJ0/4aa091uWcooipeso • gno 32.000: luglio 40.000; Agosto 48.000740.1 
sconto bambini50% • direziono proprietano. 

Krchàggìo privato • gronda giardino • cucine casalinga buona e àr> 
ndinte . Pennone compiota Buia 30.000/357000 

40 OOÓ - sconti bambini. 

viale Ceccenni • isola 
Riccionl - memo maro, 

- Albergo Crhssea 
da «mirile »•• Pietro da RiminT 6 • Tei,0541/3B051S. Vjclnomare - tranquillo 

- camere servai - balconi • cucino romagnola - Pareheggio- Giugno-
SenemKe 23 O»/26.rj00:Liigl» 30 050/32.000 e wStesmEc 
cezionale: bambini sino 6 anni oratisi 

• I L U m v A M M M N I • Peaalcwe V I M Car ta i 
via lecco - taf. 0541/381136 • tranquilla 
mare - camere serva • cucina caseina • 
29.000; Agr^- '——"-— 

dal mare • cernere con servili - ampio 
— 1 e ib-

Media 

K I C C I O N I . Nota i Alfeaetaa 
viale Tasso 53 - Tel. (0541) 41535 - vicinissimo mare, tranquillo. 
camere senui, balconi, ascensore, giardino ombreggiato, cucina cu
rata Olila proprietaria. Maggio giugno settembreT6 000/28 000, 
lugln-21-flA31.00TV3nKlO:llO/840.000/41.900 tutto com-
preso • sconti bambml. 

1.6 - Tel. 0541/381442 - 386557 - tranquillo - ideale per 
• narcrteagio cucina romagnola curata dalla proprietaria 

i Gassa 23 000; Media 28 000/30 000 

via R. Serra • Tei 0541/381195-Vicimssimamare ambiente fami
liare - cucine genuina abbondante - camere servizi - Giugno Settem
bre 24 OOO; luglio 29 OOO, Agosto interpellateci 

AaaKa C'ara 
i pedonile - tei. 0641/41393 - nel centro * 

- , J , soggiorno, bar, ascensore, giardino, camere 
servizi, cucina tipica curata dai proprietari, menu vanito. Bassa 
28 000/33.000: luglio 49.000: Afta 68.000 - riduzione mezza pan. 
swnolO» 

via Cesena. 3 - Tel. 0641/362016 - 50 m mare - confortevole -
femiliare - oarchegg» - giardino - Bassa 24 000/26.000, Luglio 
30.000/34 000 - tutto compreso - Agosto interpellateci 

viale Ferraris 1, lei. (0541) 605360- 601701 -613228. «Ino mere 
e zona torme, nnnovete. cucina casalinga, camere con/senza servizi. 
Bugno-settembre 23.000/25 000; luSn 28 000/30 OOO: 1/20-8 
34.TXJO/36.OO0; 21/31-8 28 000/30X00 lutto compreso, cibine 
mire, gestione propni, sconti bambini 

( « • U N O • A i t a r l a Caateplii l ~ 
Collina dell'Adriatico • 4 » metri livello mare • 16 km Riccione - una 
vacanza riposo - Servizio pullman Psr mere gratuito •Cimpò tennis -
luglio32.0OO-Tel.O54W8542r 

via Serre 30 - Tei. 0541/382206 - Vicino mare • giardino recintato -
Pareheggio • cucina casalinga curasti abbondante - Giugno Settembre 
22 000/24 000, Luglio 2031 Agosto 27 000/30 OOOcomplessiae -
Direzione Arlotti 

m«HNI • aaaatoaa Taala 
via Pietro da Rimlni • tei. 0541/380234 • vicino mare • familiare • 
tranquilla • camere servizi - cucina genuina - bassi 27.000- lurijo 
30 000; completive; Agosto interpellateci. 

viale Marrnerica7l9 • Tei: 0541/28946 - Abit. 778334 - vicine mere 

IBELLARIVA DI RIMINI 

Giugno 24 000; luglio 

n i i a U N W I M H M N 
via Cari. Tel. 0641/373399 • tranquilla • familiare - cucine ceselinge 
curata, dal Mfjriólart - RltoJoM «omi*»'' Giue f̂rSettombre 
24.000; l 

• speciallt» pasce - Giugno-Setrembra 
Tel. 0941/372931 - Sul mare - camere servizi privati 
cucina curata dal ravjpnetari - speciallt» pesce - Giugno-
27.000/30.000: LugHo 34 000: Agosto Interpolateci. 

rRO DI RIMINI 

Tel. 0641/364411 • «a Genti 8 • 30 maetrl dal mare • camere con 
esenta servo) • Ascensore • saieraèrjrr» • Bar • Pensione completa 
•Glue^25/».000:UajlloeJl-3^5.500:r« 20 agiato 46.500 
•Camere servizi supzM^mantoPre30O0. 

via Pensano. tal. 0641/62289 abtt. 27271 - vicina m»-b»nquiila 
- t e r rM l re -adMClea ta - jM im — 
tre 25000/26.0007u^3r00O; Agosto InterpetetecI 

• f W A M A M IN NMNNI . M k a f g a *Wt l a a M l H . 
n i Oe Pinedo 8 - Tel. 0941/379621 • 30 metri mare - tranquillo -
- _ -•Pereheggto-Camoreaonitf-baiane-toeiriore-L.-, . 

Settembre 26.O00729.O00; luglio e 20-31 Agosto 29.000/33000 -
Sconto bambini 30%. 

• D R A M M I m « M I N I . Albani» M a l a a a l 
Tel. 0541/372529 - Vicinissimo mare - confortevole - familiare -
cucina casalinga • basa 24.000; luglio 27.000/29 000: Agosto in
terpellateci. 

NIVAULUMI 
via Coletti, 99 - Tel. 0941/24907 • Nuovo. «Ino mire, tutte camere 
con fiagno, ascensore, ber, sili tv, paretecelo, cucete genuina. 
STR^DINARI PRCÌZ1: Bosso su» 213M/28.000: Luglio 
32 000/35.000 pensione complete. Particolari condizioni per fami
glie con bambini. VANTAGGIOSIWEEK-END 

sulla spiiggii • tutte camere con doccio e WC - ascensore • ampio 
soggiorno - sala tv. bar •«echeggio • Basse stag. 26 000; Medie 
30000; Afte 36 000/44.000 tutto compreso • sconto bambini - tei. 
0541/25407 -54043. 

RIVAZZURRA DI RIMINI 
M V A S M H U I D I INiNt 
via Toronto, 29 - tei. 0541/373391 • vicinissimo mare 
servizi - ascensore - barcone - aria condizionato 
ne completa - Giugno Settembre 24.000/27; 
Direzione proprietario. 

viale Biella.- Tei 0541/372359 • AMI73416» ; 0 20.eewrtrl dalla 
•"iagghi • tfOrnpManieiito rinnovato • uenf cjonfort̂ * Aaconsoro • 

MTABUMUOII 
via Paga • Tel 0641/372220 60 matti dal mare - rodarne.- aar» 
cumfon • aacemon •camere aentf • cudMCwetocwpQMtfatan* 

tutto oonpmoi 

flÌOMl/736906-Vlri»Ja»^niaw-llll»^ 
• camere coVsoma servizi. GAgno 20.000 

via Tonini 22 - Tal. 0541/7J8381/734048 • V U n mare -con» 
familiare • mani a acolta • ritajaio l&OOOE riuno 20.000; I 
25.000 • sconto bambini 

VIMMADiRNM 
ma Piacenza, 3 Tel 0941/736063 • viceveeima mani-Mvaiiiaj. 
grande glerdino - idealo per famigiBi • tjaltiiirairlo iraraiiiema oeMrno 

f nostri prazzl vi faranno vanjn) la variai ntatti di f m la vataitto da 
noi • via Porto Patos 62 • tal 0941/721050 • sul mare • tranquilla. 
camere con isaccia. va; •--'—' — " - — " — ' — ' -
GhejraeSettambreL2! 

Tot, 0941/721706 - Sul inare • tutte 
vritamareL̂ autoparco ooperto. aaconaore • Gna 
tiarnt«^90*i:Lua1b33JO0tutaicompra»»J 

litfSo 

Taf. 0941/721260 • 100 metri ti _ __ 
Orietta Giugno 180.000 settlrnana», luglio 32.000-rjjttoccnipieso 
- sconto bambini • Direzione proprietario. 

SAN MAURO MARE 
U H - A l t a r o l a a c l a W 

Tel. 0641/46199 - Vicina mare rinnovata • tranquille • faoiliere • 
camere servU •Psrdwgb • menu e scerta - colazione buffet • 
G^24 jOOO/260»Tug» 30.000 tutto comrjre»^ 

via dola Resiaenza.l4-TalOMl746^>96-vrdriorru»a-mriiezzoal 

Setiefflore27%^bìgìra.000: AgeaiTeoÓ^MrSo - S S » 

Tel. (0941) 46193 oppure (0947169339 • aperta dal 21 I 
VKÌI» Acquate*- rbtniBurati fmlrtare • cucirle ebbomUnre - mtnu 
— - - a trattone 22.000/27.600 (sraeb-ond 65.000); luglio 

ntunocorr 25.000/33.000 

vie Goldoni 21te i (071)6622043 eoli 7926211, 50 mt mare. 
peanjone tranqueU, comare sarvifl. WaknoJar, ascensore, par-

M U J I W V A DI I M I N I H - P a a i l a a a Maria "r' . ^ W i t ó r £ t e T : 0 5 4 i / 3 7 2 6 b s : A ^ " n ^ 
Tel. OMW73403 • MOdofnO. fenva^re - Cucina cisitlnga 
dante • Offerta spedile M«lg>>Clugno 24,000; luglio 28 OOO Gnigno Settembre 26.000; luglio 34.000; Agosto intetpelliteci. 

vm^&$^0&f^ 
APPARTAMENTI 

lmo*rnamonteirrodit|.viclru>n«maie 
/380562 43556 

I l SISTEMA FIAlìMPReSIT 
Un torte know-how e 60 onnl di esperien
za. Uno struttura con risone tecniche, fi
nanziarle e manageriali c a p a c e di p r o 
gettare, realizzare e gestire opere e d 
Impianti. Questi gli elementi che pongo
no Fiatimpresit tra I più Importanti gene
ral contraefors europei. 

SOCIETÀ' D'INGEGNERIA ED IMPIANTI 
(Fiat Engineering). 
INGEGNERIA E IMPIANTI 
Portafoglio ordini: 360 miliardi di lire. 
- Stabilimenti Industriali - Impianti enatgetlci - Edili
zia por Il ternario • io sport - Recupero e restauro 
conservativo - Progetti e d Impianti infraslrutfurall 
AMBIENTE 
Portafoglio ordini: 230 miliardi di lira. 
- Centri di ricerca e servizi ecologici - Informatica 
per l'ambiente e d il territorio - Caslognetli s.pA: 
impianti ecologici (acque, rifluii solidi urbani e in
dustriali. aria, rumore) • Segesta SpA; gestione di 
impianti e servizL 

TERRITORIO 
Portafoglio ordini: I IO miliardi di lite. 
- Il Nuovo Castoro S p A ingegneria Idraulica, ciiie-
sd del suòlo e sviluppi agricoli - Alimenta S.pA. im
pianti agro-alimentari - Imprelnvest S p A ; poni e 
sviluppi turistici - transuma S.pA: trasporti e sistemi 
urbani 

IMPRESE GENERALI. 
COGEFAR E IMPRESI? • Milano 
Portafoglio ordini: 3400 miliardi di lire, di cui In Italia 
60%. 

NASA E HUARTE - Modrid 
Portafoglio ordini: 1100 miliardi di lire, di cui In Spa
gna 90%. 

ETEU - Lisbona 

In partecipazione con Huarte. 

, J IMPRETEKIE - Atene 
Di nuova costituzione; in jolnt venture con Ektene-
pol (Gruppo Mortgage Bank ol Greece). 

ATTIVITÀ' DELLA CAPO-SETTORE. 
e Supporli amministrativi, fiscali, societari e legali • 
Prolect flnanclng e servizi finanziari e Coordinamen
to commerciale • Marketing strategico e business 
developmen! • Personale, organizzazione e listami 
informativi • Relazioni esteme. 

SOCIETÀ' DI STUDI, PROMOZIONE, SVILUPPO E SERVIZI 
OPERATIVI. 
Emmepl, Elfepi. Polis, Promos, Adria, Slnport. 

"mi 

FIATIMPRESIT 
EUROPEAN GENERAL CONTRACTORS. 
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fO/Qli 
LANCIA 

Mense 

L'assessore 
si arrende: 
autorizzata 
l'autogestione 
nelle scuole 
tm Alla fine hanno ceduto 
Smascherato l'imbroglio, per 
te mense scolastiche si toma 
all'autogestione. Il 7 giugno 
scorso I assessore alla scuola, 
Antonio Mazzocchi, con una 
circolare inviata a tutte le cir
coscrizioni, ha dato il vii al
l'accoglimento delle mense 

' autogestite. Per adesso il prov
vedimento riguarda soltanto 
48 istituti, mentre per, l'acco
glimento di nuove e numerose 
richieste bisognerà aspettare 
la disponibilità dei fondi in bi
lancio. 

, «È un risultato Importante -
ha dichiarato Silvia Papato, 
responsabile scuola del parti-

4 to comunista - seppure anco
ra parziale dell'opposizione e 
delle lotte dei comunisti con-

* Irò l'appalto imbroglio", E si 
* tratta, in effetti, del primo se-
: gnale concreto di cedimento 

sul fronte mense, dopo tutte le 
disavventure giudiziarie che 

> hanno coinvolto il «indaco 
Giubilo ed altn esponenti del-
Ingiunta. 

Mense-story. Una telenove-
la ricca di colpi di scene che 

' ha tenuto col fiato sospeso, e 
a digiuno, migliala di bambini 
ed altrettanti genitori. Comin
cia nel settembre scotio, con 
Giubilo, che appena subentra-

1 to a Signorello, assegna a trat
tativa privata 28.077 pasti, di 
cui 12.639 a ditte controllale 
direttamente da CI. Ma il 
•blitz» decisionista dura poco, 

S opposizioni obbligano Giu
ra a ritirale la' delibera, A fa

re le spese dei cocciuti tentati
vi, del «Indaco sono i bambini: 
a quatti iin mese dall'inizio 
dell anno scolastico le mense 
continuano a non funzionare. 
Ma poco dopo Giubilo fa la 
mossa che poi gli risulterà fa-

' tale. Viene pubblicato un avvi-
so.digara per la trattativa, pn-
vaizt% subito dopo si insedia 
lacSmirrissìone che BovH'W'-' 

, giare le offerte, Ma la com-
' missione non ha buona sorte, 

Il presidente, il magistrato del
la Corte dei conti Antonio De 
Feo, si dimette subito, per 
•contrasti su questioni giundi-

* che» Gli subentra, con una 
procedura fin troppo disinvol
ta, lo stesso Giubilo. 

18 711! pasti vengono affida
ti a quattro aziende legate a 
CI. Contemporaneamente en
trano in vigore le nuove tabel
le dietetiche, che riducono 
sensibilmente le porzioni n-
spetto alla gestione preceden
te Dopo le denunce dei »gem-
ton democratici» Giubilo viene 
raggiunto da due comunica
zioni giudiziarie, ma riesce a 
prorogare l'appalto fino ad 
aprile. Ma è l'inizio della fine 
Cominciano i casi di intossica
zione dei bambini La coope
rativa «La Cascina», di CI, e sul 
hanco degli accusata II suo 
contrailo viene revocato. Giu
bilo e la giunta travolti da una 
raffica di comunicazioni giudi
ziarie, hanno un ultimo colpo 
di coda Riescono a prorogare 
l'appalto fino alla fine dell an
no scolastico, perfino per -La 
Cascina» Ma questa volta è 
davvero l'ultimo atto A set
tembre si ricomincia con l'au
togestione. 

Incendiò 
7 chiese 
Rinviato 

} j li sole sorge alle 5,36 
B e tramonta alle 20,48 

La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 40,49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 - » 

La Sena gommo Nello studio di Giubilo mentre cerca di arginare l'ultima sconfìtta 
_ - _ _ — _ _ - Ora anche il sindaco l'ammette: «Cantieri aperti durante le partite del '90» 

Il Campidoglio «alla deriva 

(M'aula auto CMOT: banchi 
vuoti, un sonraWno. La gluma di 

GltiNoilicorKtuaerKkillsuo 
rotrtdato iMna miniera più 

muto, annoiata perfino dai Tv 

Travolti anche dalle macerie dei Mondiali 
&Q0Js QiacerifiLdelle opere dei Mondiali, stritoliate 
un» dopo frìtta, dal Jar. frana anche l'ultima Illu
sione della giunta Giubilo di portare in porto alme
no questa operazione, dopo le ritirate degli ultimi 
mesi. Lo stesso sindaco ora ammette che alcune 
opere non saranno terminate in tempo. Una matti
nata in Campidoglio, nello studio del primo cittadi
no, mentre si cerca di arginare l'ultima sconfitta. 

«TIFANO DI MICHELI 

• 1 «Su queste opere mi so-
tio impegnato tignosamente». 
A/fondalo in una poltrona co
lor salmone, nel suo studio in 
Campidoglio, Pietro Giubilo 
medita sull'ultimo •affondo* 
del Tar ai suoi Mondiali* il 
blocco per il raddoppio del 
tunnel delia galleria Fleming e 
della via Olimpica Un seno 
colpo alla «gran notte degli 
appalti*, quella tra il 1° e il 2 
giugno, quando la giunta deli
berò in fretta e funa le opere 
per i Mondiali. Nello studio è 
in corso una specie di sum
mit su un dicano, un mucchio 
di documenti davanti, c'è l'av
vocato Enrico Lo Russo, legale 
del Comune, su una sedia 
1 assessore ai Lavori pubblici, 
il de Massimo Palombi Tutti 
intenti a preparare la linea di
fensiva, convinti di farcela. 

Ma le preoccupazioni sono 
molte. Ci sono un'altra venti
na di ricorsi al Tar contro le 
opere dei Mondiali, che da un 
giorno dlt'altro possono bloc
care quel poco che e nmasto 
in piedi E i mesi passano, 
Non ve la siete presa un po' 
troppo comoda, sindaco7 

•Queste sono opere straordi
narie per la città Se qualche 
cantiere resta aperto anche 
durante i Mondiali non è il 
problema principale Tre gior
ni prima o un mese dopo, le 
opere ci saranno Anche per 
te Olimpiadi del '60 si fini po
chi giorni pnma dell'inizio E 
anche allora qualcuno parlò 
di speculazioni sulla città» 
L'acqua passata sotto i ponti 
ha cancellato in Campidoglio 
il ricordo dello sventramento 
della capitale villa Pamphili 

dimezzata per rea! 

to die affogò Roma. Chissà1 

perù se si tratta solo di memo* 
na coita. Ma torniamo ai Mon
diali del '90. Assessore Palom
bi, pensa ancora di farcela7 

«Sono ottimista. Del resto al 
tempo del primo decreto, 
Unno scorso, non c'era la 
possibilità politica per far ap
provare le opere Poi il gover
no l'ha npresentato a marzo, 
ma non c'era fi bilancio con
suntivo Comunque occupe
remo le aree per i cantieri nei 
prossimi giorni, anche perché 
Ì mutui non ce li daranno pn
ma della prossima settimana* 
Insomma, che ti cielo ce la 
ma.ndi buona 

Il sindaco sfoglia insoddi
sfatto la rassegna stampa, gli 
articoli, non solo quelli «a sini
strai», che raccontano questo 
nuovo tonfo della giunta. 
L ennesimo È colpa detta 
stampa se l'amministrazione 
finisce sulle pagine dei giorna
li solo per le sue KtébAcle»? «I 
giornali dovevano dire qual
cosa di pia alla città, difende
re le opere, che sono utili, ol
tre le polemiche politiche. -
replica Giubilo - 51, dovevano 
dire questo » Dal suo pacco 
di documenti l'avvocato Lo 
Russo tira fuon alcuni fogli e si 

affanna a spiegare. «L'azienda. 
1»jB?W nà ptàefo. 

1 W ABBI? fi'Tar perché sul1' 
terreno dove sorgi! dovrebbe 
passare il nuovo svincolo è 
già stata diffidata fin dall'86 
perché abusiva - racconta il 
legale - . Poi nell'87 era stata 
ordinata l'acquisizione al pa
trimonio romunale delle ope
re abusive e il 22 marzo scor
so la chiusura dej, laboratorio 
di verniciatura E una senten
za delta V sezione penale ha 
riconosciuto violazioni delle 
norme urbanistiche* Ma il Tar 
sostiene che non erano stati 
fatti sopralluoghi nella zona 
Un'accusa grave . «Erano stati 
fatti, e lo dimostreremo - dice 
l'avvocato - . Questi progetti 
non sonò stati nuca preparati 
solo con le vecchie carte* 

Giubilo e Palombi ostenta
no sorrisi, ma la tensione per 
quello che ' succederà nei 
prossimi giorni % nell'aria II 
sindaco doveva partire ieri se
ra per Pangi, ma ha pretento 
rimanere nella capitale. Fa' 
cercare dalla sua segreteria 
I assessore ai Mondiali Savena 
Coltura e intanto non rispar
mia attacchi all'opposizione 
«Per la polemica politica or
mai si fa sabotaggio, non op
posizione - dice con fervore 

Mi sembra che or-
„ :( agueétofo m'hOfflè" 

Jél 4aahinqiftiÀi& lo comun
que vado avanti. E mi assumo 
per intero tutte le mie respon
sabilità* Quante volte è stato 
costretto a npetere queste pa
role, il sinaaco? Dalle targhe 
alterne alle mense, da Pompei 
ai Mondiali, fino alla farsa del
le dimissioni mai date L'op
posizione fa il suo mestiere, 
ma lui? Anche Palombi si sen
te sotto tiro. Le «y-cuse e i so
spetti sulle procedure seguite 
per l'appalto delle opere han
no lasciato il segno L'assesso
re parla addirittura di «campa
gna stalinista* Non sta un po' 
esagerando? «No Mi calunnia
no e «o rispondo Dimostrere
mo che i prezzi di Roma sono 
i più bassi di tutti quelli che si 
praticano nelle città dove si 
svolgeranno i Mondiali* Nel-
I attesa, però, restano solo le 
accuse del Pei. E intanto il 
tempo passa Quali opere 
pensate ancora di realizzare9 

il sindaco e l'assessore si fissa
no un momento, sospirano e 
lanciano un sorrìso ironico al 
cronista -Vediamo un po' . -
comincia Palombi, facendo 1 
conti - Il parcheggio a piazza 
dei Partigiani è abbastanza 
tranquillo, lo svincolo Rai a 
Saxa Rubra, beh anche 

quello dovrebbe essere tran-
4ullR> l&^vjncòlo sotto la Cri
stoforo Colombo, quello non 
dà fastidio a nessuno, a meno 
che qualcuno non dea: «Non 
voglio vedere neanche il can
tiere». Poi il parcheggio alla 
stazione Tiburtina e quello al 
Flaminio... qui c'è qualche 
problema, no?*. L'assessore 
fissa Giubilo, attende solida
rietà Ma il sindaco preferisce 
seguire il filo del ragionamen
to di poco pnma. «lo andrò 
avanti. Il nschio, l'ho detto è 
quello di finire con un mese 
di ntardo, a Mondiali termina
ti, alcune opere, di stare con i 
canuen aperti Qualcuno stril
lerà! Pazienza Io mi prendo 
rischi e responsabilità Poi ci 
ringrazieranno tutti, anche 
quelli che oggi fanno ti sabo
taggio». Sono Je tre del pome
riggio. II Campidoglio si svuo
ta, e anche Giubilo va via Si 
tiene le responsabilità e si 
porta via anche il timore che il 
pnmo calcio dei Mondiali sia 
quello che manderà per aria 
la costruzione affannosa delle 
sue sospirate «grandi opere*. 
Intanto, mentre qualche squa
dra mangerà la polvere dei 
campi sportivi, ai romani toc
cherà quella dei canuen spon
sorizzati dalla giunta E allora 
nessuno nngrazierà Giubilo 

• I L'accusa è di incendio 
doloso. Ugo Ferrari. l'uomo 
che secondo il giudice istrut
tore avrebbe incendiato nel 
novembre scorso ben sette 
chiese della capitale, è stato 
rinviato a giudizio. 

Ferrari, fu arrestato nei no-
vembre scorso dalla squadra 
mobile che spedi svi,tavolo 
del giudice Vitaliano Calabria 
un rapporto dettagliato. Tutti 
gli indizi raccolti a carico del 
piromane ritenuto responsabi
le degli incendi divampati In 
sette chiese a partire dal gen
naio 1988. Allora fu la volta 
della chiesa di San Carlo, in 
via del Corso, poi toccò ad al--
tri 5 edifici di culto, fino all'ul
timo incendio che provocò 
gravi danni alla chiesa Imma
colata di Lourdes in via di 
Santa Bamadette. Al momen
to dell'arresto, Ugo Ferrari ne
gò ogni responsabilità nei set
te incendi. 

Dossier Mfd 
I diritti 
negati 

dei cittadini 

«Donne in lista... separata» 

In vacanza 

Tutti i libri 
da comprare 
per l'estate 

• I «Vogliamo accertare se la 
nostra esperienza, che corre 
sii mille fili, possa disegnare 
una coreografia del fare fem
minista nelle sue varie forme. 
Vogliamo costruire un proget
to politico chevii concretizzi 
anche nella formazione dì li
ste femministe dì- candidate 
alle prossime elezióni comu* 
nali». Un progetto inedito, lan
cialo da «Femministe in rivol
ta», «Donne e poesia» e «Comi
tato femminista per la trasfor
mazione della giustizia». Per 
tutta la giornata al Buon Pa
store, nell'antico chiosco om
breggiato della parte occupa
ta dell'edificio (quella che 
senza arrossire l'assessore An
tonio Gerace vorrebbe «sgom
berare" ad ogni costo), se n'è 
discusso molto. Con l'obietti
vo di voler scompaginare tutti 
i riti, rivoluzionando le formu
le, i contenuti de) luogo privi
legiato dell'egemonia maschi
le: le istituzioni, il Campido
gli. 

«Mi affascina l'idea di una 
lista delle dorine ora il proble
ma è cercare alleanze con te 
altre, soprattutto tra le donne 

Ad alcune l'idea è parsa affascinante. Ne hanno di
scusso in circolo per tutta la giornata. Le femministe 
del Buon Pastore guardano al Campidoglio e pensa
no per la prima vòlta (ji preparare uria fiiitadi pto-
prie candidate. Liste femministe o delle donne? Ri-
volte a quale elettorato femminile e con quali pro
grammi? Ragionamenti ad alta voce, desideri e ansie 
in vista della campagna elettorale d'autunno. 

ROSSELLA RIPERT 

scontente». Amahda pensa al
le donne separate, a'te casa
linghe, alle disoccupate, alle 
tante che nell'urna mettono 
una scheda bianca. «Non dob
biamo omologarci, dobbiamo 
conquistare le altre con il no
stro progetto femminista, per. 
questo penso alle liste femmi
niste e non a quelle delle don
ne», ha detto Edda. E Giovan
na: «Dobbiamo jayere corag
gio, preridere in mano la no
stra identità, non ci dobbiamo 
adeguare od omologare. Dob
biamo presentarci per quello 
che siamo, la barriera più 
avanzata contro il patriarcato. 
lo penso ad una lista insom

ma dove trovino spazio i tanti 
desideri delle donne ma con 
una chiara identità femmini
sta». 

Il Campidoglio, massima 
istituzione cittadina, luogo 
reale e simbolico dell'egemo
nia maschile. «Non dimenti
chiamo che questo progetto ci 
porta dentro ad uri luogo che 
ha delle regole precise, che 
non abbiamo fatto noi. Entria
mo in un luogo dove i nostri 
corpi non esfetorioi facciamo 
irruzione nel luogo massimo 
del potere maschile", dice Ma
rina svelando:'alle altre un 
problema che non potrà esse
re rimosso, eluso. 

Mille pensieri, riflessioni a 
voce alta. Che rapporto avere 
con le donne candidate negli 
altri partiti, a quale elettorato 
femminile parlare, come con
quistare il consenso. Su che 
programmi e progetti chiede
re un voto e come inventare 
una rappresentanza che non 
diventi totale delega alla don
na finalmente «eletta». Carica
ta per questo delle aspettative 
di tutte |e altre. «Io mi candi
derei per iarè, un'opera di si
stematica denuncia, il femmi
nismo è stato continuo svela
mento della realtà, possiamo 
continuare a farlo anche dal 
Campidoglio». «D'accordo ma 
serve anche la propositività», 
incalza un'altra. «La città è 
stata costruita sulla prigionia 
delle donne - dice Elvira •*. 
Dobbiamo rompere gli isola
menti, ricreare una comunica
zione che non c'è più. Non 
voglio andare in Campidoglio 
per entrare in un mondo di 
carte, voglio rompere gli equi* 
libri., far entrare il nostro pro
getto in quell'aula per dire agli 
uomini che dovrebbero uscire 
fuori, dove c'è la vita». 

Inaugurato 
«Teverexpo» 
con un nuovo 
look 

Nuoro look per .Teverexpo», la mastra nazionale delle re
gioni d'Italia. Con le tensostrutture sono infatti stali rie» 
slmili il Fonico di Bologna e il palazzo granducale delle l*> 
ste di Modena. Questa è la novità pia grande per la móke-
urna edizione della mostra Inaugurala con il cianico?. U0b 
del nastro, con la benedizione delle acque e con la patetn-
za delle personalità del mondo della politica e dello spetta
colo. 

«Farneticano» 
Piera Salvagni 

Suerela „ 
«Sabato» 

U ha definiti Valanga* ki 
azione sistematica di daa> 
inazione. Per questo mottìiD 
il consigliere comunale Ba
ro Salvagni ha querelalo II 
«Sabato.. Sotto accusa un 
articolo del settimanale di 

• ^ — , ™ — • ^ ™ ~ " ^ ~ * " ^ CI nel quale si scrivaci» ne
gli anni 70, Salvagni, quando era segretario capitolino dei 
Pei, ha promosso la costituzione di un consorzio di costrut
tori romani, l'Isveur. Di qui - secondo il -Sabato» - l'anda
mento delia costruzione del quartiere Tor Bella Monaca «, 
pia recentemente, gli appalti per i Mondiali. "Per quarta 
nuova diflamazione - ha dichiarato Salvagni - per la quale 
chiederà i danni, ci vedremo in tribunale.. 

C o n U n C o l o r a n t e La sostanza verdastra usata 
fnewb-A P" •tagliare, la droga, aa> 
I 2 " 5 W vaia a Viilanova di Guldo» 
«tagllavanO» nia-acaiaditreapirxlafari 
« m i s t a anettali dal primo coma*»' 
e n w l M sanato di h . secondo fi-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ boratorio chimico della Qt-
• " • ^ • " • • ™ " ™ " ™ , , " ~ minalpol è .tossica». Quatto 
significa che potrebbe aver causalo alcuni dei decesai par 
eroina dell'ultimo periodo. La sostanza era stata trovata da
gli agenti di Gianni Carnevale durante la perquisizione è ce
sa di Antonio e Renala Sigona e di Paul Annanesl. Insterà» 
la polizia aveva sequestrato 80 grammi di eroina. 

Un pretore 
diffida 
il centro Tesoro 
di Latina 

Sul suo tavola nella pretura 
di Nardo in provincia di 
Lecce, si sono accumulali 
esposti e denunce presenta-
U da gente che lamentava ri
tardi nel pagamento di ali-
pendi. Cosi il pretore Ange-

" " " • ^ " • ^ • ™ ~ ™ " — lo Sodo ha mandato una 
diffldaal centro elettronico per il Tesoro di Lattna,«htazan-
do I motivi di ritarda II giudice ha anche annuncialo di 
aver aperto un procedimento giudiziario per I ritardi di 
maggio. 

Nenni (Verdi): 
«No allo sfratto 
per Decima» 

MMaiat. 

L'assessore al Demanio An
ton» Gerace ha Intimatola 
sfratto alla cooperative 
•Agricoltura nuova, che la
vora sui terreni comunali di 
Decima. Una ' 

, la.quaìe.* ini 
•,; ..;., », - . , 7» 1*» tjedpj, L 

munale dei Verdi che ha chiesto Ut sospensione < 
dimento, ricordando che la coop ha compiuto nomai 
opere sui manufatti, pertanto lo sfratto sarebbe anche I 
roso per le casse comunali. 

Arrestati 
a Foggia 
4 trafficanti 
romani 

Avevano deci» di 
re il raggio d'azione. Cosi ìe-
n quattro trafficanti di eroi
na del'a provincia di Roma 
sono stati amatali * Fojalt 
con 110 grammi a « K b 
che dovevano colloca* ad 

" mercato. Si tratta di Antonio 
Di Giovanni e di Gaspare D'Arpa, palermitano, entrambi As
sidenti a Guidonia Poi in un albergo di Cerignola sono stali 
arrestati di genitori di Di Giovanni, Filippo e Nicoletta Moli
no In un borsone nella loro camera nascondevano 600 
grammi di cocaina 

Parte oggi 
dalCokKueo 
«Lazio in bus» 

Un autobus attrezzato, che 
sosterà nei luoghi di turismo 
pia affollati di Roma, parta. 
oggi dal Colosseo per Illu
strare le bellezze nascosta 
del Lazio. L'iniziativa, della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Regione, sì chiama .Lazio In 
" • * " ^ w m ^ m ^ " " bus» Ai visitatori verranno 
proiettate diapositive, regalate carte turistiche e opuscoli 
per scoprire 11 patrimonio di ricchezze della regione. 

ANTONIO CIPMANI 

Ascoli-Lazio 
Perquisite le case 

§ • U~ partita, delicatissima 
nella lotta per nòli retrocede
re, è unti, disquelle maggior
mente a «rischio» per i possibi
li scontri tra tifoserie rivali. Ieri 
mattina all'alba, alla vigilia di 
Ascoli-Lazio, gli agenti della 
squadra mòbile diretti da Rino 
Mònaco hanno compiuto una 
trentina di perquisizioni ih ca
sa di tifosi biancoazzurri. tra 
quelli già segnalati per prece
denti episodio Dite di loro: so
no stati arrestata 

Durante i controlli nelle abi
tazioni di alcuni ultra laziali, 
gli agenti hanno trovato deci
ne di coltelli, una pistola e nu
merosi simboli nazisti, Paolo 
Battelli, 23 anni, e Silvio Di 
Maggi, di 21, sono stali arre
stati perclié trovati In possesso 
di mezzo pane di hashish, Per 
garantire una maggiore sicu
rezza, la società Lazio aveva 
richiesto a tutti I (itosi che era
no andati alla sede per acqui
stare il biglietto la fotocopia 
della carta d'Identità. L'elenco 

è stato fornito poi ai poliziotti 
che hanno controllato se tra 
quei nominativi ci fosse anche 
quello di qualche persona che 
aveva precedenti specihei. In
dividuati una trentina di nomi, 
sonò scattate le perquisizioni. 
Per prevenire ulteriori inciden
ti, là questura romana ha de
ciso anche che i circa ITO 
pullman di tifosi laziali che 
partiranno verso Ascoli, saran
no scortati'fin dalla capitile 
dalla polizia. Alcuni agoni, ti 
è anche appreso, si mischie-
ranno Ira i tifosi per controlla
re dall'interno» la situazione 
e intervenire subito in caso dì 
scontri. Ad Ascoli, comunque, 
non si sono mai verificati «eri 
incidenti In occasione di parti
te della Lazio. Maggiori pro
blemi per le fòrze dell'ordine. 
nella eli» marchigiana, ti to
no sempre avuti co» « p é . 
senza del tifosi giaHorossi, 
quando prima e dopo la parti
ta si sono verificate sassaiok e 
atti di vandalismo. 
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ROMA 

Nel parco 
diVeio 

In «viaggio» nel parco di Veio a fianco la torre 
Stuzzichina e nella foto piccola II tumulo 

Vacamela. Nel centro gli ..incontri- etruschi 

Seimila ettari di natura, ( 
storia e archeologia, 
dove si nasconde il segreto 
della civiltà etnisca, 
minacciati da speculatori 
e «tombaroli» 

A piedi sulle tracce di Apollo 
Un incanto di flora, fauna e archeologia a pochi 
chilometri da Roma Si tratta del parco di Veio, 
6mila ettan tra la Cassia e la Flaminia, non ancora 
ufficialmente parco per le lentezze della Regione 
U n luogo continuamente attaccato dalla speculazio
ne del «mattone» e dalla razzia dei «tombaroli» Un 
«viaggio» nella stona e nel mito degli Etruschi orga
nizzato da Ept e sindacato dei cronisti romani 

FABIO LUPPINO 

• i Attimi intensi ed inter 
minabili fuori dal tempo Le 
urla del traffico cittadino so 
no alle nostre spalle solo da 
podhi minuti ma già sembra 
di essere caduti nei pieno 
dell'antichità Circondati da 
boschi di lecci olmi, robi 
riie e castagni senza alcun 
segno dell odierna civiltà 
stiamo soli davanti ali eter 
nità di tombe millenarie ru 
scelli incontaminati casali 
contadini Non si tratta né 
di Yellowstone, né dell infi 
nita distesa di betulle che 
accompagna lo sguardo 
uscendo da Mosca Que 
gl'incanto di storia e natura 
è il parco di Veio a due 
passi da Roma una distesa 
di seimila ettari compren 
denti aree del comune di 
Roma, Fornello, Campa-
gnano, Sacrofano Morlupo 
e Castelnuovo, grande set
tantacinque volte villa Bor
ghese, che dato sconcer 
tante, attende ancora un n 
conoscimento ufficiale da 
parte della Regione Nella 
vacatio legis gli speculatori 
cercano di «riconvertire» i 
vincoli agricoli e paesaggi 
siici in licenze di costruzio 
ne per tranquilli e costosis 
sirni agglomerati residenza 
Il L'ultimo di questi tentativi 
e stato fermato una settima 
na fa dai vigili urbani che 
hanno posto i sigilli a sette 
ville abusive, quasi ultimate 
costruite su 47 ettari di ter 
reno agricolo al decimo 
chilometro della via Giusti 

nlana 
Ma la -mobilitazione- per 

conquistare il parco ha avu
to momemti edificanti an
che nel recente passato Tra 
il 79 e 184, secondo il cen
simento fondiano condotto 
nell 87, la fascia tra I Imno-
latella e Grottarossa fu fra
zionata e venduta a prezzo 
agricolo a società e privati 
che ne hanno ottenuto o 
stanno tentando di ottenere 
la trasformazione delle pre
visioni di Piano regolatore 
Esemplare tra tutti il tentati
vo «Volusia», la previsione 
di un insediamento per 
4 200 abitanti a cavallo tra 
la Tomba di Nerone e IA-
gro Veientano, in una zona 
resa affascinante dalla pre
senza di una villa romana, 
insento nel piano polienna 
le di attuazione adottato dal 
Comune nel luglio dell 85 
In seguito a quella vicenda 
prese le mosse il «Comitato 
promotore per I ambiente» 
che raccolse 5000 firme nel 
marzo 1986 con la richiesta 
di vincolare ai sensi della 
legge Galasso tutta 1 area di 
Veio Superata I emergenza 
un mese dopo nacque uffi
cialmente il «Comitato pro
motore del parco di Velo» 
che in questi giorni si co
stituirà formalmente in ente 
legale «I problemi del par
co - ha spiegato Carla Ca
nali dell Archeoclub duran
te la visita promossa dal sin
dacato cronisti romani e 

Rinascita 
Libreria discoteca 
Via delle Botteghe oscure, 1/2/3 - ROMA 
Tel. 6797460/6797637 

La libreria Rinascita informa 
che dal 6 GIUGNO e dal mar
tedì al sabato osserverà l'orario 

non stop 
ore 9 / 2 3 

la domenica ore 10/13,30 • 16/201 il lunedì ore 9/20 

DAL 5 GIUGNO AL 9 LUGLIO IN COLLABORAZIONE CON 
"L'ASSOCIAZIONE LIBRAI ITALIANI" FORTI SCONTI 

SUI TASCABILI DELIE PRINCIPALI CASE EDITRICI 

l'UNITAWCANZE 

MILANO 
viale Fulvio Tetti 75 - ttlrf. (02) 6440.361 

ROMA 
VM dei Taurini 19 - telefono (06) 40 490.345 
Inhrmuiom anefìe arem k Federazioni del fti 

aa.Wt.pL- sono anche altri 
a partire dalla difficoltà, a 
causa della mancanza di 
segnaletica, di far conosce
re ai romani il valore del 
comprensorio, difficoltà che 
sono aggravate dal fatto che 
i terreni "tutti di proprietà 
privata sono coltivati a ro 
tazione e quindi di anno in 
anno cambiano i punti di ri
ferimento di chi vuole rag 
giungere lo spettacolare 
tunnel scavato dagli Etru
schi per consentire il deflus 
so del fiume Cremerà» Si 
tratta del ponte Sodo utiliz 
Zdto per raggiungere il pae
sino di Capena che delimi 
ta»a lamica città di Veio 
prima che Roma nel 396 
a e, al termine di una guerra 
decennale non la conqui
stasse e la distruggesse per 
opera di Puno Camillo che 
riuscì a penetrare nel cuore 

della cittadella fortificata 
Solo più tardi, in età Augu-
stea i romani cercarono di 
rivalutare la zona, engendo 
un teatro di cui sono scom
parse le tracce Nel secolo 
scorso il Bntish CounciI in
traprese gli scavi archeolo
gici in tutta 1 area nportan-
do alla luce tra I altro il ce
lebre «Apollo di Veio» 

Molto è ancora da scopn 
re Andando in senso inver 
so rispetto ai costruttori ma 
sempre con fini speculativi 
truppe di «tombaroli» sono 
in agguato alla ricerca del 
pezzo pregiato In apnte è 
slato sventato I ultimo assal
to, avvenuto alla luce del 
sole a pochi metn di distan 
za dalla «Tomba delle Ana 
tre» 1 unica delie numerose 
sepolture dell antichissima 
città etnisca decorata con 
pitture ancora intatte 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 • ROMA , 
Te l . 3 5 . 3 5 . 5 6 (parallela v le Madaght d'Oro) Y 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

ttR t£ VOSTRE E LE NOSTRE VMAN2E 
PRONTA CONSEGNA 
SU INTERA GAMMA 

PREZZI IMBATTIBILI 
SENZA ANTICIPO E 
CONDIZIONI DI PAGAMENTO 
IRRIPETIBILI 
TRATTATIVE SOLO PRESSO I NOSTRI 5 CENTRI DI VENDITA 

yJUTOCOLOSEO 

SEDE CENTRALE: VIA DELLA MAGLIANA, 224 
PUNTI VENDITA: PIAZZA CADUTI DELLA MONTAGNOLA, 44/47 

PIAZZA MEUCCI, 7/A • VIA DI DECIMA, 70/A -
VIA GIACOMO TREVIS, 82 

ROMA 
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ROMA 

f Fbrum sui diritti negati Prenotazioni telefòniche, 
a piazzo Valenini bagni e servizi 
organizzato dal Movimento accanto agli sportelli 
federativo democratico e altri rimedi anticoda 

«Dateci almeno le sedie...» 
L'utente delle file si ribella 
Linee telefoniche antifila, più sedie per riposarsi du
rante le code, bagni pubblici per gli utenti dello 
sportello, più centri anziani e farmacie, più informa
zione... Ecco le richieste dei cittadini, stanchi di do
ver lottare all'ultimo sangue per un misero przzo di 
carta bollata. Sono state avanzate ieri dalle decine 
di associazioni presenti al «Forum sui diriti» organiz
zato ieri dal Movimento federativo democratico. 

S T I P A N O POLACCHI 

• • Vate la pena lottare per 
ottenere una sedia? Certo, 
non sarà una «questione fon
damentale*, ma sicuramente 
nelle ore e ore di file intermi
nabili agli sportelli degli uffici 
è più utile una comoda sedi» 
la che una querelle sui massi
mi sistemi. Tra l'altro, ottenere 
una sedia in queste situazioni, 
o battersi e fare proteste per 
aprire un gabinetto al pubbli
co, e di per sé una grossa bat
taglia di principio. Questo il 
senso del Forum sui diritti del 
cittadino, svoltosi per l'intera 
giornata di Ieri a palazzo Va-
tentini e organizzato daJ Movi
mento federativo democrati
co. 

•I cittadini non sono in al
ternativa ai monumenti... so
no i portatori di punii di vista 
imprescindibili per affrontare i 
problemi della citta, I cittadini 
chiedono la tutela concreta 

' del loro diritti. Un loro diritto è 
' quello d i essere ascoltati, di 

poter avere voce in capitolo 
sqlle situazioni che vivono 
quotidianamente .». Le parole 

, di Giustino Trincia, segretario 
regionale del Movimento fe

derativo democratico, hanno 
aperto cosi la quinta sessione 

del Forum sui diritti negati. 
Presenti in sala erano i rap
presentanti degli enti locali e 
delle decine di associazioni dì 
utenti e cittadini che operano 
nel Lazio e non solo. Tutti 
stanchi delle quotidiane odis
see per riuscire a strappare 
magan soltanto un pezzo dì 
•carta bollata*. 

Per cosa lottare come e in 
quanto cittadini? In dieci punti 
essenziali sono stati sintetizza
ti gli obiettivi del Mfd. 1 ) Ado
zione, da parte degli operatori 
pubblici, dei cartellini di rico
noscimento. «Cosi - ha soste
nuto Trincia - si potrà sconfig* 
gere l'anonimato degli impie
gati e degli operatori, per re
sponsabilizzarti e per umaniz
zare I rapporti con gli utenti*. 
2 ) La sperimentazione, in al
meno ogni Usi e ogni circo
scrizione, di un centro dì pre
notazione, per evitare file, uti
lizzando apposite linee telefo
niche. Potrebbe verificarsi la 
possibilità di attivare con la 
Sìp una «linea telefonica antifi-
la», a costi ridotti. 3 ) 164 cen-
tn anziani della capitale affo
gano nella burocrazia, con un 
uso Irrazionale delle risorse 
umane e finanziarie. Vanno 
semplificate le pratiche di 

r^ssafeNEìÀn^siA 
' TECNICI PUBBLICITARI 

Delegazione 
Lazio 

Con 
Sipra -Tennis Card 

Martini e Rossi-Champ-Bekeros 
Pork's House-Gatorade 
Fontana Candida -Saura 
e per l'organizzazione 

SMGSrt 
Presentano 

"LA NOTTE 
DEI LEONI" 

35° Festival Internazionale del Film 
Pubblicitario Cannes 1988 

Martedì 27 Grugno 1989 
ore 18,00 

TENNIS 
CASSIA COUNTRY CLUB 

Via della Giustiniana, 957 - Roma 
Tel. 37.65.931 

IGNITA WC&NZE 
MILANO, viale F. Testi 75, telef. 02/64.40.361 
ROMA, via dei Taurini 19, telefono 06/40.490.345 

Soggiorni Tunisia 
Partenze: 17 e 31 luglio, 14 e 28 agosto 
Durata: 15 giorni di pensione completa 

QUOTA INDIVIDUALE PARTECIPAZIONE 
da Roma GAMMARTH da 1.060.000 
daBo/Vr HAMMAMET da 860.000 
da Milano MONASTIR da 1.085.000 
da Milano DJERBA da 1.060.000 

Tour delle oasi 
Partenze: 28 agoÉtói ':tàsettèmbre oVMi» Bo, Roma 

Durata: 8 giorni di pensione compieta 
Quota individuale di partecipazione da lire 795.000 

Informuioni anche presso le Federazioni del Pei 

questi centn e va loro conferì* 
ta maggiore autonomia Intan
to, è stato sottolineato, 500 an-
zianl della IV circoscnzione 
stanno ancora aspettando un 
locale dove potersi nunire 4 ) 
Le farmacie comunali devono 
essere potenziate, nel numero 
e nei servizi che offrono II Co* 
mune non può abbandonarle 
come invece fa, e deve garan
tire in ogni quartiere un servi
zio essenziale come questo. 
5 ) L'ente locale, lo Stato, non 
devono mordere i cittadini Un 
esempio la polisportiva di Tor 
Bella Monaca ha ricevuto una 
multa di alcuni milioni dal Co* 
mune, perche abusiva Ma è 
l'unico spazio attrezzato che 
funziona in un quartiere dove 
il degrado è alle stelle. 6 ) Im
pegno per realizzare nelle cir
coscrizioni i «Centri per la tute
la dei dintti dei cittadini» 
L'Mfd sta lavorando già a que
sto progetto, in II, X. IV, XIII e 
XIX circoscrizione. Questi cen
tri dovranno ospitare il difen
sore civico, essere luogo di in
contro e confronto, periodica* 
mente, tra cittadini e operato
ri, dove risolvere in via conci
liativa i problemi eventual
mente presenti 

La lista degli obiettivi non è 
terminala ancora. Vengono 
tutti i punti che nguardano di
rettamente i rapporti con gli 
amministratori. 7 ) Uno dei 
problemi maggfcm riguarda 
l'informazione. Deve istituirsi 
subito, spenmentalrnente in 
almeno una circoscnzione, un 
centro di informazioni e di 
consulenza per I cittadini 8 ) 
Gli amministratori non devono 
temere i cittadini. L'uno e l'al

tro devono parlarsi, e potreb
bero farlo in consigli aperti 
agli abitami. 9 ) SI deve lottare 
per ottenere, accanto agli 
sportelli, più sedie per riposar
si dopo ore di fila, bagni pub
blici, fotocopiatrici a paga
mento, telefonisti che rispon
dano chiaramente e gentil
mente. 10) Nel «pianeta sani

tà* si devono «vere cartelle cli
niche comprensibUi e leggibili, 
cartellini di riconoacimento 
per gli operatori, lotta agli 
sprechi di soldi, uomini e spa
zi 

Un ultimo appello a l ghnM* 
listi: «Si dia apulo anche alle 
buone notizie, si dedichino 
colonne aita cronaca sociale*. 

Parla il difensore civico 

«limale : t>s;«jr i 

è la mancanza 
di informazione» 
• I •) pio contenti del nostre 
armo erano proprio loro, i no
stri "avversari", quegli impie
gati che da dietro gli sportelli 
si sentivano minacciosamente 
assediati dalle colonne dei cit
tadini in coda per l'esenticket. 
Non avevano risposte da dare, 
non sapevano che fare, come 
procedere >. Paria Giorgio 
Chinigò, uno dei difensori CI
VICI che, per circa due mesi, 
hanno girato col furgone del 
Mfd una quindicina di circo-
scrizioni, ascoltando i cittadi
ni, incontrando gli impiegati, 
rompendo il -ghiaccio buro
cratico» allo sportello. 

|yr«Mejai«iiea9»«r]aa«4l 

me lare intensione dal ticket. 
Su quali documenti chiedere e 
in che forma. Cosi come scar
sa infomuxione hanno gli 
utenti. Ciò porta inevitabil
mente a una situazione di to
tale incomunicabilità, di atteg
giamenti aggressivi-difensivi 
reciproci. Ad esempio la diffu
sa InappHcazione òell'auto-
certlhculone, con l'Impiegato 
che vuole la copia del .740., 
mentre l'urente, giustamente, 
pretenda d i poterla sostituire 
con la tua dichiarazione.. 

Q u i e t a t a t e l i 

La stragrande maggioranza 
degli impiegati non ha ricevu
to alcuna informazione su CO

MI» Ini 
00 rKÌdi<M negati? 

Indubbiamente la carenza di 
informazione. O o comporta 
spesao l i duplicazione e tripli
cazione di tue, attese. Spesso, 
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Due anziani giocano a carte su una colonna A cemento in un parco 
cittadino un altro diritto neoato 

inlatti, per fare un atto bisogna 
andare in due, tre posti diver
si Se non si sa e non ci si pre
munisce, il nschio è di vagare 
inutilmente per ore e addirittu
ra per giorni, da un ufficio al-

Sl parlava d i acanva tutor* 
naz ione e autocerttflcazlo-
ae.. . 

SI, l'ignoranza, in senso lette
rale, delle disposizioni, porta 
a l risultato deleterio d i far per
dere giornate intere alla gente 
per fare documenU che non 
servono La colpa è dell'im
piegalo, m a l'operatore non 
ha ricevuto alcuna informazio
ne su cosa fare e già è molto 
se non chiude lo sportello e se 
ne va a ca ia . La verità è che, 
purtroppo, troppe cose in Ita-

Ita vanno avanti solo grazie al
l'abnegazione della gente 
abbandonata dagli ammini-
straton e dal politici Ad esem
pio, quando c'erano le file per 
la caccia al «740*, i magazzini 
erano pieni di moduli che non 

li. Ci hanno detto di attendere 
4 giorni, ci hanno nsposto, 
senza sapere neanche loro il 
perchè 

C tra la gente in coda, ebe U-
pò «riducete? 

Beh, intanto le cose essenziali 
Ad esempio le sedie per se
dersi durante le estenuanti co
de, o un bagno per i bisogni 
impellenti Altrimenti, ogni at
tesa allo sportello diventa dav
vero un viaggio nel deserto 

US Po 

Arrestato 

Trafficava 
con la droga 
thailandese 
• i Lo hanno trovato con un 
chilo e mezzo d i eroina puris* 
siri)a, jiascosta nel sottofondo 
della sua "valigia. Una «mercé* 
che, al dettaglio, avrebbe reso 
più d i 2 miliardi. Ugo Frugoni. 
31 anni, è stato arrestato dai 
carabinieri del reparto opera
tivo subito dopo essere uscito 
da! deposito bagagli della sta
zione Tiburtina, Secondo gli 
investigatori l'uomo è un cor-
nere intemazionale della dro
ga 

Le indagini erano comin
ciate alcuni mesi fa, con una 
sene d i controlli sui possibili 
canali di importazione della 
droga, in particolare dell'eroi
na thailandese Le attenzioni 
degli investigaton si sono con
centrate su tre organizzazioni 
che spesso si servivano d i per
sonaggi di secondo piano, 
piccoli pregiudicati oppure 
addinttura «incensurati*. Dopo 
altn controlli è stato individua
to Ugo Frugoni, che aveva so
lo un precedente per spaccio, 
peraltro di alcuni anni pnma 
L'uomo è stato pedinato per 
alcuni giorni È stato seguito 
anche quando è entrato al de
posito bagagli della stazione 
Tiburtina E' uscito con una 
valigia I carabimen l'hanno 
subito bloccato Da una pnma 
perquisizione sembrava che 
all'interno non ci fosse nulla 
d i particolare Poi gli investi-
gaton si sono accorti dell esi
ste nza d i un doppio fondo U 
dentro, nnchiusi in buste di 
cellophane, c'erano due lastre 
di polvere pressate sotto vuo
to 1 chilo e mezzo di eroina 
purissima. 

Ugo Frugolti ha cercato di 
giustificarsi «Su un autobus 
ho borseggiato un tunsta - ha 
detto • nel suo portafogli e era 
uno scontrino del deposito 
bagagli Sono venuto alla sta
zione per vedere cosa c'era 
dentro la valigia*. Una versio
ne che non ha convinto per 
nulla i carabimen Frugoli è 
stato portato a Regina Coeli. 
Le indagini proseguono per 
identificare gli altn organizza-
ton del traffico di droga dalla 
Thailandia a Roma 

Ricettato» 
Distrugger
la casa 
a martellate 
assi In preda ad una crisi 
isterica è sceso nell'andro
ne del suo palazzo e con 
un martello si è messo a 
sfasciare tutto quello che gli 
capitava a tiro. Doriti* si è 
barricato dentro casa, 

Quando i poliziotti sono 
arrivati per calmarlo e sono 
entrati nella sua abitazione, 
si sono accorti che Paris 
Ferrari, 52 anni, aveva su (in 
tavolo più di 10 milioni in 
contanti e refurtiva per un 
valore di circa 80 milioni.'E' 
stato arrestato. 

L'allarme è sialo dato la 
scorsa notte all'una. Dal pa
lazzo di via Tiburtina 493 
hanno chiamato il 113 per 
segnalare che un inquilino 
era sceso (ino al portone e 
si era messo a spaccare 
ogni cosa, porte, cassette 
della posta, vetrate, con un 
martello. Sul posto è andata 
una macchina del commis
sariato Sant'Ippolito. Quan
do Paris Ferrari, che da tem
po soffre d i disturbi psichici 
che lo portano a delle 
esplosioni d i ira, ha sentito 
la sirena, è corso nella sua 
casa e si è barricato dentro. 

I poliziotti, fuori,.hanno 
bussato per alcuni minuti. 
Paris Ferrari non risponde
va. Poi si è messo a.insula
re gli agenti, pian piano da
gli insulti è passato a paria-
re dei suoi problemi, alla fi
ne, si è lasciato convincete 
ad aprire la porta. Tranquil
lo, ha fatto entrare i poli
ziotti. Ma una volta dentro 
gii agenti si sono accorti 
che nell'appartamento c'e
rano numerosi oqgertT "So
spetti.. Un rapido controllo 
e si e scoperto che era roba 
rubata e poi ricettata da Pa
ris Ferrari. 

A quel punto gli agenti 
hanno arrestato l'uomo. 
Adesso Feiran dovrà rispon
dere di oltraggio e resisten
za a pubblico ufficiale e n-
cettazione. 

aliscafi 
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ANZIO - PONZA 
Del 31 Maggio ti 30 Luglio (gtoiW«tri| 
munta or.» CAOS- tt.so» I M I 
a, PONZA 0S.1I IMO» I I , * » 11,00 

Del 31 Lugto ai 30 Agosto Iglomiltir*) 
«ANZIO 07.40 OtM* 11,» 1715 
* PONZA 0J.1I | | » IMO* 1100 

Oli 1 al 18 Settembre (giornaliere) 
«ANZIO 07.40 0l,0t> 11,30" IMO 
di PONZA 09.1» 18.00" 17,30- 11,10 
• E«fcnMm4iGiMd 

Oli 19 t i 2li 8ttttmbrt (giomalora) 
diANZ» 
di PONZA 

07.40 t u r 
01.16 17.00» 

11.00 

Dal 26 Stmmbrt al 18 Ottobre 
(giorneJtre) 
Esekao MANTIDI • GIOVEDÌ 
«•AMBO N.S0 
da PONZA 10.00 

rat 16 Ombra al 31 Dicembre 
t t c k M M M I T s t f •OWVIOI 
«JAN» 01.30 
* PONZA 1140 

DURATA DEL PERCOfWO: 70 MINUTI 

A N Z I O - P O N Z A - V E N T O T E N E - I S C H I A - P R O C I O A - N A P O L I 
Arrivo e rWOU a» HBuMirm «ni Ss tura ICitr, 

Dal 13 al 30 Maggio Dal 31 Maggio al 26 Sattatnbra 

( M a VENERDÌ, S A B A T O , D O 
M E N I C A , LUNEDI 
ANZIO p. 08.30 
PONZA 109.40 

p. 09.66 
V.TENE A 10.35 

p. 10,50 
ISCHIA A 11.30 
CMm.kp. 11.45 
NAPOLI A 12,25 

NAPOU p. 14.30 
ISCHIA A 16.10 
Ctum.llp. 16,26 
V.TENE I. 16.06 

p. 16.20 
PONZA A 17.00 

p. 17.30 
ANZIO A 16.40 

ANZIO 
PONZA 

ISCHIA 
Cuim.ll 
IMCSM 

NAPOU 
OD 1.111 
OH I H 25 

p. 09, 

06,05 
09,15 

10.10 
10,25 
11.05 
11.11 
11,30 
11.35 
11.56 

NAPOU 
BCHU 

A15I0 
A 11.16 
p. 11.30 

t.\m 
A 19,40 

LE PRENOTAZIONI S O N O VALIDE FINO A 2 0 M W U T I P R I M A DELLA P A R T E N Z A 
lÈU*ltt**Mmom*tti*r*>l»>*">lm<*l**<>*'*M*'***"hni 1p|l»l«w>llt»»Ar«wA»tAl 

INFORMAZIONI 

BISUETTERIA 

PRENOTAZIONI 

SISTEMA 
PRENOTAZIONI 
ELETTRONICHE «BW 

VIAGGI* TURISMO a.r.l. 
00O4Z ANZIO(TTAI .V) 
VHs rrOrtOi NNWOCtUMfW, 1S 

ANZIO - TU. 06/9646016 - 9641320 - Ti «13016 - Fa 9145097 
PONZA. TU. 0771/60076 
VENTOTENE-TU. 0771/15071 
ISCHI» • Ag. Hanno - TU. 011/996403 - 991215 • Tu 710364 
NAPOLI. Snn - W. 061/7612341 - Ti 720441 
PROCIOA - Snn - Ttl. 011/1969975 - f n 7112141 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

dal 5-6-1989 al 29-7-1989 

ÒTTO ̂ Trm9^% - OTlfc E S T * * Z I < > * I 

Acquista presso uno dei 10 punti vendita ELDO questi prodotti PHILIPS: 
Televisori a colori, videocamere, Videoregistratori, HI-FI, Lettori di Compact 
Disc, Radioregistratori, Autoradio, e concorri all'estrazione settimanale dì: 

1 Orologio Carter, 1 Windsurf 
1 Bicicletta Mountain Bike 
10 Set in spugna Bassetti 

e a fine concorso parteciperai all'estrazione del Superpremio finale: 

1 Peugeot Cabriolet 205 CTI 
Per ogni acquisto sino a 500.000 lire 
una cartolina concorso ed 
una ulteriore cartolina per ogni 
500.000 lire in più di spesa. 
(Modalità concorso presso i punti vendita Eldo) 

ELPDO : 
ELETTRONICA 
D O M A N I 

ROMA 
VIA TIBURTINA 479 • V.LE LIBIA 42 
VIA PIAVE 45 • VIA R. MALATÉSTA 249 
V.LE FURIO CAMILLO 56 • V.LE MARCONI I54 

• VIA FABIO NUMERI018 • VIA DELLA CROCE 32 
• VIA DEL CORSO 263 • CINECITTÀ DUE 

l'Unità 
Domenica 

25 giugno 1989 23 
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«aétefi*' 
IOURS SOGGIORN I 

ESCURSIONI 
Partenza da Roma tutti i martedì 
A PARTIRE DA £ 1 . 7 2 0 . 0 0 0 



unu 
Pronto Intartarito 113 
Carabinieri 112 
Oiiaatura camelia 4 M * 
ViQill dal fuoco iis 
Cri ambularne S100 
Vljlli urbani 67691 
Soccorso (tradii* 116 
Ssnout 4MUrS-76796!J3 
Cantra anthwlinl 490663 

Jnotte) 4M»72 

luardla madlet 47MM-1-244 
Pronto soccorso cardiologi» 
(30)21 (Villa Mafalda) 530972 
Aids S311507-644M95 
Aisdiadolsscantl «60661 
Par cardiopatici 8320649 
Valetonorosa 6791*53 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Policlinico • 492341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatabebelratalli 5673299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590166 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5644 
S, Giacomo 6793536 
S. Spirito 650901 
Contri vatwtflarfe 
Gregorio VII 6221666 
Trastevere 5896650 
Appia 7992716 

Pronto Intervento ambulanza 
47496 

Odontoiatrico «61312 
Segnalailonl animali moni 

560034075610076 
Alcolisti anonimi 5260*76 
Rimozione àuto 6769636 
Pollila strsdale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994467S4964-64U 

Pubblici 
Tisslstlca 
S; Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

759*566 

Umorìstici, 
classici, 

d'amore, 
per i romani 
con Testate 

esplode 
la voglia 

di leggere 
I consigli 

di 3 grandi 
librerie 

Francois Truftaut a Venezia nel 
1966 per la presentazione di 
Fahrenheit 451 hi Uzza per il 

Leone d'oro. Al film, e H libro d! 
Sndbury da cu è stato tratto, 

si Ispira la nuova librarla di 
Campo de' Fori. 

Consigli 
in libertà 
per letture 
da spiaggia 
Bai Gialli, rosa, avvenni» 
rojl, lanlaicienllfici, im
pegnali, malandrini. Diffi
cile, oriertlaisi nella selva 
di proposte che quotidia
namente Invadono il 
mercato, tarilo che anche 
ali addétti ài; lavori: fanno 
fatica à stare diètro a tut
te le: novità. E allora che 
cosa portare In vacanza? 
Rinascita indica due 
chicche, ugualmente pia
cevoli anche se di generi 
diversi. Il breve saggio di 
Carlo M. Cipolla, «Allegro 
ma non troppo» (Il Muli
no, lire 15.000). ottanta 
pagine in cui sono Illu
strate coti 11 sorriso a fior 
di labbra le leggi fonda
mentali della stupidita 
umana e una rivisitazione 
divertita delle vere càuse 
delle crociale medioevali. 
Tra la natrallva, ihvscè, i 
cinque racconti satirici 
raccolti nel -Mandarini ci
nesi! (Feltrinelli, lire 
22.000), di Zhang Jie, 
scrittrice della glasnost ci
nese, còme recita amara
mente la fascetta. Dà Fel
trinelli consigliano un 
volume di Paola Capriolo, 
.La grande Eulalia-, una 
sèrie di racconti jjodibilis* 
simi editi da Feltrinelli. 
Maiali propone, invece, 
due volumoni abbastan
za lunghi da durare una 
vacanza: «Nlnive» di Ni
cholas Ouild e «La fami
glia Winter* di Un Deigh-
ton (Rizzoli), già classifi
cati tra le letture estive 
della libreria, 

iihaguida? % " 
per scoprire la città di giorno 
e di nòtte 

Acea: Acqua 575171 
Acea;Recl.luee 575161 
Ènei 3606561 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby linar) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi
pendenza, alcolismo) 6264639 
Aied «60661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 47466544*4 

Una montagna di libri 
da sfogliare al mare 
Un mare di libri da portare in vacanza. Fantasie 
spaziali e viaggi nella storia, avventura, sentimen
ti, classici della letteratura e saggi /rizzanti, te 
scelte dei romani, lettori non troppo accaniti, cat
turati d'estate dalle piacevolezze della lettura e 
dalle offerte speciali dei librai. Le classifiche dei 
preferiti da infilare in valigia e i consigli di tre 
grandi librerìe della capitale. 

: MANNA MASTROLUCA 

• • "Sempre' ed inevitabil
mente ognuno di noi sottova* 
luta il numero di individui stu
pidi in circoluione., Nessuna 
aUusione particolare, anche 
se dì esempi-se ne potrebbero 
fare a bizzeffe. E solo la •pri
ma legge fondanientale della 
stupiditi umana», sapiente
mente illustrau, con tanto dì 

grafici, ascisse e ordinate da 
Carlo M. Cipolla nel suo libro 
«Allegro ma non troppo». Sud
diviso in due parti, una sul 
ruolo delle spezie e del pepe 
in particolare nello sviluppo 
del Medioevo, la seconda sul
la stupidita, è tra i saggi super-
gettonati da portare in vacan
za, per dilettarsi sótto all'om

brelloni» magari cimentando
si sul due piedi ad inquadrare 
la varia umanità balneare nei 
grafici già pronti In appendi
ce. Perché, sostiene Cipolla, 
•ogniqualvolta si presenti l'oc
casione di praticare dell'umo
rismo» è «un dovere wclaje far 
si che tale occasione non va
da perduta*. 

Ubn da vacanza, insomma, 
umoristici o severi, saggi ariosi 
.e curiosi, romanzi d'amore e 
fantascienza. C'è un po' di tut
to, tra i volumi da Infilare in 
valigia. Poco propensi alla let
tura, ih perfètta sintonìa con 

1 la media nazionale (siamo i 
penultimi in Europa quanto a 
voglia di scartabellare libri), i 
romani d'estate si lasciano an
dare più facilmente alle piace
volezze della carta stampata, 
magari chiedendo aiuto al li
braio di turno per orientarsi 
nella scella, oppure andando 
a fiuto. 

E il fiuto deve portarli su 
strade molto differenti, se è 
vero, come sostengono gli 
esperti jdef settore, che que-
st'anno non ci sono mode 
particolari Si legge di tutto, 
con appena una spinta in più 
verso la letteratura leggera E 
se Milan Kundera* Marguente 
Yourcenar spanscono in un 
batter d'occhio dagli scaffali 
della librena Rinascita, non 

sono pochi quelli che amano 
spingersi nelle storie fanta-
jctentiflche di Asimqv, nel suo 
«Preludio alla fondazione», sul 
pianeta Trantor e le sue cùpo
le gigantesche, sfidando il po
tere dell'imperatore Cleon I 
con una scienza per predire il 
futuro. Dall'anno 12.020 si 
passa poi con facilità ad altri 
imperatori ugualmente temi
bili e potenti, anche se immer
si nel passato lontanissimo 
dell'Assiria, tra le centinaia di 
pagine di •Nlnivet di Nicholas 
Guild. 

Storie di spionaggio, super-
gìalli e libri d'avventura, classi
camente estivi, si comprano 
più in edicola che in libreria. 
Fa eccezione Forsyth con •!) 
negoziatore», venduto in gran
di quantità, Libri per Testate 
anche «Le mosche del capita
le», di Paolo Volponi e l'ormai 
celeberrimo «Le amicizie peri
colose», di Pierre Choderios 
de Laclos, affiancati da «II 
nocchiero» di Paola Capriolo, 
•Volevo ì pantaloni» di Lara 
Cardella e, incredibile ma ve
ro, dalla «Vita di Luciano De 
Crescenzo scntta da lui mede
simo» 

E poi i saggi, che accanto a 
volumoni su Hitler e il fasci
smo, vedono spuntare l'inter
rogativo di Rino Colombo 
(Carriera vale una vita?), 1 se
greti afrodisiaci de «1 balsami 
di Venere* di Piero Campore-
si, e Simon Wiesenthal con 
«Giustizia, non vendetta» favo-
nto dal film televisivo. 

Ma al di fuori delle novità li-
• - bràri^àwnW^tina campa-
* gna pftjfnozlonale organizza

la daJIAuociaztone librai ita
liani, il panorama delle letture 
estive si allarga su centinaia di 
titoli diversi In 48 librerie di 
Roma e provincia, si trovano, 
Infatti, libri In offerta speciale, 
come al supermercato: ogni 
mille pagine acquistate 200 in 
omaggio sui tascabili di diver
se edizioni 

L'offerta non è da prendere 
alla lettera in realtà molti si li
mitano a fare uno scontò del 
20 per cento ogni mille pagi-
M'acquistate, ma ugualmente 
non è il caso di farsi sfuggire 
l'occasione Da segnalare in 
particolare Feltrinelli, che alta 
campagna dell'Ali, ha affian
cato una propna iniziativa 
promozionale, sconto del 20 
per cento sull acquisto di due 
volumi Einaudi e su ogni tre 
dei tascabili Adelphi, del 30 
per cento su ogni tre volumi 
delta Bompiani, più offerte 
speciali di vecchie edizioni Ei
naudi, tutte con la copertina 
rigida e prezzi che variano 
dalle 2500 lire di -La Biciclet
ta» di Rosetta Loy alle 12.000 
di -La grande vacanza», di 
Goffredo Parise. 

Itop 
di Rinascita 

«Allegro ma 
non troppo» 
e il futuro 
di Asimov 
e a Libri «arbitrariamente» 
scelti dal clienti di Rinascila, 
elencati secondo un ordine 
casuale.' Narrativa. Isac Asi
mov, 'Preludio alla fondazio
ne». Mondadori, lire 25.000; 
Pierre Choderios de Laclos, 
•Le amicizie pericolose* Ei
naudi, 22.000; Marguerite 
Yourcenar, «Memorie di Adria
no', Einaudi, 15.000 o 28.000; 
Mllan Kundera, «Amori ridico
li», «La vita e altrove», -Il valzer 
degli addii», Adelphi; Luciano 
De'cfeÉo,'Vita», mwi'< 
dori. Siigl. Cario Graburg, 
llóriafWIUiJl» fiBntludi,' 
TjflnOtCatWM|pp#>i -Alte-

4ri* non tro|iÉ*JLMtiilno, 
...mi Piero Camporesl, «I 
balsami dì Venete», Garzanti, 
15t000; Simon Wlesenttial, 
-Giustizia, non vendetta». 
Mondadori 28,000. 

La classifica 
di Feltrinelli 

«Il nocchiero» 
veleggia 
insieme 
a Forsyth 
• i I preferiti da Feltrinelli. 
escludendo le Innumerevoli 
offerte speciali:-̂  Narrativa. 
Frederick Forsythi «il negozia
tore», Mondadori, lire 27,000; 
Paola Capriolo, «li Nocchiero», 
Feltrinelli; 17.000? LaraCardel
la, «Volevo I pantaloni». Oscar 
Originai» Mondadori. 12.000. 
Saggi. Furio Colombo, «Car
riera: vale una vita?», Rizzoli, 
24.000; Simon Wiesenthal, 
«Giustizia non vendetta», Mon
dadori, 28.000; Giorgio Boatti, 
.«Enciclopedia.É&llei'SBte da 
Vsliaad ogtóaiiWIsW.QOO; 
Mario A. Manacdtda, «Lettura 
laica della Bibbia., Editori Riu
niti, 24300Ì Robin Norwood, 
«Donne che amano troppo», 
Feltrinelli, 10.000; Antonio Spi
nosa, «Mussolini, il fascino di 
un dittatore-, Mondadori. 
29.000. 

I titoli 
di Rizzoli 

Tra imperi 
assiri 
e storie 
di spionaggio 
M Letture da vacanza, 
scelte dai clienti della libre
ria Rizzoli. Narrativa, Lara 
Cardella, «Volevo I pantalo
ni», Oscar Originate Monda
dori, lire 12.000; Romano 
Battaglia, «Notte infinita», 
Rizzoli, lire 26.000; J.M. Sim-
mel, «Il codice genetico» Riz
zoli, lire 26.000; Nicholas 
Guild, «Nlnive», Rizzoli, lire 
30.000; Len Oeighton, «La fa
miglia Winter», Rizzoli, lire 
28.000. Sagglj, Furio Colóm
bo, «Carriera: Vale una vita?», 
Rizzoli, lire 24.000; Simon 
Wiesenthal, «Giustizia, non 
vendetta», Mondadori, 
28.000; Giorgio Galli, «Hitler 
e il nazismo magico», Rizzo
li, lire 27.000. 

Provaci ancora, Giordano Bruno 
• B «Qui a Campo de' Fiori 
non c'è mai stata una libreria. 
Questa è la prima». Cosi rac
conta, sicuro, Federico Scan
ni, mentre Catia, la moglie, se
gue di qua e di là gli ospiti 
dell'inaugurazióne spenden
do metà del tempo a chiarire 
l'origine del nome. «Abbiamo 
voluto rendere omaggio a 
Giordano Bruno ricordando il 
titolo del romanzo di Ray 
Bradbury e il film, dallo stesso 
titolo, che ne trasse Francois 
Tnjffaut - prosegue Federico 
-, Una storia avveniristica in 
cui si immagina una società 
futura condannata all'ignoran
za dal Potere che impone di 
bruciare i libri. Lo abbiamo 
scelto perché i riferimenti aiu
tino a capire che dar fuoco ai 
libri (anche solo metaforica
mente) vuol dire eliminare la 
ririernpria nell'upr̂ òte; urj uq-
mo senza ricordi è faci.munte 
dominabile', Ma in questa so
cietà del sopruso, c'è anche 
chi combatte per la libertà: 
.sono gli uomini-libro che im
parano a .meritoria più testi 
possibili, conservandoli per il 
giorno in cui potranno essere 

Comprare un libro, oggi, diventa sempre più facile. 
Le librerìe invadono (per fortuna) la città. L'ultima 
«arrivata» è una piccola libreria a Campo de* Fiori, 
«Fahrenheit 451», un nome che è tutto il programma 
dei due giovani proprietari. Due piccole saie di libri, 
due altri spazi per mostre e dibattiti, specializzata a 
in arte, cinema, spettacolo. E in nome di Giordano 
Bruno, Ray Bradbury e Francois Truffaut. 

ANTONELLA MARRONE 

nuovamente stampati. 
Fahrenheit 451 èia tempe

ratura alla quale brucia la Car
ta, un simbolo, .dunque, che 
ricorda anche il rogo di Gior
dano Bruno, la sua morie, la 
morte del pensiero e della sua 
liberta. 

«Vero è che amo i libri e i 
giornali e che sono piuttosto 
affezionato ,; alla* libertà di 
stampa e 7 all'indipértdt'n^ 
della giustizia. Cosi com'è ve
ro che ho girato un film intito
lato Fahrenheit 4SI che de
scriveva, con l'intento di stig
matizzarla, uria società imma
ginaria in cui il potere brucia 
sistematicamente tutti i libri; 

ho dunque voluto far coinci
dere le mie idee di cineasta 
con le mie idèe di cittadino 
francese», scrive Francois Truf
faut al presidente del Tribuna
le di Sicurezza, a proposito di 
una testimonianza nel proces
so contro coloro (Sartre, De 
Beauvoir, lo stesso Truffaut) 
che diffondevano"!! giornale 
La Cause du petfpte, rivista che 
•veniva sistematicamente, se
questrata ah^r firirna che le 
autorità avessero1 preso cono
scenza del contenuto degli ar
ticoli» f F. Truffaut, Autoritratto 
Einaudi 1989).'-

Far coincidere la propria vi
sione del mondo e della cultu

ra con la nuova attività, è 
quanto si propongono di fare 
Catia e Federico. Per questo il 
locale prevede la zona dibatti' 
ti e mostre. Sorto su una vec
chia cartolibreria, £ stato tutto 
ristrutturato senza concessioni 
a stili post moderni o iperrealì-
sti. L'impressione è che si vo
glia badare più alla sostanza 
che alla forma. «Non è per 
moda che vorremmo fare di 
Fahrenheit 4SI, un punto dì 
incontro culturale. Pensiamo 
che sia necessario dare il più 
possibile spazio ai libri e a tut
te te espressioni artistiche. 
Nelle salette potremmo ospi
tare circa 100 opere (una vol
ta che saranno finiti i lavori di 
restauro). Si tratterà di foto
grafia, di pittura-. Hanno scel
to, per ora, di avere un po' di 
lutto, anchs se con il tempo 
cercheranno di aumentare i 
settori dell'arte, dello spetta
colo, del cinema, mentre, per 
la narrativa, saranno privile
giate le edizioni minori e quel
le «vecchie», spesso estromes
se nel giro di poco tempo dai 
cataloghi ufficiali. 

Aeotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
SAFE.R (autolinee) 490510 
Martzzt (•utoH-wr- «60331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autortolagglo) 547991 
BiciMliggio 6543394 
ColUltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Cariale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica. 369434 

OIORHAU 01 MOTTI 
Colonna: piazza Colonna, vii 
S, Maria in via (galleria Coton-

Esquitlno: viale Manzoni (cine
ma Rovaf); viale Manzoni: (S. 
Croca in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiora 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nijova (frorrta Vigna 
Stentiti) 
Ludovisi: via Vittorio Venato 
(Hotel Excelslor • Porta Pin-
ciana) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di RUnio 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

• Q U O T A S I R A I 
POP. Scalinata dal Palazzo del Lavoro. Ora 21.00. Dal 

Senegal; Voussou N'Dour, che tre anni fa comparve al Pa-
laeur accanto à Peter Gabriel. Ritmi mbalax, afro-cubani • 
souf. A Ganzano, presso l'Anfiteatro Comunale, sono di 
scoria gli emiliani The Rochlng Chairs (amanti di Sprmg-
steen e Chuck Barry). Al Classico, via Liberta 7,1 reatini No
vali! t la loro musica eino elettronica, A San Giovanni, per 
la chiusura della manifestazione «San Giovanni '89*. con
certo di Ivan Graziane e Paola Turcl. 

CLASSICA. A Villa Massimo l'Ensemble Modem Francofone 
esegue -Karlheinz Stockhausén» (ore 21). Il Bussottlopera-
baillet di Genazzano al Ninfeo del Bramante con ninnanan
ne e tarantelle e rievocazioni della Traviata (ore 18-90 e 
21.30), Ad Anagni, presso il Palazzo Comunale, il Quartetto 
Borodin presenta musiche di Debussy, Strawinski, Ravel. A 
Viterbo, per il Festival Barocco, il clavicembalista John Gib
bone si esibirà nel palazzo papale (ore 21). 

• APPUtfTAMINTM 
e musica per bande. A Castel Giuliano di 

Bracciano (sulla via Braccianese, a sinistra dopo II lago) 
oofli manifestazione organizzata dall'Acri e Amb «G. Riz
zo»: ore 9 seminari sulla difesa della flora, della fauna e 
dell'ambiente. 10.30 escursioni a cavallo, partenza della 
passeggiala cicloturtstica, aqullonlstlca, 15 tiro con l'arco e 
radunò bandistico regionale, 20 concerto in piazza. Chiude
rà la serata un lancio di mongolfiere. 

Ubero BlglareW. Luigi Paoloccl, sindaco di Va iterano, net Vi
terbese, conferirà la cittadinanza onoraria allo scrittore Li
bero Bigiaretti. La cerimonia è fissata per oggi alle ore 18 
nella saia consiliare del Comune. Bigiaretti abita noll'ep-
partamento di Vallerano dove un tempo soggiornò Corredo 
Alvaro. 

Settimana del popoli. La serie di manifestazioni promosse dal
la Regione Lazio e organizzate dalie comunità straniere a 
Roma, si Inaugura oggi ore i0, al Teatro Argentina con un 
variegato spettacolo ad Ingresso gratuito. La «settimana» 
continuerà, da martedì, all'Isola Tiberina con mostre, con
vegni e spettacoli di musica, teatro e cinema. 

Mostra. Presso la Casa dèlia Città, via Francesco Crispl 24, 
verrà inaugurata domani, alle ora 19.00, la mostra di arte 
contemporanea-scultura e grafica «40 da Israele*, presente 
l'ambasciatore di Israele S.E. Mòrdechai Drory. 

Biblioteca. É stata riaperta al pubblico la Biblioteca e Raccatta 
teatrale del Burcardo, in via del Sudario 44. Aperta tutti I 
giorni, escluso il sabato e la domenica, dalla 9 alle 13.30. 

• MOSTRI I 
Pop Ari. La collezione Sonnabend: opere dal 1950 ad oggi di 

produzione europea e americana. Galleria nazionale d'arte 
moderna. Viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14, lunedi chiuso. 
Fino al 2 ottobre. 

Gianni Dessi. Un piccolo numero di dipinti di uno degli artisti 
più apprezzati fra le ultime generazioni. Galleria Sperone, 
via di Pulì acorda 15. Orario: 11-13,17-20. Fino al 30 luglio. 

Consagra. Grande momento esposltivo per la produzione di 
Pietro Consagra. Le sue opere sono esposte; Galleria Na
zionale d'Arte Moderna. 9-14, giov. e sab. 9-18, dom. 9*13, 
fun. chiuso. Fino al 1° ottobre: Galleria 11 Millennio, vie Bor-
gognona 3» 11-13, 16.30-20, chiuso festivi e lunedi mattina; 
Galleria d'Arco d'Aiibert, 18. Orario: 16.30-20, chiuso festivi. 
Fino aliti 'ine di giugno; Galleria Banchi Nuovi, via del Ban
chi Nuovi 37,10*13,16-19.30, chiuso festivi a lunedi mattina. 
Fino al 30 luglio. 

• MUSEI E GALLERIE I 
Galleria Dorìa Pamphlll. Piazza del Collegio Romano la, Ora

rio: martedì, venerdì, sabato e domenica 10-13. Opere di Ti
ziano, Velasquez, Filippo Lippi ed altri. 

Gallerìa dell'Accademia di San Luca. Largo Accademia di San 
Luca 77. Orario: lunedi, mercoledì, venerdì 10*13. Ultima 
domenica del mese 10-13. 

Gallerie Borghese. Via Pinciana (Villa Borghese). Orarlo; tutti i 
giorni 9-14. Visite limitate a 30 minuti per gruppi di max 25 
persone. 

Galleria Spade. Piazza Capo di Ferro 3. Orario: feriali 9-14, do
menica 9-13. Opere del Seicento: Tiziano, Rubens, Reni ed 
altri. 

Galloria Pallavicini. Casino dell'Aurora, via XXIV Maggio 43. È 
visitabile dietro richiesta ali'amministrazione Pallavicini, 
via della Consulta 1/b. 

• IL PARTITO I 
COMITATO REGIONALE 

OGGI 
i. Giulìanello, ore 11,30, comizio (Di Reste). 

Federazione Tivoli. Villa.b§, Festa Unità ore 19,30, dibattito au 
risultati elettorali (Fredda, De Vincenzi); ore 21, concerto 
con gli Soonk, dedicato a Genesls 20 anni dopo. Bellegra, 
ore 11, assemblea su analisi del voto e rilancio Iniziativa 
dei partito. 

Federazione Rieti. Poggio Mirteto, Festa Unità, ore 10, dibattito 
su situazione amministrativa; ore 18,30, comizio di chiusura 
Festa Unità. 

DOMANI 
Federazione Cestelli. Cave, ore 20, riunione su questioni urba

nistiche (becere); Rocca di Papa, ore 18 Cd e Gruppo, £ 
convocata per martedi ore 17 la riunione della direziona fe
derale. Odg: «Analisi voto» (Magni). £ convocata per giove
dì 29 alle 17.30 presso la sez. di Gemano la riunione del Cf 
allargata alla C(g e ai segretari di sezione. Discussione ri
sultato elettorale e iniziative del Pel. Elezioni presidente Cf 
e tesoriere (Magni). 

Federazione- Civitavecchie. Civitavecchia sez. D'Onofrio ore 
17, Cd su analjsi.del voto (De Angelis). 

Federazione Letlna. Latina In Federazione, ore 17,30, Ct, Cfg e 
segretari, su analisi.voto (DI Resta, Quadrucci). 

Federazione Tivoli. Tivoli e/o Sala Dorla, ore 1B, Cf, Cfg a se
gretari di sezione su analisi voto (Fredda, Corvi), GiclHano, 
ore 14; raccolta firme referendum. 

Federazione Viterbo. Chia. ore 15,30. riunione di zona donne 
(Pigliapoco, Sora). Civitavecchia, ore 17.30, attivo su voto 
(Capaldi). Monteromano, ore 21, assemblea su anali»! voto. 
Orto, ore 21. CcOd, su analisi voto. In federazione oro 9,30 
direzione provinciale (Capaldi). 

Federazione Rieti. Moiano, ore 20.30, Cd su Festa Unità (Butac-
Chi). j :'j}.. ;,.;,.:.-., 

Federwlone FrotJnofw. Oi*e 19. comitato direttivo, parteciperà 
De Arseli», £ 1 * ^ 
parteciperà DìcWso1 Paglia. 

• PICCOLA CRONACA I 
None. Oggi si sposano in Campidoglio Stefania Clgollni « Giu

seppe D'Ulisse. Agli sposi, ai (oro genitori e al nonni, I com
pagni Ernesta e Umberto, gii auguri della sezione Colli 
Anione, della federatone e dell'Unità. 

l 'Uni tà 

Domenica 
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VIDEOUNO 

Or* 12 Non aolo calcio 
14.30 «Carco II mio amara» 
film con Ginger Rogar * Fred 
Aataire, 16 eWorld aport epe-
cial», rubrico aportiva, 18.30 
Videogoal Lo rodiocronacha 
di Roma a Lailo, 20,30 iBar 
Sporta Rubrica aportiva con
dotta da Claudio Moroni 

Oro 9 30 «Cuora di calcio», 
aport 12 30 Grandi mostro 
13.30 Icaro 1*«You Austra
lia» documentano 18 30 
Domenica tutto sport 20 
«Click» a cura ed Fiorone Man 
clni, 20 30 «Baccanti» film 

122.30 «Cinquant anni d «mo
ro», utofHrri, 23 48 ot assal

i t i» film 3 

TVA 4 0 

Or* 9 20 Rossetti par bambi
ni 11 Magatine 11 30 Rs 
daiionala 13 30 Cappuccet
to a pois 14 Comiche 18 
Special olimpico con Roma 
Lazio 18 «Donne disperate» 
film 20 30 Rossetti par barn' 
bini, 24 Non stop 

• M IME VISIONI I 

U. L 7000 
VI» Sttmirl ( IPiene Mogml 
Tal 428776 

0 IniipsrsoHI di Oteld Cntntnbers con 
Jeremy hmi H 118 1G 22 301 

L. 8 000 
NatttVet*» 5 W8S1I95 

0 NUOTO cinomi F i t to» di Ghino-
pi Tornitore con Pittane Noni Bfl 

(17 30-22 301 
L. 8000 

f lmCivar 22 To' 3211888 
Scuole di mostri A Frid OokkOT Bfl 

117 22 301 

«.CfOnl 
Vis l a i UHM M 

L «000 
ToL«8M30 

Chaiiurt ulivi 

MMMCWTamKXV LS000 
yi lMom**) 101 TU 4941290 

Firn per adulti 110-1130.18 223 

V Aowtimle dodi Agii» 57 
Tot 8408901 

• Itala »M«htiyLMnion con Cu 
Un Netti» m 11712 30) 

AMERICA L im 
VkìN del Gronde 6 Tel 581818» 

VeH 
L. 8000 

71 Tel 87SS67 
Una donns In corriera di Mi» Wcholi. 
con W m Gritlnn BR 

(1630-22 30) 

l BOOO 
Tel. 3212897 

L. 8000 
Tel 67932(7 

AtTRA 
VMoJonio 225 

L 6 0 0 0 
Tel 6176256 

ATLANTIC 
V Toocolon 746 

t 7000 
Td 7810656 

M o o M mostri ri Sten Vyinston BR 
, 11630-22 30) 

AUOUsTU» L 6000 
C w V Inutwek 203 Td 6675465 

Mimmo »ctnoM L«OOO 
V de* Segoni M Td 3561094 

SALETT» lUjmem-« l 
Orano» 117) U eeNtt du OaNo 
116301 l eroe Birmane (20 30) Da
titele al «e» 122 30). 
SALA GRANDE CfcatMattereeCliar-
loteoldetolUI tok*mlomo»y<l7) 
lrae»zD'e^Par«eperM(2030l Di
to 123) 

IA10UHA L 7000 
P i l Belluini 52 Td 347592 

L 8000 0 U M vedeviiBlgri ma non troppo 
Td 4627707 d JonltlwiOeinimì rari Michele Pluf 

nr Knttntw Modkw BR 
(1630-23 30) 

Piena Bjrberlnl 25 

HWMOQN L 6000 
VÌI dd 4 Centoni 53 Td 4743936 

FUI pei «Ma 

CAHTOL 
VII 0. Boxali. 39 

L 7 0 0 0 
Td 393260 

OWMMKA L.SOO0 
Piani Costipici, 101 Td 6782465 

CAr%«NWNETTA L 8000 
PuMontedW» 121 Td 6786857 

VII Colli» 682 
L 6000 

Td 3661607 
Beteed Con) di Porey Adton con Mi-

" 0 8 (17 22 30) 

COLA 01 MNtO l 8000 
PlanCokmNmio 61 
Td 6676303 

«AMANTI L 5000 
W t o M r l W M O Td.2»680fl 
EDEN LBOOO 
P|t»Cll»«nPltV4 " 6678662 

0 ftoomM e JuHone dr Come Sanieu 

6MM8IV 
MsStopBsnl T 

L 8000 
Td 870246 

Amori In corse. 01 Prendi Visir con 
Ntìc Notti MaHn Short BR 

(16 30-22 30) 

VM Per/Ina Mojlieriti 29 
Td 857719 

Cimitero viventi di Mary Lambert H 
(16 30-22 301 

. .. . i » L 6 0 0 0 
Vlodolieaorcito 44 Td 5010662) 

Cimitero viventi e) Mary lambert H 
(1630-22 30) 

PIlB» Sonno» 37 
L 5000 

Td S826B4 
• Veolen di Souleymane Còli DB 

(16 30 22 30) 

iTOM 
Pimi In ludtii 41 

L 8000 
Td 6876126 

Ditata Man olfllrtyLeviniori conDu 
Ititi Hoftmin-Ofl 117 22301 

EIMONC 
Vii Uut 32 

L 8000 
Td, 6910966 

tUHOPA 
Cono d'Itoli 107/1 

l 8000 
Td 868736 

la vedove voltiti di nero rj Criig Lv-
btff con V i Huntor Gry Sweot 

(16 46 22 30) 

EXCCMKM L 8 000 
WlBV datarmelo 2 Td 5982296 

Scuoll di moetri a Sttn Wmiton 88 
(17 22 301 

FAtmw 
Campo co 

LBOOO 
Fieri Td 8884395 

Mignon 6 partite d Frenetici Archiou-
gl con Stefani» SondriM BR 

11645 22 301 

OAROEN 
V I * 

L 7000 
244/1 Td 5B284B 

In fugo per tre di Frenai Viotr con 
Nlck Notto Motti Short BR 

116 30-22 301 

GtDItUO 
WlNomjnteni 43 

L 7000 
Td 864149 

0 Te» Rtdkt di Olivo Star» con E 
Boto»» (16 30-22 301 

GOLDEN 
Vii Urente 36 

L 7000 
Td 7596802 

OrUGORV 
VliOitoorioVII 1B0 

L 8000 
Td 6380600 

(I libro dilli gkmgle » W Oiiney OA 
116 22 30) 

HOLIDAV 
LogoB Metallo 1 

L 6000 
Td B56326 

MDUNO 
ViiG Induro 

L 7000 
Tel 582495 

• libra delle gangli di W Otiney OA 
116 3022 30) 

ma 
Vii 

L 6000 
Td 8319541 

0 Piccoli eouivorl di Ricky Tognuii 
con Sergio Ctttettino Nancy Brilli BR 

116 30-22 301 
MADISON I. 6 000 SALA A Una strego chiimote Elvira 
VliChldnrl 121 Td 5126926 . . . . . • ' • ' t * 2 * 0 ' 

SALA B.I gemelli di rvenP-ortman con 
Arnold Schworuroggo- BR 

116 30-22 301 
MAESTOSO 
Vie Apple 418 

L 8000 
Til 7B6066 

Cociin» di Harold Bocliir con James 
Woods Sten Young OR 

(17 30-22 301 

MAJESTIC L 7 000 
V I I SS Apoiloi 20 Td B784906 

0 Marnaseli « p r e t i di Gabriela Sd 
vaiarli con Dogo Abltimuono BR 

116 30-22 30) 

MERCUAY 
VI» d Pori» Cullilo 
6673924 

L 5000 
Td 

Film p » KUt i 

MtTFOFOLITAN 
Vii dd Cono 8 

L BOOO 
Td 3600933 

Cocilni di Hvold Becker con Jimes 
Woodo Sun Yowig OR 

116 30-22 301 

MiONON 
Vii Vuota 11 . 

L 6 000 
Td 669493 

Il club del eulddl di Jimis Bruci 
117 15 22 301 

M00EP.NÉTTA „ L . " 2 
Plani Piwbblice 44 Td 460265 

Film por adulti 1101130/16 22 301 

MODERNO L 6 000 F*n pei adulti 
Piana neoubtlic» 46 Tel 4602B5 

NEW YORK L 6 000 
WiddhiC»» 44 Td 7610271 

PARIS 

Cimitero vivente d) Mary Lambert H 
116 30-22 30) 

L 8 0 0 0 
^ « n a Grecie " 2 Td 7596568 
MfiaLNNO L 5 000 
VloiteddPW. 19 Td 6603622 

New York i te r i l i di M S o n n i F 
Coppola i W Alan BR (17 22 301 
Twin» (16 30-22 301 

mmmpmmmmm 
• INTERESSANTE 

IL Aavventuroso « U B 
i PO' Documento DilLerilm.t,00-DocmHnéi-ìl.,-^ 

FA Fanttlcenzo Q. Gioito-H: Horror NI! Muticele SA: Sittico 
8 Sentimentale SM Storico-Mitolog«».tST. Storico, W- We
stern. 

TELEROMA SS 

Or* 9.00 «La avventura del. 
I ape magli cartoni, IO «Ma
ry Tvfer Moorei telefilm 
10 30 «Mod Squad». tele
film 11 30 Mootino entepn 
ma eu Roma e Lazio a cura di 
Giulio Galasso, 18.30 In cam
po con Roma • Leno, 19,35 
Tempi supplamentan 19.30 
«Irprisido», telefilm 2 0 3 0 
«Mod Squod» telefilm 
21 30 Goal di notte 

TELETEVERE 

Or* 9 16 «Il colore dalla pal
le» film 11 Telefilm 12 Pri
momercato 14 16 «Voce del
la tortora» film di Irving Rop-
per 16 Domenico ali Olimpi 
co 18 30 «Edgar Walalce» 
telefilm, 19.30 «Il richiamo 
dagli abissi», documentario, 
20.30 «Muraglie», film Ragia 
d.J Perfot,|22. ,lKlel"'*l 
S Po 'ai cavalieri 

ODEON 

Or* 10 Tutto sport 10.30 
Anteprima gol 11 30 Tutto 
per va 13 Oueet'ItaUa 
13 30 La «orla a Maria. 
18 30 «In due si «tlfla bene», 
film, 17.30 «Robin Hood» 
cartoni animiti, 19.01 Roto
calco, 19 30 «Mlafjta» tele
film, 20 30 «Omicidio in 36 
mirre, film 22.10 «The Meo-

film 

PMSOENT L 5000 
Vii Appiè Nuova 427 Td 7810146 
FUSBCAT 
Vii Cord 88 

L 4000 
Td, 7313300 

11122 30) 

e por donerò 
111 22 30) 

1«0 
L 8.000 

Td 462663 
Sotto 6 vestito quid tutto 

(16 30-22 301 

OUMMTTA L 8000 
Td 6780012 

0 Nuovo Cinemi Parodilo di GHIHO-
pt Tomatcre con Phillppi Noni BR 

115 45 22 30) 
USALI L BOOO 0 le reeuionl porieotoee di Stephen 
PiamSomno Td 5810234 Fnen con John Mdkonch OR 

117 30-22 30) 

un 
Con» Trita». 116 

L 6000 
Td. 864165 

O Un paoot H nenw Wend» di Chr 
•NCriclitQnì nn John ClNpi JtiTMLM 
" — ~ . . (17 22 30) 

IvmfemoJraaNicolaiCegKcon RITI 
Moie CoSila Ann» H " - " ' 

116 30-32 30) 

«ALTO L 6 000 
V I I IV tewltltr» 166 Td. 6790763 

Corte 

"tTSi J maiala i d Ltatil Civtr» con MI 
dllyRourlil-DR , 11630-22 30) 

FJVOU 
yiilornbonta.23 

L 6.000 
I O „< Td.837481 

' Scuole d eMWt d Fred Dekklr BR 

hi 
LBOOO 

Td. 460653 

^ r é - 117^2 30) 
l i t i get 1eet d i n a Wéber 
(VM18I 118 22 30) 

New York eterico « M Scora»» F 
Coppola | W Alan Bfl (17 22 301 

ItOUOEETNM 
MeSdiniBI 

L 8 0 0 0 
Td 864305 

Lady Charterly «cry E (VM 16) 
116 30-22 30) 

8 Mhnttggio di Fodaiand Farli» 
11630-2230) 

Nlghtmare 4 di R Harin H 
116 22 30) 

l indracrito tesone dd peocito d Po-
froAIrnodover conCrittlniSinclieiPi-
Kud Juktti Sanno DR 

H 6 30-22 30) 

Donne sua orlo di una srid « nervi d 
Fedro Aknodover con Carmen Miuri 
OB (17 22 30) 

116 22 30) 

D Un altre d o m i « Wocdy AJen con 
GtwRowfmol DR (17 22 301 

A » n Notton d 0 Odiar M 
... 11622 30) 

In fugi per tre d Frane» Vabar con 
Ni* Nolte Manin Short BR 

(17 30-23301 

L 8 000 SALA A. Un grido nani none di Frad 
Td 4827100 Schataii con Mori Sveep SemNoill 

DR 116 30 22 30) 
SAIAB 0 Piccoli equivoci d Ricky 
Tognam con Saro» Cmteatto Nancy 
Brilli BR (1845 22 30) 

Il libro deb» giurigli 4 W Dimty DA 
(16 30-22 301 

L ultim» bettuta d David Sduir con 
John Goodman Mark RydiN 

(17 22 301 

ROTAI 
vii E Fatano. 17S 

L 8.000 
Td. 7574549 

• fluido et» irato* d C Ruaad con 
Cendy CUrt Joe S m t i N 

116 30 22301 

1.6000 
53 Td 485498 

• IWeryeiY tempra di Merco Rai con 
Michela Plecido cleudk> Amandole DR 

(16 30-22 30) 

tkWIMAL 
Melai , I l 

L 7000 
Td. 6631216 

6ltri««seJ>e»TcoiadOiort»oSdvato. 
rss, con Otsgo AMtinuono - BR 

117 30-2230) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMoFAJOVWEUl L3000 I vM di m danori con M esitai 
PiamG Popt Td 7313306 (1124; 

L 4 6 0 0 
PteiSomoleni 16 , Td 6*0817 

nptr adulti 111 22 15) 

AOUtA 
VilLAoulo,74 

L 2000 
Td. 7594861 

aTeMliiBatlaî e^oa^eli •VrafiflàMm 

rwvvjnMiBFi ir9î i>6jp»v 

AVORIO EROTKMOVe L 2 0 0 0 
Via Macerata 10 Tot 7003627 

Via M Carpino 23 
L 3.000 

Td 5662350 
(16 22 30) 

NUOVO L 6 0 0 0 UnepeUottol» 
UrgoAldenghl 1 Td 688116 BR 

•ventiti d D Zudcor 
116 45 22 30) 

L.2000 Fampetlddd 
Tel, 464760 

L 1.000 
Td 5110203 

Stradivari d C tatuilo (17 22 301 UUSU 
V»FI»de»»»V»4 

L 4 0 0 0 
Tot 620205 

Urla di tene per la grande pome mi-
l i 122 30) 

I miei vichi sono limolivi d Bertrand 
Ttwniir, con Michd Piccoli Constine 
Pucd EIVM14) (17 30-22 30) 

ykTJhrinOM 
U 4 6 0 0 F in par edultt 

Td. 433744 
VOLTuTtNO 
VoVorMno.37 

L 6 0 0 0 F*n per adulti 
Tot 4827667 

SCELTI PER VOI • • • • • • I l •Il 
O NUOVO CINEMA 

PARADISO 

Uscito nuovamente dopo II fosti 
vai di Cannes in uns versione Ile 
vomente eccorcists (oro duro due 
oro), «Nuovo Clneme Fsradtao» 
he oonoecfuto fMafroento II suc
cesso che avremo maritato fm 
dell inizio E un film fresco che 
corco (e trave) le commoiione 
con meoB aincert. Ed 4,..«opret 
tutto, un meategolo d amore al 
cinoirie d une volte visto nelle 
sa» e. M n cavanti al piccolo 
schermo televisivo. Toh) regata 
di successo tomo da Roma nel 
pteooto omino eicaleno dove * 
creodoto. SI rees si funerale di 
Alfredo II vecchio prottrloniati 
del einemlno locole che lo iniziò 
snnl primo eli emore per I film 
Per TotO e un wecolo nel passito 
che n porte e ricordare I infanzie 
lo prime emozioni i primi smon 
Bravissimi Philippe Noret e il pic
colo Salvatore Ceacio 

ADMIRAL QUIRINETTA 

O UNA VEDOVA ALLE
GRA MA NON TROPPO 

Frobabomsnte non puocnj come 
«Qualcoeo di trevolgents» me • 
ugualmente divertente Inventore 
d| una commedie del toni cupi e 
spiritosi insieme Jonsthsn Osm-
ms si confronto qui con un clsssi-
co del clneme smericeno ilgen-
geter movlo di ambiente meflose 
U vedovo ellegre me non troppo 
è une beile fanciulle bionde (Mi 
cheli» Pfeifter) ateneo del codici 
d onore mortosi Rimssts senzs 
merito vuole rifornì une vjts e ve 
e vhmre in un modssto oppsrts 
mento ms il boss innsmorsto di 
lei non lo dà tregua mentre un 
maldestro agente della Fbl la epia 
por altri motivi Speisoii I dustti 
tre le Pfoiffer e Menhow Modino 
me la cosa miglioro sono i titoli di 
code un sutsntics sorpresa. 

BARBERINI 

O PICCOLI EOUIVOCI 
In «dirette» da Cannsa ecco arri 
vare sugli schsrmi «Piccoli equi 
voci» di Ricky Tognezzi trotto 
delle fortunate commedie di 
Claudio BigegU Alcuni interpreti 
sono csmbisti mo rests Seroio 
Ceatetlitto nel ruolo dell attore 
dlssmorstoobwostsntoche do
po over eboandoneto Fronceoeo. 

n riìDomprnfjlii ntarni n&~ 
I M O in pr«« i^ftt id» W giovwii 
.«ori K . t f . feftr,. «Picco*, 
equrv^t : ^ f » m è lo • ( • » di 
oruit Mrmowpkmn» amano 
mskimt • «Mtvv P«r<wripr*i è • 
iMvrt*tch-Exfy«M> è un fBm 
•uolutamtnt* da non m m c m 

KING FIAMMA (Sali B) 

O ROMUAtDà JUUETTE 
Dalla r«0iita di e Tre uomini • una 
culla» un altra commadia guato* 
aa cht parla con legowuu di ta-
mi Importanti RomuaW è un im 
pfFjfidftofa iWrO yogurt giovano • 
apregiudicato maaao nal guai da 
due soci eJulimo * uno donna 
dallo pulizia flagro eh» motta « 
compaa»iono ritoivo I probraml 
dal padrona" Ma nel frattempo 
succedono tanta cose lapiùim 
portante delle quali al chiama 
amor* Allegro* e vivace <Ro> 
muatd» Ji>l^»affTonta la quo-
atione razziale con invidiabile fra 
achezza II punto di vieta è rasai 
curante me non per quatto meno 
importante Belle le muefeht in 
sttle> biuta 

EDEN 

D MERY PER SEMPRE 
Al quinto film Marco Rial fa il 
grande tatto DaHa caserma di 
«Soldati» W tuo titolo preeeden 
te) peata al carcere mmorrit di 
Palermo dova A ambientata la vi
cende tote e violente di «Mary 

par tempre» Michele Placido è 
un profeaaore di ginnetto che 
tceghe di •ntegnaro a I giovani 
detenuti perMélascorrvolgente 
immerenne in un univerao di to-
pruti dove le leggi nietloet non ti 
dtecutono Interpretato da un 
gruppo di afraordintri ragazzi pre
ti ideHe atrada». il Mm ti ispirt 
ali etperienza rette dal profeteor 
Aurato Grimaldi Un opera di im 
pianto quasi neoreabate Da ve
dere 

SUPERCINEMA 

O MARRAKECH EXPRESS 
Ter» fBm di Gabriela Salvatoraa, 
regine mManate nato col teatro e 
pattato al cinema. Si chiami 
cMarrakech Eapretti un road 
movie tpirHoto e aincero tana le 
malenttggini tipiche del filone 
rimpatriata Quattro trentenni mi-
lanosi oiibediacono al ricatto del
la memoria e partono par il Ma 
rocco deve giace In galera il toro 
vecchio amico Rudy Portano con 
toro 30 milioni che dovrebbero 
servire a ungere le rotata giuste 
Contrappuntato dalle note bluesy 
di Roberto Ciotti e aeHe canzoni 
dlDeHaeDeGregori «Marrafcach 
Eapreat»* un ottima prova d at
tori (tutd In prete dirette) e un 
viaggio spoeto commovente at
torno al temi deramieWe. 

MAJESTIC, UNIVERSA!. 

D UN AtTRA DONNA 
Ormai ci siamo abituati Vvoody 
•Man Reanne un capolavoro ogni 
dotaci moti, anche meno In quo-

parete del suo ufficio tante «fil 
vere» le confetaioni di un altra 
donna che ti confida a un psfeoa-
naHvta Naace coti una «rane 
compKciti fra due parsone che 
non si tono mai conosciute. 

CAPITO. 

O LE RELAZIONI 

Ovvero come nasca una moda È 
n primo dei due film {I altro è 
•ValmoM» di Mttoa Forman) ispi
rato al celebre romanzo epistole-
re di Chodertot db l ic lot « U t 
riaisonédengaraotett.icfittoaeB 
vigilia detto Rrvc^tone^franctte 
Lo aceneggie Chrìatopher Ham 
pton che gii ne firmo una ridu
zione teatrale lo dirige Stephen 
Freara uomo di punta dal nuovo 
etnema britannico La storia liber
tina delle tresche emorose di una 
marchesa e di un visconte uniti 
nel tramare il male diventa coti 
un «veicolai per alcuni dai miglio-

tatto la tua coneueta pannar, 
Mia Farrow, con un attrice par tot 
.neofita GtnaRowtanda gii con
torte e compagne dtevoro daNo 
scomparso John Caatavetet Al
ien non compare come attore ai 
limita a dirìgere raccontando la 
ttoria di una donna che da una 

nerezioni. Gltnn Ctote Mtcheile 
Pt«TTareJotmMatkovich parai 
tro lievemente impacciati nei de
bordanti costumi dei 700 

REALE 

0 RAM MAN 
Creo doro et ftfttvsl di Berlino 
candidato aHa bellezze di otto 
Oscar è I ormai famoso film aul-
1 aautltmoe Duatin Hoffman 
(bravittimo) vi interpreta il ruolo 
di un uomo che non riasce ad 
avere contatti con il mondo non 
paria non comunica E un brutto 
giorno tuopedre muore ed egli t i 
ritrova affidato al fratello minora, 
tjn giovanotto sproiisto e pieno di 
vita che * apparentemente I op
posto dal ovante malato Eppure 
fra I due, durante un viaggio (un 
go tutta I America, naacono af 
letto e eoHderiet*, Acconto al su
perlativo Hoffman i giovani Tom 

Cmiae e Veleria G0U-.0. Dirige 
Barry Levinton (iGood Morning 
Vietnam», ipiramide di paura») 

AMBASSADE ETOILE 

O INSEPARABILI 
Da un fatto di cronaca avvenuto a 
New York nei primi ennl Sestante 
un horror incontueto scritto e di 
retto de Oavid Oronanbarg È le 
storia di due gemelli ginecologi 
riccM e famoei, ma togati da un 
rapporto morbo» che sarà mea
to in orlai da una donne un ami 
ce affette da una •mostruosa» 
datò rmazlone alte ovaie Senza 
make-up repellenti e aequen» 
mozzafiato Cronenberg impagi
na un tNiaar d atte elesse ctsu 
ttrofobicoetngotcitnte tuttodì 
parola Un bravo a Jeremy Iront 
che ai adoppia con grande finez
za complici gli strabilienti effetti 
ottici di U è Wilson 

ACADEMY HALL 

D YEELEN 
Incredibile me vero tYetlerw è 
un film africano (del Mail, par te
serà predai) abeiUssimoasipuó 
vedere el cinema Con i film di 
continenti che non ciano Europe 
e Americo del Nord accede mol
to di rado Diretto da Soulevme-
ne.Ci3»* uno dei maggiori clnea-
ati dell Africa nera tYceterotla 
storie di une tette di stregoni 
• iniziati» ad una complessa reif 
gtone enimiatiea che difendono 
con i danti la aapienza (e il potare) 
ed cui tono depositari II figlio et 
uno di loro ai rivolta 0 inizia un 
aspro conflitto fra H padre intran-
algente a H figlio rivalle Messo in 
ecerte coni ritmi di una sacra re-
prpetentarione ambientato in 
solenni poeteggi HfitmAuneffe 
acinante press d contatto con un 
cinema, e un mondo diversissimi 
dal nostro Da vedere 

ESPERIA 

• CINEMA D'ESSAI I 

DiuEi>myMcff 
y^lrWrWWSt e t Td 420021 

Riposo 

bUFPAEUO 
VI» Ter» M 

TUUHO 
VUFtnH Td8827n 

• • C I N C C L U S I 

«niMWIIeein|v«Fòld8run8 " • » " 
Td. aS810MI 

MIPKC0U L4000 
Viale oah Pinata, 15 VaaSorghett 
Td 883488 
LA «OCCTA APHT» - CtNTFO FlpoK 
CULTUUU 
Vii TiMtiill Amici 15/19 
Td. 482405 
GDANDESCHErlHO Dipo» 
ylaTnpolo 13/a Td 8810884 i 
OMAUCO L 5 IMO FHlcarriWo rj Woner Kenog (211 
Vie Perugie 34 

Td 7001788 7822311 
LLABmPJTO 
Via Pompeo Magno 27 
Td 312283 

i. (ooo SALA A. Tucker di F Coppola 
(18 30-22301 
SAIAB Ueroe1tJsra|1830l Merle! 
tsrls 120301 Fsmon<22 30) 

SAULOL8.U 
«a CO» Lola 24/8 

TWIn L. 35CO-2500 
WaoagtEtrvJcr» 40 
Td 4967782 

CooMeldF 
8 Brown 

con T Cruise 
11825 22 301 

B SALE PARROCCHIALI I 

«IHMMLWO 
WaBed 1-a Td.8441594 

CAMVAQQIO 
VIlPasMo 24/8 Td 884210 

Rlpoio 

B FUORI ROMA I 

Tel 8321339 New York atorles di M Scorze» F 
Coppola e W Alien 115 00-22 15) 

FIUMICINO 
Td 5440045 R'PM» 

FRASCATI 
FOUTEAMA U g o Paiole 8 

Td 8420479 

SUPERCINEMA Td 8420193 

SALA A, Mary per compro di Marco 
Riti con Michela Placido DR 

11530 22 301 
SALA 8 Un grido nella notti di Frad 
Sciupili con Merd Strtag OR 

___^ (16 30 22 301 
Un detective pertlcolere di P 0 Con 
ncr (16 30 22 301 

QROTTAFERRATA 

L 7 000 Tel 9458041 

VENERI L 7 000 Tel 9454592 CU usuri i n vi 

MONTEROTONDO 
N0V0MANCIYJ Tei 9001888 Rpon 

OSTIA 
KRYSTALL 
vi i Pabomni Td. 6603186 l 6 000 

Cocelne di Herold 8ecker con James 
Wooda 8R 116 30 22 301 

SISTO 
Via dd Romagnoli Td 6610760 

L 8 0 0 0 

Piccoli equivoci di Ricky Tognazz con 
Sergio Ceatelletto Nancy Orli OR 

117 22 301 

SUFER0A 
Vie dola Moina 44 Td 5604076 

L 6 0 0 0 

Un gride nelle notte di Fred Sctiep si 
conMerylStreap OR 116 22 30) 

TIVOLI 
SlUSEPPfTTI Td. 0774/28278 Ch usuri est va 

VALMONTONE 
MODERNO Fantllml de logore d Neil Jordan con 

Patir OToolo 115 30 21451 

VELLETRI 
FIAMMA 
Td 96 33 147 

O Le rebilleni pericolo!! d Stephen 
Frears con John Mslkov^ch OR 

116 22 15) 

B P R O S A I 

AVAN TEATRO CLUB IV • di Porli 
Lablcana 32 Tel 2672116) 
Alla 18 30 A come Strindberg d 
Auguat Strindberg con Marcello 
Laurent!» e Slefen a Chessa 

BEAT 72 IVa GG Bell 72 Tel 
317715) 
Alla 2115 ET Eoe di Merco Pelle 
dm con Franco Mazzi Presentato 
dalle compagnia sStrevagario Ma 
sederei Reg a di Enrico Fratlaroli 

COLOSSEO IV a Capo d Air ce 5/A 
Tal 7362551 
Vedi spazio danza 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7352551 
Alle 21 P. bottello di e con Edy 
Maggiolin Presentato dalla coop 
ILO spregi oi 

GIULIO CESARE IV ale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Campagna abbonamenti è aperte 
par la stagione 1989-1990 Orario 
botteghino 10-13 e 16-19 tutti i 
gnrm escluse la domen ce 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
B2/A Tel 7372771 
Campagna abbonamenti è aperta 
per la stagione teatrale 1989-90 
Orar» botlegh no 10-13 e 15 30-20 

LA MADDALENA IV a dalla Stai et 
te 18 Tel 6869424) 
Alle 18 Un miliardo e ratti di Al
fonsina Prantera Con la compagn a 
fLaGineslrai Regia di Dar oSanzò 

LA SCALETTA IV a del Collegio Ro
meno 1 Tal 67831481 
SALA A Alle 1815 Memmoetra 
d Pino Pav e Con Maria Teresa Ga 
speri Dartele Tosco Tto Vttori 
Regie di Roberto Maralante 
SALA 8 R poso 

META-TEATRO IV i Mimili 6 Tel 
58958071 
Alle 2115 La norie di Sownoy 
Been d Roberto Ler ci con la com 
pagn a Mele Teatro e Altom met 
co Regia d A Bel i 

OLIMPICO IP azza Geni le da Fabrla 
no 18 Tel 393304) 
Ved spez 0 danza 

OROLOGIO IV me F ppn 17 A 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÉ TEATRO- Alle 18 II 
segreto delle vite scr no e d retto 
da Alberto Bassetti Con Cslher ne 
Istom n 
SALA GRANDE Alle 1730 Sente 
Teeta d e con G an u gì P zzali 
con la compagn a dell IAMOI Reg a 
d Olga Garaveili 

PAAIOLIIVs G»suèB»s 20 Te 
6035231 
Doman alla 22 Gallino vecchie fé 
buon Breedway di a con e ulol 
Draghe!! Fosch Insegno 

POLITECNICO Ma G 8 TiepcJo Wron» Regie di Orioli» Borgia 
13/a Tel 36115011 
Alle 2130 PRIMA v^eotjmono a • BSSÈSS B A f i a n i i»»»z»»za 
meno di Nonni Melpice Rag e di F • •"•*» S T M I M e W aiastaBi 

1UTMNO DO. CLOWN (Via Auro-
Ha Locatiti Carraio • Lldupoli 
Tot 8849118) 
AH» I l Un asta etdnato reato 
con te eearpo o Paperino d Gio
vanni Tallone con Tele e • burattini 

SALOM IVIARtWERITA (Vii due 
Macelli 75 Tel 8798269) 
Alle ore 18 osi 28 giugno i l 2 luglio 
•International Fonimi presente Lu
cimi di regie di bufate Micnalkov 
Per iacrizioni tei 
8313515-839045SS380473 

SAN ansano AL CELIO 
Domini ilio 22 Concert do pan 
con la compagnie francese sKster 
tonei 

S. MARIA SI TPlASTEVErtE 
Oggi e demoni olle 22 mvendone 
Non • C n w n t e l e l gruppo di irti 
i t i olindlsi spcci|llzzitl in perfor 
monce di piene 

SISTINA IVIa Slatina 129 Tel 
47568411 
Alle 21 Meo m Mary Fest vai della 
comic t i 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6786269) 
Alle 21 Centi nal deserto di Gie 
corno Leopardi con Franco Ricordi 
regie di Franco Ricordi 

TEATRO N TRASTEVERE IV colo 
Moroni 3 Tel 58957821 
Sole Celi» Teatro Alla 22 Inastata 
di dee con Cene Tocco e Antonello 
Alessendro 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Alla 21 15 
Preeenae di F Penoe Con Mauro 

• DANeZAI 

COLOSSEO (Va Capod Africa 5 
A-TsL73S2H| 

Ala 21 Concert. Spttticoio con 
la Corrtpagnla C S C di Milano Co
reografia di Susanna Delirami Mu
siche di Guido Maizoni 

OUMMCO (p zza Gant la da Fabr a 
no. 18 Tal 3933041 
Alle 20 30 Saggio di fine anno dal 
IttDsnceSludoOstii* 

• M U S I C A I 

• CLASSICA 
T f ATRO O E U OPERA fPiana 8 t -

niaminoGgli 8 Tel 463641) 
Demani «Ut 21 N BettNa Intento 
con ta compagnia giapponese 
cZcanu-Za» 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Va delta Canal azione Tel 
6780742} 

Domani alla 1930 Concerto diretto 
da Léonard Sernstein Musiche di 
Beethoven Strauss Rive) Cia 
jkovtkj 

CMESA S PANCRAZIO (laola Far 

Alle 21 (V Giugno mueloate V e 
lamene. Concerto con i l gruppo 
Chfltleri Musche d Telemann 
Benda Bach Vivaldi 

CMESA VALDESE (Via Dionigi 57) 
Domani alla 21 Maggo Musicala 
Aventino. Carolina Surona di Cari 
Ortf Dir g a p Gal» 

CHIOSTRO S. ALESSIO (Avent no) 
Allo 21 Concerto del duo Ballanto-
nJ Orlandi a dal gruppo corale 
A int ter l d e l Ar te Musiche di 
Parlar Eiernenstein 

R. T E M P V T T O (Sala dai concerti ita 
lia Urss Piazza Campltalti 2) 
Alla 18 LanMiaeearuaaetraBalot-
t o e rivoltatone. Concerto con mu 
siche di Strawiniki) Pratovtev Ra 
chmaninov 

P A I A 2 Z O RUSPOU (Nen il 
Alle 18 Concerto con Lee Cotbert, 
Paolo Ont te e Paole M a r t e 

V U A MASSIMO (Largo di Villa 
Massimo 1 2) 
Oggi alle 21 Concerto dalla Em-
bemMe Moderne d Francoforte 
Mus che di Stockrtausen 
Doman alle 21 Concerto d retto da 
Eberherlt Ktofce Mus che di Hanz 
Rhm Wagner 

• JAZX-AOCK-FOLK 

ì (Piana Tr lussa 41 
Tel S818686) 
Domani alla 22 Concerto tati con 

CLASSICO IVte l i b i n e 7) 
Oggi alla 22 30 Concerto de Nove-
ila Domai alle 22 Conce o con 

E l CHARANOO IVia S Onofrio 28 
Tal 68789081 
Alla 22 Concerto con I Trio Tengo 

EURITMUI (Viale R Murr Parco del 
Turiamo Eur Tal 6916600} 
Oagi«domanialla22 Concerto con 
I njóeju Tilaka 

FONCLCA (Via Crescane» 82/a -
Tel 6890302) 
Oggi alta 22 30 Concerto di musica 
tropicale con » Menoce 
Domani alfa 22 30- Concerto con I 
Trio rneeloo ejuertet 

PAlAiUR 
Matterà elle 21 Concerto di Stelle 

PALAZZO CJVS.TA M L LAVORO 
(Viale» Delle Civiltà del Laverei 
Alle 21 Concerto di Voo«eou 

aVUNT-10Ut<vlaoe1Cerdeiio 13 
Tel 47460761 
Chmture eative 

• A H OOVANMI W LATESANG 
(Piami 
Alle 21 Concerto di Ivan Qruienl 
e Paolo Turai 

IL COMITATO FEDERALE 

E LA 

COMMISSIONE FEDERALE 

DI GARANZIA 

sono convocati 

Martedì 27 giugno 

ore 17.30 

O.dg: 1) Analisi del voto 

2 ) Elezione Commissioni del C F 

Cooperativa eocl de «l'Unità» 
SEZIONI ROMANE 

Mercoledì 28 giugno, alle ore 1730 

nel locali della Federazione del Pei 

(Via dei Frentam, 4) 

ASSEMBLEA CITTADINA 
DEI SOCI 

ALL'ORDINE DEL GIORNO 

- Programma di attività, 

- Costituzione del coordinamento romano 

ECCEZIONALE SUCCESSO 

EUROPA ALL' 

E PERICOLOSA. GUARDATEVI DAI SUOI DESIDERI 

(P^i MARIO» vino» IO £ì_ 
LA VEDOVA 

NON VESTE DI NERO E H 
diret to d a C R A I G L A H I F F 

ECCEZIONALE SUCCESSO 

ADRIANO- ATLANTIC -RITZ 
EXCELSIOR (EURTeT°5

sBN0) 
GRACULA, FRANKENSTEIN LU0M0 LUPO E LA 
MUMMIA NON VI HANNO MAI FATTO RIDERE TANTO 

M» O acvòLA 
MOSTM 
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È l'obbligo ehe la legge n. 67 del 1087, nell'ambito 
della legislazione sull'Editoria, impone alle istituzioni pubbliche 

per quanto riguarda la divulgazione dei dati di bilaiieio 

Questo è il testo dell'art 6 della legge: 
"Le regioni, le Provincie, i Comuni con più di 
20.000 abitanti, i loro consorzi e le aziende mu
nicipalizzate... (omissis), nonché le Unità sanitarie 
locali òhe gestiscono servizi per più di 40.000 
abitanti, devono pubblicare in estratto, su almeno 
due giornali quotidiani aventi particolare diffusione 

i t fWtar i t iF di*l^mpetenzi nonché su almeno 
un quotidiano a diffusione nazionale e su un 
periodico, i rispettivi bilanci". 

E questa è la risposta della SPI: 
"Comunicare con il cittadino". 
È il volume guida per gli amministratori degli 
Enti Pubblici interessati su come effettuare la 
compilazione degli estratti di bilancio. "Comunicare 
con il cittadino" contiene: i modelli stabiliti con 
decreto legge, le proposte grafiche di presentazione, 
una guida alla scelta delle testate. 

La SPI concessionaria di questo giornale offre 
gratuitamente questo strumento di servizio agli 
operatori interessati che ne facciano richiesta alle 
nostre sedi. 

TUnità 
Comunicare 

nella 
trasparenza 

SPI Sede Centrale Milano - Via Manzoni 37 - Tel. 63131 - Fax 02/6598276 
L'Unità • Via del Taurini, 19 Roma - Tel. 06/404901 - Fax 06/40490464 

- J L 
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CAFFÈ SAO CLASSICO 
g 250 il kg l 8 640 

L. 2.160 
RISO PARBOLEID COOP 

kg l 

L. 1.990 

FANTASIE 
VARI FORMATI 

kg L. 2.200 

100 
OLIO EXTRAVERGINE 

OLIVETA I 1 

L. 5.290 
CARNE SIMMENTHAl x 

3 pz. g 420 il kg L. 11.143 

L. 4.080 

PASSATA DI POMODORO 
POMI BRIK 

g 500 il kg L 1 440 

L.720 

VERMOUTH «MARTINI 
BIANCO* I 1 

L. 4.990 
WODKA KEGLEVICH 

AL LIMONE 
ci 70 il IL. 10 400 

L. 7.280 

SUCCHI DEL MONTE 
BRIK I 1 

L. 1.940 
VINO CHARDONNAY 
TRENTINO "ZONIN" 

ci 75 il I I 3.547 

^ SCI 

BIRRA NASTRO AZZURRO 
LATTINA x 2 pz. 
ci 66 il IL 1.909 

L. 1.260 

VINO GALESTRO RUFFINO, 
ci 75 il I L. 4 600 I 

l. 3.450 | 

L. 2.660 L. 3.200 

SCIROPPI CHECCHI 
VARI GUSTI 
57 il I I . 5 614 

OLIVE DENOCCIOLATE 
SAClA 

g 150 il kg 1.9.467 

L. 1.420 

COCA - FANTA - SPRITE 
x 4 SPRITE x 4 pz. lattine 

ci 132 il IL. 1.500 

L. 1.980 
SHAMPOO NEUTRO 
MANTOVANI mi 300 

L 2.840 
CREMA FLUIDA CORPO 

mi 200 

L. 3.500 
DEODORANTE NEUTRO 

ROBERTS senza gas mi 100 

L. 4.950 
PROSCIUTTO DI PARMA 

L. 29*500 
DOCCIA SCHIUMA 

NEUTRA MANTOVANI 
mi 200 

L. 2.540 

BRESAOLA A TAGLIO 

L. 29.800 

FORMAGGIO FRESCO 
•MAMAN LUISE* 

g 250 il kg L. 10.720 

L. 2.680 

MOZZARELLA MOZZARY 
g 125 il kg 1.9.920 

L. 1.240 
YOGURT COOP 

VARI GUSTI x 2 pz 
g 250 il kg l. 4 760 

L. 1.190 

VITASNELLA 'FIOCCHI 
AL LATTE* DANONE 
g 200 il kg L 8 250 

L. 1.650 

GAMBERETTI SGUSCIATI 
g 100.1 kg l . 32.500 

L. 3.250 

PIZZA GRANDIOSA 
CAPRICCIOSA 

g 360 il kg 1.8.195 

L. 2.950 
PATATE FRITTE FINDUS 

g 450 .1 kg L. 3.289 

L. 1.480 

VASCHETTA CREMERIA 
VARI GUSTI 

g 500 il kg L. 7.200 

t. 3.600 

WINNER ALGIDA 
g 300 il kg L. 12.000 

L. 3.600 

CONIGLIO DI 
" PRODUZIONE"* 
NAZIONALE il kg 

L. 7.950 
ARISTA IN TRANCI 

il kg 

L. 6.780 
SPIEDINI 

il kg 

L. 10.650 
PESCHE GIALLE TIPO B 

il kg 

L.980 
MELONI 

-Ikg 

L. 1.940 
FAGIOLINI BOBY 

.Ikg 

L. 1.970 
RAVANELLI 

il kg 

L. 1.790 
DAL 22 GIUGNO ALL'8 LUGLIO 
NEI SUPERMERCATI COOP 
DELLA TOSCANA, LAZIO E UMBRIA. 

VOGL 
FRESCHEZ 

| 7 > ^ ó ^ g r g g ì ¥ P u O , P A R T I DI Piirt 
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SPORT 

e 

Gli azzurri battuti a Zagabria 
agli Europei di pallacanestro 
oggi si battono con flfe$ 
-per una medaélia di bronzo 

^n finale i padroni di casa 
giocano con la^rpresa-<jrecia 
che ha eliminaci sovietici r 
iniuna partìtaitumàltoosa f 

Schiacciati dal macigno jugoslavo 
L'oro non luccicherà in casa italiana. E neppure 
l'argento. Con la sconfitta al termine dell'incontro 
che ci opponeva ai padroni di casa jugoslavi agli 
Europei di basket, infatti, la nazionale azzurra esce 
dal grande giro e dovrà consolarsi con la disputa 
della «finalina» per la medaglia di bronzo. L'incon
tro è finito 97 a SO.Un divario netto, come da pro
nostico, anche se ci si attendeva qualcosa di più. 

L IONAROO IANNACCI 

• • ZAGABRIA Ci voleva un 
miracolo e un miracolo non 
c'è stato U Jugoslavia del 
professor Retrovie si rivela 
un'orchestra mlonatìssirria e 
tiene lezioni di basket alla 
«Domsportova» di Zagabna 
agli azzurri di Sandro Gamba 
grazie a un collettivo straordi
nario e a una prestazione 
pressoché perfetta al tiro E 
mancato nel momento decisi
vo AntonelloWva (8 punti), il 
braccio dell'Italia frenata da 
una marcatura molto efficace 
del grezzo Sdvoc È stata, in 
pratica, la battaglia dell'impo
tenza con «Azzurra» che ha ré 
mato sempre faticosaifientj 
dielro il veloce e sofisticatasi 
mo fuoribordo slavo. 

U partita' in avvio Gamba 
si aspetta un quintetto slavo 

Moto 
In Olanda; 
vola 
Rainey 
•iASSEN Wayne Raìric\ 
l'asso americano del mot <• 
clismo, ha messo a sepnn 
un'altra vlliona, conquistami 
la prova della classe 500 ni.1 
Gran premio d'Olanda, è al 
largando il suo distacco d,il 
connazionale Lawson ni'l i 
classifica mondiale 

Dopo nove delle 15 prove 
valide per II titolo di carni >" 
ne, Rainey guida la classica 
mondiale con 143 putiti con
tro i 127 di Lawson e 1 97 di 
Sarron Nella classe 250 si e 
Imposto Remhold Roth su 
Honda In una prova ohe ha Vi
sio la sfortuna accanirsi con
tro gli italiani' Luca Cadalora 
è stato costretto a ritirarsi a 
due girl dalla (ine per guasti al 
motore della sua Yamaha, 
mentre era ìnfpegiwto^in un 
duello con Roth. PefHoris 
Reggiani la gara Si è interrotta 
al secondo giro quando è ca
duto M i l f M 'Hondl i .per 
una ooliWdne ccmM'Mraslilà-
no Alolarìder DartJjr) su Va 
ma 
zatifsono' 
Apnlia al 
lo Rota, p_ ,_, 

Secondo a soli 39 centesimi 
da Rolh è amva(o Alfonso .Si 
to» Pons, io spagnokvdella 
scuderìa Honda, che ha visto 
cosi interrompersi la serie di 
vittone (quattro) con la quale 
ha cominciato la stagione Gli 
è andata bene comunque per
ché, dopo l'infortunio di Jean 
Philippe Ruggia. il francese 
caduto e ritiratosi al pnmo dei 
18 girl della prova, domina la 
classifica mondiale con 164 
punti, e un distacco di 61 sul 
secondo classificato, Roth 

Vittoria dell'olandese Hans 
Spaan su Honda nella classe 
Ìi5 In classifica lo spagnolo 
Alex Cnvell (giunto secondo) 
conserva II primato con 92 
punti al secondo posto Ezio 
Olanda con 81 punti 

composto da Petrovic (che 
mercoledì prossimo ' partirà 
Der Portland dove prenderà i 
primi contatti1 coni>"TNha), 
Radia, Divac, PasjpU è «Move. 
L'Intento di Ivkovic, chiara
mente, è que!lordi fermare Ri
va, temutissimo nel clan slavo, 
con Zdovc, i m | dei giocatori 
meno .iugoslavi- e quindi uti
lissimo in dilesa. L'Italia ri
sponde con Riva, Brunamonti, 
Morandotti, Magnifico e Co
sta. g i l * z z u n i ^ à e S I | t ì m e 
corde dt violinoinìa anche gli 
slavi non sono da meno. Subi
to svelato il misero della mar-
calura di PetroWciìéu «Mortiti 
si plaaa Brunamonti. Inizio 
ntóllo'nervoso con Morandotli 
che mostra di soffrire contro 
Paspal) mentre Brunamonti si 
sacrifica su Petrovic e segna 

anche 3 canestn importanti. 
Allunga la Jugoslavia al 5' 
(16-fi) córt Zdovc fabbro fer
raio su Antonello Riva, l'Italia 
è cosi costretta a gìóc^rémol-
lo la palla sotto dovè'Costà' 
capisce che non e proprio il 
caso di tocchettare di fioretto 
e piazza tre canèstri d'oro. En
tra D'Antoni al 10' (22-13) e 
la partita si rianima, grazie an
che ad un ottimo Dell'Agnello 
che guadagna Uberi importan
ti. Arriviamo a 4 punii (32-28) 
quando Riva ritrova un po' la 
mira (3 su 10 aita sirena per 
lui) e gli jugoslavi cominciano 
a caricarsi di falli. Il primo 
tempo si chiude sul 52-43. 

Tremendi primi minuti nel
la ripresa con gli;slavi che 
mettono a segno uh parziale 
terrificante di Ì54ilcrié mette 
definitivamente KoJglì azzurri. 
Sotto di una ventina di pùnti 
(67-47), Gamba prova a mi
schiare un po' le> carte e getta 
sul,parquet Gracis e Carerà. 
Invàno, pero- Alla Domsporto
va si assiste alla splèndida le
zione di basket del p'ròfessor 
Petrovic e dèi suoMlievi: Di
vac e Kukoc il .ragno» di Spa
lato che sul tròno.''d'^ur§pa 
quest'anno è già salito cori la 
sua Jugoplastika. Qualche ca
nestro di Bòsa e la dedizione 
di Gracis ci portano nel finale 

a meno 12 (83-71) ma è solo 
un'illusione. Là Jugoslavia, 
come un pugile-esperto tiene 
con una mano a distanza gli 
azzurri e-con l'altra colpisce, 
qualificandosi cosi .nieritata-
^meritè per la finalissima di sta
séra. 

La spedizione azzurra non 
si è comunque Sconclusa. Og
gi, forse privi di Antonello Riva 
(distorsione al ginocchio), ci 
giocheremo il terzo posto è la 
medaglia di bronzo contro 
l'Urss (che ci ha già sconfitti 
martedì scorso 87-84). I sovie
tici: sono stati clamorosamen
te battuti ieri sera dàlia sor-
Erendente^ Grecia, Gli ellenici 

anno avuto urtGalis strepito
so {45 punti, 18 su 33), ma 
hanno beneficiato ariaie:^di 
alcuni errori arbitrali. La parti
ta si è conclusa 81-80 In favo
re della Grecia (45-44 alla fi
ne del primo tempo) ma ha 
avuto uno svolgimento tumul
tuoso. A due minuti e 58 se
cóndi 'Balla fine, sul 78-76 a 
favore dei;sovi(^ici, si è verifi
cato un «giallo*;. Una moneti
na ha colpito al capo..il sovie
tico; SoklciO giocatore è uscito 
daf'^paR}uét|MI)guinante ed è 
stato curattHoi rispedito in 
campo.a 39'llalla fine. La sua 
rentrée ha forse salvato la Fiba 
da un difficile 

Una fàBbriea di campioni 
Éa misteri, sogni 
e campetti; di periferie" 

97-8Q 
JINOSUVM iwu 

24 Pnwk Ora* t i 
RiduvoUo D'Antoni J 

6 C j t m Magnifico T -
15 Kiftoc Otfl'AgnKto 13 
18 »Mpali S O M 7 
2 Zdovcn enjnamonti 7 
8 vtankovfc ImpW 4 

i l Dhac Km») * , 
7 OffìHovic K M • 

10 Rag» Mdranciml 4 
Primarie Cotta;; 11 ', 

C n w i 2 . 
Al. NUvfc .Al, 8, Oamaa ì 
« U H I » S a r ^ «aajnal: e r » 1 
NOtt Spanatoli limila crea. ] 

Brunamonti, il pUy-maker dell'Italia scantina in semifinale 

» • ZAGABRIA. ; Sotto fa piog
gia della Croazia per esplora
re a Dubrova e Tresnjyka gli 
alambicchi e i misteri di uri 
miracolo. I prodigi del basket 
jugoslavo nascono qui, in 
questi campetti di periferia 
delle grandi città cosi simili ai 
play-ground di New YórKjido-
ve i ragazzetti Imitano Petrovic 
e sognano di .diventare cam
pioni^ magari per emigrare al
l'estero e fuggire da uria realtà 
che a^Ì8 anni vorrebbero più 
sorridente è merlo svalutata. 
Cosi, sono nati cestistlcamente 
a Seberiicò i fratelli Petrovic, 
cosi, ha .mosso: imprimi passi 
Vlade Divac. Nella stessa ma
niera la grande generazione 
dei Cesie, Solman, Kicanoyik, 
Dalipagic, sciihmiottàndo, il 
modello americano, cosi lon-
tano e irraggiungibile, è poi 
diventata la grande Jugoslavia 
dell'oro d iMoSpaè l wcàml?; 
pionati europei viriti dal ;1973> 

al '77. del mondiale di Lubia
na. %,-• :f 

Anche nelle altre citta; cidi-
cono, io stesso: poche disco
teche, mille campi all'aperto 
per «drogarsi, di basket dalla 
mattina alia seri» Chi vince 
continua a giocare, chi perde 
si può accomodare al bordi 
del campo. Poi,- se un giovane 
mostraci sapercMare, l'aspet-
tano lunghe sedute di allena
mento nelle poche paléstre 
che le strutture statali mettono 
a disposizióne 'delle società." 
Gli istruttori devono^ arrangiar
s i stabilire dei turni per lavO-; 

rare su| fondamentali, sfrutta
re al meglio i ritagli di tempo: 
non è leggenda che il giovane 
Drazen retrovie entrasse in 
palestra alte 6 del mattino e 
facesse colazione con mille ti
ri al giórno; per migliorare la 
sensibilità delle sue mani di 

"•Mozart./' " 
Poi, la vogliale j l coraggio dì 

Riandare negli Stali Uniti le 
formazioni nazionali, soprat
tutto quelle cadette e juntores, 
per imparare dai veri maestri 
anche l'arte della difesa. Da 
dieci anni la Federbasket ju
goslava ha promosso questo 
scambio con la Mecca della 
pallacanestro, mondiate e i ri
sultai) si sono visti subito. Chi 
pensava irripetibile il ciclo 
•Serico, di Cresimir Cose, ve
scovo mormone che ha poi 
frequentato anche i parquet 

'italiani, è stato subito Servito é 
in pochi anni [a scuola slava 
ha sfornalo una serie di talenti 
incredibili: dallo stesso retro
vie a Divac, da Kukoc al nuo
vo astro Komazec, juniores 
ventenne con il basket nel 
sangue che da quando ne 
aveva 5 non si allena mai me
no di sei ore al giorno, fino ad 
arrivare a Danilovic, presente 

~qui a Zagabria e grande pro
messa del Partizan Belgrado. 

Una volta Mirko Novasel, 
«santone» della pallacanestro 
jugoslava e attuale allenatore 
a Napoli, disse: «Non esiste un-
basket jugoslavo, un basket 
italiano, un basket spagnolo.:. 
esiste il grande basket e il suo 
contrariò, cioè 11 cattivo bas
ket: quello che stiamo giocan
do noi è un basket .moderno, 
veloce, ;cori-lò;sti|è del Nba e 
soprattutto con la volontà di 
vincere, sempre.; E quella gio
cata in questi Europei dalla 
Jugoslavia di «Mozart* e dagli 
altri monellacci suoi compa
gni di squadra è stata, a tratti, 
una pallacanestro siderale e 
travolgente, specchio fedele 
ad altissimi livelli di quello 
che rappresenta questo sport 
nei play-ground della ricca 
Slovenia e Croazia litio ai 
campetti .phl poveri, ma 
ugualmente frequentatissimi, 
della Serbia e del Montene
gro. OLI. 

Il punto 

Olanda-Spagna 7«-7»; natta-; 
Urea «W7; Uni-Olanda 10»-
56; Italia-Spagna 87-76: Italia-
Olanda «8-66, U n a 4 e * g M : 
108-99. 

Frangia-Bulgaria 10&-7»; Jugo- • 
slavlt-Oracla 10848:. Grada-; 
Francia 80-74; Jugoslavia-Bui- < 
garla 98-78; Grecia-Bulgaria. ! 
103-73; Jugoslavia-Francis: i 
106-69. 

Francia-Olanda 107-100 ( a * * ; 
posto); Spagna-Bulgaria 10S-S 
85 (5*-g" potlo);Jugoslavia-Ita- ( 
Ha 97-80 <1M* poeto); Urta, 
Grecli 80-61. 1 

H N A U i 
Ora 19 Italia-Urea (3* Boato).: 
ore 21 «lugoslavia-àreel* ( f i 
postolSi* 

Ciclismo. Si corre il Giro dell'Appennino, valido per l'assegnazione della maglia toì#lore 
I favori del pronostico sono per Qiupppni, Bugno, Afgentin e Fòiidriest I 

Sulla Bocchetta c'è 
Una corsa lunga 256 chilometri e a cavallo di un 
tracciato ch£ ha sempre fallo .selezione dtfeiderà 
oggi la sfida,; tricolore. Quattro i favorii!: Giupponi, 
Bugno, Argentin e Fondriest. E intanto il trentano
venne Pierino Gavazzi, campione uscente, annun
cia di voler difendere con tutte le forze la maglia , 
di campione d'Italia. «Ma, in ogni caso, sarò in 
aelid anchel'annoi^Hjssirnovt*'>*}'*? i 

Q I N O SALA 

Gianni Bugno fra I lavoriti nella corsa incoio») 

• r PONTEDEC1MO. Quattro 
nomi net pronostico del Giro 
dt li Appennino, prova unica 
per il campionato italiano 
professionisti |n programma. 
uggì sulla distanza di 256 chi-
lometn, una corsa a cavallo di 
un tracciato che ha sempre 
Ittto selezione nei 'finale, 
quando si arriva aly dunque 
con la scalata della Bocchetta. 
Quattro nomi^ dicevamo e 

urlò di questi è'Flavio'Giuppo-
ni che. proprio sui durissimi 
tornanti della salila principale 
spera di mettere-a-segno il 
colpo che non gli è riuscito ai 
Giróditalia nella sfid^ cori: Pi
gnoli. «La Bocchetta é lontana 
26 chilometri dal tragilardo di 

'Pontetiecimo ;<§ se ànivo in 
vettacon un minuto ài vanta-
gip il gioco; potrebbe essere 
fatto poiché anche i successivi 

dislivelli della Castagnola e 
dei Qioyl dovrebbero sostene
re le:;mia a|lone*^onrida Fla-
vlo durante le operazioni del
la vigilia. >:• # |; . ' . 4 

Giupponi, e-poi'Bugno, a r 
gentin e Fondriest tutti e tre 
bisognosi di riprendere quota, 
ffl ;ìrJaré"»pé!ìariìic'è W W 

^s^i^s^ro 
meglio ancóra un percorso 
che gli si addice visto che; per 
Ire edizioni cowjecutive (!86, 
*87,?"88) r A p p ^ i j i n c è stelo 
sub a cohefusioìiè di volate 
con pochi contendenti, «Pen
so di tener sotto tiro Giupponi 
e di togliermi Argentin dalla 
ruota sulla Bocchetta», dice il 
capitano della Chateau d'Ax. 
E Argentin risponde: «Percorso 
severo, ma ^trovandomi in 
buone, condizioni crédo di 
avere quafcrieàprobabilità di 
successa .̂ Ciarliera anche 
Fondriest, convinto di battersi 

coi migliori. 11 campione del 
mondo vede in Bugno l'uomo 
da battere e fra i possibili gua
stafeste Indica Giovannetti, 
Conti, Volpi, Chioccioli, Vona, 
Giuliani, Lelli, Cassarti e Po* 
denzana, Campione uscente il 
trentanovenne Pierino Gavazzi 
che ricorda il, terzo, posto otte
nuto heirj-tyééflWttd '87 e ag
giunge: «Sto bene $ conto di 
ben figurare nonostante le dif-
ncoliA altìmerache. Per me la 
Bocchetta è. un dislivello trop
po severo. I%ì'' escludo di po-
jtenni; agganciare co) gruppet
to di testa, ma temo di trovar
mi con le gambe in croce nel* 
|e fasi culminanti. Per questo 
motivo due anni fa sono stato 
battuto da Bugno e Volpi, 
Chiaro che venderò la pelle a 
caro prezzo e intanto annun
cio che sari) in campo anche 
nella prossima stagione. La bi
ci e ancorailàiniia passione e 
fa mia salute...». 

La salita delle streghe che «scopri» Coppi 
• • PONTEDECIMO, Cinquan
tesima edizione del Giro del
l'Appennino, mezzo secolo di 
ciclismo nel panorama del
l'entroterra ligure dóve c'è 
una stradina lunga nove chilo
metri che l corridori definisco
no la «salita delle streghe» per 
i suoi tornanti costrettivi da 
diventare gradini- plgr^molti. 
inaccessìbili e se :tan»JiHfìuta* 
no l'ostacolo :^jrnboccando 
una scorclàtoia-F^f l'albergo, 
altri si salvarlo *cén una pro-
gres$iQne sofite^di metro in 
metro erutto sembra un cru
dele valzer surpeqa,li scandito 
dati iiìGitamento di una folla 
sempre numerosa e sempre 
solidale con la fatica degli at

leti. Sto parlando della famósa 
Bocchetta, punto cruciale del
la corsa che oggi assegnerà la 
maglia tricolore, un'arrampi
cata inaugurata nel 1934 e 
che cinque anni dopo scopri
rà un certo Fausto Coppi, ra
gazzo ventenne tesserato co
me indipendente per il dopo
lavoro comunale di Tortona. 
«Era uno sconosciuto cui ne> 
suno badava nel mattino dèi 
raduno. L'ho visto tutto solo in 
un angolo mentre addentava 
una niela, visto terzo all'arrivo 
nella scia di Mazzarello e De 
S(efanis», ricorda un vecchio 
tifoso. Era i l ] 6 luglio del 1939 
e nell'estate successiva (2 lu
glio 1940) il giovanotto col

laudato dalla Bocchetta vince
rà il suo primo Giro d'Italia. 

Mezzo secolo d^ciclismo, 
dicevo, e una garaicon prò? 
fonde radici popolari. Non per 
niente la vigilia è sotto una 
vipcchia quercia ilélla società 
operaia di mutuo soccorso, La 
Fratellanza, anno di nascita 
.1872, una storia di lotte per la 
democrazia è il progresso, ieri 
quando Pontedecirno era 
qualcosa dì più di uri grosso 
distaccamento di Genova, ma 
anefiè bggj gài nuovi prò-
grammi e nuove idee. Gente 
che con una stretta di mano ti 
fa sentire il vigore <iei senti
menti, applausi che, coinvol

gono Alfredo Martini; qui itk, 
veste di Commissario tecnico 
che cercalijmi per la nazipnai-
le azzuija a distanza di due 
rpesi dal mondiale di Cham-
bery* ma non dimenticato vin
citore del Giro dell'Appennino 
1947. E su quell'onda di un ci
clismo battagliero e appassio
nante, il.buon AifredaracCqn-
ta: «Mancavano duecènto chi
lometri;. alla conclusióne 
quahdò" rm trovavo iih-fuga 
con la collaborazione'di Bari-
sone è Fèruglio. Il pritìò^ntol-. 
lava sulla Scofiera, il secondo 
si staccava sulle prime rampe 
della Bocchetta che a quei 
tempi si presentava con un 
fondo sterrato. Polvere, sassi e 

' b w h è f ^ r j n t ^ d e r c i , e un 
sole bestia nella prima giorna
ta dei mese d'agosto. N o n e » 
noscevo la salita e mi accorsi 
presto di avere sbagliato rap
porto. Andavo su con la forza 
della disperazione. Una ar
rampicata interminabile, cur
ve che non finivano più, anco
ra tre chilometri-quando la 
vetta sembrava a portata dì 
mano, tratti con pendenze del 
diciotto per cento e uri senio 
di liberazione sulla cima* nel 

j momento in cui mi tuffavo in 
discesa. Al traguardo 2'IO" su 
Fèruglio e 3'25" su Michele 
Motta...». 

Il Giro dell'Appennino è 

statò teatro; di m0|(e imprese. 
Qùì il vecchio Coppi realizza
va nel '55 l'ultimo colpo d'ali 
lasciando Monti a 2'03" e Al
do Moser a 229", poi i suc
cessi di Dancelli, di Gianni 
Motta, di Gimondi, di Zilioli, 
Battaglin e Francesco Moser, i 
sei trionfi consecutivi di Ba-
ronchelU 7cW^ nella scalata 
della'Bocchétta è primatista 
coìttóhp^o di 22'46", e conti-
riùahdo si arriva alle vittorie 

^conquistate in volata da Gian
ni Bugno nelle edizioni '86, 
'B7{*88, come a dire che mol
to è cambiato, che anche la 
tremenda Bocchetta non è pia 
fonte di cavalcate solitarie. 

OG.S. 

Pallavolo. Elezioni in Lega 

Un oMisiglio di esperti j 
fera da tutore J 
airintoccabile FVaàl^ani \ 
Questa mattina la Lega delle stìei^JuischHi di 
serie A riconfermerà al proprio vertice'fan. Fta-; 
canzani. Una scelta che, seppure in linea con al* 
tre discipline sportive, ha assunto una veste nuo
va. Il volley non si accontenterà di un «presidente-! 
vetrina», espressione diretta e •autorevole» del 
mondo politico, ma gli afli.wcherajÉJtconaiglio, 
direttivo «forte» composto da p^b|en||Pn società. | 

GIORGIO BOTTARO i 
mt ABANO TERME. Nella 
mappa che si sta disegnando 
in questi giorni della distribu
zione politica delle poltrone 
sportive, quella della pallavolo 
è rimasta fedele; al passato. 
L'onorevole - democristiano 
Carlo Fracanzani, ministro 
delle Partecipazioni statali, sa
rà riconfermato questa matti
na dall'assemblea della bega 
alla presidenza delle società! 
maschili di serie A. Apparen
temente, senza opposizione. I 
giochi sono stati come al soli
to sapientemente preparati 
dietro le quinte. La realtà, in
vece, è diversa. La pallavolo 
italiana, riunita ad Abano Ter* 
me da tre giorni (c'era la pri
ma Convention della Lega 
aperta a giornalisti e sponsor; 
oltre alla riunione del.Cóhsiv 
glio della Fipav), non è mólto 
soddisfatta della scarsa cresci
ta e si sta interrogando sui 
propri limiti, sulle possibilità 
di un salto di qualità (irrinun
ciabile, pena un affossamento 
di ogni velleità futura dì gran
dezza) e sulle capacità che 
potrà convogliare verso,que
sto obiettivo. Anche per que
sto, vista la necessità di un 
grande dispiegamento (ma 
anche la penuria'}1 dividee e di 
uomini, le società) hanno ri
messo in discussione un rap
porto che in ;al|tre discipline è 
supinamente accettato. La 
strada che ormai tutti percor
rono freneticamente della ca
rica rappresentativa assegnata 
ad un politico di grido (da De 

Michells a Scotti, da FracaiwK 
ni a Lo Bello) pare poi non: 
essere cosi appetibile e frutti
fera di vantaggi tangibili. Motti 
presidenti e direttorlspóltlvl di 
società sono «quitenti ttl co-i: 
me vanno le cose e st sono; 
chiesti in questi giorni se valga. 
la pena avere un presidente-' 
politico accenaraone una IK 
rnitata partecipaii^or» affittiva; 
purdi •uappaff.isid «empio, 
un buon contratto con la W. 
L'on. Fracanzam nofl Ha mali 
avuto sino ad ora gran tempo 
da dedicare alle vicende delta' 
pallavolo. Poche le novità; 
dall'accordo con la Flpav alla; 
sponsorizzazione, prima in 
Italia, dell'intero campionato 
(con il. marchio^uber) sino 
alla scelta di giopre la dome-. 
nìca poineriggtóéMa nel mcH 
mento stesso IrlcUi la Lega ai| 
pone cpme.o1jieJitYixsl* palla-:; 
volo di vertice e gli anni Due
mila. ecco che maggiormente 
si accentua il contrasto tra lei 
capacità operative e le do-: 
mande a cui bisogna dare; 
una risposta. Una struttura 
professionalizzata con mana-l 
ger che vi lavorino a tempo1' 
pieno (o quasi) è ciò di cui la< 
Lega ha ora più bisogno. Peri 
questo, pur nconfermando 1 * 
fiducia a Fracanzani, fi è deci
so (anche su sua esplicita ri
chiesta) di formare un ristret
to consiglio direttivo «rappre
sentativo ed Influente» cui de
vono partecipare unicamente 
ì presidenti di società. 

&lta£xu Sulle strade d'Italia e del mondo 
Alta fedeltà su due ruote 
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L'intervista della domenica " " ^ Z i r ^ w ^ 
—*——~-m—m—mmmm—^ - ma non troppo - con il Tifoso 

che guarda la realtà senza falsi sentimentalismi e senza barare 
«Afferi? Incultura? Non chiudo gli occhi, ma l'utopia la lascio agli altri» 

In gol con pessimismo 
Dopo tanti personaggi famosi l'intervista al Tifoso 
Anonimo ma non troppo. Folco Portinari, che con 
questa puntata conclude il suo giro, interroga se 
stesso. Tracce di malinconia, segnali di illuministi
ca sfiducia ma anche un'impronta di preoccupata 
Speranza al termine di questo intimo, personalissi
mo viaggio dentro il fenomeno calcio con tutte le 
sue implicazioni e complicazioni. 

FOLCO P O R T I N A I » 

WM Popò aver incontralo 
calciatori e cestisti, allenatori 
e nuotaton, ciclisti e giornalisti 
per quattro mesi, manca, tra 
le altre assenze, un protagoni
sta ineliminabile del racconto 
il tifoso Che sia uno di quelli 
che si chiamano •tifosi., quel
lo de me trovato, non ci sono 
dubbi Almeno questa è la fa
ma che si porta appresso da 
anni, dalla giovinezza, in un 
ambiente abbastanza imper
meabile (Frullerò, allora sen
za Lucenlini, gli dedico una 
novelletta in chiave sfottente, 
a questo proposito, sull'Avari-
lil net '50) come quello degli 
intellettuali letterati, specie 40 
e più anni fa Tifoso granata. 
la domenica lo vedeva, soie o 
pioggia ( e qualche volta ne 
ve) che fosse, accanto a Gior
gio Barberi Squarotti e a Cesa
le Dapino, in c iò separato da 
alln carissimi amici biancone
r i , Gorlier, Pautasso, Trinche
rò 

Divisi nel calcio poteva ac
cadere che si trovassero uniti 
nel ciclismo Accadeva allora 
Che assieme al Claudio Gorlier 
partissero pe salire in cima a 

Suniche valico alpino per ve-
ere ( la tv non c'era) Coppi 

nei Giri d'Italia e d i Francia 
Presenti a tutti I grandi appun
tamenti oggi, malinconica-
mente incanutiti, possono di
re «C'eravamo, queste cose le 
abbiamo viste» Per non parla
re dell'atletica, torse la passio
ne più vera, coltivata con la 
metafisica sapienza che pre
tende, e (in dall'adolescenza, 
con quello Stelano Jacomuzzi 
che .sarebbe diventato il più 
fascinoso storico italiano dello 
sport Può darsi che non ab
biano golf d i Missoni, ma lo ri
cordano, nel '40 o nel '41 sugli 
ostacoli a Tonno, In un'Italia-
Germania, con Harbig e Lanzi 
Che (osse invece Gina Lagono 
a introdurlo alla pallacanestro 
non l'avrebbe mai immagina
to, cosi come non avrebbe 
mal immaginato di trovarsi un 
giorno, a raccontare come è 
latto il mondo, sotto la superfi
cie. ad allievi celebn e cele
brati, a Coverciano 

Visto che il mestiere gli ave
va messo la penna anziché la 
zappa, in mano, accadeva che 
il tifoso si trovasse a volte a 
cercar di esprimere concetti, 
incominciando dal Guerm 
sportivo di Brera Per gioco 
(benché Geno Pampaloni 
avesse commissionato a lui e 
a Claudio Gorlier, nei pnmi 
anni 50, i l volume dedicato al
lo sport dell Enciclopedia A-Z 
Zanichelli, con denaro) Ecco 
nonostante un rispettabile pe 
digree il Nostro è nmasto fon
damentalmente tifoso A diffe 

LA DOMENICA 
DEI PALLONE 
ORE 17 

Fiorentina 
e Roma 
per l'Uefa 

• a ) In questi ultimi 90 inte 
resse accentrato sulla lotta tra 
Roma e Fiorentina per la con 
quista del posto che resta per 
le Coppe europee del prassi 
mo anno Ai viola basta un 
punto mentre i gialiorossi 
debbono battere I Atalanta 
per poter sperare nello spa 
roggio con la squadra di Enks 
san, a patto però che quest ul 
Urna incappi in una sconfitta 
Per i toscani non sarà facile 
considerato che i nerazzurri 
già campioni d Italia debbo 
no riscattare la battuta d arre 
sto d i domenica scorsa col 
Tonno Rientrano i due tede
schi Brehme e Matthaeus che 
hanno scontato la squalifica 
Nella Roma formazione top 
secret anche se è certa I uti 
l izzatone di Manfredonia a 
centrocampo mentre Renato 
e Rizziteli! veranno relegati in 
panchina 

renza di quanto è accaduto ad 
altri ( i l Barberi è diventato un 
tecnico competentissimo, il 
Gorlier vorrebbe esserlo) con
tinua a godere dell'irrazionali-
tà della passione, del tifo, sen
za provarsi a razionalizzarlo 
Se non dopo aver machiavelli
camente cambiato d'abito 

Però anche tu leggi I 
giornali e d rendi conto 
che l 'ewer ttfoal » U , nel
l'Immaginario, tempre più 
Mentmcandoi l con l'eaae-
r e violenti. O quanto meno 
Intolleranti. Credi ala anco
ra possibile essere tifosi 
senza essere violenti? 

«Il discorso sulla violenza è 
complesso né si può esaunrlo, 
se non superficialmente, in 
poche battute Che poi è i l d i 
scorso sulla morte, il massimo 
della violenza cioè, il destino, 
la condizione della morte. Mi 
tocca dire cose banali, ma 
problema se I erano già posto 
I greci, con tanto d i teorizza
zioni, mica solo estetiche 
(tant'è che Aristotele se ne 
occupa e preoccupa nella Po
litica) Anche loro avevano 
ben chiaro che 11 messaggio 
dell agonismo sta in una subli
me metafora di morte, d i vio
lenza quindi Si recita una sce
na alla fine della quale c'è un 
soccombente Sia essa una 
tragedia dt Sofocle o una gara 
di pugilato Si tratta allora di 
vedere come sì assume il mes
saggio, qual è insomma il gra
do di cultura e di educazione 
d i chi Io riceve, individuo o so
cietà che sia ÈI) il discnmine 
I "pol i t ici" greci ne fanno un 
uso -sociale», d i purificazione 
e di esorcismo della violenza e 
della morte come fato I roma
ni nel circo non fingono la 
morte nei duelli ma la danno 
realmente» 

Va bene, ma son belle 
elucubrazioni. H o capito 
che c'è un modo diverso d i 
partecipazione a un feno
meno, modi diversi di usa
re l'Immaginazione, Gli uni 
si Identificano, si Immede
simano nella rappresenta
zione d i una lotta antagoni
stica e mortale, liberando
si cosi della loro angoscia 
( e della loro violenza), 
mentre gli altr i han biso
gno d i raderli, I mort i . Ma 
non son sicuro che faccia 
molta differenza sostan
zialmente. 

«Certo che fa differenza Al 
tnmento non saremmo qui a 
parlarne La morte, reale, fa 
parte del gioco, ne è ormai un 
elemento, cosi come la violen
za oggi limitatamente al cal
c io E il prezzo inevitabile d i 
un prodotto «naturale», logi-

Sel etnico.. . 
•Sono cinico io o è cinica la 

finta indignazione il puntuale 
pianto a comando di chi prò 
duce o partecipa in vana mi 
sura alle cause del fenomeno? 
Cerca di ragionare Le propo 
sle di norme repressive o di 
polizia mi sembrano inattua 
bili oltre che demenziali che 
senso ha trasformare un gio 
co libero e gratuito, in un si
stema coatto e protetto, se 
non confessare che il gioco 
non è più tale ma è diventato 
un attività altra' Che so 1 indù 
stna per la quale i suoi indù 
striali pretendono giustamen 
te garanzia e protezione dei 
profitti Tutti si scandalizzano 
per i morti da stadio rifiutar. 

dosi davvero d i entrare in me 
rito, mentre nessuno si scan
dalizza più per i morti d'auto
strada, perché sono accettati 
come il prezzo fatale e inevita 
bile del progresso O vorresti 
chiudere la Fiat' Sciocco baro 
sentimentale, che credi d i ca
vartela e di metterti i pace 
con la coscienza col solo pe 
daggio di una periodica indi 
gnazlone, spremendo le tue 
cipolle per rendere più verosi
mile Il pianto gridando anate
mi e lasciando al loro posto 
tutte le altre cose» 

Finita l'arringa? E le cau
se, que l le non m e l e d ic i? 

«Te I ho già detto che I acci 
dente è complesso Ma qual

che segno macroscopico te Io 
voglio pur indicare O meglio, 
tirartelo fuori da dove I hai na
scosto, inconsciamente per 
corriva viltà Del pnmo abbia
mo appena parlato E la tra
sformazione dello sport in 
qualcosa che sport non è più, 
ne ha persi tutti i connotati 
qualificanti dt gioco, di auto 
nomia di divertimento di non 
necessario » 

È diventato spettacolo, 
vuol dire? Ma Io spettacolo 
è fenomeno degnissimo da 
millenni. 

«Certo, però lo sport non si 
è trasformato in spettacolo 
bensì in industria dello spetta 
colo Le sue regole e le sue 
leggi, la sua complicata orga 
mzzazione rispondono ormai 
alle leggi di mercato a quella 
morale, e non a quelle del gio
co Le società sono diventate 
società per azioni, la ' Forza e 
coraggio" si è trasformata in 
Ford o Ibm, c'è una scuola per 
manager sportivi, (indotto è 
quantitativamente paragona
bile all'attività societana speci
fica, il bilancio complessivo 
della sola voce calcio indotto 
incluso, totobianco e totonero 
e wa discorrendo è di migliaia 
di miliardi Provati a fermare 
la macchina e a tornare indie
tro Provati d recuperare le 
leggi sportive ad annullare 
quei bilanci economici e mo
rali Sei tu (utopista, caro 
mio» 

Non c'è speranza? 
«Non c'è ragione d'averne 

Può anche darsi che il pallone 
si sgonfi, ma per mancanza 
d'aria Fuor di metafora, per 
cessazione di interessi trasfe-
nti altrove Però segnali, per 
ora, non ne vedo Anzi 1 ideo-
logizzazione esasperata dello 
sport, che ne ha sostituito la 
gratuità d i gioco, mi sembra 
vieppiù incrementata Aggiun
gici una imponente struttura 
di sostegno come quella dei 
giornali e della televisione e 
avrai i l quadro completo di 
una situazione che npeto è 
assolutamente "normale se 
risponde con ferrea logica al 
pnncipio di causalità Li leggi i 
giornalisti sportivi? Fatte pò 
che eccezioni si trovano co 
stretti per sopravvivere (che è 
ragione rispettabilissima) a 
tenere m moto una macchina 
perversa la quale produce i vi 
rus della sua stessa malattia 
Salvo piangere sugli effetti È 
una recita macabra in cui e è 
uno che butta giù dalla fine
stra un altro e si meraviglia 
che ciò comporti la sua morte 
Perciò impreca invoca prov
vedimenti si indigna piange 
e nel frattempo piglia un altro 
lo butta giù dalla finestra si 
meraviglia che muoia impre 
ca invoca e così via Un tratta 
to di ipocnsia 11 proverbiale 
coccodnllo è uno scherzo al 
confronto» 

I l tutto in nome del le leg
gi d i mercato, degli Inte
ressi semplici e composti, 
del profitto? Non set tu , 
per caso, colui che ideolo
gizza? 

«Non credo Non ideologiz
zo perché non mi meraviglio 
non mi indigno non mi scan 

dalizzo So che è il frutto natu
rale d i una pianta, la contrad
dizione della società del be
nessere Proprio su questo 
giornale ho già scntto, un paio 
di mesi, che ti benessere ha 
un costo il malessere Questa 
mi sembra essere la più inqui-
tante contraddizione della no
stra civiltà» 

Non vorrai mica fare la 
rivoluzione, adesso, solo 
perché lo sport... 

«No, tanto più che uno, da 
solo, può fare al massimo un 
rutto, non la nvoluzione II 
punto semmai è di venficare 
se esiste ancora uno spazio 
una breccia un margine di 
manovra, attraverso il quale 
poter intervenire Buona vo 
Ionia e persistenza Mai cattivi 
maestri hanno più potere rea
le, dei volenterosi Eccoci ri
tornati al tema iniziale della 
cultura I cattivi maestn non 
sanno di esserlo Sono gli 
ignoranti che gestiscono gli 
strumenti e un potere d i per
suasione o di Incitamento, 
magari convinti della propria 
onestà-

Cultura, cultura... Riem
pie bene l a bocca che tu ci 
gongoli. 

«Eppure sono convinto che 
sia proprio la chiave del pro
blema la spiegazione di molte 
cose Se non ti va "cultura" 
scegliti un'altra parola Che 
so educazione, intelligenza 
applicata Anche "polit ica", 
se non ti fa paura lo continuo 
a chiamarla cultura perché il 
suo richiamo, esplicito, è stato 
un poco la costante delle in
terviste domenicali Non ero 
comunque io ad avviare i l d i
scorso a evocare il fantasma, 
ma erano gli intervistati a par
larne Da Gullit a Trapattont, 
dalla Bocchi a D'Antoni Nella 
sostanza tutti lamentavano la 
pericolosità d i una diffusa mo
nocultura che ingabbia e asfis
sia I intero universo sportivo, 
atleti tifosi giornalisti Mono
cultura come perdita di punti 
d i riferiménto estemi, d i com
prensione delle cose del mon
do in cui si vive di senso delle 
proporzioni Una chiusura, al 
I interno della quale Io sport 
diventa un assoluto, addinttu-
ra una ragione di vita La con
seguenza pnma è un alto gra 
do di immatuntà che diventa 
il segno qualificante dello 
sportivo Ma pure questo è il 
nsultato non casuale dell'in
dustria dello spettacolo, l'alle
vamento in stia» 

Dio mio, come sci pessi
mista. E col pessimismo 
non si va avanti d i i 
•O. 

«Non sono pessimista Sono 
preoccupato, si, e più per i 
miei nipoti che per me, per il 
piacere del gioco gratuito e 
ilare che gli viene sottratto per 
I incultura che li sommerge 
per I indifferenza che i nostn 
politici, tutti sembrano colti 
vare in proposito Vedi, non 
puoi caricarmi dei nsultati d i 
un sistema solo perché cerco 
di capirne i meccanismi Non 
sono un cinico solo perché 
leggo il listino dei prezzi E 
poi io non ho la stoffa del 
moralista Adesso ti saluto, an
eti io vado in vacanza» 

BREVISSIME 

I unpas-

ASCOU-LAZK) 

Razzagli 1 
Destro j 
Rodio i 

Dell Oglio 
Fontolan ( 

ArslanoVfC 1 
pvatkovic i 

Aloisi j 
Giordano t 

Giovanne!!. 1 
Casagranda 1 

• Fiori 
1 Monti 
a Berustto 
IPin 
1 Marino 
1 Piscedde 
1 Dezotti 
1 Muro 
1 Di Canio 
5 Sclosa 
DSoso 

Arbitro D ELIA di Salerno 

Conilo j 
Agostini j 
Bonetti i 

Bongiomi C 

S Martina 
1 Acerbts 
I leardi 
1 Rizzalo 

C0M0-NAP0U 

Savorant 
Annoni 

Colantuono 
Centi 

Maccoppi 
Cimmino 

Simone 
Invernlzzi 

Corneliusson 
Milton 

Lorenzi™ Q 

Arbitro STAFO 

Adami fl 
Biondo | 
Giunta i 

Notanstefano l 
Didonè fl 

1 Giuliani 
Corredini 
Francini 
Fusi 
Alemao 
Renica 
Crippa 
De Napoli 
Neri 
Romano 

O Carannante 

GGIA di Pesaro 

3 Di Fusco 
l Bigliardi 
3 Porialuri 
5 Bucciarelii 
3 Ferrante 

JUVENTUS-VERONA 

Tacconi Q Cervone 
Galia fl Berthold 

Uè Agostini fl Volpecina 
Cabnni 0 'achmi 

Brio B Bonetti 
Tricella Q Soldà 

Malocchi Q Marangon 
BarrosQ Troglio 

Altobelli Q Goldertst 
Magnn I O Bortolazzi 

Laudrup Q j Caniggia 

Arbitro LANESE di Messina 

Bodmi 09 Zuccher 
Del Piano j B Bruni 

Magnn j D Fattori 
Giampaolo j D Gaspanni 

Mauro UJ Terracnano 

PISA-PESCARA 

Grudina O Gatta 

Lucarelli 1 
Bernazzani E 

Dianda m 
Allegri 1 

Fiorentini 1 
Cuoghi E 

Incocciati C 
Been 6 

Piovanelli Q 

1 Bergodi 

1 Junior 
1 Ferretti 
1 Caffarelli 
1 Gaspenni 
1 Lalli 
iTìta 
1 Berlmghieri 

Arbitro BALDAS di Trieste 

Gazzaneo j] 
Martini (E 

1 Zmetti 

l Danesi 
1 Ciarlanti™ 
1 Zanone 

SAMPDORIA-CESEI 

Bistazzoni O Rossi 
S Pellegrini i 

Carboni I 
Parij 

L Pellegrini! 
Victor j 

Cerezo 1 
Viali. I 

Mancini I 
Salsano fl 

1 Scugugia 

VA 

1 Del Bianco 

1 Jozic 
1 Asellt 
1 Piraccini 
1 Agostini 
a Domini 
9 Tremi 

Arbitro QUARTUCCIO di T Ann 

Bonomt I 
Predetta j 

Broda j 
Dossene ( 

E) Aliboni 

3 Casadei 
3 Chierico 
5 Masolmi 

BOLOGN 

Sorrentino 1 
LW.' 
Pecct 1 

De Merchi I 
Bonetti fl 

Stringare 1 
iPolt) m 

Bonini 1 

Alessio 1 
Rubio fl 

A-MILAN 

| G Gelli 
1 Tassoni 
1 Mussi 
1 Colombo 
I F Galli 
1 Baresi 
t Mannari 

1 Rljkaard 
1 Van Basten 
) Ancelotti 
9 Evani 

Arbitro CCCCARINI di Livorno 

•feci Giannelll 1 
Pol i i 

Campioni j j 

1 Pinato 
1 Bianchi 
1 Lantignotti 
1 Costacurte 
9 Vtrdis 

INTER-FIO 

Maigiogllo f 
Bergomi 1 
Brehme 1 
Matteoli C 

Baresi fl 
Mandorli™ r 

Bianchi 1 
Berti C 
DiazC 

Matthaeus 1 
Serena { 

Arbitro COR 

Galvani C 
Fanna G 

Morello fl 
Rocco CE 

RENTINA 

I Landucci 
1 Bosco 
1 Carobbi 
| Dunrja 
i Battisti™ 
1 H\sen 
\ Salvatori 
I Cucchi 
1 Borgonovo 
3 Baggio 
| Di Chiare 

«JIETI di Forlì 

3 Pellicano 
5 Calisti 

P.n 
1 Mattei 
5 Pellegrini 

OA 
"SII 
0\J 

LECCE-TORINO 

Terraneo 
Garzya i 
Vanoli i 

Enzo 
Baroni 
Nobile 

Moriero 
Barbas 
Pesculli 

Benedetti < 
Paciocco | 

Marchegiani 
Ferri 
Farns 
Benedetti 
Cravero 
Sabato 
Skoro 

i Rossi 
' Mulky 
Fuser 
Edu 

Arbitro MAGNI di Bergamo 

Negrotti j D Lonert 
Miggtano JB Brambati 

Levanto w Comi 
Vincze W Gallacelo 

Monaco Q j Carbone 

l'Unità 
Domenica 
25 giugno 989 

ROMA-AI 

Tancredi I I 

Ne l s f 
Manfredonia E 

Tempestilli 1 
Collovati E 
Desideri I 

Di Mauro f 
v'odiar { 

Giannini fl 
Massaro fl 

Arbitro AMFND 

Alidori ff 
Andrade fl 
Polieano jE 

Renato JE 
Rizziteli) u. 

ALANTA 

1 Ferron 
i Contratto 
i Pasciullo 
Fortunato 

i Vertova 
• Progna 
Stromberg 

| Bonacina 
Madonna 

1 Esposito 

DUA di Messina 

i Barcolla 

Bracaloni 
f Serbi) 

CLASSIFICA 

•Inter 

Juventus 

Lecce 

Bologna 
Cesena 
As oli 
Lazio 
Torino 
Pescara 

•Pisa 

punt tifi 
4S 
44 
41 
37 

m .14 
n? 
?n 
39 
?9 
29 
?R 
?R 
?7 
•JK 
l ì 
71 

Como in B 

Maradona. Il fuoriclasse del Napoli e Ira i convoca
ti della nazionale argentina del dt Bilardo per la 
Coppa America che si svolgerà in Brasile dalPl 
al 16 luglio Con lui anche l'altro 'italiano- Ca
n g i a 

Diaz. Il centravanti dell Inter farà quasi sicuramente 
parte dell Anjentina ai Mondiali 90 lo ha scntto 
len il quotidiano •Sui* di Buenos Aires aggiun
gendo che Bilardo ha pregato Diaz odi far pace 
con Maradona* 

Soaa e Gutterrcz. I due giocaton della Lazio figu
rano nella lista dei 20 convocali della nazionale 
uruguayana per la Coppa America 

Lendl. Il numero uno del tennis mondiale è stato 
sconfitto nel torneo esibizione di Wentworth in 
Inghilterra battuto 7/6 6/4 dallo svedese Jonas 
Svensson 

Sano-Napoli. La finale di Coppa Italia che si gio
cherà a Cremona il 28 giugno alle 20 30 sarà 
trasmessa in diretta da Raidue (con esclusione 
della Liguria) 

Deal Madrid. Le -lune bianche- hanno suggellalo 
con l'ennesima vittoria (2-1 al Valencia) lo scu
detto virtualmente conquistato tre settimane fa 

Fonatila & Gianni Morbidelli (Dallara Alfa Ro
meo) ha conquistato la pole-positlon del Gp 
Lotteria di Monza (oggi diretta 16 15 Raidue) 

Refj l . Raffaella Reggi è stata sconfitta 7/6 6/2 da 

Martina Navratilova nella finale del torneo IqrrJ-
mintie su erba di Eastboutne (Inghilterra)* , ** -

Pallavolo. Elfettuab a Stoccarda i sorteggi per la"fa*-' 
se finale degli Europei la nazionale rr-aschile 
italiana e in girone con Bulgana, Francia Rdt. 
Rfg e Svezia, quella femminile, con Cecoslovac-* 
chia, Bulgana, Rdt, Francia e Polonia 

Atletica. Il sovietico Vitaly Savin ha corso ieri 1100 
metn in 9 '9 durante 1 campionati di atletica del 
Kazakhstan 

•edwr . Bons Becker i l è imposto nel torneo su er-
<, badiWirralba»eiidoUnSgren7/56/4 
CfcBamo.Enc Ca«oui ai è aggiudicato per il se

condo anno consecutivo i l titolo di campione di 
Francia 

Werder do. Il Borussia Dortmund ha conquistato la» 
Coppa di Oeimama superando il Werder Brema, 
4-1 ~ 

QuadnugolaK. Slida di atletica In tono minore a1 

Birmingham fra Usa, Urss, RIg e Gran Bretagna r 
come previsto, vfttona Usa fra gli uomini e Urstj 
Ira le donne 

Pallanuoto. A Napoli, nella pnma (male play-off i l i 
Socofim Fbsilllpo ha battuto 7/6 la Slsley Pesca-, 
ra > 

Aoitkora. La squadra cagliaritana di hockey su 
prato ha vinto lo scudetto 88-89 battendo I He 
Roma 3-1 

«• mnnni 
ASSOCIAZIONE 
AMBIENTE LAVORO 

Associazione di Protezior» Ambientale di Interesse nazionale 
(D.M. 1/3/88, G.U. 19/5/88) 

MILANO. 26 GIUGNO 1989 ORE 9-13 

Dibattito sul documento della 
CONFERENZA EPISCOPALE LOMBARDA 

«LA QUESTIONE AMBIENTALE» 
Fast. P.le Morandi, 2 

(P.le Cavour - MIMI Palestra) 

Partecipano 

PO» U l MERCEOH MESSO 
pres. Ambienta • Lavora 
doti. LORENZO CANTO 

prn.Acll Milano 

sen L U C I A N O L A M A 
pres. comm. Inchlasta Sanato 

doti MICHELE P O R C E L L I 
vpfe$.A$solomhifda 

f*n OKWOIO NIFFOLO 
i r i d i » d i rAMUi i f t 

don ANGELO SALA 
p u n n n d t l lavoro 

moni. GIOVANNI VOLTA 
wwcovo di Pavia 

«VartOldOtt FLORIANO VILLA 
pus. aia. Rai. gtologl 

PRtìltiJLfl 

VENDITA 
PROMOZIONALE 

comunicata al Comune il 15 giugno 1989 

SCONTI 
dal 2 0 % al 5 0 % . Negozi a . 

BOLOGNA: via indipendenza, 8 e 55 
PESARO: via Branca, 45 - 96 - 99 

PADOVA • PESCARA • PANO • ANCONA - JESI 
CIVITANOVA M. • MACERATA - FORLÌ 

RIMIMI: piazza Tre Martin. 12 RIMIMI, corso D'Augusto 83 

10" Festa 

dell'«Unità» 

in montagna 

nello stupendo 

scenario 

del Monte Rosa 

1-9 luglio 1989 

VALLE DI GRESSONEY 
GABY-PINETA ( 1 0 0 0 m.) 

Siamo punti alt» daeimt adoiona di ouatii panico!»?* a apprauita 
Faita dati lUnltb in montagna Proponiamo aricha qutil anno I offarta 
di un «ogpjorno luriitica di nova gnrrw praiu atoarghi convennonati 
(Graiionay a Gaby) a pftni aitai vantaggioai 
L orlarla varia dalla 145 000 alla 175 000 ali* 190 000 lira {10% 
•conio 3* 14* latto) a comprano» 

— ptrrmtimafflo par B notti più primi colaiiona 
— powbilitA di conaumara primo $/o caria $ praiio CIMO orano i 

ristoranti convanironati 
— truutona «conti pratto negoti convannonati 
— partKlpairoria agli apattacoli organmai) nati ambito dalla Fatta 
Sono inoltra organittatiascurnoni vinta gita dibattiti giochi moman 
ti di locialittaiiona 
Potifbiliié di alloggiamanto In appammanto 

Prenotazioni e informazioni telefonando ella 
Federazione Pel di Aosta te i . (0165) 3 6 . 2 6 , 1 4 / 3 6 . 4 1 , 2 6 . 



Dallo stadio 
un segno 
di pace , 

SPORT 

La madre del tifoso ustionato 
ha registrato in ospedale 
il messaggio anti-violenza 
che sarà diffuso oggi aWogna 

«Non ho coluto parlare 
Cfnil padre di uno dei ragazzi 

Ifjia saputo mi ha rimproverata» 

«Mamma, non odiare quelli laggiù... » 

Pecci: «Non 
possiamo 
restare 
a guardare» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i BOLOGNA Tutti attorno a 
Eraldo Peci, il capitano rosso
blu, in un momento del gene* 
tje Che parli lui, con la sua 
iemplice saggezza, co) suo 
peso di consolidato campio
ne, col suo piglio di uomo che 
ftjgge schemi e modelli pre
confezionati 
i «No - dice all'Inizio - non 
.fono il tipo adatto per affron
tare certi problemi Ho espres
so il mio parere a caldo nello 
kpogliatoio fiorentino Forse 
ho parlato sotto la spinta 
emozionale, ma resto convin 
Ip che dovremmo fermaiql su 
tjilo alle prime avvisaglie di 
violenza O forse sarebbe ad 
dirittura meglio mettere le co 
se in chiaro prima di partire 
do) nuovo campionato. Non 
so, perche io non sono un so 
etologo, ho sempre "studia o 
Il calcio > K 

•Una cosa, però, è ceri » -
afferma Eraldo concludendo il 
suo discorso - , non c'è par>i \ 
di calcio che valga, una vtta 
umana Quindi qualsiasi dici 
stone venga presaga me s 1 
bene Blocchiamo pure tutu 
sé e quando si reputa ne ib 
sario Mi è dispiaciuto, co 
munque, che qualcuno abbia 
scritto di noi cose inesatte 
Senza approfondire linciasi 
ne A1 Firenze abbiamo gioc i 
lo al buio, nel senso che non 
sapevarnp niente di xiò i IH. 
era a&adJJtd f u ^ L * ) apha 
mo sapMKh-dopô e, potete tm 
ma(fnare come siamo jfì a t 

s " i | $ , a B O & ^ 
campo.,fomplelata da" panato 
Villa vero* propno idó'k» della 
•piazza»,, f 

«Dobbiamo muoverci ...... 
peresseve vicini al ragazzi col-
p i l l i alle l'oro farnlgllé.'Questa 
partecipazione all'accaduto 
non deve spegnersi In pochi 
giorni Di cogitine ^accordo 
occorre impegnarsi ,per mi-
gliorare I rapporti tra tifoserie, 
battere ad esempio la,strada 
dei "gemellaggi". Ml'àpmbra 
una buona idea. Dà mellere 
in pratica Per convincersene 
basti pensare a queir?,che è 
successo con Bqlogna-Pesca-
ra Era una patirla ussai deli
cata per la clasilfic.àr)no? Ep-
pure tulio e filato Uscio Con 1 
lllosi ad incitare correttamen
te le propne squadre e, in fon
do,.persino disposti a conso
larsi a vicenda Se si potesse 
andare ad un gemellaggio 
completo in campo naziona
le, »er intero voglio dire, si ri
solverebbe secondo me il gra
ve problema della violenza. 
Perché, oltrelutlo, gli sportivi 
genuini, quelli più pacifici vo
glio dire, sarebbero i primi ga
ranti di una completa regolan
t i del fatto sportivo Portiam? 
i giovani a ragionare il più 
possibile, aiutiamoli noi che 
siamo più avanti con gli anni, 
senza emarginare nessuno, lo 
credo che il buon esempio 
serva, a partire dallo stesso 
nostro comportamento In 
campo che deve essere il più 
corretto possibile» DErBen-

Siamo andati a Genova a trovare Maria Dall'Olio, la 
mamma del quattordicenne colpito da una molotov 
lanciata contro i l treno dei tifosi rossoblu domenica 
scorsa a Ri/redi. «Ha telefonato il padre d i uno dei 
quattro fiorentini della bomba, voleva parlarmi - di
ce la signora Maria - , Non ne ho avuto la forza. Ma 
Ivan m i ha sgridato1 "Non farlo più mamma, se ri
chiama digli qualcosa, che colpa ne ha lui?"». 

UMANNO M N I D I T T I 

• i GENOVA Ivan Dall'Olio 
è ancora II, nel suo lettino 
d'ospedale, che lotta per 
sopravvivete. E la sua mam
ma gli è vicino, solo per due 
ore al giorno al capezzale, 
ma di continuo nello stan
zone del Pronto soccorso 
del «San Martino». Invano la 
caposala, le infermiere, gli 
agenti del Posto di Polizia 
cercano di convincerla ad 
andare in albergo. Non si 
smuove Mana Dall'Olio che 
m i abbiamo-trovato insie
me a due figli e un paio di 
cognati , 

•Mi ha telefonato il padre 
di uno di quei ragazzi di Fi
renze, di quelli della bomba 
intendo Voleva parlare con 
me, ma io non ne ho avuto 

la fona Ho detto all'uomo 
di guardia risponda che 
non ci sono, non ce la fac
cio propno-, 

Eppoi» Cosa ha racconta
to a Ivan, quando è andata 
su per la visita consueta' 
•Mi ha quasi nmproverato. 
"Mamma - mi ha detto con 
un filo di voce - non dovevi 
farlo. Poveretto, che colpa 
ha quell'uomo' Forse solire 
più di noi. Se richiama, per 
favore, fatti sentire Vedi? lo 
non odio nessuno, nemme
no quelli laggiù.."». 

Signora, c'è Bologna-Mi-
lan tra poche ore. Ivan ne 
parla' «No, non ha più ac
cennato al calcio. £ nmasto 
allo scoppio del treno Lo 
tengono su coi sedativi, cre

do. La sofferenza adesso 
dovrebbe essere minore. 
L'ho visto mangiare final
mente una minestrina e un 
frullato di frutta. Mi sembra
va g i i salvo. E invece la pro
gnosi non la sciolgono, ci 
vorrà del tempo. Ma tanto 
io a casa non vado, il mio 
posto è qui. Spero solo che 
Piera, un altra del miei figli, 
non vada a vedere il Milan. 
Dovesse capitare qualche 
incidente, anche piccolo 
piccolo, credo che ne mori
rei». 

Siamo appena arrivati, in 
auto da Bologna, le mostria
mo i giornali, le ripetiamo 
che la citta e con Ivan. Lei 
risponde che deve ringra
ziare tanta gente. «Il sindaco 
Imbeni è stato cosi sensibi
le, andrò a Dovario quando 
tornerò indietro. Anche il 
sindaco di Genova mi è sta
to vicino, trovandomi pure 
un alloggio». 

E i telegrammi? E le tele
fonate? -Non si contano più. 
Per il mio Ivan e anche per 
Massimo Accorsi. Sta me
glio, molto meglio Massimo. 
Gli hanno cambiato anche 
camera, poverino 

•I ragazzi della Scuola 
Media, anche loro II a tele
grafare e chiamarmi al tele
fono. Ivan deve finire gli 
esami di terza, ha già fatto 
gli scritti. Per l'orale verrà 
qui a Genova una commis
sione di professori. Ma non 
ora, quando lui starà me
glio. Dovrà pur finire que
st'inverno, le pare?». 

Altroché se ci pare, lo 
speriamo. È difficile anche 
per Maria Dall'Olio parlare 
di tutto questo. Le diciamo 
che insieme al suo messag
gio di pace che verrà diffu
so allo stadio ci saranno i 
•pulcini» che sfileranno per 
Ivan e per la pace. Che ci 
saranno ahre cose. 

Vicino a lei c'è suo co
gnato Alberto, una stretta di 
mano, quasi un abbraccio. 
È uno degli habituée di Ca-
steldebole, ci troviamo là 
quasi tutti i giorni. 

•Non * possibile - dice 
con le lacrime agli occhi -
che lo sport trovi posto nel
la tragedia. Bisogna far 
qualcosa perché cessi l'on
data di follia, i giovani de
vono ragionare con noi e 
noi con loro...». 

Ultima giornata ricca di suspense: chi farà compagnia a Como e Pisa? 

Si punta alla roulette salvezza 
aggrappati con le unghie alla A 

Paca il capitino de1 Bologna la irvato . 1 ps'siggfl confo l i 
vniema nel calcio 

•si ROMA. Quattro squadre oggi a scon
tro diretto delle sei che lottano per non 
retrocedere in sene B Ascoli-Lazio e Lec
ce-Tonno. Benellinl potrà disporre di 
CvelkovK che ha scontato la squalifica, 
confortato dalla media Uefa tenuta dalla 
sua squadra nel girone di ritomo epuri
li m 4 6 rpartrle anche se la difesa è fina 
delle più perforate (41 reti) Vanta/pero, 
un Giordano che ha segnato 10 gol Nella 
Lazio l'allenatore Materazzi ha tirato un 
sospiro di sollievo. Di Canio andrà in 
campo sin dal pnmo minuto Nel ritomo 1 

biancazzuni hanno centrato soltanto 5 
vittorie e in trasferta non hanno mai vin
to ci vonà un miracolo. 

A Mazzone non piace la roulette... rus
sa per cui il suo Lecce punta deciso alla 
vittoria, anche se riattacco non é dei piùu 
prolifici, ma con PapcullLche ha segmtn .1 
setta reti Dal canto loro Igrt^vaUjhannOìv 
vinto soltanto due partite in trasferta. Di
fesa delle più perforate: 46 reti al passivo, 
ma con Multo che ha sigialo 11 gol. Il 
Verona a Tonno contro la Juve potrebbe 

approfittare delle difficoltà di Zoff che 
non potrà disporre di ben cinque gioca
tori: Bruno (squalificato), Zavarov, Fave
la, Buso e Napoli infortunati. La squadra 
di Bagnoli non ha pero mai vinto ih tra
sferta. Il Pescara di Galeone che nella 

gner,~ a ospite di un Pisa retrocesso. In 
trasferta ha vinto solo due volte, e ài rien
tranti Dicara e Gasperini fa da contraitare 
l'assenza di Miano, Campione, Pagano e 
Bruno. 

VERONA p. 29 
In «eri» A 

1) Se vinca 0 pareg
gia 

2) Se perde ma per
dono anche Lazio 
e Torino 

3) Se perde ma per
de anche la Lazio 
e c'è un pareggio 
a Lecce 

4) Se perde ma per-
•' ' de anche l'Ascoli, 

e il Termo non vin
ce. 

In aorte B 
In nessun caso. Solo 
dopo eventuale spa
reggio. 

Spareggio 
1) Se perde, pareg

giano ad Ascoli e 
il Torino vince. 

LECCE P- 29 
Inserì» A 

1) Se vincolo pareg
gia. , 

2) Se perde ma per
de anche la Lazio 

3) Se perde ma per
de anche l'Ascoli 

In «erte B 
In nessun caso. Solo 
dopo eventuale spa
reggio. 

Spareggio 
1) Se perde, ad 

Ascoli finisce in 
parità e il Verona 
perde. Spareggio 
col Verona. 

2) Se perde, ad 
Ascoli finisce in 
parità ed il Verona 
fa punti. Spareggio 
con la Lazio. 

LAZIO p. 28 
In serie A 

1) Se fa punti ad Asco
li 

2) Se perde ad Ascoli, 
ma perde anche il 
Tonno, e il Pescara 
non vince a Pisa 

In seri» B 
1) Se Perde ad Ascoli 

e il Torino vince 
2) Se perde ad Ascoli, 

il Torino pareggia 
ed il Pescara vince 
in questo caso : ca
reggio Torino-Pe
scara ' (classifica 
avulsa Pescara p 
S, Torino 4 Lazio 3 
In B la Lazio) 

Spareggio 
1) Se perde ad Ascoli; 

se perde il Torino; 
se vince II Pescara. 
Spareggio con il 
Pescara. 

2) Se perde ad Ascoli 
ed II Torino pareg
gia. Spareggio con 
il Torino. 

3) Se pareggia ad 
Ascoli, ni» il Torino 
vince a Lecce. Spa
reggio cori il Lecce. 

ASCOLI p. 28 
In aeri* A 

t) Se conquista al
meno un punto 

In u r i e B 
1) Se perde ed il To

rino vince 

Spareggio 
1) Se perde, se il To

rino non fa punti, 
se il Pescara vin
ce Spareggio con 
il Pescara. 

2) Se perde, se il To
rino pareggia e II 
Pescara non vin
ce. Spareggio con 
il Torino. 

TORINO p. 27 
In ««rie A 

1) Se vince e ad Asco
li non Unisce pari. 

2) Se vince; ad Ascoli 
finisce in perirà e si 
creano claaslfiche 
avulse a quota 29 
sia a 7 squadre, sia 
a 6 che a cinque. 

IneerleB 
1) Saperde. 
2) Se pareggia e Uni

sce in parità ad 
Ascoli. 

3) Se pareggia; se vin
cono Lazio «.Pesca
ra. A quota 28 là 
classifica avulsa lo 
sfavorirebbe (Pe
scara p. 6, Ascoli 4, 
Torino 2), 

Sparanglo 
1) Se pareggia, se vin

cono Ascoli- e Pe
scara. Spareggio 
col Pescara. 

2) Se pareggia, se l'A
scoli vince e il Pe
scara pareggia. 
Spareggio con la 
Lazio. 

3) La stessa situazio
ne ma cori la Lazio 
vincente. Spareggio 
con l'Ascoli. 

PESCARA p. 26 
hi —ri» A 

Non pud salvarsi sùbi
to, al massimo può ar
rivare ad uno spareg
gio 

In eerle B 
1) Se non vince a Pi

sa. 

Speraoolo 
1) Se vince e perdono 

Torino e Lazio. Spa
reggio con la Lazio. 

2) Se vince, il Lecce 
pareggia e l'Ascoli 
vince. Spareggio 
con il Torino per la 
classifica avulsa 
(Pescara p. 5, Tori
no 4, Lazio 3. Retro
cede la Lazio). 

3) Se vince, il Torino 
pareggia e la Lazio 
vince. Spareggio 
con l'Ascoli per la 
classifica avulsa a 
28 (Ascoli p. 6, Pe
scara 4, Torino 2). 

Spareggio 1. Brescia resta in B grazie al portiere |>ararigóri.É^rtita e supplementari erano finiti 0-0 

L'ascensore della C si ferma ad Empoli 
IMPOU 
1RESCIA 

WASHINGTON ALTINI 

I IMPOU: Drago 6,5; Monaco 6,5, Parpiglia 6,5; Della Scalo 6,5, 
Trevisan 7, Grani 6, Cristiani 7 (da' 95' Ciprianl 6), Di 
Francesco 6, Caccia 6,5 (dal 99" Soda 6). Vlgnola 6.5. 
Baiano 6. (12 Calattlni; 13 Salvatori 14 Pellegrini). 
__ a Zaninelli 6,5; Manzo 6 (dal 91 ' Pecoraro 5,5). Occhi-
pinti 6,5; Bonometti 7, Argentesi 6,5, Chiodini 6, Savino 5,5 
Zoratto 7, Grltti 5 (dal 115' Della Monica n.v.) Corint 6, 
Turchetta 5,5 (12 Bortù, 13 Carbi, 16 Poia. 

t narmO: Longhi di Roma 
I CTI: at rigori: per II Brescia turchetta, Corlnl e Zoratto. 
IOTE: 0-0 dopo 90 minuti e I tempi supplementari. Campo in 

perfette condizioni, spettatbrppaganti 6515 per un incasso 
di 73.616.000; all'67' espulso il presidente dell'Empoli Bini 
per proteste e al 115' il direttore sportivo del Brescia Tornei. 

• i CESENA. Alla fine di una 
partita infinita, finita 3 a 0 per 
il Brescia, i lombardi hanno 
condannato l'Empoli alla re
trocessione in serie C. La 
squadra di Donati precipita in 
due stagioni in caduta vertica
le dalla A alla C. Non sono 
bastati 120 minuti di coda al 
campionato cadetto per de
cretare chi. Ira le due conten
denti avrebbe dovuto accom
pagnare nell'inferno della C. 
Sambenedettese, Taranto e 
Piacenza. Si è cosi dovuti ri
correre ai calci di rigore per 
spezzare gli equilibri in cam
po, resistenti a 120' nervosi, 
che hanno partorito un gioco 

frammentariojiche ripropone
vano l'immagine di due com
pagini, più vicine alla C che 
alla B. C'è stata tuttavia batta
glia e la gara ha vissuto mo
menti di intensa emotività, co
me allo scoccare dell'ora di 
gioco, quando Trevisan, nel 
contrastare una palla a Grilli, 
in un duello aereo, si infortu
nava, Nessuna resa. Un cerot
to e via. L'intrepido difensore 
centrate empolese, tornava 
poi in campo, invitato, co
munque. dall'arbitro Longhi a 
tamponare la ferita, poiché il 
sangue gli spenqeya sull'oc
chio. Una vistosa lasciatura lo 
ha poi accompagnato fino al

l'ultimo, quando si è preso il 
capo fra le mani in segno di 
sconforto dopo che Zoratto 
aveva fissato il risultato sul 3 a 
0. Sugli spalti i tifosi bresciani 
potevano sfogare la loro gioia. 
Per gli empolesi era il mo
mento della disperazione. Ep
pure la squadra di Donali ave
va fatto vedere in campo le 
cose migliori. I bresciani non 
erano sorretti adeguatamente 
dalla vena dell'azzurrino Con
ni, mentre il mestiere di Vi-
gnola alla lunga produceva i 
suoi effetti. I toscani possono 
recriminare su una traversa 
colpita da Cristiani al 50', sul
l'atterramento di Baiano 
all'87' da parte di Chiodini 
non rilevato dall'arbitro Lon

ghi. Nei supplementari, da un 
episodio dubbio, verificatosi 
al 117' quando Savino ha cal
ciato la palla in rete, ma dopo 
il (ischio di Longhi. L'Empoli 
ha meritato di più sul campo, 
ma nemmeno dopo i supple
mentari è riuscito a spezzare a 
suo favore la sfida e cosi sì è 
passati alla lolteria dei rigori, 
che ha premiato il Brescia. Per 
le rondinelle, dagli 11 metri 
sono andati a segno Turchet
ta, Conni e Zoratto. Tre gol 
che sono valsi la serie B, per
ché l'Empoli con Baiano. Ci-
priani e Sobla non è riuscito a 
superare Zaninelli, in vena di 
prodezze. Ci riusciva Soda. 
Troppo poco; Ma il calcfo è 
cosi. 

Cesena 

Scala 
al posto 
di Bigon? 
• i CESENA. Venerdì tutti a 
Reggio Emilia ad occhieggiare 
la rappresentativa di B. Ieri 
hanno traslocato tutti a Cese
na in attesa di trasferirsi sta
mane a Pescara. Il Manuzzi ie
ri pomeriggio brulicava di pre
sidenti, direttori sportivi, alle
natori, giocatori e tanti procu
ratori. Chi al posto di Bigon al 
Cesena? In lizza, Solchi, Buffo
ni, Frosio, Mascalaito e Scala. 
Gomito a gomito si sono visti. 
Cera l'ex allenatore Buffoni, 
mentre un altro ex, Frosio, era 
stretto nella morsa Lucchi-Lu* 
garesi, Forse solo coincidenza 
di posto poiché gli orienta
menti della società romagnola 
sono per Nevio Scala. 

DIVA 

Vela, miliardi 
Montedlson 

Cr ia Coppa 
lerica 1992 

La Montedison sponsor della banca del suo presidente Raul 
Gard.ni (nella foto), investirà 25-30 milioni di dollari (35-
42 miliardi di lire) per la sfida in Coppa America. Nella 
conferenza stampa di ieri Gardini ha sottolineato come la 
Montedison, entrando per la pnma volta nell'agone inter-
nazionale con la barca «Il Moro di Venezia IH», promuova 
una importante operazione d'immagine. Gli scafi della edi
zione de| 1992, saranno realizzati ut materiali compositi.* 
con alberi di carbonio. -Un settore - ha detto Gattini ;£ 
quello dei compositi nel quale tutti gli anni succeda quaV 
cosa di nuovo, e noi ci auguriamo di essere davanti a tutti» 
anche in questo campo* Quindi ha concluso: «Nel campo 
della chimica c'è stata sempre una certa separazione tra 
fabbricanti e ulihzzaton, ma in questo caso il fatto che io 
sia presidente della Montedison aiuta una maggiore com
prensione tra i miei velisti e i miei ricercatoti»-. 

Quattordici «heer-leaders», 
le ragazze che guidano il ti
fo (scelte qua» sempre -tra 
le più belle), dei Dallas 
Cowboys, hanno rivolto del
le accuse al nuovo proprie* 
tano della mitica squadra di 
football americano, «Jeny 
Jones - hanno detto - vuole 

cambiarci le uniformi, e soprattutto vuole organizzare fette 
in cut noi dovremmo fraternizzare con i giocatori» Jones si 
era comunque reso inviso a tutto l'ambiente avendo cac
ciato il tecnico Tom Landry, un'autentica leggenda vivente, 
dato che allenava la squadra da ben 29 anni, cioè dal gior
no della sua fondazione Da notare che i Dallas Cowboys 
sono soliti stipendiare le loro «ragazze-tifo». Le 14 «heer-
leaders* nbeiti sembravano decise a dimettersi, ma dopo 
una nunione durata più di quattro ore, alla quale hanno 
partecipato tutte e 38 le cheer-leaders*, hanno accettalo di 
rientrare nei ranghi. 

Sorpresa- il titolo mondiale 
Under 16 di calcio e stato 
vinto dall'Arabia Saudita, 
Nella finalissima giocata ieri 
a Glasgow la formazione 
araba ha battuto 1 padroni 
di casa della Scozia al ter
mine di una gara emozio
nante' due a due dopo i 

Football Usa 
Si «ribellano» 
le ragazze-tifo 
dei Cowboys 

Caldo Mondiale 
Under 16: vince 
a sorpresa 
l'Arabia Saudita 

supplementari, Arabia in dieci uomini per l'espulsione di 
un giocatore, penalty sbaglialo dagli scozzesi. Alla roulette 
conclusiva dei rigori gli arabi hanno prevalso 5-4. Al trionfo 
saudita, oltre a 51 mila spettatori, hanno assistito anche il 
ministro degli Esteri, principe Saud e il figlio di re Fahd. 

LibrO-denunda Una raffica di rivelazioni e 
, n „ i „ n di accuse, soprattutto con. 

COÌTOTI tra l'ambiente dell'atletica 
l ' a h h r a r r i n leggera, sono II tema con-
j . _» d u l l o r e < * < u n libro-denuncia 
dODlnfl -SDOIt d a l " , o t o «Campioni sema r w r valore» scritto da Sandro 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Donati, ex allenatore dei 
- ^ • ™ - ^ ^ i B ^ ™ " ^ " - B * " " mezzofondisti azzurri, uno 
dei grandi accusatori dell'ex preudente della Fidai, Primo 
Nebiolo Nel libro, che verrà presentalo ufficialmente mar. 
tedi mattina a Roma, Donati sostiene per esempio che hi la 
Fidai slessa a commissionare al professor Conconl di prati
care l'emotrasfusione agli azzurri dell'atletica, ftvelauoni 
clamorose anche su Francesce Moser, che avrebbe latto ri
corso alla reinfusione di globuli rossi per battere il record 
dell'ora 

Caldo-sorpresa 
Al Mondiali 
Under 16 vince 
l'Arabia Saudita 

-im 

Sorpresa' il titolo mondiale 
Under 16 di calcio è stato 
vinto dall'Arabia Saudita 
Nella finalissima giocati ieri 
a Glasgow la formazione 
araba ha battuto i cedroni 
dU«Mrde<t* Scoila») w , 
mine di una g i t i «rnaaio-, 
nante e non priva di colpì di 

scena. I tempi regolari si erano conclusi sul 2-2. ma la Sco
zia aveva avuto per due volte l'opportunità d! «chiudere» 
con comodo la J - J - * - - J * .-.--. _.— 
di Down ie e t 
chdovessei _._ 
arabi. Invece all'inizio della npresa la formazione saudita 
ha accorcialo le distanze su calcio di punizione di Al Reti-
vvoudi Poco dopo gli scozzesi hanno avuto un penalty a fa
vore - ma O'NeiII dal dischetto ha fallito Dal possibile 3-1 si 
è amvati invece a un 2-2 che nemmeno i supplementari 
hanno sbloccato malgrado l'inferiorità numerica degli arabi 
cui era stato espulso un giocatore. Alla roulette conclusiva 
dei rigori la formazione araba ha prevalso 5-4 Al trionfo 
saudita, oltre a 51mila spettaton, hanno assistito anche il 
ministro degli Esten, principe Saud e il figlio di re Fahd. 

•HRICO CONTI 

Lo «port In T v alla radio 
Raluno. 14 e 17 50 Notizie sportive: 18,50 90° Minuto; 22 15 

Domenica.sportiva. " . ' T f 
Saldile. 13.20 Tg2 Lo sport; I5.4S Ciclismo, da Pontedecimo, 

Giro dell'Apennino; 16.45 Automobilismo, da Monza, Gp 
LolteriatR; 17,45 45" Minuto; 18.50 Calcio, seria A; 2 Ò Ì W 
menica sprint 

Rattie. 14.10 Tennis, da Bari. Tomeo intemazionale; 19.45 
Sport regione; 23,05 Calcio regione. 

Canale 5.0.15 II grande golf. 
Italia 1.12.50 Grand Prix. 
Tmc. 23 Basket, da Zagabria, campionato d'Europa, 
Telecapodlatria. 11 Sport spettacolo; 13.40 Rugby, Argenti

na-Italia; 16.30 Juke Box; 17Basket, Italia-Jugoslavia (repli
ca); 18.55 Basket, da Zagabria, cmplonato d'Europa finale 
3° posto; 20.30 A tutto campo; 20.55 Basket, da Zagabria, fi
nale 1° posto; 22.40 Calcio, Milan-Brasìle (replica). 

Kadiouno. 17.52 Tutto il calcio minuto per minuto. 
Radlodue. 14.30 Steieosport; 16.50e 18.56 Domenica sport. 

Spareggio 2. A Pescara 
Per Reggina e Cremonese 
ultimo tram per salire 
M PESCARA. L'ultimo tram 
per la serie A. Passerà oggi sul 
.neutro» - secondo il vocabo
lario calcistico, - di Pescara. 
Tenteranno di prenderlo in 
due. Reggina e Cremonese, 
ma una delle due dovrà per 
forza restare a terra, a calpe
stare per un'altra stagione i 
terreni di serie B. Trentotto 
giornate non sono state suffi
cienti a definire i conti della 
promozione. Si è dovuto ricor
rere alla formula dello spareg
gio, dal quale è stato estro
messo il Cosenza, arrivato an
che lui insieme alte altre due, 
per i sottili giochi della classi
fica avulsa. E oggi, una volta 
per tutte verranno definiti i 
conti, affidando il verdetto fi
nale all'ultimo rigore, nei caso 
i tempi regolamentari é quelli 
supplementari non dovessero 

Intanto le due tifoserie han
no a punto il loro piano di so
stegno morale. Da Reggio Ca
labria partiranno quasi inveir». 
limila, cento addirittura ^d». 
New York. Usati tutti I mezzi di 
locomozione, dalle moto (un 
centinaio sono partiti ieri mat
tina, con pernottamento in 
sacco a pelo) ai charter. Pia 
contenuta l'invasione lombar
da, La società grigknossa ha, 
comunque, inventato una far 
mula viaggio molto allettante 
per sollecitare i propri tifasi: 
viaggio in pulman, biglietto ed 
anche un cestino con panini e 
bavande per sole 2,000 lire. 
Quindici (inora i puimann 
messi in cantiere. SI spera di 
arrivare a venti. La partita s'i-
ni2iera alle 17, arbitrerà pai-
retto. 

l'Unità 
Domenica 
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HAPPYDENT 

I 
2 

non si attacca 
ai denti 

anche senza 
zucchero 

mantiene 
l'alito fresco 

4 umidifica 
la bocca 

Happydent 
il chewing gum 
intelligente, 

CHIEDI AL TUO 


